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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Riunione alla Camera 
sul finanziamento 
pubblico dei partiti 
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Una risoluzione della Direzione sui gravi elementi di degenerazione rivelati dalle inchieste 

PCI propone misure rinnovatrici di fondo 
per il risanamento della vita pubblica italiana 

La conseguente denuncia dei comunisti - Lotta al qualunquismo - Le colpe della DC per l’intreccio tra gruppi monopolistici e potere pubblico e per il sottogoverno - Per 
difendere la democrazia occorre un’opera che investa radicalmente struttura dello Stato, metodo di governo, vita dei partiti - Decentramento - Controllo democra¬ 
tico sugli enti pubblici e sulla fissazione dei prezzi - Stroncare il metodo delle nomine clientelar! - Misure per sviluppare la vita politica e democratica dei partiti 


La Direzione del PCI, 
riunitasi ieri, ha appro¬ 
vato la seguente risolu¬ 
zione: i ... • 

U NA SITUAZIONE di dege¬ 
nerazione grave nella vi¬ 
ta pubblica del Paese viene 
emergendo dalle inchieste in 
corso sui rapporti tra poten¬ 
tati economici e potere poli- 
' tico. Tale situazione fu de- 
' nunciata dai comunisti insi¬ 
stentemente. fin dal suo sor¬ 
gere. Una serie di grandi lot¬ 
te e di campagne d'opinione 
sono state sostenute dal PCI 
e dal suo quotidiano sull’in- 
- quinamento della vita pubbli¬ 
ca. Anche all’origine delle in- 
■ chieste attuali vi è la. denun¬ 
cia sistematica operata dai 
' comunisti e : dalle forze del 
lavoro. Piena luce deve esse- 
re óra fatta; le inchieste deb¬ 
bono essere portate a fondo; 
i ■ responsabili debbono paga¬ 
re. La corruzione, a qualsiasi 
livello si manifesti, va puni¬ 
ta con rigore. {; . . , . ■ 

Problema 

politico 

Le questioni che si pongo- 
. no non sono. però, solo quelle 
riguardanti. la violazione di, 
norme del codice penale e le 
- -conseguenti • misure giudizia¬ 
rie. Il problema che si pone, 
è. innanzitutto, politico: quel- 
' lo del funzionamento della vi¬ 
ta democratica dello Stato. 

• Va respinta con ogni forza 
la campagna qualunquista at¬ 
traverso cui i fascisti tentano 
/ di porre .sotto accusa il siste¬ 
ma democratico - in quanto 
tale. I fascisti sono gli eredi 
del sistema ’ più corrotto che 
Tltalia abbia mai avuto. Sot¬ 
to il fascismo fu data mano 
libera ai gruppi capitalistici 
dominanti; la oppressione più 
tirannica venne esercitata 
verso le masse lavoratrici, i 
contadini, i ceti : intermedi; 
una gigantesca redistribuzio¬ 
ne della ricchezza nazionale 
venne operata a favore dei 
. gruppi economici più potenti; 
furono umiliate le funzioni e 
il prestigio degli - stessi ap- 
. parati 1 statali e delle forze 
annate; la speculazione più 
vergognosa venne fatta alle 
spalle stesse dei soldati che 
venivano inviati a morire nel¬ 
le guerre di aggressione. I 
neofascisti e le loro squadrac- 
ce non potrebbero in alcun 
modo vivere - se. oggi come 
ieri, non fossero sostenuti dai 
finanziamenti occulti 1 di de¬ 
terminati gruppi capitalistici 
italiani e stranieri. Sono essi 
che hanno dato mano al sac¬ 
co di molte città italiane, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 

I fenomeni degenerativi che 
investono la vita pubblica ita¬ 
liana non derivano dal siste¬ 
ma democratico costituziona¬ 
le. ma, aH’opposto, dal fatto 
che. sotto la direzione dei go¬ 
verni dominati dalla DC. si 
è usciti dal terreno di una 
applicazione rigorosa e con¬ 
seguente dei princìpi costitu¬ 
zionali. E’ così che. da una 
parte, si sono lasciate in vita 
o si sono restaurate strutture 
economiche e leggi ereditate 


dal fascismo, assieme ai me¬ 
todi e al costume che le ac¬ 
compagnano: e. dall’altra 

parte, i nuovi strumenti di in¬ 
tervento pubblico nell'econo¬ 
mia non sono stati concepiti 
come forme di ' innovazione 
democratica e di riforma di 
tutta la vita della società. Non 
Vi è in Italia un eccesso di 
democrazia, ma. al contrario, 
una compressione della demo¬ 
crazia, una sistemàtica ope¬ 
ra per negare la volontà di 
partecipazione dei lavoratori, 
essenziale al ; funzionamento, 
alla efficienza, alla pulizia del 
sistema democratico. 

Alla origine dei fenomeni 
degenerativi. vi è stata la vo¬ 
lontà politica, di discriminare 
con ogni mezzo il, movimento 
operaio e popolare e di sbar¬ 
rare la strada alle istanze 
di rinnovamento della Resi¬ 
stenza e della Costituzione. Le 
grandi concentrazioni r mono¬ 
polistiche industriali e finan¬ 
ziarie. italiane. e straniere, 
sono venute via via disponen¬ 
do di ' un potere sempre più 
grande e di immensi capita¬ 
li: e. poiché non potrebbero 
vivere e rafforzarsi senza 1 ap¬ 
poggio . dello Stato, li hanno 
usati e li usano per piegare 
l’azione pubblica. • compresa 
l’attività delle grandi impre¬ 
se economiche statali, al loro 
vantaggio. Molte delle scelte 
fondamentali s - della politica 
economica, anziché • essere 
dettate dal bisogni nazionali, 
sono state cosi dettate daltiin- 
teresse ! monopolistico. ' .. 

Il peso acquistato dai petro¬ 
lieri nella vita del Paese de¬ 
riva da queste scelte di fon¬ 
do e dalle loro conseguenze 
nel campo specifico della po¬ 
litica energetica: di qui deri¬ 
vano. anche, gli scandali le¬ 
gati al prezzo dei combusti- 
bili e alle scelte per le centra¬ 
li elettriche. - - 

Lottizzazione 
del potere 

. L’intreccio tra gruppi mo¬ 
nopolistici privati e potere 
pubblico si è congiunto con 
il metodo del sottogoverno e 
della ' lottizzazione del potere 
a tutti i ' livelli. La - DC e i 
suoi 1 governi hanno teso - a 
sottrarre a ogni forma di con¬ 
trollo democratico tutto il si-, 
sterna delle imprese pubbliche 
o a partecipazione statale. 
Ogni carica e funzione è sta¬ 
ta attribuita con un comples¬ 
so sistema di spartizione dei 
posti tra i partiti al governo 
e le loro correnti e con l’as¬ 
soluto predominio democri¬ 
stiano. Enti pubblici o sov¬ 
venzionati dallo Stato sono 
divenuti una sorta di proprie¬ 
tà privata di singole persone, 
sottratte a ogni controllo. Si 
è favorita la proliferazione 
di enti superflui o del tutto 
inutili. Tutto ciò ha avuto 
come conseguenza non solo 
la corruzione, ma anche - la 
inefficienza e lo scadimento 
dei valori della capacità e 
della competenza. Per tacita- 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
(Segue in ultima pagina ) 


ÀI Senato 


Rumor minimizza 
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le gravi 


di De Mita 


Il compagno Pema esprìme i'insoddisfazioné dei co¬ 
munisti per la risposta del presidente del consiglio 
Severo richiamo del presidente del Senato 


*' L’attesa risposta del 'presi¬ 
dente del consiglio alle inter¬ 
rogazioni presentate dal grup¬ 
po comunista al Senato (pri¬ 
mo firmatario il capogruppo 
compagno Pema), da Ferruc¬ 
cio Farri per la Sinistra indi¬ 
pendente e, successivamente,, 
da altri gruppi parlamentari 
a proposito della nota inter¬ 
vista del ministro De Mita, 
nella quale gli venivano attri¬ 
buiti pesanti giudizi sulla at¬ 
tività del Parlamento e sulla 
pratica dei finanziamenti « ne¬ 
ri» da parte degli enti pub¬ 
blici, non ha dato sufficienti 
assicurazioni. 

Il compagno PERNA, repli¬ 
cando a Rumor, si è anzi di¬ 
chiarato profondamente insod¬ 
disfatto. ed ha invitato il pre¬ 
sidente del Consiglio a non 
rinviare oltre il dibattito sul¬ 
la politica energetica più vol¬ 
te sollecitato dal PCI, cui il 
governo da tempo si è im¬ 
pegnato. - . .. 

Prima di dare la parola a 
Rumor, il presidente dell’as¬ 
semblea, Spagnoli!, ha respin¬ 
to con fermezza le a accuse 
pesanti e davvero rozze for¬ 
mulate contro le Camere in 
questi giorni, a cominciare 
da quelle apparse sabato scor¬ 
so sul giornale che ha ospi- 


Oggi si apre 
il convegno 
sulla riforma 
delle 

Forze Armale 

•' 

Il problema della riforma 
delle forze armale italiane 
è da questa mattina al centro 
di un convegno — « Le Isti¬ 
tuzioni militari e l'ordina- 
'• mento costituzionale > — pro- 
: mosso dal Centro studi e ini¬ 
ziative per la riforma dello 
Sfato che si apre alle 9,30 
al teatro Chris, in via del 
' Ministero degli Esteri - 4 
, (Foro Italico)., Il convegno, 
che sarà presieduto dal com- 
- pegno seti. Terracini, presi¬ 
dente del Centro, sarà Intro¬ 
dotto da una serie di rela¬ 
zioni dei compagni sen. Pec- 
chioli e on. Boldrini, on. 
D'Alessio, on. Spagnoli e del 
prof. Luciano Violante. Ai 
I lavori, che si protrarranno 
| anche per la giornata di do¬ 
mani, si partecipa per Invito. 


tato le dichiarazioni di cui ci 
occupiamo » (cioè quelle del 
ministro De Mita). . • 
Spagnoili, dopo aver affer¬ 
mato che l parlamentari non 
intendono sottrarsi al giudi¬ 
zio della pubblica opinione, 
ha rilevato che « la critica, • 
però, non deve mai diventare 
gratuito o generico discredi¬ 
to dell'istituto parlamentare ». 
se non si vuole alimentare a il 
peggiore qualunquismo e ri¬ 
calcare le tesi di quanti vo¬ 
gliono minare la nòstra de¬ 
mocrazia». Concludendo, Spa¬ 
gnoili ha detto: «Slamo sem¬ 
pre pronti ad accogliere 1 ri- 
lievi più severi, soprattutto 
quando è richiamato il rispet¬ 
to • di fondamentali ' principi 
morali: ma respingiamo con 
fermezza, come già in altri 
frangenti, ogni discorso che 
getta discredito sulle Istitu¬ 
zioni parlamentari e che spes¬ 
so ha l’unico risultato di fo¬ 
mentare quel genere di av¬ 
venture che l’Italia ha dura¬ 
mente provato e amaramente 
pagato». -■> - • , 

Rumor ha iniziato afferman-. 
do di voler rinviare la rispo¬ 
sta che il governo si è impe-; 
gnato a dare alle Camere sul 
complesso della politica ener¬ 
getica. Per quanto riguarda 
I temi suscitati dall’intervista 
di De Mita, il presidente del 
consiglio si è riferito alla 
successiva precisazione, fatta 
dallo stesso De Mita al «Cor-, 
riere della Sera», nella qualei 
egli smentisce di avere ipotiz¬ 
zato che l’Enel o altri enti , 
pubblici. abbiano tra i loro 
compiti, diretti o indiretti. 
.duello di provvedere al finan¬ 
ziamento dei partiti e di ave¬ 
re formulato giudizi critici 
nei confronti del Parlamento. 

' Rumor ha affermato che 
tale ^mentita dovrebbe essere, 
sufficiente a fugare le per-' 
plessità dei senatori interro-' 
ganti, ma ha aggiunto alcun ei 
considerazioni. I compiti del¬ 
l’Enel, come di ogni altro ente:' 
di Stato — ha detto — sono. 
Quelli, e solo quelli, definiti- 
dalla legge istitutiva. La ge¬ 
stione di questi enti deve 
sempre ' essere conforme ai- 
compiti fissati dalla legge e: 
alle ragioni stesse che hanno 
motivato la loro istituzione,' 
voluta dai governi e sancita 
dal Parlamento. 

Il problema del finanzia¬ 
mento dei partiti politici ap¬ 
partiene — ha proseguito Ru¬ 
mor — ad un altro ordine di 
consideraz’oni. E* giusto porsi 
questo problema, in un quadro 
di libertà, ma anche di chia- 

■ co; ». 
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Gli sviluppi dell'azione giudiziaria 


emergono 1 primi 
nomi di ministri 


Secondo quanto afferma un settimanale si tratte¬ 
rebbe di Giulio Andreotti, Silvio Gava, Mauro Ferri 

Sequestrato al confine svizzero 
un miliardo e mezzo a pag . 12 


FRANA SCARAVENTA TRENO 

; data ‘di maltèmpo. In Piemonte, la 

IN UN BURRONE : 3 MORTI - è stalo Investito da una frana e 

scaraventato in un burrone dopo un volo di trecento metri. Tre ferrovieri sono morti e due sono rimasti 
feriti. Nel'Cuneese, un'altra frana ha Investito un treno passeggeri provocando 15 feriti. NELLA FO¬ 
TO: I rottami del locomotore scaraventato nel burrorte ’/ a-• A PAGINA 5 
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Continuano a filtrare le in¬ 
discrezioni sui nomi di alcuni 
ministri ed ' ex ministri che ; 
sarebbero coinvolti nello scan¬ 
dalo del petrolio. Ieri alcuni 
giornali hanno pubblicato . i 
nomi di uomini di governo 
che con le loro decisioni e 
con il loro appoggio a leggi 
sollecitate dalle grandi com¬ 
pagnie - avrebbero regalato 
molti miliardi ai petrolieri. 

Il settimanale « Il Mondo », 
in edicola da stamani, sotto- 
linea ’ alcune v circostanze e 
particolari che accuserebbero 
tra gli altri, sempre per lo 
scandalo del petrolio, Giulio 
Andreotti. Silvio Gava e Mau¬ 
ro Ferri. « Andersen — scrive 
il settimanale — non è un 


narratore di favole ma un ex 
ministro: Giulio •- Andreotti. 
Tra gli pseudonimi ai quali 
venivano intestati gli assegni 
dell’Unione petrolifera italia¬ 
na quello del favolista danese 
nascondeva il :■-> nome più 
grosso. Dalle - notizie che 
trapelano dagli ambienti 
‘ giudiziari, il ministero del¬ 
l’Industria - appare come 
il ponte più ovvio tra i 
partiti, che avevano bisogno 
di soldi, e i petrolieri che a 
questo bisogno ”venivano in¬ 
contro ’’». • 

Lo stesso settimanale affor- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi fermi i meccanici, chimici, tessili, alimentaristi impegnati nelle vertenze 

Sciopero neHe grandi industrie 


Ih lòtta anche i gommai che si battono per il contratto - Vasta mobilitazione per lo sciopero del 
27 febbràio - Giornata di protesta proclamata dalla Federazione della stampa - Chiuderanno 
; i distributori di benzina Programmate le modalità di astensione nei servizi di interesse pubblico 


Gli incontri del ministro degli Esteri sovietico con Leone, Rumor e .Moro 
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Medio Oriente, Europa, crisi energetica 


nei colloqui di 


ieri a 


Sollecitata la conclusione della conferenza paneuropea sulla sicurezza - Domani il comunicato finale sulla visita 




La parte ufficiale della vi¬ 
sita di Gromiko, che doveva 
concludersi ieri sera, avrà 
un prolungamento gióyedi, 
con un nuovo incóntro, non 
previsto inizialmente dal pro¬ 
gramma, fra Moro e il mini¬ 
stro sovietico. Le conversazio¬ 
ni di ieri e di oggi sono state 
assai Intense e ampie, tanto 
da occupare più tempo di 
quanto fosse stato preventi¬ 
vato. Giovedì avremo quindi 
anche la chiusura ' ufficiale 
del soggiorno Italiano del 
capo della diplomazia sovie¬ 
tica. 

Mell.i sua seconda giornata 


a Roma, Gromiko ha visto 
sia U presidente della Repub- 
. blica, Leone, che lo ha Invi- 
' tato a colazione al Quirina¬ 
le, sla il presidente del Con¬ 
siglio Rumor, cui egli ha reso 
visita nel pomeriggio. Vi so¬ 
no stati inoltre due Incontri 
con Moro: il primo nella mat¬ 
tinata, il secondo verso sera, 
quando 1 due ministri hanno 
anche firmato due accordi, 
; uno di natura consolare e 
' l’altro dedicato alla coopera¬ 
zione tecnico-scientifica. * Il 
i ministro sovietico ha poi of- 
{ • ferie un ricevimento a Villa 
I Abamelech. 




Il protocollo consolare pre¬ 
vede che 1 due Paesi possa¬ 
no aprire Consolati generali, 
a Leningrado e.a* Milano ri¬ 
spettivaménte. Inoltre^; uf¬ 
fici consolari di Genova c di 
Odessa potranno essere por¬ 
tati al rango di Consolati. 
Il documento sulla coopera¬ 
zione tecnico-scientifica i uno 
sviluppo dell'accordo sulla 
collaborazione economica, che 
era stato concluso nel 1994: 
esso riguarda la creazione, di 
una commissione mista,. che 
si riunirà una volta all’Anno, 
alternativamente a Roma é a 
Mosca. V" 


Medio Oriente, ■ crisi del¬ 
l’energia, distensione in Eu¬ 
ropa e conferenza paneuro¬ 
pea sulla sicurezza, infine 
rapporti bilaterali fra Ir due 
paesi sono stati I. principali 
temi delle ampie conversa¬ 
zioni che hanno visto impe¬ 
gnati 1 due ministri degli 
esteri. Essi sono stati evocati 
anche negli incontri con Leo¬ 
ne e Rumor. Al primo è sta¬ 
to rinnovato l'invito — già 
fatto due anni fg — a recar¬ 
si In visita .-ufficiale nel- 

1TJRS8. Leone .ha accettato, 

' • • • 

, (Segue in penultima) . 
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-Scioperi, manifestazioni, as- 1 
semblee, si svolgeranno oggi 
nelle fabbriche' metalmeccani¬ 
che, chimiche, tessili, .alimen-, 
tari dovè ì lavoratori sono im¬ 
pegnati nelle vertenze aziendali 

■ e di gruppo. Si fermeranno an- 
èhe i lavoratori della gomma e. 

■ della plastica che si battono da 
. mesi per il rinnovo del • con- 
- tratto di lavóro. 

■ Qualificati • investimenti nel' 
Mezzogiorno, garanzia e svilup¬ 
po dell’occupazione, diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, aumen¬ 
ti salariali: sono questi i punti 
centrali delle piattaforme azien¬ 
dali per i quali i - lavoratori 
stanno portando avanti forti 
azioni, nefi’ambito dell’iniziativa 
complessiva del movimento, in 
preparazione delio sciopero ge¬ 
nerale del 27, preparazione che 
sta andando avanti in .ogni 
provincia. - La • Federazione 
CGIlrClSL-UIL e i sindacati 
di categoria hanno definito le 
modalità di astensione nei 
servizi di pubblico interesse e 
stanno predisponendo il piano . 
delle mànifestazicni. * 

La’ .giornata di lotta del 27 
- sta intanto, allargando ? ad - 
altre, categorie. La giunta esc-, 
cut iva della Federazione della 
stamfra ha - deriso di proda-. 
mare.. sèmpre per il 27. una * 
manifestazione nazionale dì pro¬ 
testa della categoria ponendo 
l’urgenza della riforma dell'in- 
formazione • stampata - e radio; • 
teletrasmessa. I giornalisti si ! 
asterranno per un’ora dal, la.- 
' vòro. Il coiisiglio nazionale del¬ 
la Federazione autonoma ben¬ 
zinai ha proclamato lo sciopero 
della categoria con inizio alle 
ore 7 del 27 e conclusione alle 
14.30 del solito giorno. 

Gli obiettivi della FAIB sono 
la gestione del piano petrolifero, 
il mantenimento degli impegni 
^assunti dal governo per PIVA, 
le quote che restano al riven¬ 
ditore. gli orari. L’Alleanza del 
contadini, le cooperative agri¬ 
cole, il centro forme assoda¬ 
tive. • hanno espresso positivo 
apprezzamento per l’iniziativa 
de! sindacati-deridendo inoltre 
di promuovere per il 7 marzo 
manifestazioni in tutta Italia., 
La, Confederazione nazionale 0el- 
l’artigianato sta preparando una 
settimana - di • lotta a partire 
dal ». . , A PAGINA 4 
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Poste: chiesti 
forti aumenti 
Benzina e olio 
oggi i rincari ? 

Il consiglio di amministrazione delle 
Poste e Telegrafi si è riunito ieri 
sera, su convocazione del ministro 
Togni, per esaminare una serie di 
gravi proposte di rincaro delle ta¬ 
riffe. che comporterebbero per gli 
italiani un aumento di spesa pari 
a circa 24 miliardi all’anno. 
Stamane si riuniscono il CtPE (pro¬ 
grammazione). il CIP e il Consiglio ’ 
dei ministri. All’ordine del giorno 
delle tre riunioni gli aumenti dei 
prezzi di una serie di generi alimen¬ 
tari essenziali (tra cui l’olio) e dei 
carburanti. 

• . " A PAGINA 4 


Contrasti 
nel governo 
sul bilancio 

per il 1974 

• - - - *■ ./• 

. Mentre per il ministro del Bilancio 
il sostegno della domanda e dell’oc¬ 
cupazione richiede 1’ accelerazione 
degli investimenti sociali, il mini¬ 
stro del ‘ Tesoro afferma che non 
si possono affrontare spese produt¬ 
tive. Il deficit di cassa arriverà a 
9.200 miliardi di lire. Il voto con¬ 
trario dei comunisti motivato dal 
compagno D’Alema. Sottratti al 
Parlamento reali poteri di controllo 
e di decisione. Un bilancio inade¬ 
guato ad affrontare la grave situa¬ 
zione economica del paese. 

A PAGINA 2 


Agire subito 
per salvare 
i dirigenti di 
Unidad Popular 

Un appello a un intervento pronto. 
immediato dell’ opinione pubblica - 
mondiale per la salvezza di - Luis 
Corvalan, Clodomiro Almeyda e de¬ 
gli altri dirigenti della sinistra ci¬ 
lena caduti nelle mani dei generali 
fascisti è stato diffuso dal senatore 
Volodia Teitelboim. Negli ultimi gior¬ 
ni si sono moltiplicate le informa¬ 
zioni secondo cui sarebbero comin¬ 
ciati i minacciati procedimenti giu¬ 
diziari ad opera dei tribunali mili¬ 
tari. Questi processi sono in realtà 
una farsa: i verdetti che li conclu¬ 
deranno sono già decisi. 

A PAGINA 11 
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il Beato 


DOICHE’ noi siamo assi- 
etiti da quello che Re- 
■ non ha chiamato « esprit 
de reli gì on » (e non ce ne 
doliamo), la nostra preoc¬ 
cupazione st fa sempre più- 
profonda nel vedere quale 
sorte attende i santi uomi¬ 
ni del nostro tempo, og¬ 
getti della universale vene¬ 
razione . E 7 di ieri l’incri¬ 
minazione del presidente 
deUVCID (Unione cristia 
na imprenditori e dirigen¬ 
ti), San Vincenzo Cazza 
niga O.P. (ordo petroleo- 
rum), e ieri i giornali, tra i 
quali la « Stampa*, dava¬ 
no notizia che il Bealo Lo¬ 
renzo Costa, genovese, < era 
stato raggiunto da una co¬ 
municazione giudiziaria del 
pretore di Messina con la 

S iuaJe l’industriale era In¬ 
oratalo d’essere Indiziato 


. per 11 reato di imbosca¬ 
mento». - ' • 

Ora, per capire quale col¬ 
po rappresenti, per la cele¬ 
ste schiera dei santi, la in¬ 
criminazione di un Costa, 
bisogna pensare che egli è 
congiunto con Sant’Angelo 
Costa, armatore, capo di 
una famiglia devotissima 
per - la quale il Paradiso 
rappresenta, come si usa 
, dire, la seconda casa. I Co 
sta, per diffidenza più che 
per salute, muoiono vec¬ 
chissimi, ma quando viag 
glano per PAI di là, pas- 
1 sano davanti al Purgatorio 
fdell’Jnfemo neppure si 
parla) come i rapidi da¬ 
vanti a Terontola, senza 
neanche rallentare. Arma- 
tori o industriali oleari, es¬ 
si esercitano i loro traffici 
come una magistratura se¬ 


vera ed augusta, e noi non 
siamo affatto meravigliati 
che il Bealo Lorenzo, com¬ 
mentando il provvedimen¬ 
to che lo ha colpito, abbia 
detto: « Nei mesi in cui ab- > 
biamo avuto il blocco del 
prezzo dell’olio, abbiamo 
venduto molto di più, per 
questo le nostre scorte si 
sono ridotte. In questo pe¬ 
riodo, tra l’altro, abbiamo 
venduto tutti in perdita: 
non meno di 500 lire al 
chilo». Qui un miscreden¬ 
te noterebbe sogghignando 
una contraddizione: se il 
Costa ha rimesso 50 1 ) lire 
al chilo, come ha potuto 
conservarsi miliardario? 

Ma ecco il Beato, ecco il 
Santo: se i miracoli non 
li fa lui, chi li può fare, 
Pafetta? 

Intanto alVUClD (Unio- 


. ne cristiana imprenditori e 
dirigenti) stanno deciden¬ 
do se non sia il caso di te¬ 
nere le prossime assemblee 
a Marassi, che è il nome 
.del carcere genovese. Gli 

■ industriali incriminati so- 

■ no rassegnali: hanno fallo 
soltanto sapere che non 
desiderano essere messi in¬ 
sieme, perchè, essendo ami¬ 
ci tra loro, preferiscono 
eventualmente derubare i 
detenuti comuni con i qua¬ 
li, fieramente, si rifiutano 
di intrattenere rapporti. 
Invece sono tutti d’accor¬ 
do nell’andare più volte al 

’ giorno a prendere aria. 
Non perchè ne abbiano bi¬ 
sogno, ma perché, abituati 
come tono, preferiscono 
; prendere aria che non pren¬ 
dere niente .. 

Pertebreccle 
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PÀ 0.27 vita italiana 


. . • s • ) 

Primo confronto tra i capi-gruppo della Camera * 

> •» •* 

Riunione sul finanziamento 
pubblico dei partiti politici 

E' stato discusso un progetto preparato dall'on. Piccoli - Una dichiarazione del 
compagno Natta - Nuovo incontro dei partiti che sostengono il «no» nel referendum 


I capogruppo della Camera t sere trasmessa al presidente 


Riunita da ieri a Roma 
la Conferenza episcopale 


Sotto la presidenza del card. Poma, I vescovi, fra 
gli altri argomenti, discuterebbero del referendum 


del deputati hanno discusso 
ieri la questione del finanzia¬ 
mento pubblico del partiti. 
Questo primo confronto tra 
i rappresentanti di tutte le 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento si è svolto nel¬ 
l’ufficio del presidente del 
deputati democristiani, Pia- 
minio Piccoli, Il quale ha pre¬ 
parato anche la bozza di un 
progetto di legge su questa 


della Camera del deputati. E 
questi, In caso di accertata 
infedeltà di bilàncio, .‘d’intesa 
col presidente del Senato, do¬ 
vrebbe deliberare la sospen¬ 
sione del - finanziamento al 
gruppo parlamentare respon-, 
sabile fino all’ademplmeèitó 
de^ll obblighi previsti. • • 


E’ incominciata Ieri a Ro¬ 
ma In un istituto di suore nel 
pressi del Vaticano, • la ses¬ 
sione ’ invernale del consiglio 


tà», tra le quali cl sarebbe il * 
referendum sulla legge - del 
divorzio • e l’esame di - una 
bozza di documento che il di- 


progetto" di* legge su questa REFERENDUM V ] a 5^ 

materia. Un problema del de de | PBI è svolta ieri 
quale si è mo.to parlato (e una nuova riunione di tutti 
da diversi anni) giunge, qum- 1 nartlti che. nel corso della' 


permanente della Conferenza rettivo dello episcopato potreb 


episcopale ■ italiana. Presiede 
i lavori — che si concluderan¬ 
no domani — il card. Antonio 
Poma, arcivescovo di Bolo¬ 
gna. Erano presenti tutti i 18 
arcivescovi presidenti delle 
Conferenze episcopali ■ regio¬ 
nali e gli undici che presie¬ 
dono le commissioni perma¬ 
nenti dell’episcopato, da quel¬ 
la per ia Fede a quella per la 
famiglia. •’ - - 

Dopo una comunicazione 
evolta dal Cardinal Poma che 
ha tracciato una panoramica 
delle questioni di maggiore 
attualità, sia nella Chiesa 
che nel paese. 1 vescovi han¬ 
no incominciato il dibattito 
sui temi posti all’ordine del 
giorno. Tra questi temi sono 
la preparazione della prossi¬ 
ma assemblea di giugno di 
tutti l 300 vescovi italiani, il 
contributo al Sinodo episco¬ 
pale del prossimo ottobre ed 
alcune «questioni di attuali- 


be emanare nel prossimi gior¬ 
ni sugli argomenti della fa¬ 
miglia e del divorzio. 

Altri > problemi all’ordine 
del giorno sono: la prepara¬ 
zione di un congresso nazio¬ 
nale di tutte • le componenti 
cattoliche italiane (cioè vesco¬ 
vi, clero e laici ) da tenere nel * 
1976 sul tema della « evange¬ 
lizzazione e promozione uma¬ 
na » in Italia; la redazione dii 


di, al vaglio dell’opinione 
pubblica in un momento ca¬ 
ratterizzato ; : da ‘ una ' serie. 
di episodi che riguardano 
collegamenti inammissibili tra 
centri di potere economico, 
pubblici e privati, e alcune 
forze politiche. Alle rivelazio¬ 
ni emerse in sede giudiziaria, 
infatti, hanno fatto seguito 
in questi ultimi giorni le am¬ 
missioni di alcuni partiti go¬ 
vernativi 0 di singoli uomini 
politici • ■ - . . - 

: E’ evidente che, alla luce di 


un regolamento interno della ’ ciò che è accaduto, un even- 
stessa conferenza 1 episcopale. ; tuale accordo che assicuri an- 
Un comunicato ‘ sul lavori che in Italia 11 finanziamento 


del Consiglio permanente del¬ 
l’episcopato sarà presumibil¬ 
mente emesso dopo - la con¬ 
clusione prevista per domani. 
Tra 1 vescovi piti noti parte¬ 
cipano alla riunione 1 cardi¬ 
nali Pellegrino, di Torino; 
Siri, di Genova; Colombo, di 
Milano; Luciani, di Venezia; 
Florit, di Firenze. Polettl. di 
Roma; Ursl. di Napoli; e Pap¬ 
palardo di Palermo. 


Le conclusioni di un recente convegno 

Impegno delFUDI 
nella campagna 
del referendum 


L'unità della famiglia si realizza con una nuova le¬ 
gislazione e rimuovendo le cause di fondo che pos¬ 
sono provocarne la disgregazione 


Per ■ iniziativa dell’Unione 
Donne Italiane si è svolto nei 
giorni 15 e 16 febbraio scorsi 
un Seminario - per mettere a 
punto le iniziative che l'or¬ 
ganizzazione intende assume¬ 
re in vista del referendum sul 
divorzio. 1 

Le comunicazioni al Semì- 
: nario sono state svolte dalla 
sen. Giglia Tedesco sul tema 
« La posizione dell’UDI sul di¬ 
vorzio e sul referendum », dal- 
l’on. Elena Caporaso sulle 
«Posizioni delle forze politi¬ 
che sul referendum », dalla 
prof. Adriana Zarri, su «La 
; libertà di coscienza », dall’av¬ 
vocato Giuliana Fuà su « Gli 
aspetti giuridici della legge 
sul divorzio», dalla dott. Co¬ 
stanza Fanelli su «Le posi¬ 
zioni delle organizzazioni cat- 
. toliche ». .• 

Nel corso del Seminario è 
stato sottolineato che « il va¬ 
lore dell’unità e della stabilità 
'della famiglia non si difen¬ 
de con la indissolubilità coat¬ 
tiva, ma con un nuovo dirit¬ 
to di famiglia e con quelle 
misure di intervento della so¬ 
cietà a sostegno della fami¬ 
glia per cui da anni si batte 
1UDI, in unità con le altre 
forze femminili ». 


«Chi ha voluto II referen¬ 
dum — è stato ancora osser¬ 
vato — ha operato ed opera 
contro questa unità, e dunque 
in senso opposto alla soluzio¬ 
ne dei veri problemi della fa¬ 
miglia e della società. D’altra 
parte, tre anni di applicazione 
della legge del divorzio, han¬ 
no chiaramente dimostrato 
che essa non rappresenta al¬ 
cun pericolo per la stabilità 
della famiglia: ad essa han¬ 
no ricorso soltanto poche mi¬ 
gliala di coppie da lunghissi¬ 
mo tempo divise e per le qua¬ 
li il divorzio ha rappresentato 
la possibilità di costituirsi una 
nuova famiglia. 

; « D’altro canto — hanno in¬ 
fine affermato le partecipan¬ 
ti al Seminario — la legge In 
vigore introduce per la prima 
volta nella legislazione fami¬ 
liare una tutela concreta per 
il coniuge, più debole e par i 
figli , tutela che. Invece, è 
tuttora carente nel codice ci¬ 
vile per le famiglie unite e 
per quelle separate e che 
manca totalmente in sede ci¬ 
vile, in caso di dichiarazione 
di nullità del matrimonio da 
parte dei tribunali ecclesia¬ 
stici». 


A metà del «mese della gioventù comunista» 

Raggiunto il 70% 
degli iscritti alla FGCI 

Sono già 81.189 i compagni con la tessera del 1974 
Positivi risultati conseguiti dalle Federazioni di Mi¬ 
lano, Napoli, Bari, Brescia, Bergamo e Carbonia 
Iniziative di massa per il 23 e 24 prossimi 


;#VV 

t . fi a 


• Alla metà del « mese della 
gioventù comunista » la FGCI 
na raggiunto 81.1C9 iscritti, pa¬ 
ri al 70 per cento del risul¬ 
tato finale del 1973. Nella pri¬ 
ma metà del « mese » si so¬ 
no cioè iscritti alla federa¬ 
zione giovanile comunista 13 
mila 272 giovani, di cui oltre 
4 mila reclutati. 

Di particolare rilievo 1 risul¬ 
tati conseguiti dalla federa¬ 
zione di Milano (3.007 iscrit¬ 
ti, 465 in più delio scorso an¬ 
no alla stessa data, con un 
risultato pari al 77.24 per cen 
to del dato finale del 1973» 
dalla federazione di Napoli 
(3.914 iscritti, pari al 69 per 
cento del dato finale del 1973. 
con 946 reclutati), dalla fede- 
„ raz.-on» di Bari (1.746 iscrit¬ 
ti. 313 : n più dell'anno scor¬ 
so al-a stessa data). 

Pcsitlvi anche 1 risultati con 
seguiti la alcune federazioni 
delie « zone bianche »: la fe¬ 
derazione di Brescia ha rag 
' giunto i 1.437 iscritti. 274 in 
più della stessa data dello 
scorso anno, con 487 reclutali 
e un risultato complessivo pa¬ 
ri all’82.44 per cento del da 
to finale del 1973; la federa 
zione di Bergamo, con 305 
Iscrìtti, ha più che raddop¬ 
piato il risultato dello scorro 
anno alla stessa data; la fede 
razione di Tremo ha supera¬ 
to il 100 per cento. 

‘ Anche la federazione di Car¬ 
bonia, con 517 iscritti, ha rag¬ 


giunto il 100 per cento: risul¬ 
tato, questo, sfiorato da nu¬ 
merose lede razioni piccole e 
medie. 

- S: tratta di risultati com¬ 
plessivamente positivi che si 
inquadrano aU'intemo delle 
numerose e multiformi in’zia 
live che tutte le organizzazio¬ 
ni della FGCI hanno intra¬ 
preso per il « mese straordi¬ 
nario ». Nuovi, importanti ri¬ 
sultati dovranno essere conse¬ 
guiti nei prossimi giorni. In 
‘ primo luogo nelle regioni do¬ 
ve seno in programma inizia¬ 
tive di massa deila FGCI per 
le giornate del 23 e del 24: 
le federazioni della Emilia Ro¬ 
magna sono impegnate a con¬ 
seguire obiettivi più avanza*! 
per la manifestazione regio 
naie di sabato, che si terrà 
a Bologna, con l compagni 
Galluzzi ed Imbeni; quelle del 
Lazio e dell'Abruzzo per le ini¬ 
ziativa regionali di domenica 
(rispettivamente a Roma con 
Occbetto - la federatone to 
vani le comunista romana è Im¬ 
pegnata a raggiungere i 4 mi 
la Iscritti - e a Chietl con 
i compagni Macaiuso. Trivel¬ 
li e Gigi:oli) 

In generale, è necessario che 
tutte le federazioni moltiplichi¬ 
no rimpegno affinché alla 
grande mole di Iniziative che 
si vanno costruendo per il me¬ 
se facciano seguito adeguati 
risultati per quanto concerne 
lo sviluppo della forza orga¬ 
nizzata della FGCL 


pubblico dei partiti non può 
essere considerato In nessun 
modo un colpo di spugna sul 

g assato: le responsabilità deb- 
ono essere accertate rigoro¬ 
samente e colpite. Nello stes¬ 
so tempo, insieme al finanzia¬ 
mento dei partiti — come del 
resto è stato sottolineato nel¬ 
la riunione di Ieri —, debbono 
essere affrontati altri proble¬ 
mi che riguardano un'opera 
di profondo risanamento del¬ 
la vita pubblica.- • 

■ La riunione del capi-gruppo 
della Camera . si è conclusa 
nella sostanza, con la decisio¬ 
ne di proseguire il confronto 
con altre riunioni dello stesso 
tipo di quella di ieri. Un co¬ 
municato stampa afferma che 
nel corso della riunione - « è 
stato constatato un sostanzia¬ 
le accordo su alcuni aspetti ' 
essenziali della bozza di leg¬ 
ge presentala dall'on. Piccoli 
e sulla necessità di risolvere 
rapidamente il problema a. I s 
capi-gruppo hanno anche- 
« unanimemente ravvisato la 
necessità di affrontare altri 
temi fondamentali, tra i guati 
la riforma ' della società per 
azióni, il rafforzamento del 
controllo sugli enti pubblici, 
una - razionale revisione dei 
tempi - e delle modalità di 
svolgimento delle campagne 
elettorali, una migliore disci¬ 
plina delle autorizzazioni a 
procedere», mi- ■ > 

Da parte dei PCI vi è stato 
un consenso di massima, mo¬ 
tivato con le ragioni che ci 
sono proprie e che riguarda¬ 
no — ha precisato li compa¬ 
gno Natta, che ha preso par¬ 
te alla riunione — lo stesso 
carattere dei nostro Partito. 
Non abbiamo correnti, non 
abbiamo gare e lotte tra grup¬ 
pi e singoli, nè nelle consul¬ 
tazioni elettorali, nè nella vi¬ 
ta di Partito. Abbiamo un 
rapporto democratico profon¬ 
do con le masse lavoratrici e 
popolari. • Per noi. quindi, il 
problema non è di liberarci 
di obblighi o di condiziona¬ 
menti, ma di superare limiti 
e difficoltà che impacciano 
senza dubbio anche la nostra 
battaglia. Soprattutto — ha 
sottolineato Natta — 11 pro¬ 
blema. per noi, è che tutti i 
partiti abbiano il massimo ,dl 
autonomia e di libertà nelle 
scelte politiche, perchè ciò 
costituisce una garanzia fon¬ 
damentale del regime demo¬ 
cratico. . 

- L’on. Piccoli, dal canto suo, 
si è dichiarato soddisfatto del 
lavoro compiuto e dell’accor¬ 
do sui - « punti sostanziali » 
della bozza da lui stesso pre¬ 
sentata. Il capo-gruppo de. 
ha ribadito che vi è stato un 
consenso generale sulla neces¬ 
sità di un varo sollecito del 
finanziamento - pubblico del 
partiti, fatta salva, ha detto, 
la richiesta del presidente del 
gruppo del PLI, Giorno, il 
quale, «pur d’accordo sulla 
sostanza del provvedimento, 
si è riservato di interpellare 
gli organi dirigenti ■ del suo 
gruppo e del suo partito » (lo 
stesso Giorno ha detto ' che 
nel PLI esistono pareri con¬ 
trastanti). *■’••. 

Il testo della bozza prepa¬ 
rata da Piccoli ’ non è stato 
reso noto. Secondo una nota 
diffusa dall’agenzia Italia, il 
progetto orevede uno stanzia¬ 
mento annuo che dovrebbe ' 
essere suddiviso tra i partiti 
secondo il criterio della forza 
parlamentare (li 20 per cento 
del fondo pubblico sarà però 
assegnato in parti uguali ai 
partiti rappresentati in Par¬ 
lamento). Questo fondo ' do¬ 
vrebbe essere di 35 miliardi. 
Altri 55 miliardi dovrebbero 
essere erogati ogni 5 anni per 
il rimborso delie spese elet¬ 
torali delle eiezioni politiche 
generali: I partiti non po¬ 
tranno ricevere finanziamen¬ 
ti — riferisce la nota di agen¬ 
zia —, sotto qualsiasi forma, 
da parte della pubblica am¬ 
ministrazione. degli enti pub¬ 
blici, delle società a parteci¬ 
pazione statale, di società pri¬ 
vate controllate da società a 
partecipazione statale; dovreb¬ 
bero essere anche vietati fi¬ 
nanziamenti 0 contributi da 
società private se non delibe¬ 
rati dall’organo societario 
competente e iscritti nei bi¬ 
lancio. Le trasgressioni - do¬ 
vrebbero essere punite con la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa fino al 
triplo della somma corrispo¬ 
sta in violazione della legge. 

I partiti dovrebbero pubbli¬ 
care ogni anno il bilancio 
delle entrate e delle uscite 
sul giornale ufficiale del par¬ 
tito e su un quotidiano a dif¬ 
fusione nazionale (11 PCI, co¬ 
me è noto, è l'unico partito 
italiano che pubblichi rego¬ 
larmente 1 suol bilanci). Co¬ 
pia del bilancio dovrebbe **• 


i partiti che, nel corso della 
campagna per il referendum, 
sostengono il « no » nei con¬ 
fronti della richiesta di abro¬ 
gazione della legge Fortuna- 
Basllnl. Per il PCI erano pre¬ 
senti i compagni Galluzzi, ; 
Valori e Ferrara. Sono state 
discusse alcune questioni tee*, 
niche. oltre al problema dellé.' 
trasmissioni della RAI-TV du¬ 
rante la campagna del refe¬ 
rendum. 

C. f. 


A tutte le Federazioni 

Tutte le Federazioni so¬ 
no pregate di trasmettere 
alla sezione centrale di or¬ 
ganizzazione, fremite I Co¬ 
mitati regionali, entrò la 
giornata di GIOVEDÌ' 21 
FEBBRAIO i dati aggior¬ 
nati del tesseramento 74. 



l’Unità/ mercoledì 20 febbraio'1974 


Dopo l'incontro col ministro 




per l'università 


Venerdì si asterranno dalle lezioni gli Insegnan¬ 
ti e il personale di ogni ordine di scuola — Un 
documento delia Federazione metalmeccanici 


Allievi delPISEF in corteo a Roma 


. Migliala di studenti ‘ degli I5EF (istituto su- 
, perlore di educazione fisica) hanno dato vita tari 
mattina ad una manifestazione nazionale di prò- 
' testa e ad un corteo che dalla sede del Foro 
- Italico ha raggiunto attraverso viale Angelico e 
lungotevere, il ministero detta Pubblica Istruzione. 

Le ragioni all'origine della protesta vanno ri¬ 
cercate nell'esigenza, più volta sollecitata dagli 
studenti, di trasformare l'istituto In facoltà univer¬ 
sitaria di avviare una tarla politica in favore 
dello • sport popolare. - ; 

Tra la altre richieste qualificanti avanzate da¬ 
gli allievi vanno citate quelle relative all'aboli¬ 


zione del numero chiuso, alla statalizzazione e 
regionalizzazione degli iSEF; t all'Istituzione dei 
concorsi, a cattedra; alla liberalizzazione dei pla¬ 
ni di studio; all'abolizione dell'ispettorato centra¬ 
le per l'educazione fisica; all'autonomia dalle 
ingerenze del CONI. Al termine dèlia manife¬ 
stazione una delegazione di studenti, in rappre¬ 
sentanza degli Istituti di Roma, Milano, Bologna, 
Torino, Palermo, Urbino, è stata ricevuta dal 
sottosegretario alla P.l. Bemporad. Un'altra de¬ 
legazione di allievi si è poi incontrata, a Mon¬ 
tecitorio, con alcuni componenti della commissio¬ 
ne parlamentare della Pubblica Istruzione. 


' I sindacati confederali del¬ 
la scuola hanno confermato, 
dopo l’incontro di lunedi col 
ministro Malfatti, lo sciopero 
nazionale per il 22. <fr-*' . 

' In particolare, dopo l'incon¬ 
tro, i sindacati confederali 
dell’università e il Comitato 
nazionale universitario, che si 
erano riservati in preceden¬ 
za di precisare le modalità 
di adesione allo sciopero, han¬ 
no proclamato per il 22 una 
intera giornata di astensione 
dal lavoro. • ' / • >. • • • 

Nell'Incontro di lunedi, affer¬ 
mano in un comunicato i sin¬ 
dacati dell’università, non s o- 
no emersi « elementi nuovi » 
rispetto alla situazione di gra¬ 
ve inasprimento della crisi de¬ 
gli atenei. • - r 

li personale universitario — 
affermano i sindacati — si 
trova in una grave situazio¬ 
ne di disagio «a causa della 
ritardata decorrenza dei con¬ 
tratti e degli assegni di ri¬ 
cerca pei cui migliaia di bor¬ 
risci resteranno per lungo tem- 
oo - senza * retribuzione ed - a 
causa della mancata erogazio¬ 
ne degli aumenti salariali do¬ 
vuti dal 2 ottobre scorso ». 

' « Inammissibili e gravi» de¬ 
finisce il comunicato sinda¬ 
cale i ritardi e le interpre¬ 
tazioni restrittive nell’applica¬ 
zione dei già Insufficienti 
« iPiovvedlmenti urgenti » del- 


Il bilancio dello Stato per il 74 approvato alla Camera con il voto contrario dei comunisti 

Aperto contrasto fra Giolitti e La Malfa 
sugli indirizzi della politica economica 

Mentre per il ministro del Bilancio occorre accelerare gii investimenti sociali, jl ministro del Tesoro afferma che non si possono affrontare 
spese produttive • Il deficit arriverà a 9.200 miliardi di lire di fronte ai 7.400 previsti - Dichiarazione di voto di D'Alema e l'intervento di Raucci 


Pasquale Franco 
segretario 
della Federazione 
del PCI di Mafera 


• ' POTENZA, 19. 

• Il comitato regionale del 
PCI, uscito dalla terza confe¬ 
renza regionale, ha eletto la 
nuova segreteria regionale 
composta dai compagni 
Schettini, ' già ’ riconfermato 
segretario regionale a conclu¬ 
sione della conferenza, Borto- 
lotti. Calice, Curdo, Franco, 
Notarangelo e Scutarl. - * 
Nel quadro delle scelte po¬ 
litiche e organizzative che la 
conferenza ha delineato, il co¬ 
mitato regionale, il comitato 
federale e la commissione fe¬ 
derale di controllo delia Fede¬ 
razione di Matera, nelle riu¬ 
nioni dell’8 febbraio del co¬ 
mitato regionale e del 16 feb¬ 
braio di questi ultimi organi¬ 
smi. tenendo presente la gran¬ 
de importanza del giornale 
regionale e della stampa e 
propaganda e delle difficoltà 
a farvi fronte senza un com¬ 
pagno completamente impe¬ 
gnato in questo incarico han¬ 
no all’unanimità deciso di no¬ 
minare il compagno Domeni¬ 
co Notarangelo direttore di 
Rinascita Lucana e di chiama¬ 
re il compagno Pasquale Fran¬ 
co alla responsabilità di se¬ 
gretario della Federazione di 

Matera. --.. - 

Esprimiamo l’apprezzamen¬ 
to del partito al compagno 
Notarangelo per il lavoro e 
l’impegno dedicati alla dire¬ 
zione della Federazione di Ma¬ 
tera come segretario e un au- 


La maggioranza di centro- 
sinistra ha approvato ieri alla 
Camera il bilancio di previ¬ 
sione dello Stato per il 1974: 
un bilancio che, come il dibat¬ 
tito ha mostrato e gli stessi 
ministri finanziari hanno am¬ 
messo, presenta previsioni del 
tutto • formali scarsamente o 
per nulla rispondenti all’effet¬ 
tivo andamento della finanza 
pubblica e in ogni caso asso¬ 
lutamente insufficiente e ta¬ 
lora del - tutto estraneo alle 
urgenti esigenze del paese. 

" Basti dire che il saldo pas¬ 
sivo tra la previsione di spesa 
(24.700 miliardi) e quella di 
entrata - (17.300) risulta per 
competenza di 7.400 miliardi, 
mentre il ministro del tesoro 
ha previsto un deficit reale 
di cassa di circa . 9.000 mi¬ 
liardi. v ■ ' 

- ; I discorsi dei tre ministri 
finanziari non • hanno intro¬ 
dotto elementi nuovi o di ri¬ 
lievo nel dibattito. Quello del¬ 
le Finanze, Colombo si è In 
particolare preoccupato di di¬ 
fendere l’attendibilità delle 
previsioni di entrata, II cui 
calcolo risulta particolarmen¬ 
te complesso nel primo anno 
di introduzione delle nuove 
Imposte dirette. La situazione 
dovrebbe pervenire a maggio¬ 
re certezza con l’anno prossi¬ 
mo. Egli ha affermato che la 
dinamica salariale del 1973 fa 
presagire che - la massa dei 
redditi da lavoro nel 1974 non 
dovrebbe subire flessioni .- e 
quindi non si dovrebbero re¬ 
gistrare sorprese nelle en¬ 
trate delio Stato. Circa la ri¬ 
chiesta di detassare gli asse¬ 
gni familiari ha detto che essa 
è resa impossibile dalla logi¬ 
ca delia legge tributaria e che 
pertanto un alleggerimento 
fiscale potrà essere ottenuto 
solo con altre forme compen- 


forma di tassazione provviso¬ 
ria dei redditi d’impresa, pro¬ 
fessionali e fondiari». . : ; ; 

- Più problematico il discorso 
del ministro del bilancio Gio- 
litti, il quale ha riconosciuto 
che il documento finanziario è 
poco più di una escogitazione 
formale giacché il quadro di 
riferimento economico (crisi 
petrolifera ecc.) ‘ è - andato 
profondamente mutando, tan¬ 
to che la urevisione di un in¬ 
cremento del reddito naziona¬ 
le nel 1974 del 6 per cento è 
diventata «un obiettivo irrea¬ 
listico ». Ci si trova di fronte 
ad una contraddizione: da un 
lato bisogna ridurre il deficit 
della bilancia con l’estero, dal¬ 
l’altro bisogna impedire una 
caduta della domanda. Il ri¬ 
medio dovrebbe trovarsi nel 
piano economico annuale, in 
corso di elaborazione, del qua¬ 
le tuttavia saranno caratteri¬ 
stiche « scelte amare ». Gio¬ 
litti ha riconosciuto che il so¬ 
stegno della domanda e della 
occupazione potrà essere otte¬ 
nuto solo « accelerando al 
massimo la spesa per gli in¬ 
vestimenti sociali, e nell’am¬ 
bito di questi, individuando 
quelli prioritari». - . 

Ma, come previsto, è stato 
proprio il ministro del Tesoro 
La Malfa a gettare acqua su 
questo indirizzo: egli ha in¬ 
fatti detto che ii Tesoro è al 
limite di sopportazione è non 


• può più far fronte ' alle ri¬ 
chieste di Investimenti pro¬ 


da scelta a Washington non 
potrebbe che vanificare ogni 


duttivi e alle contemporanee sforzo dell’Europa a rendersi 


gurio per II nuovo incarico sative. Il ministro ha paretai 

_ i i = _ » * —- - . .. . . . . r . 


cui è chiamato. Formuliamo 
a» compagno Pasquale Fran¬ 
co un fraterno e sincero au¬ 
gurio che è anche un impe¬ 
gno di lotta e di lavoro co¬ 
muni. 


mente accolto la richiesta co¬ 
munista di riscuotere le im¬ 
poste contestualmente alla 
percezione del reddito anche 
da parte dei titolari non di¬ 
pendenti, parlando * di « una 


Il PCI chiede 

che Ippolito 

* * * ! . - * s * 

venga sentito 
; sull’energia 

I deputati comunisti hanno 
chiesto che il prof. Felice Ip¬ 
polito venga sentito, insieme 
al prof. Giulio Ballistini. dalla 
commissione Industria in qua¬ 
lità di esperto, in relazione 
aU’indagine conoscitiva sulle 
fonti di energia. 


DA ALCUNI DEI SINDACATI MEDICI 


? Per il contratto annunciate 
nuove agitazioni negli ospedali 

Tentativo della CIMO di fare annullare l'intesa per la contrattazione unica 
Gli scioperi in programma-dal 25 al 27 se le trattative non si concluderanno 
la settimana prossima con la firma dell'accordo 


'• GII ospedali italiani rischia¬ 
no una nuova pericolosa pa¬ 
ralisi. Se i nuovi incontri 
per ia definizione del con¬ 
tratto del personale ospeda¬ 
liero (convocati a Roma per 
il 22 e il 23) non fornissero 
concreti elementi per uno 
sbocco positivo della verten¬ 
za. scatterà infatti una serie 
di scioperi promossi dai sin¬ 
dacati del medici seppur con 
notevoli difformità ai moti¬ 
vazioni. 

Da destra ad esempio vie¬ 
ne la decisione della CIMO 
(che rappresenta una mino¬ 


ranza dei medici ospedalie¬ 
ri e che diserta ormai da 
tempo le trattative stesse) 
di proclamare una giornata 
df sciopero per il 25 al quale, 
significativamente, si solleci¬ 
ta l’adesione di tutti gU ope¬ 
ratori che non vogliono ac¬ 
cettare la soluzione del con¬ 
tratto unico per personale 
medico e non medico per la 
quale esiste già un accordo 
tra Federazione unitaria dei 
lavoratori (FLO) e Associa¬ 
zione aiuti e assistenti (ANA- 
AO), da una parte, e le am¬ 
ministrazioni ospedaliere e 


regionali, dall'altra, con l’a¬ 
vallo del governa 
Tanto piu sorprendente ap¬ 
pare quindi, la intempesti¬ 
va decisione deil’ANAAO di 
indire due giornate di lotta 
per il 26 e il 27: la decisio¬ 
ne finisce per fornire un 
oggettivo contributo alle 

S randl manovre scatenate 
alle corporazioni mediche 
per far saltare raccordo sul 
contratto unico prendendo a 
pretesto altre difficoltà emer¬ 
se nella trattativa, sia sulla 

{(arte normativa che. su quel- 
a economica. - 


richieste di spese correnti.. La 
Malfa ha disegnato un quadro 
di estrema gravità. Siamo il 
paese dei primati negativi: 
maggiore disavanzo di cassa, 
maggiore rioorso al credito in¬ 
ternazionale, maggiore base 
monetaria, maggiore tasso di 
aumento dei prezzi. Nel 1973 
il disavanzo di cassa del Te¬ 
soro è stato di 7645 miliardi; 
quest’anno, anche se era stato 
indicato un limite massimo di 
disavanzo di 7400 miliardi, si 
arriverà a 9200. perchè sono 
lievitate tutta ima serie di 
spese, come ad esempio quelle 
per le ferrovie. 

Il compagno Raucci ha in¬ 
terrotto il ministro: «Questo 
— ha detto — è il costo delle 
riforme non fatte ». 

Non è naturalmente manca¬ 
to il solito predicozzo iamal- 
fiano al Parlamento che «ci 
preme da ogni parte per fare 
altre spese, accrescendo ■ la 
pressione inflazionistica». 

Il voto contrario del comu¬ 
nisti si è rivolto, allo stesso 
tempo, agli indirizzi economi¬ 
ci che il bilancio suppone, e 
alla sua stessa inconsistenza 
amministrativa. II compagno 
D’Alema, nella dichiarazione 
di voto, ha esplicato questo 
giudizio negativo. Il governo 
ha mandato avanti il docu¬ 
mento finanziario omettendo 
di presentare le sue scelte 
generali di politica economi¬ 
ca. Tutto ciò che si conosce 
sono gii orientamenti del re¬ 
cente vertice di maggioranza, 
del tutto inadeguati a garan¬ 
tire la difesa dei redditi più 
bassi e a combattere l’Infla¬ 
zione. 

Questo bilancio è del tutto 
inutile come - strumento - di 
promozione e di programma¬ 
zione ed anche come strumen¬ 
to d’intervento congiunturale. 
Esso contabilizza decisioni 
prese altrove, non offre la 
reale situazione di cassa che 
è quella che consente una ef¬ 
fettiva politica dell’entrata e 
della spesa. Ma le stesse pre¬ 
visioni non reggono. Il tetto 
dei 7.400 miliardi - di deficit 
sta crollando. Il passivo della 
bilancia dei pagamenti (5.000 
miliardi) è largamente fonda¬ 
to sui dati fomiti dai petro¬ 
lieri, e quindi Inattendibile. 
Abbiamo, fra l’altro dimostra¬ 
to che lo si potrebbe ridurre 
di 1.000 miliardi se si toglies¬ 
se ro vari privilegi ai petro¬ 
lieri. 

■ La questione del petrolio 
non può servire a distogliere 
l'attenzione dell’opinione pub¬ 
blica dai problemi quali la 
urgente trasformazione della 
agricoltura. Io sviluppo della 
chimica, una diversa strategia 
industriale, condizioni per su¬ 
perare il deficit della bilancia 
dei pagamenti e per uscire 
dalla stretta che minaccia ia 
occupazione e soffoca il Mez¬ 
zogiorno. - - 

Ma rimane anche il pro¬ 
blema di una politica per il 
petrolio e l’energia. Il mini¬ 
stro del Tesoro ha contribui¬ 
to, a Washington, ad Indiriz¬ 
zarla su una strada sbagliata. 

Il problema energetico e 
delle materie prime — ha In¬ 
calzato D'Alema — ha un ca¬ 
rattere globale e la sua solu¬ 
zione deve mantenere questo 
carattere. La sede naturale di 
risoluzione non è quella di un 
blocco contrapposto al paesi 
fornitori, ma è l'ONU. La atra- 


autonoma e a istaurare un rap¬ 
porto diretto di collaborazio¬ 
ne coi paesi arabi e coi Terzo 
mondo. -> 

Il petrolio sta bruciando le 
mani di molti, ed anche di di¬ 
versi partiti per l’iniziativa 
della magistratura che, del 
resto, è venuta dopo la nastra 
ferma opposizione ai decreti 
di aumento del prezzo. . 

Per vincere qualunquismo e 
sfiducia — ha proseguito il 
nostro compagno — le forze 
democratiche non hanno che 
da rinnovare le istituzioni, ma 
ecco che questo bilancio è del 
tutto ostile al sistema delle 
autonomie, e cioè ad una ri¬ 
forma democratica dello Sta¬ 
to. Nessun controllo reale è 
permesso al parlamento sugli 
enti pubblici. Il partito di 
maggioranza relativa gestisce 
direttamente da 25 anni, in¬ 
controllato, gran parte della 
economia del paese cosicché 
sono i grandi potentati eco¬ 
nomici spesso a gestire la 
politica e non viceversa. 

In conclusione — ha osser¬ 
vato D’Alema — questo bilan¬ 
cio è da respingere: esso non 
ha nulla a che fare con i pro¬ 
blemi di un paese che è ad 
una svolta della sua storia. - 
' In sede di discussione ge¬ 
nerale, per il PCI aveva par¬ 
lato anche il compagno Rauc¬ 
ci il quale ha severamente at¬ 
taccato l’impossibilità per il 
parlamento di esercitare reali 
poteri di indirizzo e quindi di 
definire le linee di una poli¬ 
tica vera di bilancio. Egli ha 
respinto l’assurda accusa at¬ 
tribuita recentemente al mi¬ 
nistro De Mita e secon¬ 
do cui il r parlamento vor¬ 
rebbe sovrapporsi alle com¬ 
petenze del ' governo: in 
realtà, le Camere non - pos¬ 
sono esercitare le loro funzio¬ 
ni di controllo politico sulla 
amministrazione, e In ciò ha 
grande responsabilità il go¬ 
verno. Ad esempio, non si è 
voluto istituire una commis¬ 
sione permanente per le par¬ 
tecipazioni statali; eppure es¬ 
sa avrebbe potuto aiutare per 
un puntuale controllo sull’uso 
del pubblico denaro. 

(Srea i contenuti del bilan¬ 
cio, Raucci ha lamentato che 
esso non risponda a quelle 
misure d’urgenza che II paese 
si attendeva. I comunisti, co¬ 
me è noto, hanno proposto un 
piano di emergenza • per so¬ 
stenere la domanda gltfiaie. 
Il governo non ha neppure 
risposto, ed anche piani set¬ 
toriali che si dice perfezionati 
da tempo (trasporti, agricol¬ 
tura, carne) restano pure ipo¬ 
tesi fino all’assurdo che il 
mancato sostegno alle attività 
produttive (ad esempio i bie¬ 
ticultori) manda in crisi mol¬ 
te aziende e aggrava ia bi¬ 
lancia del commercio estero. 

Gli emendamenti comunisti 
sono stati illustrati dai com¬ 
pagni Gastone, Coccia, Ber¬ 
nini e Bartolini; gli ordini 
dei giorno, di cui due accolti 
dal governo, dal compagni 
Cesaroni (finanza locale), Mi¬ 
lani (politica del prezzi), Pe- 
goraro (crisi deli’agricoltura). 

Dopo la replica dei mini¬ 
stri si i passati agli emenda¬ 
menti: respinti quelli dell’op- 
posizione, è stata la volta delle 
dichiarazioni di voto. 

/ i. ro. 


l’università, mentre denuncia 
«la mancanza di volontà del 
ministre di garantire un fun- 
zlc.namer.to unitario del Con¬ 
sigli di facoltà e di assicu- 
4 rare • la - rapida integra¬ 
zione degli organi collegiali ». 

• Sempre per quanto concer¬ 
ne l'Incontro avvenuto ieri tra 
11 ministro = della Pubblica 
istruzione e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e i sindacati > 
della scuola e università con¬ 
federali, un comunicato sin¬ 
dacale informa che « è Ini¬ 
ziato l’approfondimento delle 
questioni che, con riferimen¬ 
to all'attuazione dell'accordo 
sulla scuola del maggio scor¬ 
so, alle leggi delegate sullo 
stato giuridico per il perso¬ 
nale docente e non docente, 
ai fuori ruolo, alla gestione 
sociale, all’applicazione del 
provvedimenti, urgenti ’ per 
l'Università, agli accordi allora 
intervenuti ' riguardanti do¬ 
centi e non docenti, nonché 
al diritto allo studio, costitui¬ 
scono oggetto dell’agitazione 
In atto nella scuola. L’esame 
aDpena avviato non consente 
di formulare giudizi sullo svi¬ 
luppo della vertenza. Si è 
convenuto di continuarlo per 
l’Università nella giornata di . 
mercoledì 20 e per la scuola 
nella giornata di lunedi 25 
febbraio »... ’ . . . 

Continua Intanto nelle pro¬ 
vince ■ la preparazione degli 
scioperi del 22 e del 27 feb¬ 
braio. . 

: F'cr il 22, giornata di lot¬ 
ta dalla quale i sindacati «u- 
tonerai hanno dichiarato di 
dissociarsi, 1 sindacati confe¬ 
derali prevedono manifestazio¬ 
ni In molte città, mentre per 
il 57 viene organizzata la par¬ 
tecipazione del personale della 
scucia ai cortei ed ai comi- 
ri promossi dalle Confedera- 
z'on: v- - - 

Per quanto riguarda lo scio¬ 
pero generale del 27, lo SNA- 
3E (sindacato autonomo del¬ 
le elementari) ha già deciso 
la propria adesione, mentre 
altn sindacati autonomi (SAS¬ 
MI. SNSM, eoe.) hanno rin¬ 
viato La decisione al prossi¬ 
mi giorni. • L’unico sindacato 
scolastico che ha dichiarato 
la non partecipazione è quello 
autonomo dei presidi, la oul 
. influenza però è assai sear- 

L’importanza dello sciopero 
■del 22, al quale i sindacati 
confederali hanno chiamato a 
partecipare insegnanti e per¬ 
sonale non docente di tutti 
gii ordini e gradi di scuola 
(scuola materna, elementare, 
tned:i. secondaria, università) 
è stata sottolineata ieri da 
una presa di posizione della 
Federazione Lavoratori Metal¬ 
lurgici. _ 

La FLM Invita « le proprie 
strutture, i Consigli di fab- . 
brica e 4 Consigli dì. zona a 
partecipare attivamente alle 
assemblee aperte per affron¬ 
tare in un confronto attivo 
fra lavoratori, insegnanti e 
studenti » I temi della gratui¬ 
tà e della gestione democra¬ 
tica della scuola e del signi¬ 
ficato dei diritto allo studio 
conquistato nei contratti di la¬ 
voro. , •• 

E' importante, afferma il co- ‘ 
mumeate della FTiM a prp- * 
posito delle 150 ore « ribadire 
, unitariamente il rifiuto di una 
.. scuoia per lavoratori ■ chiu¬ 
sa In se stessa, antidemocra¬ 
tica e rigidamente separata 
dai resto della scuola». 

La FLM sottolinea, infine,. 

• l’iniportonza di inserire II pro¬ 
blema dell;, scuola nello scon¬ 
tro più generale in atto nel 
Paese, in rapporto organico 
con le iniziative di lotta del¬ 
le prossime settimane, a par¬ 
tire dallo sciopero del 27 feb¬ 
braio. 


Ringraziamento 
dei comunisti 
fiorentini e 
dei familiari dal 
compagno Fabiani 

FIRENZE, 19 
La federazione fiorentina del 
PCI e i familiari del compagno 
Mario Fabiani rivolgono un 
caldo ringraziamento a tutti 
coloro che hanno partecipate. 
In modo tanto significativo e 
commovente, al dolore e al 
cordoglio per il grande lutto 
che li ha colpiti. 

; I comunisti e i familiari del 
senatore Fabiani esprimano 
tutta la loro commozione per 
la immensa, viva partecipazio¬ 
ne del popolo di Firenze ai fu¬ 
nerali e per l’ampiezza delle 
testimonianze di affetto e di 
stima per lo scomparso giunte 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Giovanni Leone, dalle pre¬ 
sidenze del Senato e deila Ca¬ 
mera, dai membri dei gover¬ 
no, dal sindaco di Firenze, 
dal presidente della Provincia, 
dai presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionale toscana 
e dai rispettivi consigli, da tut¬ 
ti i partiti democratici e dai 
loro parlamentari, dalle auto¬ 
rità civili e militari di Firenze 
e della Toscana, dai sindaci 
dei Comuni e dai presidenti 
delie Province e della Regione, 
dagli esponenti delle Assoda- 
rioni dell’antifascismo e della 
Resistenza, dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dalle assodarion! 
democratiche, dal mondo dalla 
cultura, dai dttadini delia To¬ 
scana e dal popola A ttimee. 
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L’ESPERIENZA SOVIETICA 
E LA NOSTRA PROSPETTIVA 


ANCORA SUL 
•CASO SOLGENITSYN- 


Pubblichiamo questo ar- 
ticolo del compagno Glor- 

. gio Napolitano, membro 
della Direzione del PCI e 
responsabile della Com¬ 
missione culturale, che 
compare sul numero di 
« Rinascita » In corso di 
' stampa. 

Anche se il clamore susci¬ 
tato dall’arresto di Solgenit¬ 
syn è venuto calando, dopo 
la decisione delle autorità 
sovietiche di privarlo della 
cittadinanza e di espellerlo 
dall’URSS; anche se alcuni 
giornali sono rapidamente 
passati dai toni declamatori 
e drammatici a quelli, bo¬ 
nari e fatui, delle curiosità 
sullo « shopping » di Solge- 
nitsyn per le vie di Zurigo 
o sulle cospicue somme da 
lui accumulate, grazie ai di¬ 
ritti d’autore, nelle banche 
svizzere, nessuno più di noi 
sente la necessità di ritor¬ 
nare sui problemi che il 
grave caso dello scrittore 
sovietico ha posto e pone. 
E’ proprio a noi che tocca 
compiere uno sforzo di ri¬ 
flessione seria e oggettiva, 
visto che da tante altre par¬ 
ti, anche e in particolare 
nel nostro paese, ci si è, 
nei giorni scorsi, preoccu¬ 
pati essenzialmente di alza¬ 
re il solito polverone propa¬ 
gandistico, di sfruttare l’oc¬ 
casione per una polemica a 
buon mercato sull’URSS, 
sul comuniSmo e perfino (si 
pensi a quel che hanno far¬ 
fugliato i giornali del PRI 
e della DC) sul PCI. 

Non è facile, certo, vo¬ 
gliamo dirlo, superare il 
senso di fastidio politico e 
morale che hanno sollevato 
in ciascuno di noi questa 
scoperta strumentalizzazione 
del caso Solgenitsyn, questa 
dilatazione acritica e forsen¬ 
nata — da parte di alcuni 

— di una vicenda indubbia¬ 
mente significativa e preoc¬ 
cupante ma non tale da giu¬ 
stificare la scelta di chi le 
ha dato, nelle trasmissioni 
del telegiornale, la prece¬ 
denza su ogni altro avveni¬ 
mento internazionale e na¬ 
zionale, questo cieco rilan¬ 
cio — in certi casi — delle 
immagini più fosche della 
propaganda ' antisovietica. 
Ma questo legittimo senso 
di fastidio non ci impedisce 
di entrare nel vivo dei pro¬ 
blemi reali a cui il caso 
Solgenitsyn ci richiama: an¬ 
che se dopo aver ristabilito 
alcune indiscutibili verità. 

Il punto 
di rottura 

La prima di queste verità 

— che va decisamente ri¬ 
badita, dinanzi alla contrap¬ 
posizione di ' comodo tra 
« mondo comunista > e 
« mondo libero » — è quella 
relativa non solo ai pesanti 
condizionamenti oggettivi 
che la struttura economico- 
sociale capitalistica e la cre¬ 
scente concentrazione mo¬ 
nopolistica fanno gravare 
sull’esercizio della libertà 
di espressione, ma anche ai 
limiti che lo stesso ricono¬ 
scimento formale di questa 
libertà tuttora presenta in 
Italia. Lelio Basso — in un 
articolo pure apertamente 
critico nei confronti del- 
l’URSS — ha giustamente 
reagito alla esaltazione — 
da chiunque venga, anche 
da Sacharov — della « li¬ 
bertà occidentale », ricor¬ 
dando come il capitalismo e 
l’imperialismo tendano a ri¬ 
durre l’uomo a semplice 
congegno di una macchina 
disumana e a manipolarne 
la coscienza. « Chi crede nei 
supremi valori di spirituali¬ 
tà e di libertà » — diciamo 
perciò all’on. Piccoli — ha 
molto da fare innanzitutto 
nel proprio paese, in Italia, 
contro le degenerazioni pro¬ 
vocate dallo sviluppo mono¬ 
polistico e dal sistema di 
potere della DC nei rappor¬ 
ti sociali ed umani e nel co¬ 
stume, contro gli arbitri pa¬ 
dronali, contro gli abusi po¬ 
lizieschi e giudiziari, contro 
la sopravvivenza di norme 
giuridiche fasciste che col¬ 
piscono, come « vilipendio » 
delle istituzioni, ì reati di 
opinione. 

E l’altra verità da ristabi¬ 
lire è quella relativa al pun¬ 
to cui era giunto il rap¬ 
porto tra Solgenitsyn e lo 
Stato sovietico. Nessuno 
può negare che lo scrittore 
(come d’altronde si ammet¬ 
teva tra le righe degli stes¬ 
si articoli scritti nei giorni 
scorsi per esaltarlo) avesse 
finito per assumere un at¬ 
teggiamento di « sfida » al¬ 
lo Stato sovietico e alle sue 
leggi, di totale contrappo¬ 
sizione, anche nella pratica, 
allo istituzioni, che egli non 
solo criticava ma si rifiuta¬ 
va ormai di riconoscere in 
qualsiasi modo Non c’è dub¬ 
bio che questo atteggiamen¬ 
to — al di là delie stesse 
tesi ideologiche e dei già 
. aberranti giudizi politici — 
di Solgenitsyn. avesse susci¬ 
tato larghissima riprovazìo- 
rn nell’URSS. 


Che questa ormai aperta, 
estrema « incompatibilità » 
sia stata sciolta dalle auto¬ 
rità sovietiche non con una 
incriminazione di Solgenit¬ 
syn, ma con la sua espulsio¬ 
ne, può essere considerato 
più o meno «positivo»; 
qualcuno può giudicarla 
obiettivamente, come l'ha 
giudicata, la « soluzione mi¬ 
gliore », senza peraltro sot¬ 
tovalutarne — e, per quel 
che ci riguarda, noi certo 
non ne sottovalutiamo — la 
natura di grave misura re¬ 
strittiva dei diritti indivi¬ 
duali; ma solo commentato- 
ri faziosi e sciocchi possono 
prescindere dal punto di 
rottura cui Solgenitsyn ave¬ 
va portato la situazione e 
possono, a proposito del¬ 
l’esito cui si è giunti, evo¬ 
care lo spettro dello stalini¬ 
smo. Tutto quel che è acca¬ 
duto — la vicenda di Solge¬ 
nitsyn e il suo epilogo — 
sarebbe stato impensabile 
nei periodi più duri della 
storia sovietica. 

Il problema reale non è 
quello di un presunto « ri¬ 
torno allo stalinismo », ma 
quello, ci sembra, di come 
potevano essere intese e 
portate avanti la correzione 
e la svolta del XX Congres¬ 
so del PCUS, al di là della 
denuncia delle massicce re¬ 
pressioni e del superamento 
delle illegalità del periodo 
staliniano (che è il punto 
su cui in questo momento 
insistono i dirigenti sovie¬ 
tici, respingendo fermamen¬ 
te i’accusa di una qualsiasi 
sopravvivenza di quelle ille¬ 
galità). Fin dove si è arri¬ 
vati, nel necessario sforzo 
di arricchimento e sviluppo 
della democrazia socialista, 
di articolazione nuova — 
cosi come esigeva la stessa 
crescita della società sovie¬ 
tica — della vita sociale, 
politica e culturale, di av¬ 
vio di un più largo e aperto 
confronto e dibattito su tut¬ 
ti i terreni, anche in rela¬ 
zione al progredire — gra¬ 
zie all’URSS, in primo luo¬ 
go — della distensione in¬ 
ternazionale e all’infittirsi 
delle relazioni e degli scam¬ 
bi tra l’URSS e il mondo 
capitalistico? Di sviluppi in 
queste direzioni certamente 
ce ne sono stati, come di¬ 
mostra l’ulteriore, forte 
progresso economico, scien¬ 
tifico, tecnico e culturale 
dell’URSS, che senza di es¬ 
si non sarebbe stato possi¬ 
bile negli ultimi anni; ma 
sono anche emersi nodi as¬ 
sai resistenti e difficili a 
sciogliersi. Si tratta di con¬ 
cezioni dell’unità (del par¬ 
tito e della società sovieti¬ 
ca) e della lotta contro le 
posizioni ideologiche e poli¬ 
tiche considerate spurie o 
nemiche, e insieme di rap¬ 
porti (tra partito, Stato e 
società, tra ideologia, politi¬ 
ca e cultura), che affonda¬ 
no lè loro radici in una sto¬ 
ria intensa e drammatica e 
che non è facile prevedere 
come possano modificarsi. 

Ma nessun contributo dan¬ 
no al positivo scioglimento 
di questi difficili nodi le 
rappresentazioni unilaterali 
e tendenziose della realtà 
dell’URSS, le accuse arbi¬ 
trarie, i tentativi di negare 
l’immensa portata liberatri¬ 
ce della Rivoluzione d’otto¬ 
bre, lo straordinario bilan¬ 
cio di trasformazioni e di 
successi del regime sociali¬ 
sta, tutto quel che di nuovo 
si è delineato nella vita so¬ 
vietica a partire dal XX 
Congresso del PCUS. E’ 
questa negazione, fattasi via 
via sempre più cieca, che 
ha segnato la condanna di 
un’opera come quella di 
Solgenitsyn, che pure aveva 
preso le mosse da una giu¬ 
sta battaglia di rottura col 
passato staliniano. Non pos¬ 
sono, più in generale, inse¬ 
rirsi in una ricerca onesta e 
fruttuosa le tendenze, che 
sull’onda deU’ultimo libro 
di Solgenitsyn si vanno dif¬ 
fondendo, ad attribuire som¬ 
mariamente a Lenin la re¬ 
sponsabilità delle deforma¬ 
zioni e dei guasti della po¬ 
litica staliniana e a cancel¬ 
lare così — insieme con le 
specificità dell’uno e del¬ 
l’altro periodo storico (che 
noi crediamo vadano sotto- 
lineate pur senza ignorare 
gli elementi di continuità 
che li legano) — il senso 
stesso del XX Congresso. 
Del tutto fuorvianti, infine 
— oltre che manifestamen¬ 
te contrarie agli interessi 
supremi della pace — van¬ 
no considerate le posizioni 
di quanti vorrebbero « im¬ 
porre » una « liberalizzazio¬ 
ne » all’interno dell’URSS 
subordinando in modo inam¬ 
missibile lo sviluppo del 
processo di distensione a 
non si sa quali mutamenti 
del regime politico e del¬ 
l’ordinamento giuridico so¬ 
vietico. 

E’ invece proprio dallo 
sviluppo del processo di di¬ 
stensione, oltre che dalla 
evoluzione del movimento 
comunista internazionale, 
che può venire una spinta 
aU’affermarsì di un clima 


di maggiore tolleranza e di 
più aperto e fiducioso con¬ 
fronto, sul piano ideale, 
culturale e politico, in se¬ 
no ad organismi come 
l’Unione degli scrittori — 
uno dei problemi che in 
questo momento vengono ri¬ 
proposti — e nell’insieme 
della società sovietica. Già al¬ 
l’epoca in cui venne rifiuta¬ 
ta la pubblicazione di alcuni 
romanzi di Solgenitsyn, noi 
esprimemmo non solo l'esi¬ 
genza di un pieno riconosci¬ 
mento della libertà di 
espressione, ma la convin¬ 
zione che la coscienza socia¬ 
lista e il livello intellettuale 
e culturale delle grandi 
masse dei cittadini sovietici, 
la coesione ideale e politica 
dei popoli sovietici consen¬ 
tissero di andare con la più 
grande sicurezza a discus¬ 
sioni pubbliche. su opere e 
tendenze culturali ed arti¬ 
stiche — anche le più criti¬ 
cabili — una volta che se 
ne fosse ammessa la circo¬ 
lazione nell’URSS. Lo stesso 
metodo del confronto serra¬ 
to, della discussione argo¬ 
mentata, della critica per¬ 
suasiva, può essere consi¬ 
derato sufficiente garanzia 
ed arma efficace anche nei 
confronti di tesi ideologi¬ 
che e politiche che appaia¬ 
no estranee agli indirizzi 
e agli interessi del sociali¬ 
smo. 

La scelta 
reale 

Ma non presumiamo con 
ciò di indicare ad altri la 
strada da. percorrere, e 
tanto meno di suggerire fa¬ 
cili regole di condotta. E’ 
solo dall’interno del proces¬ 
so storico di sviluppo della 
società sovietica che potran¬ 
no scaturire soluzioni ai 
problemi che oggi risultano 
irrisolti. Una strada noi non 
possiamo che indicarla a noi 
stessi: la strada da percor¬ 
rere per avanzare in. Italia, 
nella democrazia e nella pa¬ 
ce, verso il socialismo. E* 
per impedirci di procedere 

— conquistando ancora nuo¬ 
ve posizioni — su questa 
via, insieme con altre forze 
di sinistra e democratiche, 
che si tenta di rilanciare 
l’antisovietismo e l’antico¬ 
munismo, in un momento in 
cui i progressi verso una ef¬ 
fettiva coesistenza pacifica 
si fanno più difficili e si 
moltiplicano le manovre in¬ 
sidiose dell’imperialismo. Si 
cerca così di diffondere una 
visione deforme dell’Unio¬ 
ne Sovietica e insieme di 
negare l’originalità della 
prospettiva che sta davanti 
al movimento operaio del 
nostro paese e dell’Europa 
occidentale. E invece più si 
approfondisce — come da 
parte nostra si sta facendo 

— lo studio obiettivo della 
storia sovietica, più si com¬ 
prende la peculiarità irripe¬ 
tibile di quella grandiosa 

. vicenda, con tutto il suo ca¬ 
rico di trasformazioni rivo¬ 
luzionarie senza precedenti 
e di contraddizioni, e sem¬ 
pre meglio si possono co¬ 
gliere nel suo corso trava¬ 
gliato i momenti di svolta e 
le radici degli sviluppi ne¬ 
gativi. 

Il confronto con l’espe¬ 
rienza sovietica, il modo 
stesso in cui è venuto cre¬ 
scendo e da decenni si muo¬ 
ve il PCI, la profonda di¬ 
versità del contesto storico, 
internazionale e nazionale, 
entro cui si colloca la no¬ 
stra ricerca e la nostra lotta 
in Italia, garantiscono la va¬ 
lidità e verità della pro¬ 
spettiva che noi indichiamo: 
quella di uno sviluppo ver¬ 
so *1 socialismo che nasce 
dalle battaglie per difende¬ 
re e portare avanti la demo¬ 
crazia, quella di una socie¬ 
tà socialista riccamente ar¬ 
ticolata e aperta ad ogni 
confronto. Non c’è nulla di 
più falso della alternativa, 
che si tende a riproporre, 
tra un « comuniSmo * che 
arbitrariamente si identifi¬ 
chi con il modello sovietico 
come « unico possibile », e 
un regime di culto formale 
delia « libertà ». Si tratta in¬ 
vece dì scegliere oggi in 
Italia tra un estremo aggra¬ 
varsi della crisi della socie¬ 
tà nazionale — che è anche 
crisi delle forze che finora 
l’hanno diretta, e dei valori 
che hanno presieduto il suo 
caotico sviluppo — e l’avvio 
di un autentico, profondo 
processo di rinnovamento 
economico, sociale, polìtico 
c ideale, il solo che possa 
rendere sicure le libertà co¬ 
stituzionali e rimuovere gli 
ostacoli che ne impediscono 
il concreto esercizio. E’ 
questa la scelta reale che 
sta davanti a tutte le forze 
democratiche e che per noi 
comunisti italiani fa tut- 
t’uno con la prospettiva del 
socialismo, quale lo conce¬ 
piamo e lo vogliamo per il 
nostro paese. 

Giorgio Napolitano 


Dopo il convegno del Vicariato sui «mali» della capitale 
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A colloquio con il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione del PCI - L'apprezzamento dei comunisti per un 
incontro nutrito di una analisi che chiama in causa le colpe delle classi dirigenti e le responsabilità della Democrazia cristia¬ 
na - Il segno dell'antifascismo - Cattolici e movimento operaio: le possibilità e il terreno di una feconda collaborazione 



Nel quartiere di Montesacro a Roma 


Chiunque fosse tentato di 
porsi in una posizione di tipo 
' riduttivo o di sottovalutazio¬ 
ne nei confronti ■ degli esiti 
del convegno sulle « attese di 
giustizia c di carità della dio¬ 
cesi di Roma », annunciato 
nell'ottobre scorso dalla cla¬ 
morosa conferenza - stampa - 
- (lei Cardinal vicario Ugo Po¬ 
tetti e conclusosi sabato scor¬ 
so. troverebbe un ostacolo ab¬ 
bastanza difficile da supera- ■ 
re: il rischio di vedere i pro¬ 
pri giudizi proiettati lungo 
una linea in grado di con- 
fonaet?, cor, la soluzione di 
spU dativo violenza fascistica 
mi-rata dal quotidiano mis¬ 
sino " 

Di fronte a questa « stra¬ 
na simbiosi di cattolici prò- 
grossisti ed atei marxisti — 
ha scritto « Il Secolo » — non 
resta... che scacciare, con le 
buone o con le cattive, t mer¬ 
canti dal tempiot ». Il tem¬ 
pio è la basilica di San Gio¬ 
vanni in Luterano. Fra i mer¬ 
canti potrebbero collocarsi i 
due relatori iniziali, il sociolo¬ 
go Giuseppe De Rita ed il 
teologo Clemente Riva, l'au¬ 
tore della sintesi conclusiva 
prof. Luciano Tavùzza e lo 
stesso Cardinal vicario Polet- 

Tavazza ha osato dire che 
la a comunità cristiana deve 
manifestare la sua fiducia 
nella società democratica, 
nelle sue istituzioni, nella Co¬ 
stituzione repubblicana nata 
della Resistenza. Perchè que¬ 
sta è e rimane la comunità 
che si è impegnata nei suoi 
giorni più tristi a difendere i 
diritti e la vita di ogni citta¬ 
dino senza distinzione di fe¬ 
de, di razza o di credo po¬ 
litico. Che ha dato Don Mo- 
ro$tn> f con altri laici, sacerao- 
tl, reliaiosi, perchè unissero 
elealmente il sacrificio delle 
loro vile c quello dei martiri 
delle Fosse Ardeattne ». 

Il cardinale dal canto suo. 
si e. meritato l'attacco fasci¬ 
sta sta per le « verità » an¬ 
nunciate nell'ottobre scorso 
(il mondo attuale è inaccet¬ 
tabile, ma l’uomo può trasfor¬ 
marlo: il cristiano deve ces¬ 
sare ài chiedersi come deter¬ 
minarsi politicamente, ma do¬ 
mandarsi invece come essere 
veramente cristiano quando è 
politicamenete impegnato; il 
momento della redenzione è 
nella trasformazione del mon¬ 
do). sio per la spietata ed 
autocritica requisitoria sui 
« mali di Roma ».- speculazio¬ 
ne edilizia accumulazione di 
ricchezza, sfruttamento del¬ 
l’ammalato, emarginazione 
dei deboli, del poveri, degli 
handicappati « chi ha osato 
mettete il dito su tante e 
così profonde piaghe — ha 
scritto un noto quotidiano 
italiano — doveva attender¬ 
si di essere tacciato di comu¬ 
nista, di sovversitx), di peri¬ 
colo pubblico e di traditore ». 

Il punto è quindi quello di 
non chiudere gli occhi della 
mente d> fronte al fatto che 
net tre giorni del convegno 
(ZOO interventi, 320 documen¬ 
ti. larga partecipazione di ba¬ 
se, presenza attiva e contri¬ 
buto diretto dei sindacati uni¬ 
tari, delle forze politiche di 
sinistra, del gruppo consiliare 
comunista in Campidoglio, ac¬ 
canto alla base cattolica e ai 
« preti del dissenso n) la 
Chiesa romana ha fatto sì 
che la pentola, da tempo 
*n ebollizione, si scoper¬ 
chiasse con risultati che se¬ 
condo taluni osservatori po¬ 
trebbero essere di « eccezio¬ 
nale importanza ». Vef prossi¬ 
mi giorni lo stesso Paolo VI 
riceverà Potetti ed il clero 
della diocesi romana e do- 
quindi esprimere un giu¬ 
dizio < su questa riunione 
a;tìnta in maniera tale da 
valicare i confini romani e 
comportare implicazioni so- 
ciorfiigiose e politiche a lar- 
qhssimo raggio ». 

Ne abbiamo parlato con il 
cnmonpno T.uio• Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione ro- 
”anr. de' PCI. membro della 
Direzione, presente al conve¬ 
gno in alcune sue fasi. Ri 
n'inciamo di proposito ad 
elenca r e formalmente doman 
de e risposte, per indicare in¬ 
vece i temi centrali intorno ai 
quali si è sviluppato il collo¬ 
quio riassumendone il senso 
•um una sintesi necessaria¬ 
mente personale. 

Ucltenzione che abbiamo 
prestata a 7 convegno, senza 
■~nn,iH*'ou’. come responsabile 
torza politi*'* nazionale e lai 
ca. capace di distinguere tra i 
■lue piani dello religione e del 
lo. politica, è stala legittimo 
— ci dici Petroselli — tan¬ 


to più che l’iniziativa del Vi¬ 
cariato non conclude un pro¬ 
cesso peraltro da tempo in 
atto, via sembra, piuttosto, 
volerlo ufficialmente stimola¬ 
re. Il convegno « comincia 
domani » — ho scritto il cat¬ 
tolico « Avvenire » — inter¬ 
pretando come « gesto pro¬ 
fetico », cioè come indica¬ 
zione di prospettiva, l’affer- 
maz,one conclusiva di Potetti 
che rincontro è stato « un 
evento di libertà, che non può 
esaurirsi in se stesso, ma im¬ 
plica un nuovo stile di vita, 
di rapporti ecclesiali e di 
conduzione pastorale nella co¬ 
munità romana ». 

A suo tempo — precisa an¬ 
cora Petroselli — abbiamo 
chiaramente posto in rilievo 
te indulti, diciamo pratiche, 
della iniziativa diocesana. Sia¬ 
mo alla vigilia dell’Anno San¬ 
to, con il rischio per la Chie 
sa Ci una celebrazione che di¬ 
venti uva parata turistica o, 
peggio ancora, di tipo snecu- 
la tuo con il segno delle for¬ 
ze e del blocco sociale piu 
organicamente collegati ai 
u mal’ delia città » denuncia¬ 
ti nella conferenza stampa di 
olioime. Oc il dissenso catto 
fica. la cui incidenza non può 
non fatsi sentire, sia pure co¬ 
me istanza da assorbire, al- 
l’Mer-.io del Vicariato. Vi è 
senz'altro la difficoltà di eser- 
cnare il magistero religioso in 
una ci!tà dove l’alienazione è 
un morbo che. mette in forse 
l’altuazione degli stessi vaio¬ 
li di cui la Chiesa si fa por- 
taznee Tutto questo a Ro¬ 
ma. nella capitate, nella se¬ 
de della Chiesa, nella dioce¬ 
si del Papa in una città da¬ 
re ■'enaila, speculazione e af¬ 
farismo hanno trovato e tro¬ 
vano tuttora mediazioni e 
complicità in forze del Vatica¬ 
no. Nella città, infine, dove 
il » primato » della DC è 
sempre state indiscusso. Con 
una presa di distanza quindi 
’la parie della Chiesa roma¬ 
na. ani gruppo dominante del 
partito di maggioranza, che i 
ài valore nazionale. 


Ci sono c restano tutti que¬ 
sti elementi — continua Pe- 
traselU - ma c’è anche il 
profilarsi di un discorso nuo¬ 
vo che parie da una analisi 
dei mali della città che ha 
avcilovl” non secondarie con 
la nostra analisi, se non altro 
ver essere anch’essa ritmata 
sulla contrapposizione fra chi 
aa troppo c chi ha nulla, fra 
sfrullati e sfruttatori e perchè 
propone un confronto con le 
forze democratiche impernia¬ 
to sul mirre dell’impegno po¬ 
litico, aprendo così un « fron¬ 
te y- contrr tl clericalismo ed 
il qualunquismo, matrici delle 
spinte e delle tentazioni rea¬ 
zionarie ben presentì e vive 
nella città e all’interno della 
stessa curia 

Una lotta 
in corso 

c La trasformazione - del 
mondo — disse Potetti ad ot¬ 
tobre — è anche il luogo del¬ 
la redenzione ». Non mi piac¬ 
ciono te citazioni rituali — 
continua Petroselli — ma va¬ 
li la pena di ricordare, per¬ 
chè è funzionale al discorso, 
quello che scrisse Togliatti 
nel '63. Sfoglia e poi ci por¬ 
ga le raccolta a Togliatti Edi¬ 
torialista p degli Editori Riu¬ 
niti. 

aPerchè stupirsi — scrive¬ 
va allora Togliatti — se nel 
condune con lealtà e corag¬ 
gio fiatila lotta— sulla fratel- 
Inv.Zii e l’eguaglianza— per co¬ 
struire uno società nuova.- ci 
inconlriamo con donne e uo¬ 
mini che nutrono convinzio¬ 
ni religiose, ma nutrono al¬ 
lo stesso tempo la profonda 
aspirazione a un vero rinno¬ 
vamento politico e sociale. 
Non solo questo incontro è 
inevitabile c giusto _ ma ne¬ 
cessario in una società come 
la nostra dove sembra essere 
tradizione storica la sofferen¬ 
za e la oppressione degli uo- 
mmi ». 


Petroselli prende spunto da 
questo branc di Togliatti per 
rispondere positivamente al 
quesito principale, se il con¬ 
vegno e te sue risultanze sia¬ 
no stale o no tali da giustifi¬ 
care l’iv.leresse del parti¬ 
lo. Ln risposta è largamen¬ 
te positiva Lo sono state per¬ 
chè il convegno ha permes¬ 
so un confronto e perchè da 
questo confronto sono emerse 
- novità, perchè l’iniziativa ha 
trurato il suo spazio di svol¬ 
gimento, e nella chiave che 
abbiamo viste quasi alla vigi¬ 
lia del a referendum », nono¬ 
stante il « referendum » e an¬ 
che se la scadenza del « re¬ 
ferendum » ha avuto il suo 
peso negativo 

Al di là dell’intervento di¬ 
retto dei sindacati, del movi¬ 
mento democratico, del SU- 
V/,1 (Sindacato Unitario Na¬ 
zionale Inquilini ed Assegna¬ 
tari), al di là della presenza 
e acl’a attiva partecipazione 
'i<” r ijwesentanti della sini¬ 
stra e del PCI, la fecondità 
ae: con/rcnto ha trovato te¬ 
stimonianza nella relazione 
conclusiva del prof. Tavazza. 
in cui seppure in modo non 
esauriente e per alcuni ver¬ 
si ■ solo sul piano metodolo¬ 
gico si è dato conto del pe¬ 
so e del contributo del movi- 
mento operaio e democratico 
su precisi contenuti. Intanto 
— insiste Petroselli — c'è sta¬ 
to il segno dell’antifascismo 
e. -Ji cor.seauenza quello del- 
l’impegno politico del cristia¬ 
no. strumento principale per 
la trasformazione della socie 
tà. Laverie rifiuto di appog 
giare chi « sotto ipocrite pre¬ 
tese di salvare i valori di una 
già tradite ’ ’civiltà cristiana’’ 
vuote in realtà difendere le 
sue posizioni di privilegio e 
scircrtire, a vantaggio dei 
potenti, il quadro democrati¬ 
co come ria maestra per ri- 
tyjatee l’oppressione dei po¬ 
veri » non è in alcun mo¬ 
do sottcvalutabile. 

Petroselli sta citando la re¬ 
lazione conclusiva del profes¬ 
sor Tai azza che ha sotto gli 


occhi. Tutte questo — com¬ 
menta — non può non colle - 
oarxi alla battaglia del « re¬ 
ferendum » uno scontro che 
noi ?um abbiamo certo voluto. 
Re* andare avanti, precìsa, 
occorre tuttavia che lo stato 
laico, aconfessionale, diventi 
una realtà con il concorso di 
tutte le forze democratiche, 
comprese quelle cattoliche 
nelle loro proiezioni sociali 
e politiche II prof. Tavazza 
ha ammesso che il cammi¬ 
no avviato può essere turba¬ 
to dal « referendum », augu¬ 
randosi che l’avvenimento 
- non divida la comunità cri¬ 
stiana e civile, assumendo in¬ 
vece l’aspetto e la correttez¬ 
za di una democratica compe- 
'izionc » Ma non è una af- 
fei inazione sul Udente per col¬ 
mare il solco che il « refe¬ 
rendum » ht, creato. 

S* affermo che sessanta 
Minori rumimi abbiano scrit¬ 
to una lettere a Potetti per¬ 
chè non impegni il clero nel 
confronto elettorale. Questo 
dimostra che nel mondo cat¬ 
tolico emerge l’esigenza di 
impedire che il varco aperto 
dal « referendum » possa con- 
dm oliare gli stessi sviluppi 
del processe aperto dal con¬ 
vegno. E’ quindi esageralo 
pttla*e, come è stato fatto, di 
un clero romano rimasto a te- 
vncemeT.tc lontano » dall’in¬ 
contro diocesano. E’ vero in¬ 
vece che è in atto uno scon¬ 
tro. T.o dice il fatto stesso 
che :l convegno sin stato Qiu- 
dicalo scio un « inizio ». Sul¬ 
le sotti di questo inizio, non 
vi è dubbio, il « referendum » 
è cestinato a pesare. 

D: avi la nostra battaglia, 
con motivazioni nostre, auto¬ 
nome. con un confronto aper¬ 
to svila legge per il divor¬ 
zio su chi ha voluto e per¬ 
chè ha voluto il a referen¬ 
dum », sulla famiglia, per con¬ 
quistare vr.n vittoria che per¬ 
meila un approfondirsi ed un 
pimi oar<t e non un isteri¬ 
lirsi delle proposte di confron¬ 
to ipotizzai e dal convegno. 


Introduciamo un nuovo te¬ 
ma: le responsabilità della 
DC, del blocco politico socia¬ 
le che ha dominato e domi¬ 
na Roma. Le conclusioni del 
convegno non le hanno for¬ 
se sfumate, fatte sparire, ri¬ 
spetto alla virulenza della de¬ 
nuncia registratasi nel corso 
del dibattito? Petroselli non 
è di questa opinione. Non si 
è parlato di responsabilità 
democristiana nella giorna¬ 
ta conclusiva — dice — ma 
non le si è nemmeno nega¬ 
te, nè sono state smentite le 
denunce della base. Non sem¬ 
bra quindi che siano preval¬ 
se in questo senso preoccupa¬ 
zioni diplomatiche. Se mai 
quello che è mancato è il col- 
legamento dei umali di Ro¬ 
ma » con i « mali del paese ». 

Cè stata in fondo una vi¬ 
sione un po’ troppo « diocesa¬ 
na ». del problema, dei guasti, 
e quindi un limite anche nel¬ 
le indicazioni di prospettiva. 
Fd in questo c’è una diva- 
ricezione chiara rispetto al¬ 
le nostre proposte e alla no¬ 
stra analisi. Anche qui occor 
re andine avanti. 


Qualcosa 
di diverso 

l terreni di confronto pos¬ 
sono essere essenzialmente 
questi due: assetto della città 
e sviluppo economico e so¬ 
ciale, democrazia. Democra¬ 
zìa in tutti i modi e in tutti 
i sensi: da costruire tenendo 
conto delle diverse realtà so¬ 
dali, partendo dai quartie¬ 
ri, dalle borgate, dal consigli 
di zona, dalle circoscrizioni 
dove è già in atto un forte 
movimento. In noi. per primi, 
che siamo stati e siamo la 
rjrzr censivo insieme alle al¬ 
tre forze d > sinistra, insieme 
al PSl di queste sviluppo de- 
in aerai ico e che abbiamo con¬ 
tribuito ad impedire pericolose 
rotture- uè’ fpssutn democrati¬ 
co della città, in noi per primi 

— insiste Petroselli — c’è la 
consapevolezza che la costru¬ 
zione ci questa più salda e 
profonda democrazia non può 
essere compito isolato ed 
. esclusivo di una sola forza 
politica od ideate. Il concor¬ 
so dei cattolici e delle loro 
componenti ideali e politiche 
è una condizione indispensa¬ 
bile per fare avanzare que¬ 
sto processo. Se a tanto si 
approderà l’esito, non vi i 
dubbio alcuno, porterà il se¬ 
gno di un mutamento di va¬ 
lore storico nella vita di Ro¬ 
ma e dei Paese. 

Vi fi può arrivare. In fondo 

— lite.* a Petroselli — la Chie¬ 
sa Romana, così come si è 
espresso ne 1 convegno, non 
sembra più guardare ad un 
genenco mondo del lavoro. 

. ma alle organizzazioni del 
movimento operaio, sindaca¬ 
li politiche. e culturali « ri¬ 
spettandone le competenze », 
come è stato detto nelle con¬ 
clusioni e affermando che 
< storicamente il movimento 
operaio tu-, portato avanti 
istanze e valori nella sostan¬ 
za naturalmente cristiani ». Si 
riconosce che nell’attuale so¬ 
cietà H movimento operaio è 
uno strumento efficace «di 
liberazione e di progresso so- 
••te’s *• Queste posizioni so¬ 
no certamente ancora oggetto 
di semita, e di uno scontro 
molto aspro, sul cui sfondo 
c'è anche la questione co¬ 
muniste, e c’ì comunque, cer¬ 
tamente. i- nuovo più elevato 
live'lì voi*1iec e culturale a 
cui le lotte dei lavoratori han¬ 
no cono etto V movimento de¬ 
mocratico. 

lui via di soluzione dei no¬ 
di che ancora r» sono, ed an¬ 
che as-ai stretti (te vecchie 
responsabilità possono esse¬ 
ri can' e'inte solo dai fatti), 
va ricercata nel dialogo 
e nel contento, nella neces¬ 
saria disi melone delle sfere 
e nella reciproca autonomia. 
Prendiamo cioè sul serio la 
conclusione d i Potetti che l’in- 
cor.V o sia stato « un fatto 
religioso e sociale » ma anche 
come ha scritto !'« Avvenire * 
uri’cfieTta di collaborazione, 
un gesto d: incoraggiamento 
« perchè non è mai troppo 
lardi ner cominciare, a fare 
qualche cosa di diverso, di 
credibile ». Naturalmente oc¬ 
corre che il « diverso » ed tl 
* credibile » si affaccino dav¬ 
vero 

Gianfranco Berardi 


Una malattia che allarma l'opinione pubblica in due Stati americani 

LA «SINDROME DI REYE» 


CHICAGO, 19 

Nelle ultime due settima¬ 
ne undici bambini nel Wi¬ 
sconsin e neUTUinois sono 
deceduti a causa di una ma¬ 
lattia scientificamente nota 
come « sindrome di Reye ». 
Le notirie su questi casi le¬ 
tali hanno provocato una va¬ 
langa di telefonate e di visite 
agli ospedali locali da parte 
di genitori. 

I medici hanno cercato di 
tranquillizzare la gente af¬ 
fermando che gli undici casi 
mortali registrati negli ultimi 
quindici giorni non rappresen¬ 
tano una epidemia, ma piut¬ 
tosto una ricorrenza clinica 
più che normale con una In¬ 
cidenza letale non superiore 
alla media. 

II problema, essi dicono, 
è die in passato queste morti 


venivano attribuite ad altre 
cause, tra cui forti attacchi 
influenzali. Quest’anno, gra¬ 
zie a una più precisa diagno¬ 
stica, esse vengono attribuite 
alla «sindrome di Reye». 

Fonti mediche affermano 
che alcuni genitori, che sen¬ 
tivano per la prima volta il 
nome della malattia, pensa 
vano trattarsi di un episo¬ 
dio epidemico, anche se tut¬ 
te le notizie di fonte specia¬ 
lizzata precisavano che la ma¬ 
lattia non presentava alcuna 
forma contagiosa. Nel corso 
di una conferenza stampa, il 
dottor Henry Nadler, capo 
del personale sanitario al¬ 
l’Ospedale pediatrico di Chi¬ 
cago, ha detto che la malat¬ 
tia non è provocata da al¬ 
cun virus particolare o altro 
agente specifico, ma si associa 
con un certo numero di situa¬ 


zioni fisiologiche • abnormi, 
cioè a stati patologici. 

Nadler ha innanzi tutto det¬ 
to che benché le ultime noti¬ 
zie diano informazioni su ca¬ 
si letali registrati nel Wiscon¬ 
sin e nella zona di Chicago, 
si può presumere che l’inci¬ 
denza della mortalità dovuta 
a quesra forma patologica in 
tutto il paese non si disco¬ 
sta dai valori registrati in 
passato. Di solito, ha spiega¬ 
to Nadler, questa sindrome 
si manifesta in seguito a leg¬ 
gere infezioni delle alte vie 
respiratole, molto simili ai 
banali raffreddori, o a una 
influenza o al morbillo. 

La sindrome in se stessa, 
identificata per la prima vol¬ 
ta, nel 1963, non è contagiosa 
e pub rivelarsi in fanciulli 
in età infantile e in giovani 
sotto l venti anni. Da uno 


studio pubblicato nel 1970 si [ 
è appreso che in seguito a | 
questo male centoventi per¬ 
sone erano decedute in un 
anno nel mondo, ma si trat¬ 
tava di casi registrati in ospe¬ 
dali e cliniche, mentre si 
pensa che 1 casi mortali sia¬ 
no stati molti di più, forse 
nell’ordine delie migliaia. 

Nadler ha detto che il suo 
ospedale, come gli altri, è 
investito da una valanga di 
telefonate da ogni parte del¬ 
lo Stato. Egli ha spiegato 
che la sintonu tologia più evi¬ 
dente della sindrome sono il 
vomito persistente (non una 
o due volte), insonnia, ten¬ 
denza all’apatia alternata a 
periodi di estrema eccitabi¬ 
lità e Irritabilità. I fanciulli 
che presentano questi sinto¬ 
mi, egli ha detto, devono es¬ 
sere Immediatamente traspor¬ 
tati al più vicino ospedale e 


curati in saia di emergenza. 

Si è parlato di una morta¬ 
lità che incide per il 50 per 
cento sui colpiti, ma il dottor 
Nadler precisa che questa 
percentuale è valida solo per 
i casi strettamente ed estre¬ 
mamente gravi ammessi in 
ospedale, inclusi quei casi che 
non sono mai stati diagnosti¬ 
cati come tali. 

La terapia, ha aggiunto il 
dr. Nadler, consiste nel cer¬ 
care di ripristinare il tasso 
del liquido perduto dal mala¬ 
to che continua a vomitare, 
ridurre il pericolo di affe¬ 
zioni polmonari acute e man¬ 
tenere a livelli normali il 
tasso glicemico nel sangue 
Talvolta, egli ha detto, si 
rende necessaria la . trasfu¬ 
sione di sangue. 

C. G. McDaniel 


Un comunicato 
sulla questione 
dell’ospedale 
« Malpiglii » 

In seguito ad artìcoli apparsi 
su riviste e quotidiani, tra cui 
il nostro, in cui si commentava 
una sperimentazione condotta 
da medici dell’Istituto di psico¬ 
logia deU’Università di Bologna 
e della divisione urologica del¬ 
l’ospedale « Marcello Malpighi », 
su bambini affetti da «enuresi 
notturna ». l’amministrazione 
dellTstituto di cura e riposo 
« Giovanni XXIII ». ente gesto¬ 
re dell’ospedale « Marcello Mal¬ 
pighi » di Bologna, ha diramato 
un comunicato in cui annuncia 
che «non essendo a conoscenza 
del fatto denunciato, per fare 
piena luce sull’accaduto, proce¬ 
derà nella prima riunione con 
siliare a nominare una commis¬ 
sione di inchiesta, i cui risul 
tati saranno resi di pubblica 
ragione». Il comunicato è fir¬ 
mato dal presidente deU'auoni- 
nitrazione dell’Istituto « Giovan¬ 
ni XXIII », geom. Giorgio Col 
Uva. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 20 febbraio 1974 


Oggi la giornata di lotta dei chimici, metalmeccanici, tessili e alimentaristi 


Verso lo sciopero generale del 27 febbraio 


Scioperi e assemblee nelle aziende l' . . ' ' • * è ■ r • i , 

dei grandi settori dell'industria Di ra Km«EssE 

Decise dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai sindacati dei vari 
settori - Tutte le altre categorie si fermeranno per quattro ore 


Manifestazioni e incontri in numerose città — Al centro dell’iniziativa unitaria il problema degli investi¬ 
menti nel Sud, le garanzie di sviluppo dell’occupazione, gli aumenti salariali, l’organizzazione del, lavoro 
Una dichiarazione del segretario della F1LCEA, Cip riani, sulla lotta contrattuale intrapresa dai gommai 


Oggi oltre t milione di lavoratori appartenenti ai settori 
chimico, metalmeccanico, tessile e alimentarista, scenderanno 
In lotta per sostenere le vertenze aperte nei maggiori gruppi in¬ 
dustriali. Insieme ai lavoratori delle grandi aziende Industriali, 
sciopereranno anche i 250 mila lavoratori del settore gomma, in 
lotta per il rinnovo de) contratto di lavoro. L'iniziativa assume — 
a giudizio del sindacati — un preciso carattere sociale e terri¬ 
toriale per gli obiettivi delle vertenze: Investimenti nei Mezzo¬ 
giorno, garanzia e sviluppo dell'occupazione, organizzazione del 
lavoro e aumenti salariali. 

In particolare si svolgeranno manifestazioni a Ferrara, in 
cui convergeranno le delegazioni provenienti da Marghera, Man¬ 
tova e Ravenna; a Torino, in cui saranno presenti I lavoratori 
della Fiat, della Fncis, a Siracusa, a Milano, a Venezia, Brindisi, 
Livorno, Novara, Bergamo e in altre città; in cui la concentra¬ 
zione industriale permetta una massiccia presenza dei lavoratori. 


FLM: venerdì 
riunione per 
le aziende a 
partecipazione 
statale 


La segreteria nazionale del¬ 
la FLM ha convocato per ve¬ 
nerdì 22 febbraio una riunio¬ 
ne dì tutti i coordinamenti 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale che hanno verten¬ 
ze aperte per un complesso di 
duecentomila lavoratori metal¬ 
meccanici. Alla riunione par¬ 
teciperanno, tra le altre, le 
rappresentanze dei lavoratori 
dell’Italsider, dell’Alfa, del- 
ritalcantieri, della SIT-Sie- 
mens. dell’ASGEN. e le se¬ 
greterie FLM di tutte le pro¬ 
vince interessate. 

Il convegno è stato convo¬ 
cato anche in rapporto all’e¬ 
secutivo unitario che si terrà 
il sabato successivo, per esa¬ 
minare in modo specifico i 
punti delle piattaforme che 
si riferiscono agli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno (V centro 
siderurgico, investimenti del¬ 
l’Alfa, Cantieri, elettromecca¬ 
nica ed elettronica). Di fron¬ 
te all’evasività e alla indeter¬ 
minatezza delle risposte azien¬ 
dali e degli organi di governo 
su questi punti, si prospetta 
una fase di radicalizzazione 
delle vertenze e di generaliz¬ 
zazione delle lotte. 


Entro il 5 marzo 

Dieci ore 
di ostensione 
dal lavoro 
alla Zanussi 


Ha avuto luogo, presso l’As¬ 
sociazione industriali di Porde¬ 
none, ii secondo incontro tra 
il Coordinamento sindacale del 
gruppo Zanussi e la direzione 
aziendale, per la trattativa sul¬ 
la piattaforma rivendicativa 
del gruppo. 

Il Coordinamento ha valuta¬ 
to in maniera globalmente ne¬ 
gativa le proposte aziendali sia 
sul complesso della piattafor¬ 
ma, sia, in particolare, per al¬ 
cuni pregiudizi di merito che 
l’azienda ha posto sui proble¬ 
mi del salario, dell’organizza¬ 
zione del lavoro, dell’orario di 
lavoro, sul decentramento pro¬ 
duttivo e sul lavoro precario. 

Grave, inoltre, la posizione 
delia Direzione sia in ordine 
all’attività di ricerca che allo 
sviluppo di nuove attività pro¬ 
duttive, orientate verso i con¬ 
sumi sociali. 

Il Coordinamento ha pertan¬ 
to deciso la proclamazione di 
dieci ore di sciopero da effet¬ 
tuare entro martedì 5 marzo, 
data di ripresa delle trattative. 
E’ confermata anche la so¬ 
spensione di ogni prestazione 
straordinaria. Nel corso dello 
sciopero si terranno, nelle va¬ 
rie aziende, assemblee di la¬ 
voratori per una valutazione 
delle posizioni deU’azicnda. 

La FLM nazionale ha deci¬ 
so di convocare a Bologna, per 
sabato 2 marzo, un convegno 
di Coordinamenti di gruppo del 
settore elettrodomestici (Za¬ 
nussi, Ignis. Candy. Indesit. 
Merloni ecc.) 


Motonave cilena 
bloccata a Crotone 
dallo sciopero 
dei portuali 

CROTONE, 19. 
La motonave cilena « Lago 
Maihue » di 16.000 tonnellate, 
giunta stamane nel porto di 
Crotone con un carico di blen¬ 
da destinato, allo stabilimento 
« Pertusola » è stata blocca¬ 
ta per due ore, nelle opera- 
rioni di scarico, da parte dei 
portuali e dei gruisti che 
hanno inteso manifestare il 
proprio sdegno contro i ge¬ 
nerali fautori del golpe nel 
Cile. 

Operai della Pertusola e 
della Montedison hanno im¬ 
provvisato una assemblea nel 
porto dove, unitamente ai 
portuali in sciopero, hanno 
rievocato i tragici avvenimen¬ 
ti che hanno ucciso la demo¬ 
crazia in quel paese. - 
La motonave, che ha effet 
tuato il carico a Callao, nel 
Perù, è di stanza nel porto 
cileno di Valparaìso, ed era 
salpata quattro giorni fa dal 
porto di Livorno con un e- 
puipaggio di 36 persone. 


A questo proposito il com¬ 
pagno Brunello Cipriani, se¬ 
gretario nazionale della FU- 
cea - CGIL cl ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La giornata di lotta dei 
250.000 lavoratori delle azien¬ 
de della gomma, plastica, li¬ 
noleum e la contemporanea a- 
zione sindacale dei lavoratori 
impegnati nelle vertenze dei 
grandi gruppi industriali del 
Paese hanno il comune obiet¬ 
tivo di conquistare il contrat¬ 
to nazionale di lavoro e di 
ottenere la soluzione del¬ 
le vertenze aziendali aventi al 
loro centro un nuovo indiriz¬ 
zo nella politica degli investi¬ 
menti , la garanzia e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione, una 
diversa organizzazione del la 
voro in fabbrica, aumenti sa¬ 
lariali. 

La lotta per l’unico contrat¬ 
to dei lavoratori della gomma 
e della plastica è pratica- 
mente iniziata nel settembre 
del 1973 con l’invio della piat¬ 
taforma alle associazioni pa¬ 
dronali. Da allora, per ben 5 
mesi, in risposta alla resi¬ 
stenza del padronato, i lavo¬ 
ratori hanno effettuato oltre 
120 ore di sciopero attuate 
con una profonda ed estesa ar¬ 
ticolazione. I lavoratori però 
non si sono chiusi nelle fab¬ 
briche, ma fin dall’inizio han¬ 
no saputo accompagnare ai- 
la lotta articolata numerose 
iniziative esterne: le tre ma¬ 
nifestazioni provinciali e in¬ 
terprovinciali di Torino. Na¬ 
poli e Milano, alia fine di no¬ 
vembre e la realizzazione di 
decine di assemblee aperte du 
rante le quali si è svolto il 
confronto con i partiti poli¬ 
tici, gli enti locali le organiz¬ 
zazioni di massa ne sono un 
valido esempio. 

La intensità e l’estensione 
della lotta non hanno prece¬ 
denti e si deve tenere pre¬ 
sente che le fabbriche dei 
gruppi Pirelli e Michelin so¬ 
no state impegnate in iniziati¬ 
ve durate 11 mesi (nel *72 - 
’73) per battere la resisten¬ 
za padronale su problemi di 
gruppo e per gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno. Dinanzi a 
questo largo e compatto mo¬ 
vimento il padronato del¬ 
la gomma (espresso da gran - 
di gruppi come Pirelli, Mi¬ 
chelin, CEAT, Good Year, Fi- 
restone) e gli industriali del¬ 
la plastica (diretti dagli in¬ 
teressi della FIAT, largamen¬ 
te presente nel settore) uni¬ 
tamente ai rappresentanti del¬ 
le piccole e medie aziende, 
hanno espresso una netta e in¬ 
transigente resistenza. Dopo il 
silenzio di oltre 2 mesi che 
ha fatto seguito alla rottura 
del 14 novembre, i sindacati 
in forma autonoma hanno ri¬ 
chiesto e ottenuto la ripresa 
delle trattative: anche questo 
incontro svoltosi nelle sessio¬ 
ni del 24 e 29 - 3C gennaio 
si è risolto negativamente per 
evidente responsabilità degli 
industriali i quali hanno re¬ 
golarmente espresso una linea 
oltranzista con il rifiuto del¬ 
la scala unica classificatoria 
e dell’unificazione contrattua¬ 
le e con l’attacco al pieno 
diritto di contrattazione su te¬ 
mi dell’organizzazione del la¬ 
voro. 

Il padronato della gomma 
e della plastica e Pirelli in 
particolare (in una intervista 
recentemente rilasciata) e- 
sprimono dunque una posizio¬ 
ne arretrata che tende chia¬ 
ramente alla affermazione del 
proprio potere in fabbrica e 
per sostenere le proprie tesi 
arrivano a falsificare il con¬ 
tenuto stesso deila piattafor- 
ma rivendicativa. Infatti, sia 
nel comunicato padronale che 
nell’intervista si sostiene che 
! sindacati hanno richiesto il 
superamento del lavoro not¬ 
turno; questa certamente è la 
linea di tendenza scelta dai 
lavoratori ma deve essere 
chiaro che se questa è la li¬ 
nea che perseguiamo. la ri¬ 
chiesta contrattuale tende al 
pieno riconoscimento del dirit¬ 
to di contrattazione nel caso dì 
istituzione della lavorazione su 
3 turni e del diritto di con¬ 
trattazione di tutti gli aspetti 
riguardanti ii lavoro nottur¬ 
no, ove esso esista i turni, pau 
se, ritmi e carichi). Questo di¬ 
ritto non può essere respinto 
perché annullarlo significhe¬ 
rebbe nella sostanza porre dei 
limiti alla contrattazione più 
generale dei cottimi, dei rit¬ 
mi, deH’ambientc di lavoro 

Lo scontro, sia chiaro, non 
è quindi su un aspetto della 
piattaforma rivendicativa, ma 
è uno scontro sul grande te¬ 
ma della contrv.ttazione azien¬ 
dale. La lotta si intensificherà 
ora con 8 ore articolate e la 
giornata del 20 rappresenta 
un grande appuntamento di 
mobilitazione e di lotta. Il pa¬ 
dronato e Pirelli, che ci ac¬ 
cusano di avere una linea «du¬ 
ra» sappiano che solo dalle 
loro scelte dipende una positi¬ 
va soluzione delia vertenza, 
con i contenuti qualificanti 
richiesti dai lavoratori ». 


INDETTE DA ALLEANZA, COOPERATIVE E CENTRO FORME ASSOCIATIVE 

Il 7 marzo manifestazioni dei coltivatori 

Falcidiati i redditi dei contadini —■ Totale assenza di finanziamenti pubblici — Le ri¬ 
chieste al governo — Apprezzamento per lo sciopero generale indetto dai sindacati 


Gli organismi dirigenti dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, dell'Associazione 
nazionale cooperative agricole e delle 
Unioni e associazioni di settore aderenti 
al CENFAC, si sono riuniti ed hanno di¬ 
scusso ia grave situazione esistente nel¬ 
le campagne italiane. La crisi che colpi¬ 
sce l’economia italiana — si legge in un 
comunicato unitario — pur condizionata 
da fatti oggettivi di origine internaziona¬ 
le. affonda le sue radici nel meccanismo 
di sviluppo clic ha sacrificato l'agricol¬ 
tura e il Mezzogiorno a un distorto pro¬ 
cesso di industrializzazione, subordinato 
agli interessi del profitto monopolistico e 
della rendita parassitarla. 

I redditi delle imprese coltivatrici c 
cooperative sono stati sempre più falci¬ 
diati dagli errati indirizzi della politica 
agricola comunitaria, dall’aumento cre¬ 
scente dei prezzi dei prodotti agricoli, 
dal permanere di una contrattazione a- 
graria arretrata, da pesanti oneri fiscali 
e contributivi e dalla ridotta remunera* 
tìvità dei prezzi dei prodotti agricoli, 
provocata dall'azione speculativa delia 
Federconsorzi e dalla grossa intermedia¬ 
zione commerciale. 

La totale assenza di finanziamenti pub¬ 
blici in agricoltura, — prosegue il comu¬ 
nicato — che perdura ormai da molto 
tempo e che ha messo le Regioni in gra¬ 
vi dificoltà, ha contribuito d'altra parte 
ad aggravare le condizioni di vita e di 
lavoro dei contadini italiani. 

A questa drammatica situazione il go¬ 


verno, finora, ha dimostrato di non esse¬ 
re in grado di far fronte. 

Si è andata così estendendo nelle cam¬ 
pagne italiane l'insoddisfazione, la col¬ 
lera, la protesta e la richiesta, nei con¬ 
fronti del governo, di uscire dalla casua¬ 
lità, dall'improvvisazione, dall'incertezza 
per andare a scelte e decisioni che in 
modo particolare il movimento contadino 
cooperativo e associativo unitario ha ri¬ 
petutamente indicato. 

L’Alleanza dei contadini, TANCA, le 
Unioni e le associazioni aderenti al CEN¬ 
FAC ribadiscono che è urgente, è ne¬ 
cessario far presto, che non c'è più tem¬ 
po da perdere. In questo senso, le orga¬ 
nizzazioni suddette esprimono ii loro ap¬ 
prezzamento positivo per la decisione del¬ 
le Confederazioni sindacali di indire Io 
sciopero del 27, ritenendo che questa im¬ 
portante iniziativa di lotta contribuisca 
a far si che i temi della agricoltura siano 
al centro degli obiettivi riformatori del 
movimento operaio italiano. 

Alle denunce, alle preoccupazioni, alla 
consapevolezza della urgenza d’interve¬ 
nire. die lo stesso governo ha espresso 
a più riprese, deve fare riscontro un'a¬ 
zione, coerentemente impegnata, anche a 
livello comunitario, a rimuovere le cause 
della crisi, a salvaguardare il reddito del¬ 
l'impresa coltivatrice singola e associata, 
a rilanciare la produzione agricola. 

E’ necessario pertanto mobilitare risor¬ 
se finanziarie straordinarie e utilizzare 
pienamente quelle umane e territoriali per 


invertire l'attuale tendenza con un pro¬ 
gramma di rinnovamento e di ristruttu¬ 
razione dell'agricoltura, che faccia pro¬ 
prie !e richieste avanzate dalle Regioni 
al Governo per la formazione dei piano 
d’intervento pubblico del ‘74, 

Per questo processo riformatore, regio¬ 
nalista e profondamente democratico, 
l’Alleanza. TANCA e le Unioni e associa¬ 
zioni dei produttori aderenti al CENFAC 
indicono unitariamente per il 7 marzo 
una giornata nazionale di manifestazioni 
di massa in ogni provincia d'Italia e con¬ 
vocano a Roma, per la settimana succes¬ 
siva, una grande assemblea nazionale al¬ 
la quale parteciperanno i delegati eletti 
nelle manifestazioni provinciali. Per que¬ 
sti due grandi appuntamenti, le organiz¬ 
zazioni promotrici rivolgono un caloroso 
appello a tutti i coltivatori, a tutti i lavo¬ 
ratori delle campagne, alle loro organizza¬ 
zioni professionali, cooperative e sindaca¬ 
li perché partecipino unitariamente alla 
riuscita dell'iniziativa e al conseguimento 
degli obbiettivi di lotta. 

Anche in questa occasione, le organizza¬ 
zioni promotrici, consapevoli della neces¬ 
sità e del valore dell’impegno delle con¬ 
federazioni sindacali, delle grandi orga¬ 
nizzazioni dei ceti medi produttivi delle 
città, dei consumatori, le invitano a dare 
il loro contributo affinché il programma 
di rinnovamento e ristrutturazione dcl- 
Tagrieoltura possa affermarsi come con¬ 
dizione insostituibile dello sviluppo econo¬ 
mico. sociale e democratico del Paese. 


Conferenza stampa dell'Associazione cooperative di abitazione 

IL COSTO DEGLI APPARTAMENTI 
STA RIDUCENDO LE COSTRUZIONI 

Una serie di altri ostacoli impediscono la realizzazione dei cantieri - Proposte per portare la 
spesa al livello della borsa dei lavoratori a basso reddito - Domani il congresso nazionale 


Alcuni temi del congresso 
nazionale della Associazio¬ 
ne cooperative di abitazione 
aderente alla Lega, che si 
terra da giovedì a sabato nel 
salone della Fiera di Roma, 
sono stati illustrati ai glor¬ 
iai, usi: dal presidente dell’AN- 
CAb Eligio Lucchi, dal vice¬ 
presidente Carlo Obici e dai 
dirigenti dei Consorzio di ser¬ 
vizi Abit Coop Fattinnanzi e 
Costella. I soci delle 2.974 
cooperative aderenti alla 
ANCAb sono 263.030, dei qua¬ 
li ben 151.605 hanno scelto la 
formula dellr- proprietà indi¬ 
visa che per il suo caratte¬ 
re più aperto alle nuove e- 
sigenze sociali sarà sempre 
più destinataria delTinterven- 
to pubblico. 

(ili inquilini organizzati in 
cooperativa costituiscono, or¬ 
mai. una forza che può in¬ 


cidere sul programmi di co¬ 
struzioni e sul loro indiriz¬ 
zo qualitativo. La sola asso¬ 
cia? or.e aderente alla Lega 
— altre cooperative aderisco¬ 
no alla Confederazione e al¬ 
l’Associazione generale — met¬ 
te :n campo oggi appalti per 
100 miliardi di lire; progetti 
approvata per altri 150 miliar¬ 
di; progetti in cammino per 
altri 200 miliardi. Questo av¬ 
viene nonostante che alle 
spaile vi siano anni di un 
bo:coltaggic- condotto a testa 
bassa, con pretesti e stru¬ 
mentalizzazioni insensati, i cui 
protagonisti vanno dai titola¬ 
ri de: ministeri ai gestori di 
attività finanziarie e ■ indu¬ 
striali. E' cosi che il mini¬ 
stro dei Tesoro di un anno 
fa, Giovanni Malagodi. dichia¬ 
ra decadute le procedure di 
finanziamento per 1000 mi- 


Mentre proseguono gli scioperi 

Serrato 0 confronto 
per la vertenza FIAT 


- TORINO, 19 . 

La trattativa per la ver¬ 
tenza di gruppo dei 200 mi¬ 
la lavoratori della FIAT è 
entrata nella fase più cri¬ 
tica e delicata. Attorno al ta¬ 
volo dell’Unione industriale 
torinese, presenti i segretari 
generali della FLM Trentin, 
Camiti. Benvenuto ed i mas¬ 
simi d’rigenti della FIAT,'si 
stanno esplorando a fondo e 
con la massima concretezza 
tutte le divergenze che esi¬ 
stono tra le parti e la pos¬ 
sibilità di superarle. In que¬ 
sta fase perciò è assoluta¬ 
mente impossibile azzardare 
previsioni su sviluppi posi¬ 
tivi o negativi della verten¬ 
za. e questo va ribadito an¬ 
che pei smentire le voci in¬ 
teressate che vengono fatte 
circolare a proposito di rapi¬ 
de e frettolose conclusioni 
del negoziato. 

In questa tornata di in¬ 
contri. che proseguirà fino a 
giovedì, vengono esaminati 
1 punti fondamentali della 
piattaforma rivendicativa: gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
e la diversificazione produtti¬ 
va (su questi argomenti si 
è tornato a discutere oggt), 

. ie contribuzioni industriali 
per infrastiutture sociali (tra¬ 
sporti, case, scuole eccetera), 
gli aumenti salariali, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, la pe¬ 
requazione delle paghe. 

I rappresentanti delia FLM 
tenendo fermo il principio di 
dare « globalità » alla verten¬ 
za. si sono riservati di espri¬ 
mere un giudizio soltanto 
quando sarà completato 11 


«giro d’orizzonte» su tutti 
i punti. Una prima valuta¬ 
zione anche in merito allo 
sviluppo della lotta, sarà co¬ 
munque fatta dal coordina¬ 
mento nazionale FIAT-Auto- 
bianchi-OM-Lancia della FLM 
entro giovedì. 

Anche oggi intanto si so¬ 
no avuti compatti scioperi in 
numerosi stabilimenti e al¬ 
tri sono in programma per 
domani. 


i Oggi a Roma 

Assemblea 
I nazionale 

| artigiani 

! abbigliamento 

Si svolge stamane a Ro¬ 
ma. con inizio alle 9,30, l’as¬ 
semblea nazionale degli arti¬ 
giani dell’abbigliamento in¬ 
detta dalla Federazione di 
categoria (FNAA) aderente 
alia Confederazione nazio 
naie delTartigianato. 

AI centro dell'assemblea, 
che si terrà al teatro Cen¬ 
trale. in via Cclsa 6, i gra¬ 
vi problemi del settore, con 
particolare riferimento alla 
ristrutturazione produttiva, 
ai costi delie materie pri¬ 
me, alla stretta creditizia 
in atto e al lavoro a domi¬ 
cilio. 


liardi di costruzioni con quat¬ 
tro righe di decreto 6ulla « pe¬ 
renzione » delle richieste pen¬ 
denti da 5 anni. E l’Asso- 
bancarìa. organizzazione non 
a caso presieduta dal mede¬ 
simo Giuseppe Arcaini di cui 
parlano le cronache del¬ 
lo scandalo petrolifero, la 
quale si accorge dopo l’appro¬ 
vazione delia legge 865 sulla 
casa di non poter erogare cre¬ 
dito fondiario alle cooperative. 
E la «interpretazione» dell’As- 
sobnnearia, organismo priva¬ 
to. viene accolta da banche 
pubbliche e private senza che 
i ministri dei Lavori Pubbli¬ 
ci e del Tesoro intervengano 
per far rispettare intanto la 
legge. 

Oggi persino una parte del¬ 
le costruzioni appaltate è fer¬ 
mata per il fatto banale che 
il ministero dei Lavori Pu- 
ilr.t rcn ha aggiornato il 
prezzario (la spesa ammessa 
per metro cubo di costruito), 
nè sembra disposto ad agire 
l>*r realizzare, ad un tempo, 
un efficace controllo sulla for¬ 
mazione dei prezzi ed un si¬ 
stema di adeguamento auto¬ 
mati o dei costo ammesso a 
contributo. 

T.o altre difficoltà sono un 
riflesso deb’impossibihtà (in 
''erti casi mancanza di vo¬ 
lontà) dei Comuni ad acqui¬ 
sire. attrezzare e mettere a 
disoosizione le aree su cui 
costruire. 

tu una situazione in cui la 
formazione di cooperative per 
la casa costituisce un tenta¬ 
tivo il cu: successo viene af¬ 
fidato alla lotta Questa è an¬ 
che ’a ragione dell’insufficien¬ 
te delusione delle cooperative 
<* proprietà indivisa (rispetto 
*i!e esigenze di programma¬ 
zione nazionale delle abita¬ 
coli.» Bisogna cominciare a 
c-er.uitre per dare fiducia Ma 
bisogna anche ridurre i co¬ 
sti per rendere accessibile la 
casa ai lavoratori a basso 
reddito, in particolare nel 
Mc; zog orno La proposta del- 
l’ANCÀb è l’aumento dei- 
ut parie di costo coperta da 
Tn.r.ua fino al 90 per cento, 
nuocendo l’anticipo richiesto 
aj se,': al IO per cento, ad 
un interesse del 3 per cen- 
ro. A queste condizioni un ap¬ 
partamento del costo di 12 mi¬ 
lioni graverà con una 
rata mensile di 51 mila lire; 
se venissi adottato un ulterio¬ 
re correttivo chiamato della 
rata crescente si potrebbe 
partire da 41.668 lire men¬ 
e-di. Per il Mezzogiorno si può 
attuare una differenziazione 
portando il finanziamento al 
100 p«r cento, riducendo l’in- 
terfsse airi per cento o pro¬ 
lungando il periodo di ratea¬ 
zione de 25 fino a 30 o 35 
ermi, ir. modo da consentire 
Tsoctsso alla casa anche ai 
lavoratori — che sono ancora 
i u:ù fra quelli ad affitto — 
con 139 o 140 mila lire al 
mese d: salarlo. Il rifinan¬ 
ziamento dell’Intervento pub¬ 
blico deve essere l’occasione 
oer adeguarlo a queste esi¬ 
genze. 


Altri 60 miliardi 
per la direttissima 
Firenze-Roma 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie, riunito 
sotto la presidenza del sotto- 
segretario Masciadrl, ha deci¬ 
so la utilizzazione di 60 mi¬ 
liardi del piano-ponte (di 400 
miliardi) per coprire i nuovi 
costi della direttissima Firen¬ 
ze-Roma. Si vuole impedire 
qualunque rallentamento dei 
lavóri benché il completamen¬ 
to dell’opera dipenda dalla 
soluzione del problema del¬ 
l’attraversamento del centro 
di Firenze (che dovrebbe av¬ 
venire in galleria). 

Il consiglio delle FS ha an¬ 
che approvato una relazione 
sul traffico dei pendolari che 
impegna l’azienda a prendere 
contatto con le Regioni e gli 
enti locali per l’adozione di 
tutte le misure necessarie a 
mettere in opera un servizio 
adeguato alle necessità. 

Sul piano del coordinamen¬ 
to è da segnalare l’iniziativa 
deila Regione Basilicata che 
terrà il 12 marzo, a Potenza, 
la conferenza regionale dei 
trasporti aperta a sindacalisti, 
esperti, amministratori degli 
enti locali per delineare la 
realizzazione di un program¬ 
ma che consenta di accoglie¬ 
re le rivendicazioni degli ope¬ 
rai e studenti per trasporti 
pubblici adeguati e a basso 
costo. 


Incontro FLC 
coi sindacati 
edili ungheresi 

La segreteria della Federa¬ 
zione dei lavoratori delle co¬ 
struzioni (FLC) si è Incontra¬ 
ta con una delegazione dei 
sindacati ungheresi delTedill- 
zia in visita nel nostro paese. 

Nel corso dell’incontro, si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e di punti di vi¬ 
sta in relazione alia situazio¬ 
ne economica e sindacale del 
settore nei due paesi e si è 
discusso sui tempi e le mo¬ 
dalità di una intensificazione 
dei rapporti tra sindacati ita¬ 
liani dei lavoratori delle co¬ 
struzioni e quelli ungheresi. 

In proposito, è stato deciso 
di procedere ad uno scambio 
di visite di delegazioni nei 
due paesi al fine di acquisire 
ulteriori elementi di conoscen¬ 
za delie realtà produttive e 
sindacali nei settori della edi¬ 
lizia italiana e ungherese. 


In preparazione dello sciopero 
generale del 27 febbraio di 4 
ore, la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL si è in¬ 
contrata con le segreterie delle 
federazioni e dei sindacati di ca¬ 
tegoria dei lavoratori che opera¬ 
no in attività e servizi di pubbli¬ 
co interesse, allo scopo — affer¬ 
ma un comunicato — dì garan¬ 
tire il massimo di partecipazione 
allo sciopero, assicurando al 
tempo stesso il mantenimento 
dei servizi indispensabili alla 
collettività. Al termine dell’in¬ 
contro sono state definite le se¬ 
guenti modalità: 

FERROVIERI — Tutti i lavo¬ 
ratori delle ferrovie dello Stato 
sciopereranno dalle ore 9 alle 
ore 11. L’inizio della fermata dei 
treni potrà essere anticipata o 
posticipata di 30 minuti onde fa¬ 
vorire il raggiungimento delle 
stazioni per la sosta. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

I lavoratori dei servizi urbani 
extraurbani delle ferrovie in con¬ 
cessione della navigazione lacua¬ 
le e lagunare sciopereranno dal¬ 
le ore 10 alle ore 11. Particolari 
disposizioni circa le modalità 
tecniche saranno adottate in ac¬ 
cordo con le strutture orizzontali 
CGIL. CISL. UIL. 

: AUSILIARI TRAFFICO ETRA- 
SPORTO MERCI — I lavoratori 
addetti al facchinaggio indu¬ 
striale generico, trasporto merci 
INT e privato, spedizionieri, a- 
genzie. marittimi e corrieri scio¬ 
pereranno per 4 ore. Quelli ad¬ 
detti agli appalti e ai servizi di 
portabagagli nelle FS sciopere¬ 
ranno per due ore in coincidenza 
con l’astensione dei ferrovieri. 
Per gli addetti ai mercati all’in- 
grosso dovranno essere concor¬ 
date provincialmente le modalità 
dello sciopero con le strutture 
orizzontali anche in relazione al¬ 
le esigenze delle forniture dei 
prodotti ortofrutticoli, ittici e 
delle carni. Gli addetti ai servizi 
di autonoleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un’ora in con¬ 
comitanza con l’astensione degli 
autoferrotranvieri. I lavoratori 
delle autostrade sciopereranno 
per un’ora al termine di ciascun 
turno. I lavoratori dei porti si 
asterranno dal lavoro per 4 ore. 

OSPEDALIERI — Osservano 
lo sciopero di 4 ore. Sarà assi¬ 
curata la normale assistenza agli 
ammalati da parte degli opera¬ 
tori Sanitari e la presenza degli 
addétti a quei servizi ritenuti in¬ 
dispensabili dai sindacati pro¬ 
vinciali. 

Elettrici, gas e acqua 

— I lavoratori di questi settori 
sciopereranno per 4 ore dalle 
8.30 alle 12,30 assicurando il per¬ 
sonale per il mantenimento in 
funzione e la salvaguardia degli 
impianti e per il pronto inter¬ 
vento. 

I MARITTIMI — Le navi in 
partenza dai porti italiani fra le 
8 e le 12 ritarderanno la par¬ 
tenza stessa di 4 ore. Tutti i ma¬ 
rittimi in servizio sulle navi in 
sosta sospenderanno il lavoro 
dalie 8 alle 12; gli equipaggi 
delie navi adibite al collegamen¬ 
to con le isole in partenza tra 
le 8 e le 12 ritarderanno la par¬ 
tenza di ore 2. 

II personale in servizio sui ri¬ 
morchiatori assicurerà, ove ne¬ 
cessario. le operazioni di rimor¬ 
chio per i collegamenti con le 
isole. 

SERVIZI AEROPORTUALI E 
PERSONALE DI VOLO — Due 

ore di sciopero dalie 8 alle 10 
del mattino, anche per i servizi 
all’estero. 

- SCUOLA — I lavoratori della 
scuola effettueranno lo sciopero 
con le stesse modalità stabilite 
per lo sciopero del 22 febbraio 
(astenendosi dalle attività per lo 
intero arco della giornata n.d.r.). 

PARASTATALI — I lavorato¬ 
ri del parastato sciopereranno 
per le prime quattro ore di ser¬ 
vizio. senza alcuna eccezione. 

STATALI — I lavoratori della 
Pubblica amministrazione scio¬ 
pereranno per quattro ore inten¬ 
dendo sottolineare, con questa 
forma di partecipazione allo scio¬ 
pero generale. la loro protesta 
per la mancata soluzione a! gra¬ 
ve problema della ritenuta di 
una giornata di stipendio anche 
per lo sciopero di breve durata. 

POSTELEGRAFONICI — I la¬ 
voratori degli uffici amministra¬ 
tivi e gli addetti al ciclo rota¬ 
tivo. sciopereranno per quattro 
ore alla fine delTorario di la¬ 
voro e di ogni turno. Il personale 
viaggiante sciopererà per due 
ore in concomitanza con l’asten¬ 
sione dei ferrovieri. 

Verrà garantito il servizio ra¬ 
dio-costiero esentando il perso¬ 
nale dallo sciopero. 

SPETTACOLO — Gli addetti 
all’esercizio cinematografico si 
asterranno dal lavoro in coinci¬ 
denza del primo spettacolo. Quel¬ 
lo dei teatri di prosa e musicali 
annunceranno al pubblico la loro 
adesione alle motivazioni dello 
sciopero. 

Gli addetti alla produzione, 
doppiaggio: sviluppo e stampa, 
teatri di pòsa e noleggio cine¬ 
matografico. sciopereranno per 
quattro ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori 
degli enti locali sciopereranno 
per quattro ore. Per i lavoratori 
addetti al servizio di nettezza 
urbana municipalizzato, privato 
e degli enti locali, lo sciopero 
sarà limitato a due ore. 

Inoltre, per quanto concerne i 
lavoratori poligrafici addetti al¬ 
la stampa dei quotidiani e della 
RAI-TV, al fine di garantire la 
più ampia informazione ai la¬ 


voratori e alla opinione pubbli¬ 
ca, che sta alla base dello scio¬ 
pero generale del 27 febbraio 
p.v. e sul suo svolgimento, limi¬ 
teranno l’astensione ad un’ora 
per ogni turno di lavoro ed ef¬ 
fettueranno assemblee di lavo¬ 
ratori in ogni azienda. 


Por quanto concerne’tutte le 
altre categorie, l’astensione avrà 
la durata di quattro ore, prefe¬ 
ribilmente al mattino dalle 8 al¬ 
le 12 endi? facilitare l’organizza¬ 
zione delle manifestazioni e la 
partecipazione dei lavoratori al¬ 
le manifestazioni stesse. 


Nella piattaforma dei sindacati 

La vertenza per la casa 
e lo sviluppo edilizio 


I lavoratori delle costruzio¬ 
ni (sono oltre I milione) che 
il 27 febbraio parteciperan¬ 
no allo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL hanno aper¬ 
to ormai da diversi mesi con 
il governo una vertenza na¬ 
zionale per la casa e il rilan¬ 
cio produttivo deU’industria 
edilizia che costituisce uno 
dei nodi di fondo da affron- 
, tare e risolvere per contri¬ 
buire al superamento della 
crisi economica del paese è, 
parallelamente, la via per ga¬ 
rantire alle categorie interes¬ 
sate (edili, cemento, amianto 
calce e gesso, laterizi, cavato¬ 
ri, manufatti in cemento) pie¬ 
na occupazione e salario. 

Per questi obiettivi e din¬ 
nanzi alla palese inadempien¬ 
za del governo la Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori del¬ 
le costruzioni aveva già, nei 
giorni scorsi, proclamato una 
giornata di lotta di tutta la 
categoria da attuarsi entro 
questo mese. La partecipazio¬ 
ne allo sciopero generale di 
mercoledì 27 assumerà pertan¬ 
to una fortissima caratteriz¬ 
zazione relativamente ai te¬ 
mi dell’attuazione della leg¬ 
ge per la casa, del program¬ 
ma decennale di edilizia so¬ 
ciale e pubblica, del piano 
straordinario di opere pub¬ 
bliche e infrastrutturali, del 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori attraverso 
una più avanzata organizza¬ 
zione del lavoro e l’industria- 
lizzazione dell’edilizia. 

Su questa linea di impe¬ 
gno la categoria è ampia¬ 
mente mobilitata. Già 300 mi- 
. la lavoratori dell’edilizia so¬ 
no impegnati da settimane 
in una dura azione di lotta 
per il rinnovo degli integra¬ 
tivi provinciali, nel quadro 
della gestione dinamica del 
contratto nazionale di lavoro, 
conquistato nel gennaio del¬ 
lo scorso anno. 

La vertenza per la casa e 
lo sviluppo dell’edilizia socia¬ 
le è dunque un capitolo tut¬ 
tora aperto. La vicenda del 
« piano Lauricella », predispo¬ 
sto con sostanziali novità nel 
mese di novembre e giudica¬ 
to cautamente positivo da¬ 
gli stessi sindacati e quindi 
vanificato con un brusco e 
sconcertante intervento del 


governo due mesi dopo, di- 
' mostra senza ombra di dub¬ 
bio la progressiva latitanza 
del potere pubblico di fron¬ 
te agli impegni riformatori 
sollecitati dal movimento. 

Quel piano, preparato dal 
ministro dei Lavori pubblici 
dopo una crescente azione del¬ 
le forze nformatricì in dire¬ 
zione dei problemi della casa 
e dell’edilizia In generale, re¬ 
cepiva alcune parti essenzia¬ 
li delle proposte avanzate dal 
sindacati. In particolare defi¬ 
niva un programma trienna¬ 
le di investimenti per la casa 
di circa 3.200 miliardi; attri¬ 
buiva a Regioni e Comuni 
ulteriori finanziamenti, già re¬ 
si disponibili dalla legge 
n. 865, per l’acquisizione di 
aree e per le urbanizzazioni 
primarie; prorogava a 15 an¬ 
ni la validità dei piani di 
zona della 167; infine destina¬ 
va al Mezzogiorno il 50 c / c dei 
nuovi finanziamenti. 

I limiti non mancavano e 
tuttavia quel piano poteva co¬ 
stituire uno strumento di ri¬ 
lancio concreto della politica 
della casa a basso costo, ss 
sorretto da una chiara volon¬ 
tà riformatrice. Una volontà 
che invece è venuta meno: il 
piano triennale è stato ri¬ 
dotto dal governo ad un sem¬ 
plice programma straordina¬ 
rio di spesa (1.000 miliardi) 
che altro non è che un recu¬ 
pero di quei famosi residui 
passivi (più di 2.500 miliar¬ 
di), accumulati, programma¬ 
ti ma mai spesi. Restano im¬ 
precisati i tempi e I modi di 
realizzazione del piano decen¬ 
nale di interventi, mentre la 
edilizia pubblica mantiene un 
ruolo marginale e subalter¬ 
no sia rispetto al momento 
congiunturale, sia rispetto al¬ 
le prospettive di sviluppo del 
settore. 

Di fronte a questa paurosa 
caduta della volontà riforma¬ 
trice del governo il sindacato 
riafferma con forza le prio¬ 
rità per dare consistenza e 
credibilità alla politica della 
casa e a tutte le sue impli¬ 
cazioni economiche e sociali. 
Lo sciopero generale e l’im¬ 
pegno che per la sua piena 
riuscita sapranno esprimere 
i lavoratori delle costruzioni 
costituirà senza alcuna incer¬ 
tezza un serio contributo alla 
azione di tutto il movimento. 


Appello della Federbraccianti-CGIL 

Adesione dei braccianti 
alla giornata di lotta 


La Federbraccianti-CGIL è 
impegnata a tutti i livelli a 
preparare una forte partecipa¬ 
zione della categoria allo scio¬ 
pero generale del 27 e alla rea¬ 
lizzazione degli obiettivi di ini¬ 
ziativa e di lotta decisi dal Co¬ 
mitato Centrale dell’organizza¬ 
zione. 

Ovunque sono in corso attivi 
provinciali e regionali, assem¬ 
blee di lega, di azienda, di set¬ 
tore. 

1 lavoratori agricoli — affer¬ 
ma la Federbraccianli — si ri¬ 
trovano pienamente nella piat¬ 
taforma di lotta che sta a ba¬ 
se della proclamazione dello 
sciopero generale che riprende 
e sviluppa gli obiettivi che sono 
stati alla base della « settima¬ 
na di lotta » indetta in dicem¬ 
bre dalia Federazione delle 
confederazioni: occupazione, di¬ 
fesa dei salari c dei redditi da 
lavoro, nuova politica di svi¬ 
luppo. riforme sociali. Assieme 
alle masse coltivatrici, i lavo¬ 
ratori agricoli sono fortemente 
interessati alia conquista di una 
politica economica fondala sul¬ 
la programmazione c sul con¬ 
trollo dcH’intcrvento pubblico 
e privato e finalizzata alla tra¬ 
sformazione e riforma dell’agri¬ 
coltura. allo sviluppo dell’occu¬ 
pazione. del Mezzogiorno e dei 
consumi sociali. 

Lo sciopero del 27, coincide 
con l’apertura delle trattative 
con la Confagricoltura per il 
rinnovo del Patto Nazionale, è 
una occasione per far sentire 
— fin dall’inizio — la volontà 
di lotta della categoria per una 
trattativa rapida e positiva vol¬ 
ta a vincere le pregiudiziali e 
la volontà di resistenza degli 
agrari. 

Lo seiopero generale dà for¬ 
za alle decisioni del Comitato 
centrale della Federbraccianti 
di dare vita ad una forte ini¬ 
ziativa articolata nelle aziende 
e nelle zone per la conquista 
di salari aggiuntivi. la difesa 
della salute e il controllo sul¬ 


la organizzazione del lavoro, 
l’aumento dell'occupazione e lo 
avvio di un processo di tra¬ 
sformazioni agrarie attraverso 
la contrattazione dei piani col¬ 
turali aziendali e dei piani zo¬ 
nali di sviluppo, cosi come la 
proposta di effettuare un pri¬ 
mo sciopero generale della ca¬ 
tegoria nel mese di inarso 
avanzata alla Fisba e alla 
Uisba. 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federbraccianti-CGIL rivol¬ 
ge quindi un appello a tutti i 
braccianti, agli operai agrico¬ 
li. ai forestali, ai florovivaisti 
alle centinaia di migliaia di la¬ 
voratrici affinchè tutta la ca¬ 
tegoria aderisca e partecipi at¬ 
tivamente allo sciopero gene¬ 
rale e alle manifestazioni pub¬ 
bliche programmate dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UTL. La 
Federbraccianti rivolge inoltre 
un forte appello a tutte le pro¬ 
prie strutture affinchè svìlujv- 
pino una grande iniziativa uni¬ 
taria tra i lavoratori agricoli 
al fine di vincere le incertet- 
ze che permangono non tra I 
lavoratori, bensì in quelle for¬ 
ze sindacali che non intendono 
raccogliere la spinta delle 
masse lavoratrici. 

Proprio perché la trasforma¬ 
zione e lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno sono 
al centro della piattaforma del¬ 
lo sciooero generale, i lavora¬ 
tori delle campagne e le mas¬ 
se meridionali vogliono espri¬ 
mere al livello più alto e qua¬ 
lificato la loro volontà e capa- 
ci*à di lotta. 

Nello sciopero generale — 
conclude l’appello — i brac¬ 
cianti si impegnino quindi ■ 
portare con forza le loro riven¬ 
dicazioni per lo sviluppo e la 
trasformazione dell’acricolfura. 
l’aumento della occupazione 
bracciantile, la difesa del red¬ 
dito contadino, lo sviluppo d«|- 
In produzione agricola e dW 
settori industriali ad eM «sì- 
legati. 
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Su una linea ferroviaria del Piemonte sconvolto dal maltempo Rg g«*> di 11 flni>l P fesso Rovi g° 
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Frana spinge mera nel burrone: 3 morti 

-—■-— ®---- viene affidato 

. % ’ _ 

Un volo terribile per trecento metri - Le vittime sono ferrovieri - Massi dalla montagna franata per le piogge - Altro deragliamento con 15 feriti alla Provincia 
nel Cuneese - Interrotte le linee per la Francia - Duro lavoro per i soccorsi in tutta la regione- ingenti danni alle colture - Il Po stazionario [ a decisione adottala dal giudice tutelare di Bologna 
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Frana spinge merci nel burrone: 3 morti 



Un'immagine del disastro ferroviario 

Nostro servizio TORINO, 19 

La vasta ondata di maltempo che ormai da quattro gior ni ha investito il Piemonte sta arrecando danni sempre più 
gravi ed estesi. Oltre all'allagamento di molte strade, campi, paesi, all'isolamento cui sono costrette innumerevoli frazioni, 
alle frane ed agli smottamenti che si segnalano in più pun ti della regione, sono da registrare ora anche morti e feriti. 

Questa notte, in Val Susa un treno merci è deragliato a ca usa di una improvvisa frana, rotolando per circa trecento 
metri di scarpata e arrestandosi soltanto sul greto della Do ra. Tre delle cinque persone che si trovavano a bordo del 
locomotore sono morte, due sono rimaste ferite. Nelle prim e ore della mattina a Neive, nel Cuneese, un’automotrice è 
uscita dai binari: 15 passeg- |_ __ 


gerì sono rimasti feriti. In 
molte strade innumerevoli so¬ 
no le auto investite da im¬ 
provvisi allagamenti o smot¬ 
tamenti. 

La disgrazia più grave è ac¬ 
caduta poco prima dellT.30 al 
chilometro 54,500 della linea 
Modane-Torino, e cioè all’al¬ 
tezza del paese di Gravere, 
tra Meana e Chiomonte. La 
linea ferrata corre sul fianco 
scosceso del monte. E’ un 
tratto assai pericoloso, e più 
volte i ferrovieri hanno avan¬ 
zato richieste per migliori 
protezioni contro le frane e 
contro la possibilità che un 
convoglio possa finire nella 
scarpata. Inoltre era anche 
stata fatta notare l’insufficien¬ 
za del sistema di allarme, ca¬ 
renza che questa notte ha fat¬ 
to scoprire la disgrazia oltre 
un’ora dopo che si era veri¬ 
ficata. 

Sul treno, un merci, si tro¬ 
vavano cinque persone, tutte 
nel locomotore. Il capotreno 
Firmino Bunino, 41 anni, spo¬ 
sato e con due figli, residente 
ad Almese, Aldo Calcagno, 28 
anni, da Brussolo, anch’egli 
con due figli; il frenatore Al¬ 
bino Peirolo, 59 anni, abitante 
a Meana, e i macchinisti Al¬ 
do Pognant, 38 anni, da Bus- 
soleno, e Giancarlo Carli, 25 
anni, da Roma. 

Il convoglio è partito rego¬ 
larmente 1 dalla stazione di 
Chiomonte per scendere a 
quella di Meana, dove doveva 
giungere circa un quarto d’ora 
dopo. In quel tratto vi sono 
numerose gallerie, alcune in 
pessimo stato e assai perico¬ 
lose; proprio all’uscita da una 
di queste è avvenuta la tra¬ 
gedia. Uno smottamento di 
terra, con un fronte di una 
quindicina di metri, aveva fat¬ 
to precipitare sui binari dei 
grossi massi, e il treno, nono¬ 
stante la moderata velocità, 
non è riuscito ad arrestarsi 
in tempo, travolgendo i resi¬ 
dui della frana, e uscendo dai 
binari. 

Il locomotore e ì primi 
quattro vagoni, continuando 
la corsa, sono sprofondati nel 
precipizio, rotolando a valle 
per oltre duecento metri, e 
arrestandosi sul greto del tor¬ 
rente Dora. Per qualche tem¬ 
po nessuno si è accorto di 
nulla. Solo dopo mezz’ora, 
non vedendo giungere il con¬ 
voglio, due ferrovieri della 
stazione di Meana. si sono av¬ 
viati lungo la ferrovia per ac¬ 
certare i motivi del grave ri¬ 
tardo. Alle due e trenta i due 
addetti erano sul luogo del 
disastro. 

Subito è stato diramato l’al¬ 
larme. Verso le 3 i primi soc¬ 
corriteli sono arrivati: erano 
vigili del fuoco di Torino e 
di Susa, carabinieri della te¬ 
nenza di Susa, una cinquanti¬ 
na di alpini del gruppo di 
montagna di Susa e della 
Brigata Taurinense forniti di 
fotoelettriche e scavatrici, vo¬ 
lontari del CAI. 


Collisione 
tra navi 
a Venezia 


VENEZIA, 19 

La nave jugoslava < Sra- 
kane » di 1.340 tonnellate, 
mentre stava entrando sta 
mani m p irto, a Venezia, ha 
• urtato, pare a causa di un 
ba.:co d nebba. contro i 
cavi d’ormeggn del.a nave 
. inglese « Uganda » di oltre 
. 16.000 tonnellate, tranciandoli. 

Quindi, la « Srakane » è fini- 
'< ta contro la riva e. in segui 
' to al contraccolpo, ha urtato 
la prua dell’* Uganda * pro¬ 
vocando lievi danni. 




Cautamente, per timore di 
ulteriori frane, le squadre di 
soccorso si sono calate lungo 
il pendio scosceso. Poco pri¬ 
ma di giungere al locomotore 
è stato rinvenuto il corpo 
straziato di Aldo Calcagno, 
mentre il cadavere di Albino 
Peirolo è stato estratto, con 
la fiamma ossidrica, dall’inter¬ 
no della motrice. Solo dopo 
molte ore è stato recuperato 
il corpo di Firmino Bunino, 
intrappolato sotto il locomo¬ 
tore. 

I due feriti, il Pognant e 
il Carli, erano riversi poco 
distante. Sono subito stati 
trasportati all’ospedale di Su¬ 
sa. dove i medici li hanno 
giudicati guaribili in 25 gior¬ 
ni per fratture ed escoriazio¬ 
ni. La linea ferroviaria rimar¬ 
rà interrotta almeno fino a 
sera. 

La tragedia ripropone anco¬ 
ra una volta il tema della si¬ 
curezza, evidentemente assai 
scarsa, su quella linea. Gli 
smottamenti vi sono frequen¬ 
ti, molte gallerie sono puntel¬ 
late e pericolanti, i sistemi 
di allarme inesistenti. E’ stato 
un caso che si sia riusciti a 
fermare il diretto Parigi-Ro- 
ma alla stazione di SaTber- 
trand. 

La seconda sciagura ferro¬ 
viaria è accaduta alle 6,50 
prima della stazione di 
Neive, nelle Langhe. Anche 
qui a causare il deragliamen¬ 
to deH’automotrice è stata 
una frana abbattutasi sulla li¬ 
nea ferrata. Il convoglio ha 
urtato contro i parapetti di 
una galleria che stava imboc¬ 
cando: 15 persone sono rima¬ 
ste ferite. Il più grave è il 
macchinista Primo Gavuzzi, 
di 51 anni. Anche su questo 
tratto di ferrovia il traffico 
sarà ripristinato a sera. 

Su tutte le altre zone del 
Piemonte la situazione rima¬ 
ne quella di ieri. 

A Tonno città, intanto il 
Po ha lievemente cessato ài 
crescere come era avvenuto 
nei giorni scorsi. Rimangono 
allagati alcuni ristoranti e 
qualche bar nei pressi 
del corso d’acqua; perman¬ 
gono sulle strade vaste 
pozzanghere e buche pro¬ 
fonde nell’asfalto. Scantinati 
e seminterrati continuano ad 
allagarsi. In provincia riman¬ 
gono chiusi al traffico la sta¬ 
tale 10 per Asti, bloccata ieri 
sera da un’enorme frana, il 
Ponte sul Po a San Mauro, 
pericolante. le strade nella 
zona di Stigliano e Carma¬ 
gnola. allagate per lo strari¬ 
pamento di ieri pomeriggio 
del torrente Benna. E’ ancora 
parzialmente chiusa (vi tran¬ 
sita solo il traffico leggero) la 
vecchia strada per il Pino, 
sicché il paese è pressoché 
isolato, raggiungibile per una 
sola via. 

Numerosi altri smottamenti 
sono stati segnalati sulla col¬ 
lina torinese. 

Sull’arco alpino molti paesi 
sono ancora isolati da una 
coltre di neve che spesso rag¬ 
giunge i due metri. 

Nell’Alessandrino, i fiumi 
Bormida e Tanaro stanno per 
rompere gli argini. 

Nel cuneese, invece, questi 
fiumi sono già, in più punti, 
usciti dal loro letto, arrecan¬ 
do gravi danni alle colture 

Nell’Astigiano molte abita¬ 
zioni hanno dovuto essere 
sgombrate, ed i vigili del fuo¬ 
co intervengono spesso con 
mezzi anfibi. Comunque in 
tutto il Piemonte — secondo 
un comunicato del ministero 
della Difesa — sono state mes 
se in stato di allarme per 
intervenire subito in caso di 
frane o altri disastri provo¬ 
cati dal maltempo, alcune co¬ 
lonne mobili e reparti della 
sanità militare. 

m. m. 


Massacrata a martellate 


UCCISA A PARIGI 
LA MOGLIE DI 
EX DIPLOMATICO 

La donna viveva da sola - Difficile inchiesta del¬ 
la polizia - La testimonianza dei vicini di casa 


PARIGI, 19. 

L’assassinio della vedova di 
un diplomatico britannico. 
France Fitz-George, 62 anni, 
massacrata a colpi di mar¬ 
tello neH’appartamento pari¬ 
gino in cui abitava da oltre 
tredici anni, pone un enigma 
di difficile soluzione agli in¬ 
quirenti della « Brigade cri- 
minelle » della polizia giudi¬ 
ziaria parigina. La donna, le 
cui risorse finanziarie erano 
modeste e che conduceva una 
esistenza tranquilla, è stata 
uccisa in pieno giorno; poi¬ 
ché sembra doversi esclude¬ 
re l’aggressione a scopo di ra¬ 
pina, il movente del delitto è 
avvolto nel mistero. 

Il fatto di sangue, avvenuto 
domenica mattina, è stato 
scoperto solo in • serata da 
coinquilini della vittima. La 
ricostituzione dei fatti è stata 
abbastanza facile. 

Alle 9 del mattino, il garzo¬ 
ne del macellaio di cui la si¬ 
gnora Fitz-George era da an¬ 
ni cliente, ha depositato din¬ 
nanzi alia porta d’ingresso 
dell’appartamento un pacchet¬ 
to di carne. La porta era nor¬ 
malmente chiusa e, come di 
abitudine, il ragazzo non ha 
suonato per non disturbare 
la cliente. Poco dopo mezzo¬ 
giorno. sono giunti sul posto 
alcuni parenti degli inquilini 
dell’appartamento contiguo. 
Entrando nel palazzo per la 
prima volta, taluni di essi si 
sono sbagliati di porta ed 
hanno suonato all’appartamen¬ 
to di France Fitz-George. Nes¬ 
suna risposta benché la por¬ 
ta fosse socchiusa, particola¬ 
re al quale sul momento non 
è stato fatto caso 

Poco prima delle 19 Infi¬ 
ne, partiti i visitatori, il fi¬ 
glio diciassettenne, Michel, dei 
vicini della signora Fitz-Geor¬ 
ge, si è decìso a rivolgersi 
alla portinaia per vedere co 
sa accadesse dietro quella 
porta ancora socchiusa, a Ab. 
biamo pensato fosse accadu¬ 
to qualcosa di anormale, per- 


Come forzati sul mare gli otto dell'« Omega » affondata 

Licenziato un capitano 
che esitò a navigare 
a rischio della vita 

« La nave non è un treno » si sentì rispondere dall’armatore il comandante 
che faceva presenti le proibitive condizioni del mare • Fu sostituito dal¬ 
l’unico ora scampato alla tragedia - Tutti parenti i sette dispersi di Procida 


Hai nostro rorrisnonctento casione di lievi mancanze, fid 

uai nostro corrispondente una doccia c{m acqua ^ìien- 

FERRARA, 19. te. di essere stato ripetuta* 


dante Barone, l’unico che si 
sia salvato dal naufragio di 
domenica scorsa. 

Dalla Francia l’Omega con 
Il nuovo comandante salpava 
per Cagliari da dove, dopo 
aver caricato, ripartiva per la 
Tunisia. Il naufragio è avve-* 
nuto quando la nave, senza 
carico, stava per ritornare a 
Viareggio. Qualcuno, qui a 
Monte di Procida, afferma 
che la nave non era in con¬ 
dizioni di partire con un ma¬ 
re in burrasca; ma l’attuale 
comandante che già con la 
Giosi era, lo scorso 24 dicem¬ 
bre, andato a sbattere sugli 
scogli dell’isola Maldiventre 
presso la Sardegna, aveva vo¬ 
luto lo stesso prendere 11 ma¬ 
re forse per paura di essere 
licenziato. 

Gianni Cerasuolo 


Colossale traffico scoperto nel porto di Genova 

CONTRABBANDO DI SIGARETTE 

CON I CONTAINER: 6 ARRESTI 

■» 

E' finito in carcere anche il direttore della dogana - Tonnellate di «bionde» arrivavano nel porto e veniva¬ 
no registrate come svariata merce • Una « soffiata » ha permesso di arrivare agli organizzatori del traffico 


chè la signora teneva sem¬ 
pre accuratamente chiusa la 
porta e, quando udiva il cam¬ 
panello, la socchiudeva appe¬ 
na per timore che il suo gat¬ 
to scappasse », hanno detto i 
testimoni. 

Il cadavere della signora 
Fitz-George giaceva a terra, 
nella camera da letto. L’ar¬ 
ma del delitto — un martel¬ 
lo imbrattato di sangue — 
era stata abbandonata sul po¬ 
sto. Mobilio e suppellettili 
erano relativamente in ordi¬ 
ne: se l’assassino aveva cer¬ 
cato qualcosa lo aveva fatto 
prendendo grandi precauzioni. 

Di origine elvetica, France 
Fitz-George era la vedova del 
capitano di fregata inglese 
George Fitz-George, che fu vi¬ 
ce addetto navale presso la 
ambasciata di Gran Bretagna 
a Parigi dalla liberazione al 
1946. Dopo la morte del ma¬ 
rito, avvenuta nel 1960 a 
Tours ove il diplomatico ’si 
era stabilito una volta ritira¬ 
tosi dal servizio attivo, la si¬ 
gnora Fitz-George era torna¬ 
ta a vivere nella capitale. 


Due rapinatori 
uccisi dalia 
polizia a Cannes 

CANNES. 19 

Due banditi sono stati uc¬ 
cisi e uno ferito dalla poli¬ 
zia durante una ~ rapina a 
una banca di Cannes. I tre, 
nell’uscire dalla banca, si 
sono trovati sotto il fuoco 
degli agenti chiamati da una 
donna. Un passante è rima¬ 
sto ferito da ur.a pallottola 
vagante 


Nostro servizio assicurare la nave in un dante Barone, l’unico che si 

P° T r u>. - sia salvato dal naufragio di 

MONTE DI PROCIDA, 19 L Omega gettava le ancore domenica scorsa. 

Tutti 1 dispersi della moto- !ì e l,a*!rfn Dalla Francia l’Omega con 
nave Omega, naufragata sul- 11 nuovo comandante salpava 

le coste nord-orientali della t^m a I^ 1- Cagliari da dove, dopo 

Sardegna, sono di Monte di Sa socTetà cuf P an2rteneva aver caricato - ripartiva per la 

vinata a di U NaS“S,n e ol?rfÌ0 1» motonave - si Sta della T Il naufragio è avve.' 

S.p.A. «San Basilio» di Ca- nut .° quando la nave, senza 

mila abitanti situato su di un gliari _ gli intimava di ri- carico, stava per ritornare a 

gSTfSfo'df PozS i a Podere KnEBKSn® la Viareggio. Qualcuno, qui a 

ove^t il golfo di Pozzuoli. navigazione « poiché - dice- Monte dl Procida, afferma 

I montesi sono dediti, nella V a il telegramma — una na- cl ?e la nave non era in con¬ 
stragrande maggioranza, alle ve non è un treno che può dizioni di partire con un ma- 

attività sul mare: alcuni fan- fermarsi in qualche sta* re in burrasca: ma l’attuale 

no i pescatori ma‘molti altri zione». comandante che già con la 

sono _ Imbarcati -sulle navi. T1 rnmanrìan ^ ^ rlfi „. Giosi era, lo scorso 24 dicem- 

“à lo rf“«r cer^eVrlS tavk'S^oS'pVoibiti: »re. andato a sbattere augU 
m Sr r™an3££ auel ve le condizioni del mare e scogli dell’isola Maldiventre 

chS uemSterà divi?ere non dand °. la nave, la neces- presso la Sardegna aveva vo- 

d?mlt£am2Se e rSta fuo saria Scurezza. Quando giun- luto lo stesso prendere il ma- 

anch^deelHrSii- a 56 a destinazione, a La Nouel- re forse per paura di essere 

ritorno SS tutti si Sstrui- le ’ sì sentì . d ' re che era so- licenziato. 

scono una modesta casetta, JgJJ suben£ava° if coma™ Gianni CeraSUolo 

obiettivo e speranza di duns- P°suj suoentrava n coman 

simi anni di lavoro. Ma mol¬ 
to spesso queste speranze ---—--- 

vengono frustrate da una tra¬ 
gedia come quella svoltasi tra . . r 

domenica e lunedì scorsi al rnlnccnlo trnr 

largo della Sardegna. V*OIU5MJIe irai 

La gente è cosi, in certo - 

qual modo, preparata a rice¬ 
vere notizie disperate o lut* n ■ ■■■■ ■■ m 

tuose sulla sorte dei loro con- Al | Il fi 11 ■ B fi Al Ili 

giunti in mare; solo un anno ■ ■ ■ MI I I# fi BK BK fi MI I II 

fa alcuni marittimi di Monte I il — jBBB ■ ‘IM Bb I 

di Procida perirono nell’af- VWI" ■ lllllrlrHlllr 

fondamento della motonave 

Arturo Volpe, colata a picco, B ■ ■ B ■ Bi ■■ ■ B 

carica di legname, non Tonta- filili ■ filili | fi ■ A 

no dalle coste siciliane Ma- I ■■MI I I I |M| | filli 

ria Rosaria Parascandola, mo- I H ■ ’ lllf 11 ■ Ml|ì 

glie del cuoco della Omega WAbIb ■ WbbIb ■ ■■■i 1 

Francesce Guardascìone di 33 

anni, ha parlato -- quindici - rr e •< ‘ ‘ . 

giorni or sono per telefono E. finito in carcere anche il direttore della dogana 

con i*. marito ora disperso. . ... . . ... . . 

« Francesco si trovava a no registrate come svariata merce • Una « soffiata » h 

Cagliari — ci dice la giovane 
donna, madre di tre fanciulli, 

un maschio di 7 anni e due -:-:-— ' * 

bambine di 6 e 3 anni — ed 

era in procinto di partire per a , , j a • i 

la Tunisia. Dalle coste africa- A lTITlllTQlTI fll liti YllPflP 

ne sono partiti giovedì della mllUUldlU Iti UII JJICUC 
scorsa settimana, dopo aver m 

scaricato la merce ed erano fiil l*QH1111fìllTA 

diretti a Viareggio. Mio ma UUUU II I itUllIlClltU 

rito era preoccupato per il * * 

mare che non prometteva 
niente di buono». 

Nella casa di Francesco . 

Guardascìone sono riuniti al¬ 
tri familiari dei marittimi 
imbarcati sulla motonave 
Omega. » 

Essendo a Monte di Proci¬ 
da molto diffusa l’attività 
marinara, su una stessa unità 
spesso sono imbarcate intere 
famiglie; così sulla Omega 
Ciro Schiano di Cola, di 44 
anni padre di cinque figli, 
navigava con il cognato Fran¬ 
cesco Guardascìone, zio del 
più giovane dei dispersi, Pa¬ 
squale Cacciapuoti di 17 an¬ 
ni. Poi c’erano ancora Mario 
Di Meo di 24 anni, Antonio 
Parafandolo di 20 anni — il 
quale ha già perso il padre 
in mare — e Gennaro Scotto 
di 20 anni, cognato del Di 
Meo. Degli Scotto doveva es¬ 
serci anche Domenico, fra¬ 
tello di Gennaro, imbarcato 
sull’Omega come nostromo; 
il giovane però è scampato 
alla disgrazia, trovandosi mo¬ 
mentaneamente in licenza. 

Egli avrebbe dovuto raggiun¬ 
gere i compagni a Viareggio. 

« Voi dovete scrivere — ci 
grida una donna parente di 
uno dei marittimi sconvolta 
dal dolore — che i padroni 
delle società armatoriali so¬ 
no gente senza scrupoli, in¬ 
curanti della vita dei no¬ 
stri familiari ». Veniamo co 
sì a conoscenza di una storia 
che potrebbe essere sintonia 
tica di come chi lavora in ma- 1 
re sia esposto alle vessazioni 

delle società armatoriali, de- ' CAGLIARI, 19 

cise comunque ad aumentare Le lunghe marce e le faticose dimore all’aperto, sulle mon- 
i loro già lauti profitti. tagne con i banditi che lo avevano sequestrato sono costate 

L 'Omega, infatti, l’8 gennaio anche un piede allo sventurato possidente sardo di 81 anni. 

scorso salpava dal porto di A pochi giorni dalla sua liberazione. Michele Racugno ha 

Viareggio per la Francia; a dovuto sottoporsi ad un intervento chirurgico d’urgenza con 

comandare la motonave era il quale gli è stato amputato il piede destro. L’operazione è 

Stefano De Bonis. un giovane stata eseguita stamane dal professor Mario Sebastiani, di¬ 
anche egli nativo di Monte di rettore dell’istituto di Patologia chirurgica dell'Università di 

Procida. Il De Bonis, incon Cagliari: «stato precancrenoso del piede, tromboflebite della 

trato un mare che non potè- gamba destra— » era la dura diagnosi, direttamente connessa 

va certo assicurare una fa con gli sforzi che l’anziano possidente ha dovuto sopportare 

Cile navigazione, per ’ non durante i 22 giorni della sua prigionia. L'operazione è perfet- 

mettere a repentaglio la vita tamente riuscita, ma certo le condizioni del paziente riman- 

dei propri uòmini, decise di gono gravi e si teme per lui. Nella foto: Michele Racugno, 

procedere « di poggiata » e dl prima del sequestro. 


FERRARA, 19. 

Antonio Fiammingo, 11 ra¬ 
gazzo di 11 anni nativo dl 
Zungrl (Catanzaro), non ri¬ 
tornerà più all’Istituto priva¬ 
to per subnormali Santa Ri¬ 
ta di Ficarolo (Rovigo), dove 
era stato internato oltre quat¬ 
tro anni fa. Lo ha deciso il 
giudice tutelare del Tribuna¬ 
le dei minorenni di Bologna, 
Severino Messina, il quale ha 
inoltre stabilito che Antonio 
venga Immediatamente affida¬ 
to al servizio sociale della 
Provincia di Ferrara, che si 
avvale, per l’assistenza agli 
handicappati e cosiddetti sub¬ 
normali, di attrezzature, per¬ 
sonale e metodi altamente 
qualificati. 

L'ordinanza del giudice tu¬ 
telare si richiama alle risul¬ 
tanze emerse dai referti me¬ 
dici, dai riscontri oggettivi e 
dalle Indagini che lo stesso 
magistrato ha personalmente 
svolto, prendendo atto — co¬ 
me si legge nel provvedimen¬ 
to — del rifiuto di Antonio 
di « tornare quale ospite nel 
suddetto istituto dl Ficarolo, 
giustificando tale suo atteg¬ 
giamento con accuse precise 
rivolte nei confronti degli ad¬ 
detti alla cura dei ricoverati 
presso l’istituto. 

Il ragazzo ha infatti dichia¬ 
rato al giudice tutelare di es¬ 
sere stato vittima di maltrat¬ 
tamenti consìstiti in punizio¬ 
ni corporali di medievale me¬ 
moria, precisando di essere 
stato più volte (quando sì fa¬ 
ceva la pipì addosso), colpi¬ 
to dalla « signora » con un ba¬ 
stone o, con una cinghia da 
pantaloni, di essere stato sot¬ 
toposto per punizione, in oc- 


mente colpito con il manico 
dl uno « scopone » alle dita 
del piedi scalzi per avere ba¬ 
gnato, di notte, il suo letto. 

A questo proposito il giu¬ 
dice aggiunge di avere con¬ 
statato « dl persona il fatto 
obiettivo che il minore pre¬ 
senta deformazioni alle un¬ 
ghie di alcune dita di entram¬ 
bi i piedi ». In apertura della 
sua ordinanza il magistrato 
esclude inoltre l’Ipotesi che 
il ricovero del ragazzo all’o¬ 
spedale di Bondeno (dove 11 
Fiammingo si trova tuttora) 
sia avvenuto come conseguen¬ 
za di una « caduta dal let¬ 
to»; conferma Invece l’altra 
ipotesi e cioè che le gravi fe¬ 
rite che il Fiammingo pre¬ 
sentava avevano ben altra o- 
rigine. Il dott. Messina ha 
scritto infatti dl un « trau¬ 
ma cranico dovuto ad azio¬ 
ne di corpo contundente ». 

Ce n’è abbastanza, come si 
vede, per ribadire la richie¬ 
sta di un’indagine che deve 
andare fino in fondo per ac¬ 
certare tutte le responsabili¬ 
tà di questo caso e nel con¬ 
tempo per compiere un altro 
passo avanti sulla strada del¬ 
la eliminazione di queste for¬ 
me di speculazione e di sfrut¬ 
tamento. 

Non è un mistero che l’isti¬ 
tuto privato di Ficarolo ospi¬ 
ta attualmente oltre 600 ra¬ 
gazzi in prevalenza provenien¬ 
ti dalle province meridiona¬ 
li, per ognuno dei quali in¬ 
camera una retta giornaliera, 
passata dal ministero della 
Sanità, di 6.000 lire. 

Mayda Guerzoni 


Amputato di un piede 
dopo il rapimento 


■m0 
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Le lunghe marce e le faticose dimore all’aperto, sulle mon¬ 
tagne con i banditi che lo avevano sequestrato sono costate 
anche un piede allo sventurato possidente sardo di 81 anni. 
A pochi giorni dalla sua liberazione. Michele Racugno ha 
dovuto sottoporsi ad un intervento chirurgico d’urgenza con 
il quale gli è stato amputato il piede destro. L’operazione è 
stata eseguita stamane dal professor Mario Sebastiani, di- 


Conferenza di scienziati a Mosca 


Gli uccelli portano virus influenzali? 


MOSCA. 19 

Gli uccelli possono essere por¬ 
tatori di un virus infettivo di 
tipo influenzale. Lo ha dichiara¬ 
to il professor han Voinov. dcl- 
rIstituto bielorusso di epide¬ 
miologia c microbiologia, alla 
conferenza di ornitologia. Alla 
conferenza, iniziata a Mosca, 
partecipano specialisti dei 
paesi socialisti, di Inghilterra, 
Canada. Francia e Giappone. 

L’influenza è provocata dal 
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cosidetto * artxnirus » della zec¬ 
ca. un parassita degli uccelli. 
Gli scienziati sono riusciti ad in¬ 
dividuarlo durante una spedizio^ 
ne sulle coste del mare di O 
khotsk. 

Gli scienziati bielorussi hanno 
trascorso alcuni mesi su queste 
coste, studiando la nidificazione 
degli uccelli, in particolare dei 
gabbiani. Tutti i membri della 
spedizione, subito dopo essersi 
accampati vicino ad un posto 


dove nidificavano i gabbiani, si 
sono ammalati. Successivamente 
sono stati individuati nel loro 
sangue gli anticorpi deil’« ar- 
bovirus *. 

Questo c arbovirus » venne in 
dividuato per la prima volta da¬ 
gli scienziati sovietici alcuni an¬ 
ni orsono sull'Isola delle Foche, 
neH'cstremo oriente. Comples¬ 
sivamente la scienza conosce 
circa 200 di questi virus, quat¬ 
tro dei quali sono pericolosi 


per l’uomo. Questi virus sono co 
sì minuti che vivono e si ri¬ 
producono nel corpo di zecche, 
zanzare c moscerini. Per gli 
insetti che li ospitano non costi¬ 
tuiscono alcun pericolo. 

Lo stesso « arbovirus > è sta¬ 
to individuato presso alcuni uc¬ 
celli in Bielorussia. Questo fatto 
ha indotto gli scienziati a cer¬ 
care questi virus nelle località 
in cui si concentrano gli uccelli 


ed in particolare sulle coste del 
mare di Okhotsk. 

N'eirUnionc Sovietica esiste 
una grande rete di stazioni spe¬ 
cializzate. di laboratori batte¬ 
riologici che studiano gli uccel¬ 
li. i loro itinerari di migrazio¬ 
ne, Io aree di riproduzione. Al¬ 
la conferenza in corso a Mosca 
si stanno esaminando vari pro¬ 
blemi della ornitologia, proble¬ 
mi di bioacustica e di bionica. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19 

Un gigantesco contrabban¬ 
do di sigarette, esercitato con 
le navi porta containers, è sta¬ 
to scoperto a Molo Ronco nel 
porto di Genova, dove è stato 
tratto in arresto il direttore 
della dogana assieme ad un 
commesso doganale e a quat¬ 
tro spedizionieri. L'operazio¬ 
ne di polizia, scattando, ha 
bloccato per diverse ore il 
traffico portuale sul molo de¬ 
stinato appunto alle navi por¬ 
ta containers. 

Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Mario Sossi, che ha firma¬ 
to gli ordini di cattura, ha 
convocato nel suo ufficio tutti 
gli operatori del consorzio au¬ 
tonomo del porto di Genova 
stabilendo che. d’ora in avan¬ 
ti. dovrà essere esaminato il 
contenuto dei containers in 
arrivo e in partenza dallo sca¬ 
lo marittimo genovese. Dopo 
la riunione lo stesso magistra¬ 
to ha sbloccato finalmente le 
operazioni portuali. 

Gli arrestati, tradotti alle 
carceri di Marassi e accusati 
di associazione per delinque¬ 
re, corruzione e contrabban¬ 
do di sigarette sono: il diret¬ 
tore della dogana in servizio 
al varco di Aiolo Ronco. Tsaia 
Manganiello. quarantaquattro 
anni, residente in via San Bar¬ 
tolomeo del Fossato 16/10: 
il commesso doganale Giovan¬ 
ni Xasti. cinquantenne, domi¬ 
ciliato in corso Magellano 20/ 
24 e gli spedizionieri: Ilde¬ 
brando Marini di 49 anni; Lui¬ 
gi Firpo. 43 anni; Guido Gam- 
baro. 48 anni. 

A quanto è trapelato dagli 
ambienti dell’accusa, i cari¬ 
chi di sigarette arrivavano già 
sigillati dentro i grandi con¬ 
tenitori. che venivano scarica¬ 
ti a Molo Ronco. Con la com¬ 
plicità del direttore di dogana 
— stando all’accusa — la «mer¬ 
ce» veniva registrata sotto le 
più svariate voci. Con le stes¬ 
se complicità si procedeva poi 
allo sdoganamento e all’inol- 
tro a destinazione dei carichi 
contenenti tonnellate di siga¬ 
rette di contrabbando. 

H « sistema » è stato sfrut¬ 
tato esattamente tre anni ed 
ha fruttato — si dice sempre 
negli ambienti dell’accusa — 
centinaia di milioni alla orga¬ 
nizzazione. Ora il PM dottor 
Sossi intenderebbe andare & 
fondo per accertare un’even¬ 
tuale più vasta rete di com 
plicità e conoscere con preci 
sione le tangenti che sareb 
bero state versate al direttore 
della dogana. 

L’operazione compiuta dai 
carabinieri del Nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria, agli ordini 
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del colonnello Franciosa e 
con la collaborazione della 
Guardia di finanza e del Nu¬ 
cleo della tributaria, avrebbe 
preso le mosse da una « spia¬ 
ta » giunta al maresciallo dei 
carabinieri Previtera. Il sot¬ 
tufficiale. servendosi della col¬ 
laborazione dei brigadieri Ro¬ 
sta e De Simone, seguì un ca¬ 
rico di containers dallo sbar¬ 
co alla destinazione e sorpre¬ 
se gli spedizionieri mentre e- 
straevano sigarette dai gigan¬ 
teschi contenitori. 

Giuseppe Marzolla 


Bastona 
e minaccia 
corteggiatore 
della moglie 

PALERMO, 19 
(V. Va) — Accecato dalla 
gelosia, il custode di una 
scuola elementare palermi¬ 
tana ha attirato in casa con 
un marchingegno il suo pre¬ 
sunto « rivale », lo ha co¬ 
si retto a denudarsi e infina 
lo ha tempestato di colpi di 
catena e bastonate sino a 
ridurlo a mal partito. Pro¬ 
tagonisti della vicenda Gio- 
van Battista Frisina, un in¬ 
valido di 27 anni, la sua 
giovanissima moglie Maria 
Taormina, 20 anni, e Giu¬ 
seppe Messina, un fornata 
che da tempo le faceva una 
corte spietata quanto sfor¬ 
tunata. 

Frisina, ieri sera, ha con¬ 
gegnato e messo in atto un 
piano che sembra ispirato 
a una novella boccaccesca! 
ha costretto la moglie a co¬ 
piare in bella grafia un bi¬ 
gliettino con su scritto: « TI 
aspetto alle 9 di stasera. Il 
aprirò la porta di casa. Mio 
marito è fuori ». 

Il giovane, che era soli¬ 
to passare le sue serate ac¬ 
canto la casa della coppia, 
in attesa di un cenno di as¬ 
senso della donna, è cadu¬ 
to nel trabocchetto. Ringal¬ 
luzzito dal bigliettino Messi¬ 
na ha spostato il battente 
della porta, pieno di spe¬ 
ranze. 

Invece della giovane té 
aspettarlo era il marito che, 
armato di tutto punto con 
catene di ferro, bastoni no¬ 
dosi ed una rivoltella, gli ha 
intimato di spagliarsi e poi 
l'ha pestata 
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Si riuniscono il Consiglio dei ministri e il Comitato prezzi 

OGGI DECISIONE SUL RINCARO 

, . i 

di generi alimentari e benzina 

Porli aumenti proposti per olio di oliva (+524 al kg.) e di semi (+185),. burro (+105), prosciutto (+360) - La beniina do¬ 
vrebbe aumentare di 50-60 lire al litro • Una decisione per il raiionamenlo e la circolazione a targhe alterne il sabalo e la domenica 


Li ha fatti votare dal Consiglio delle P-T- 

Togni pretende 
forti aumenti per 
le tariffe postali 

Cartoline, biglietti e stampe salirebbero da 
25 a 40 lire, gli espressi da 150 a 250 


Il ministro delle Poste o 
Telecomunicazioni, Togm, ha 
improvvisamente convocato 
per la tarda seratu di ieri il 
consiglio di amministrazione 
delle PT dal quale si e fatto 
dare « parere favorevole » alla 
sua proposta di pesanti au¬ 
menti di quasi tutte le ta¬ 
riffe postali. 

Secondo lo schema formula¬ 
to, i francobolli per le car¬ 
toline, i biglietti da visita, le 
stampe augurali e le parteci¬ 
pazioni verrebbero portati da 
25 a 40 lire (viene però eli¬ 
minato il limite delle cin¬ 
que parole), gli espressi da 
150 a 250 lire, i telegrammi 
normali per 16 parole da 600 
a 1000 lire (più 25 lire per ogni 
parola in più), i telegrammi 
urgenti, sempre per 16 paro¬ 
le, da 1200 a 2000 lire (di con¬ 
seguenza verrebbero aumen¬ 
tati i telegrammi di avviso 
di vaglia telegrafico) le cor¬ 
rispondenze internazionali ver- 
verrebero aumentate media¬ 
mente del 100 per 100, con 
ulteriori rincari per i plichi 
che superano i 20 grammi. Al¬ 
tri rincari riguardano la spe¬ 
dizione dei pacchi. 

Nel complesso, secondo i 
calcoli del ministero delle 
Poste, gli aumenti di cui so¬ 
pra comporterebbero in un 
anno un maggior gettito per 
circa 24 miliardi di lire. 

Ancora una volta il go¬ 
verno disattende uno dei suoi 
impegni iniziali, e cioè quello 
di mantenere ferme le tarif¬ 
fe dei servizi pubblici e i 
prezzi cosiddetti amministrati, 
imprimendo cosi un ulteriore 
colpo di acceleratore al rin¬ 
caro incessante • del costo 
della vita. 

Non si tratta, ovviamente, 
di mettere in dubbio che la 
azienda delle poste e teleco¬ 
municazioni si trova in una 
situazione difficile, non solo 
per quanto riguarda il suo bi¬ 
lancio ma anche e in partico¬ 
lare per quanto riguarda il 
servizio. Ciò non toglie, tut¬ 
tavia, che una decisione co¬ 
me quella prospettata dal mi¬ 
nistro deve essere respinta. 
Se un problema di ristruttu¬ 
razione all’interno dell’azien¬ 
da statale PT esiste, come 
certamente esiste, esso non 
può e non deve essere affron¬ 
tato a colpi di aumenti tarif¬ 


fari .anche pesanti, come quel¬ 
li indicati. Né a questo pun¬ 
to, soprattutto di fronte alla 
necessità di contenere il co¬ 
sto della vita, si può consen¬ 
tire che ogni azienda Dubbli- 
ca ed ogni ministero ad essa 
preposto agiscano per proprio 
conto, quasi fossero industrie 
private. 

In un momento così delica¬ 
to e grave queste questioni 
devono essere esaminate dal 
Parlamento per consentire che 
ogni decisione di merito (il 
discorso riguarda ovviamente 
anche le Ferrovie dello Stato) 
sia adottata con la indispen¬ 
sabile riflessione, consideran¬ 
done ogni implicazione di or¬ 
dine economico e sociale. 

Se è vero. Infatti, che gli 
aumenti delle tariffe postali 
e telegrafiche proposti dal de 
Togni « non rientrano tra 
quelli considerati dall’Istituto 
centrale di Statistica ai fini 
del calcolo dell’indice del co¬ 
sto della vita», come si è pre¬ 
murato di avvertire lo stesso 
ministro nella sua relazione, 
è altrettanto vero che gli au¬ 
menti stessi inciderebbero pe¬ 
santemente sulla spesa della 
generalità delle famiglie ita¬ 
liane, colpendo ovviamente so¬ 
prattutto la massa dei meno 
abbienti. 

Il fatto che per 1 rincari 
proposti la scala mobile non 
scatterebbe neppure di un 
punto significa soltanto che 1 
lavoratori italiani, qualora la 
iniziativa di Togni passasse, 
dovrebbero sopportare nuove 
pesanti spese senza alcuna 
possibilità di recupero nep¬ 
pure parziale. 

La Federazione italiana po¬ 
stelegrafonici, nel respingere 
la proposta ministeriale, sot¬ 
tolinea che « ci troviamo di 
fronte ad una gravissima scel¬ 
ta politica, confermata dal 
fatto che, mentre si intende 
aumentare subito le tariffe 
dei servizi sociali, si ritarda 
l’applicazione dell' aumento 
delle tariffe pubblicitarie già 
deciso dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione da oltre 2 mesi, 
la cui attuale tariffa non co¬ 
pre nemmeno un decimo del 
reale costo del servizio e co¬ 
stituisce la principale causa 
del disavanzo aziendale (350 
miliardi) ». 


Dagli studenti democratici 

Palermo: respinto 
commando fascista 
all’ università 

La polizia è intervenuta contro i giovani antifascisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Respinto all’Università di 
Palermo un provocatorio ra¬ 
duno fascista Una trentina di 
picchiatori, in gran parte 
est ranci agl*, ambienti univer¬ 
sitari. si sono dati convegno 
stamane in un'aula della se¬ 
de centrale dell’Ateneo, con¬ 
cessa al FUAN con una gra¬ 
vissima decisione, dai presi¬ 
de delia facoltà di giurispru¬ 
denza, e hanno tentato di in¬ 
scenare una manifestazione di 
chiaro carattere provocatorio 
in vista delle elezioni degli 
organami rappresentativi uni¬ 
versitari. impedendo l’accesso 
ai locali agli studenti demo¬ 
cratici. 

Tutto si è svolto sotto gli 
occhi d: numerosi funzionari 
di polizia che sin dalle pri¬ 
me ere del mattino presidia¬ 
vano la sede dell’ateneo. Vi¬ 
sta l 'inerzie dei «tutori del- 
l’ordme pubblico » i giovani 
antifascist: hanno affrontato e 
messo ir fuga il commando 
capeggiato dai più noti prota¬ 
gonisti delle imprese squadri- 
stichc r.el.e scuole palermita¬ 
ne. E* stato solo a questo pun¬ 
to che la polizia ha ordina¬ 
to — sema alcun preavviso - 
una carica che ben presto 
si è r folta In una vera ° 
piepria < caccia » agli sto- 
dor.t democratici, condotta 
dalia polizia s:n dentro * lo¬ 
cali dell’un versità. 

£ono flati operati quattro 
fermi nei confronti di giova¬ 
ni appartenenti ad organ.z- 
zaz’oni antifasc : ste. 

La FOCI d* Pa’crmo ha cri¬ 
ticato, in un documento pub- 
biUu t stamane sub.to dono 
gli av/cii menti, la concessio¬ 
ne dell’aula alle organizzazio¬ 
ni tasciste, sottolineando che 
li provocatorio raduno si coi¬ 
àio! r.ei quadro dei tentativi 
41 macca reazionaria di rin¬ 


focolare la tensione in vista 
dcite eìezion: per gli organi¬ 
smi rappresentativi studente¬ 
schi 

l>_po aver ribadito la pro¬ 
pria critica alle posizioni 
astensionistiche espresse dalle 
orgamzza 2 :on : della cosiddet¬ 
ta ■> sinistra extraparlamenta¬ 
re > i g-òvanl comunisti han¬ 
no nveito ur> appello a tutte 
e forre democratiche cittadi¬ 
ne I>t la costituzione di un 
ampio frorde antifascista. 


USA: trionfa 
in una suppletiva 
un candidato 
anti-Nixon 

NEW YORK, 19. 

Impostando la sua campa¬ 
gna elettorale sulla richiesta 
della destituzione o delle di¬ 
missioni dì Nixon, un oscuro 
candidato del partito demo¬ 
cratico, Richard Van Der 
Veen, si è aggiudicato il seg¬ 
gio lasciato vacante dal vice- 
presidente Ford e che da cin- 
quant’anni apparteneva ai re- 
pubblicani. Lo sconfitto non 
sembra tanto il candidato re- 
pubblicano, Van Der Laan 
(dal nome quasi simile a 
quello del suo avversario), ma 
proprio il presidente Nixon 
che lo aveva espressamente 
appoggiato. li risultato di que¬ 
sta elezione suppletiva ha 
riacceso l’interesse per il caso 
Watergate e suona come cam¬ 
panello d’allarme per il par* 
tito del presidente, la cui 
base elettorale — ha detto 
oggi Meany, presidente del 
sindacato AFL-CIO — è pro¬ 
fondamente turbata dallo 
scandalo. 


Quella di oggi sarà la gior¬ 
nata cruciale dei prezzi. In 
mattinata, infatti, si riunirà 
il CIPE (programmazione) per 
dare «direttive al CIP in ma¬ 
teria di prezzi ». Successiva¬ 
mente lo stesso CIP (comitato 
interministeriale prezzi) do¬ 
vrebbe decidere una serie di 
rincari per i generi alimen¬ 
tari e i carburanti, che il 
Consiglio dei ministri inline 
dovrebbe ratificare, stabilen¬ 
do fra l’altro la misura di in¬ 
cidenza del fisco sugli aumen¬ 
ti della benzina. 

I tre organismi si occupe¬ 
ranno, in particolare, delle 
proposte già formulate dalla 
commissione consultiva del 
CIP per aumentare i prezzi 
dell’olio d’oliva di 524 lire al 
chilo, dell’olio di semi vari 
di 185 lire, del burro di 105 
lire, del prosciutto crudo (360 
lire in più), prosciutto cotto 
(325 lire in più), del salame 
(315), mortadella (175), sal¬ 
sicce (110), pancetta (110). 
gorgonzola (280), scatolame 
in genere, carne bovina con¬ 
fezionata. 

Per la benzina gli aumenti 
indicati oscillano tra le 50 e 
le 60 lire al litro. Per gli al¬ 
tri prodotti petroliferi (gaso¬ 
lio, olio combustibile) non si 
hanno indicazioni precise, ma 
si dà per certo che i relativi 
prezzi saranno comunque au¬ 
mentati di molto. Il gasolio 
da riscaldamento verrebbe 
rincarato di 90 lire al chilo. 

II Consiglio dei ministri, 
inoltre, dovrebbe pronunciar¬ 
si anche per quanto concerne 
il razionamento e la circola¬ 
zione a targhe alterne per i 
giorni di sabato e domenica. 

Qualora CIPE, CIP e gover- 
.no accogliessero gli aumenti 
proposti dagli industriali e 
dai petrolieri, si assumereb¬ 
bero responsabilità gravissi¬ 
me, anzitutto perché i conti 
presentati per ottenere i rin¬ 
cari risultano inesatti e co¬ 
munque gonfiati. 

Va rilevato, fra l’altro, che, 
oltre alle «carte false» pre¬ 
sentate dalle compagnie pe¬ 
trolifere, di cui hanno parla¬ 
to perfino due ministri, sono 
state attuate e sono tuttora 
in corso vaste manovre spe¬ 
culative anche per quanto si 
riferisce ai prodotti alimen¬ 
tari. 

Per l’olio, In particolare, è 
successo esattamente quello 
che si è verificato per il pe¬ 
trolio. Ancora prima che scat¬ 
tasse il blocco del 20 luglio 
’73, diversi grossi industriali 
del settore — « istruiti » a 
tempo dai soliti misteriosi 
personaggi — hanno ritoccato 
ì propri listini fino a raggiun¬ 
gere maggiorazioni dell 80Vó. 
Contemporaneamente l'olio ha 
cominciato a scarseggiare e, 
infine, proprio in queste set¬ 
timane è scomparso in moltis¬ 
simi negozi. 

L’ inchiesta giudiziaria in 
corso ha messo in luce che 
gli imboscamenti di olio sono 
stati latti in quasi tutte le 
regioni. A Genova, com’è no¬ 
to, il sostituto procuratore 
ai Roma, Vitalone, ha interro¬ 
gato i titolari delle grandi 
aziende olearie Giacomo Co¬ 
sta, Gasiim, Sasso e Berio. 
Ieri a Ravenna carabinieri e 
guardie di finanza, a seguito 
di una denuncia presentata 
dalla federazione unitaria la¬ 
voratori chimici (FULC) di 
Venezia, hanno bloccato gli 
uffici della « Italiana olii e 
risi» sequestrando tutti i do¬ 
cumenti rinvenuti. 

L’operazione, ordinata dal 
pretore di Porto Marghera, 
tende ad accertare se l’olio 
di soja (denominato Teodora) 
prodotto dall'azienda viene 
regolarmente immesso sul 
mercato. Da notare che que¬ 
sto tipo di olio è praticamen¬ 
te scomparso da vari giorni, 
mentre da rilievi effettuati il 
10 febbraio scorso è risultato 
che nei serbatoi della stessa 
industria esistevano 9 mila 
quintali di olio e 70 mila quin¬ 
tali di farina di soja. 

La denuncia delia FULC 
precisava, oltretutto, che la 
capacità di trasformazione 
deuo stabilimento ravennate 
è di 2400 quintali di farina al 
giorno e che dal 28 gennaio 
ai 10 febbraio erano stati di¬ 
stribuiti soltanto 21.510 quin¬ 
tali di farina di soja e 3.779 
quintali di olio. 

Ancora a Genova, sempre 
ieri, la guardia di finanza ha 
sequestrato un autocarro con 
20 tonnellate di burro di con¬ 
trabbando che doveva essere 
destinato ad usi non alimen¬ 
tari (anche il burro e uno 
dei prodotti sui quali si pre¬ 
me per ottenere aumenti di 
prezzo). Il camion, targato 
Ge 9394, proveniva dalla Sar¬ 
degna e aveva effettuato la 
traversata da Porto Torres a 
Genova col traghetto « Boccac¬ 
cio ». Il carico era diretto 
verso la pianura padana quan¬ 
do è stato bloccato. I primi 
scatoloni del burro sequestra¬ 
to erano del tipo « comunita¬ 
rio a, trattato alla vaniglia e 
colorato secondo le disposi¬ 
zioni di legge. Il resto del ca¬ 
rico, però, era « naturale ». 
E’ evidente, quindi, che il 
prodotto poteva essere rige¬ 
nerato e immesso al consumo 
alimentare. 

Cosi stando le cose, per 
l’olio, per il burro ed anche 
per il sale (visto che, stando 
a una interrogazione soccide- 
mocratica, quest’ultimo pro¬ 
dotto verrebbe acquistato 
presso il monopolio da una 
società Unigest spa — costi¬ 
tuita da « gestori di generi di 
monopolio» e rivenduto, poi, 
a prezzi sbalorditivi), conce¬ 
dere ai produttori gli aumen¬ 
ti richiesti sarebbe imperdo¬ 
nabile. 


l'Unità / mercoledì 20 febbraio 1974 
Ordinata dalla magistratura 

Messina: aperta 
una inchiesta 
dopo le denunce 
dei detenuti 

Intanto sono stati ordinati i pri¬ 
mi trasferimenti indiscriminati 

-——— I Dal nostro corrispondente 



TRAVERSATA CON IL PALLONE . 

presa. A bordo di un pallone aerostatico tenterà di attraversare l'oceano Atlantico, dagli Stati 
Uniti all'Europa. L'impresa sarà tentata non appena là condizioni meteorologiche lo permet¬ 
teranno. Nella foto: Tom Gatch mentre supervisiona il pallone aerostatico 


La dipendenza dalle importazioni è un disastro economico 

SCOMPARE LO ZUCCHERO 
Al MERCATI MONDIALI 

Raggiunte 500 lire il chilo - Possiamo produrlo in Italia a 230 lire 
ma gli industriali si oppongono - Il Consorzio bieticoltori chiede 
misure « entro i prossimi giorni » per incoraggiare le semine 


Ieri sul mercato internazio¬ 
nale lo zucchero è stato quo¬ 
tato 364 mila lire la tonnella¬ 
ta; se aggiungiamo spese di 
trasporto, raflinazione e im¬ 
poste arriviamo ad un prezzo 
attorno a 500 lire al chilo. 
Non sappiamo se sia stato 
venduto un solo chilogrammo 
di zucchero a quel prezzo ri¬ 
sultante da manovre di imbo¬ 
scamento del prodotto a livel¬ 
lo mondiale. Certo è che sia¬ 
mo di fronte ad un’indice si¬ 
curo di come anche questo 
prodotto è entrato, dopo an¬ 
ni di abbondanza, in una fa¬ 
se di carenza mondiale — ba¬ 
sta che ogni abitante del pia¬ 
neta consumi un cucchiaio di 
zucchero in più al mese per 
determinare questa carenza — 
la cui durata è prevista in 
almeno due-tre anni. Le scor¬ 
te sono scomparse. Chi ha 
fatto la politica di affama- 
mento con la riduzione della 
produzione anziché dei costi, 
come la Comunità economica 
europea, si trova di fronte ai 
risultati della sua scelta. 

Queste notizie hanno domi¬ 
nato il dibattito che si è svol¬ 
to ieri al Ridotto dell’Eliseo 
all’assemblea nazionale del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori (CNB), un'organizzazione 
nata dalle componenti del mo¬ 
vimento cooperativo e sinda¬ 
cale, schierato all’opposizione, 
in seno al quale occupa una 
posizione importante sia per 
la forza contrattuale data ai 
coltivatori che per le iniziati¬ 
ve di sviluppo tecnico-produt- 


I tivo che porta avanti. Il CNB 
I si è opposto fin dall'inizio al¬ 
la riduzione della coltivazione 
della bietola da zucchero, 
chiedendo la modifica del Re- 
gelamento MEC che la pre¬ 
scrive, battendosi per la ri¬ 
duzione dei costi e delle im¬ 
poste che gravano ingiusta¬ 
mente sul prezzo finale dì un 
bene di consumo generale. 
Ora tutti devono riconoscere 
la giustezza di queste posizio¬ 
ni; ma la vittoria sul piano 
politico viene insieme ad una 
pesante sconfitta degli inte¬ 
ressi economici italiani im¬ 
posta dagli industriali con 
l’aiuto del governo. 

Il direttore del CNB, Pietro 
Coltelli, ha ricordato nella 
relazione che la produzione 
italiana di zucchero è scesa 
a 10 milioni e 800 mila quin¬ 
tali mentre il consumo sali¬ 
va a 16 milioni di quintali. 
Le prospettive di quest’anno 
sono catastrofiche: il consu¬ 
mo tende ad aumentare an¬ 
cora, verso il traguardo non 
più tanto lontano di 18-20 mi¬ 
lioni di quintali, mentre la 
produzione scenderà a 7-8 mi¬ 
lioni di quintali se non sa¬ 
ranno prese subito misure di¬ 
rette ad aumentare in modo 
sostanziale la remunerazione 
del lavoro. Il ricorso ad ac¬ 
quisti all'estero in un merca¬ 
to caratterizzato dalla penu¬ 
ria comporterebbe l’esborso di 
300-400 miliardi di lire. Col- 
teili ha ricordato che non per¬ 
diamo soltanto valuta, acqui¬ 
stando all’estero, ma anche 


Per un carro su Fanfani 


Censura televisiva al 
carnevale di Viareggio 


VIAREGGIO. 19. 

La RAITV è arrivata a 
censurare persino il Carneva¬ 
le di Viareggio. Nella tra¬ 
smissione di domenica pome¬ 
riggio. sul secondo program¬ 
ma, dedicata al tradizionale 
corso mascherato, è stato 
completamente travisato il 
contenuto di • un carro che 
aveva come personaggio cen¬ 
trale il sen. Fanfani. Il carro, 
« La bella covata » di Silvano 
Avanzini, mostrava una gros¬ 
sa chioccia con la testa del 
segretario della DC nell’atto 
di covare i mali della società 
italiana. Le uova, infatti, era¬ 
no rappresentate da disoccu¬ 
pati, caro vita, vibrioni, in¬ 
flazione, piste-nere ecc. 

Si trattava senza dubbio di 
un carro « imbarazzante » per 
1 dirigenti della TV, e per 
questo essi sono corsi al ri¬ 
pari -operando una ridicola 


censura. 

Il regista, che durante la 
trasmissione aveva inquadra¬ 
to tutti i carri partecipanti 
al corso mascherato, quando 
si è trovato di fronte alla 
« Bella covata », ha fatto te¬ 
nere ferma la telecamera sulla 
testa della « chioccia » non 
facendo vedere 11 resto. Cosi 
il commentatore si è soffer¬ 
mato a descrivere un carro 
del tutto diverso dalla realtà, 
arrivando persino a sostenere 
che con questo mascherone 
il carnevale di Viareggio In¬ 
tendeva rendere omaggio al 
senatore toscano. 

La trasmissione, la cui mes¬ 
sa in onda era stata differita 
di un paio d'ore, ha suscitato 
ilarità ma anche sdegno a 
Viareggio. Si è saputo che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAITV sarà 
Informata dell’assurdo gesto. 


posti di lavoro e reddito. 

Attualmente ■ il coltivatore 
italiano è in grado di produr¬ 
re zucchero a 230-240 lire al 
chilo, un costo che può sta¬ 
bilizzare i prezzi al consumo 
e comunque inferiore a quel¬ 
lo che può risultare dalle im¬ 
portazioni. Si tratta di abo¬ 
lire le imposte e di riconosce¬ 
re il compenso necessario ai 
coltivatori togliendo agli in¬ 
dustriali la posizione di ar¬ 
bitri dell’andamento delia 
produzione italiana che il 
governo ha loro riconosciuto 
di fatto. Gli industriali, un 
manipolo compatto di quat¬ 
tro società, hanno preso del¬ 
le partecipazioni azionarie 
neH’industria saccarifera in¬ 
temazionale, unendosi ai grup¬ 
pi franco-belgi e inglesi in 
un programma che prevede 
l’abbandono della produzione 
di zucchero in Italia e la co¬ 
lonizzazione del mercato at¬ 
traverso le società multina¬ 
zionali. In tal modo i gruppi 
monopolistici vogliono metter¬ 
si al riparo sia dalla naziona¬ 
lizzazione che dalle possibili¬ 
tà di reazione dei lavoratori: 
ridotta a poca cosa la pro¬ 
duzione interna, la strada è 
aperta all’imposizione del 
prezzo che più conviene ai 
gruppi multinazionali. 

La distruzione della bieti¬ 
coltura italiana è iniziata dal¬ 
le regioni più deboli, con la 
Calabria che vede ridurre la 
produzione da 3 milioni di 
quintali a soli 600 mila quin¬ 
tali; la Lucania, ia Puglia. la 
Campania che vedono stron¬ 
cati i programmi espansivi 
resi possibili dairirrigazione 
subendo riduzioni del 30 40+. 
Il grano, coltura meccanizza¬ 
ta che occupa pochi lavora¬ 
tori e fornisce ormai una ren¬ 
dita pari al 60+ del prezzo, 
sostituisce le colture indu¬ 
striali a più alto rendimneto. 

Lo scioglimento di questo 
nodo drammatico è affidato 
a decisioni che devono essere 
prese entro pochi giorni. Stan¬ 
no per iniziare le semine. Il 
CNB — ha detto il presiden¬ 
te Selvino Bigi nell'interven¬ 
to conclusivo — invita i col¬ 
tivatori a seminare sicuri che 
la remunerazione del lavoro 
quest'anno sarà elevata. Tut¬ 
te le associazioni chiedono un 
minimo di 1500 lire per quin¬ 
tale di bietola (12 gradi) ele- 
vabile a 2000 lire (16 gradi), 
150 mila lire di sovvenzione 
senza interessi, canitali per 
l’acquisto di macchine da ge¬ 
stire in coooerativa, misure 
integrative delle Regioni, for¬ 
niture agevolate di concimi e 
sementi. Il ministro dell’Agri¬ 
coltura ha già preso degli im¬ 
pegni. Si tratta di non perde¬ 
re un giorno di più imponen¬ 
do agli Industriali un nuovo 
accordo lnterprofessionale e. 
In ogni caso, prospettando la 
gestione pubblica e coopera¬ 
tiva degli zuccherifici. 


’ MESSINA. 19 

Dicono che sia un carcere 
modelle, uno dei migliori re¬ 
clusori italiani. Ma ieri, quan¬ 
do si sono svolte le trattative 
per concordare i termini del¬ 
ia « resa », per porre fine alla 
drammatica protesta durata 
un giorno e una notte intera, 
l detenuti hanno detto: « Si¬ 
gnor giudice, qui ci torturano, 
per questo abbiamo protesta¬ 
to ». La gravissima denuncia 
dei « rivoltosi » di Gazzi, gri¬ 
data nel colloquio faccia a 
faccia con il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Zumbo, è stata di quel¬ 
le mozzafiato. Erano case che 
già si sapevano, che tutti di¬ 
cevano in giro, che forse era¬ 
no giunte pure alle orecchie 
del direttore, ma che nessuno 
sì era data la briga di appu¬ 
rare, magari con una inchie¬ 
sta. 

E la protesta, allora, è scop¬ 
piata violenta, con incendi e 
devastazioni, con i detenuti " 
asserragliati sui tetti dove 
avevano steso delle lenzuola 
con la scritta: « Ci trattano 
da bestie, vogliamo la rifor¬ 
ma del codice, siamo nelle 
vostre mani ». I magistrati 
hanno sempre detto: « Noi 
non abbiamo mai ricevuto de¬ 
nunce sui presunti maltratta¬ 
menti, sulle sevizie, cui ven¬ 
gono sottoposti i detenuti ». 

E il direttore: «Dicono che 
ho instaurato il pugno di fer¬ 
ro. Io rispondo che li ho ri¬ 
portati a quella che è una 
normale condizione carcera¬ 
ria. E’ falso che i detenuti 
vengono bastonati. La verità 
è che i detenuti del carcere 
di Messina sono degli insof¬ 
ferenti. Io rispetto la legge e 
i regolamenti ». 

Ieri la denuncia però è ve¬ 
nuta e in tutta la sua ag¬ 
ghiacciante, presumibile veri¬ 
tà. Sono state raccontate co¬ 
se gravissime e l’inchiesta 
che la magistratura (e pare 
anche il ministero) ha aperto 
dovrà questa volta accertare 
come stanno i fatti, perchè 
il carcere di Messina si tra¬ 
sforma in un luogo di infer¬ 
no, come hanno sostenuto i 
detenuti in rivolta e gli ex 
che fuori delle mura assiste¬ 
vano alla protesta. 

Ma ecco cosa è trapelato del 
drammatico confronto, pieno 
di tensione, tra magistrato e 
detenuti. «Dì che cosa vi la¬ 
mentate? », ha chiesto il so¬ 
stituto procuratore Zumbo. 

« Vogliamo dire a lei, che è 
il giudice, le cose come stan¬ 
no e una volta per tutte. 
Ebbene — hanno detto — qui 
dentro ci torturano». Queste 
parole sono rintronate nella 
stanza del ' carcere dove si 
trovavano ufficiali di polizia 
e lo stesso direttore. «Come 
torturati? » ha ribattuto il 
magistrato. « Ecco quello che 
ci fanno: ci frustano, ci lega¬ 
no, ci lasciano dei segni e 
poi ci tengono isolati per fa¬ 
re sparire le tracce lasciate 
sul corpo. Tutti abbiamo avu¬ 
to dei segni sulle spalle, lei, 
giudice, pensa che ce li siamo 
fatti da noi? ». 

« Ho girato molte carceri — 
ha detto uno — per esempio 
a S. Vittore permettono di 
usare i fornelli nelle celle. 
Questo di Messina è uno de¬ 
gli istituti più brutali che 
possano esistere. Ma comun¬ 
que i fornelli non c'entrano 
in questa storia — ha aggiun¬ 
to, e, rivolto al procuratore 
ha continuato — lei signor 
giudice mi sta ascoltando op¬ 
pure siccome sono un avanzo 
di galera non mi deve cre¬ 
dere? ». « Lei non doveva fa¬ 
re la "rivolta”», gli è stato 
risposto. E il detenuto: « E 
che cosa le dovevo dire di più 
grave di quello che ho de¬ 
nunciato? ». Il direttore ad 
un tratto ha chiesto: «Per¬ 
chè non avete mai denuncia¬ 
to questi fatti? ». « Se Io aves¬ 
simo fatto — gli hanno rispo¬ 
sto — non ci avrebbero ascol¬ 
tato. Anzi sarebbe stato peg¬ 
gio». Qui il colloquio è fini¬ 
to con la promessa che l’in¬ 
chiesta sarebbe stata aperta. 

Ma intanto i detenuti sono 
stati trasferiti, ufficialmente 
perchè un'ala del carcere non 
è più agibile E giovedì i prin¬ 
cipali esponenti della rivolta 
saranno processati per diret¬ 
tissima. Nel carcere di Mes¬ 
sina ci sono per adesso 245 
reclusi. Si tratta di detenuti 
che per la massima parte so¬ 
no in attesa di giudizio e so¬ 
lamente una trentina secondo 
i dati di qualche mese fa. 
sono stati condannati defi¬ 
nitivamente. Non c'è un re¬ 
parto per i giovani (tra l'al¬ 
tro i protagonisti della pro¬ 
testa) i quali devono stare 
nelle celle insieme ai detenu¬ 
ti più incalliti e il vitto è 
una delle tante cose, oltre ai 
maltrattamenti, di cui si la 
mentano spesso i carcerati. 

Le precedenti proteste (ce 
ne sono state molte in questi 
ultimi tempi) hanno avuto 
com° motivo principale a ri¬ 
punto ralimentazione. « Se 
si vuole mangiare bene — 
dicono gli ex detenuti — bi¬ 
sogna farsi amici gli agenti 
di"custodia e pagare fior di 
quattrini ». La protesta che 
si è conclusa ieri ha solleva¬ 
to però gravi interrogativi 
sui metodi punitivi usati nel 
carcere. Una lettera fatta 
1 pervenire al giornali nel cor¬ 
so della manifestazione di 
protesta tra l’altro dice: «Ci 
vengono inflitte sadiche pu¬ 
nizioni per un r.dicolo sen¬ 
so della colpevolezza; le bot¬ 
te a sangue sono in ogni mi¬ 
nuto. Ora, dopo la protesta, 
prenderanno provvedimenti 
disciplinari e saremo ancora 
di più trattati da animali ». 

d. r. 


Lettere 
all’ Unita' 


I guai (c le 
ambiguità) del 
«SI» e del «NO» 

nel referendum 

Gentile direttore, 

ho notato che nei molli arti¬ 
coli che si susseguono sul gior¬ 
nale, per chiarire sempre me¬ 
glio il significato ideologico del 
voto sul divorzio manca an¬ 
cora, o forse c’è già stata e mi 
è sfuggita, una critica sull'a¬ 
spetto pratico del voto, e una 
sua chiara enunciazione. 

Parlo di come è formulata 
la domanda a cui si dovrà ri¬ 
spondere col voto: « Siete fa¬ 
vorevoli all’abrogazione della 
legge Fortuna?». Ora, poiché 
per la maggior parte dei citta¬ 
dini, il referendum è sul di¬ 
vorzio, dato che è questo isti¬ 
tuto ad essere messo in crisi 
dal cattolici di Lombardi, tut¬ 
ti pensano che la domanda 
voglia dire: « Siete per il di¬ 
vorzio? ». E chi è favorevole 
scriverà SI’, e chi sfavorevole 
NO. 

Così accadrà che alla doman¬ 
da della scheda: « Siete favore¬ 
voli all'abrogazione della legge 
Fortuna? » chi è favorevole al 
divorzio scrìverà SI' e chi è 
sfavorevole scriverà NO. 

La domanda nasce sponta¬ 
nea: perchè la domanda è co¬ 
sì ambiqua? La risposta è 
chiara: chi ha impostato il re¬ 
ferendum è contrario al divor¬ 
zio, ma sa che la maggioran¬ 
za del cittadini è invece favore¬ 
vole, e così ha fatto in modo 
da indurre una parte di loro a 
votare senza accorgersene, co¬ 
me lui vuole. 

■ Perchè non spiegare come 
stanno le cose effettivamen¬ 
te? 

Sarebbe bene dire, fin da 
ora, che chi è favorevole al 
divorzio deve scrivere NO, al¬ 
la domanda del referendum. 

Grazie. 

FRANCESCO 
DEGLI ESPINOSA 
(Roma) 

Per gli ammogliati 
che sono ancora 
sotto le armi 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di militari 
del 68.mo Reggimento fante¬ 
ria « Legnano ». Qui esiste una 
situazione di disagio morale e 
materiale, provocata in buona 
misura dalla inosservanza del¬ 
le norme che dovrebbero ri¬ 
strutturare la vita militare e 
salvaguardare la democrazia e 
la dignità dei singoli militari 
nelle caserme. 

Per non rimanere nel vago 
citiamo un caso molto con¬ 
creto. C’è un foglio di S.M.E. 
diramato il 23-8-1973, ». 1028, 
nel quale si dice, a proposito 
del militari ammogliati con 
prole: « 11 comandante del 
corpo, ricevuta la istanza fper 
la cui compilazione fornirà o- 
gni possibile assistenza) e la 
documentazione anagrafica, 
promuoverà un tempestivo in¬ 
vìo del militare in licenza 
straordinaria in base alle nor¬ 
me vìgenti ». Ebbene, mentre 
sappiamo che in altri reggi¬ 
menti già da tempo i militari 
in quella condizione sono a 
casa, ci risulta che nel no¬ 
stro reggimento ì militari am¬ 
mogliati con prole continua¬ 
no a vestire la divisa mili¬ 
tare. Ma allora, la legge è o 
non è uguale per tutti? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Anche nell’ultimo dibattito 

f iarlamentare sul bilancio del- 
a Difesa, il ministro Tanassi 
si è impegnato formalmente 
ad esentare dal servizio mili¬ 
tare di leva i giovani ammo¬ 
gliati con prole e anche quel¬ 
li ammogliati senza prole che 
siano però in condizioni par¬ 
ticolari di bisogno. Il sottose¬ 
gretario alla Difesa, on. Lat¬ 
tanzio, ha più volte assicurato 
che questa norma viene appli¬ 
cata nella quasi totalità dei 
casi e che fanno eccezione 
soltanto quei militari che go¬ 
dono di « floride condizioni e- 
conomiche e che, quindi, pos¬ 
sono assolvere al loro dovere 
militare senza gravi preoccu¬ 
pazioni per la famiglia». 

Naturalmente non siamo 
convinti che nei fatti avven¬ 
ga ciò che si asserisce da 
parte del ministro della Dife- 
sas e sappiamo che le «flo¬ 
ride condizioni economiche» 
sono spesso accertate con pa¬ 
rametri ben lontani dalla real¬ 
tà; pertanto è bene che gli 
interessati facciano scrivere 
dai loro familiari esposti do¬ 
cumentati non solo al mini¬ 
stero della Difesa, ma anche 
ai presidenti ed ai parlamen¬ 
tari delle commissioni Difesa 
della Camera e del Senato. In 
tal modo sarà possibile impe¬ 
gnare il governo al rispetto 
delle decisioni assunte, in at¬ 
tesa che la legge sulla rifor¬ 
ma del servizio di leva sia 
finalmente approvata. 

ISACCO NAHOUM 
(Deputato del PCI) 

Può essere 
« onorevole » 
un fascista? 

Ogni giorno leggiamo sulla 
nostra stampa la citazione di 
nomi di parlamentari fasci¬ 
sti preceduti dall’appellativo 
tradizionale di « onorevole ». 

Non ti sembra maledetta- 
mente stonato tale titolo at¬ 
tribuito a fucilatori di par¬ 
tigiani, a loschi figuri impli¬ 
cati nelle più recenti stragi 
di Roma e di Milano, per non 
parlare dei vari capi-mafia 
che insanguinano dalle Alpi 
alla Sicilia il nostro Paese, 
quasi sempre allo scoperto e 
pressoché indisturbati, come 
i il caso degli assalti squa- 
drislici ripetutamente scate¬ 
nati in Lombardia, Lazio, 
Campania e Sicilia? 

Evitiamo quindi di gratifi¬ 
carli di un titolo che non si 
meritano e quando dobbiamo 
scrivere i loro nomi faccia¬ 
moli precedere soltanto dal¬ 
l'attributo « fascista » che è 
loro più congeniale. 

Qui non siamo nei Paesi 
dell’Estremo Oriente dove. 


anche quando ■ trasmettono 
una dichiarazione di guerra, 
iniziano cosi i loro messaggi: 
« Abbiamo il piacere di por¬ 
gere i nostri vivi complimen¬ 
ti alla graziosissima Signo¬ 
rìa Vostra, però siamo deso¬ 
lati nel dovervi comunicare 
che siete dei gran farabutti 
e che pertanto da questo mo¬ 
mento ci consideriamo in 
guerra con il vostro amabi¬ 
lissimo governo ». 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Finalmente la TV 
con rn po’ 
di coraggio 

Cara Unità, 

venerdì, 8 febbraio, nella 
rubrica televisiva « 7 Giorni », 
è stato trasmesso il servizio 
dal titolo « Prigionieri nel 
Vietnam ». 

Sono rimasto colpito dalle 
feroci torture messe in atto 
nel Vietnam del Sud dagli 
sgherri di Van Thieu per pie¬ 
gare i patrioti al volere di 
chi — purtroppo ■— comanda 
ancora laggiù. 

Gabbie da tigri per uomini, 
gente ridotta dalla fame ad 
una magrezza spaventosa, re¬ 
litti umani che si trascinano 
per terra a forza di braccia 
avendo gli arti inferiori pa¬ 
ralizzati per inerzia prolun¬ 
gata e per stenti. 

Sono rimasto meravigliato e 
compiaciuto che la RA1-TV 
abbia trovato il coraggio dì 
far vedere agli italiani come 
si vive in un Paese sostenu¬ 
to dagli americani. 

A quando altri film del ge¬ 
nere per il Cile, la Grecia, 
l’Africa del Sud e VAngola? 

EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: Alfredo 
CHECCHI, Terni; GDL, Civi- 
dale del Friuli (a Sono un 
compagno sotto le armi. Vor¬ 
rei invitare i compagni depu¬ 
tati e senatori delle commis¬ 
sioni Difesa a sollecitare un 
controllo politico del Parla¬ 
mento sull’addestramento mili¬ 
tare, che troppo spesso viene 
mutato con semplici circolari 
dall’alto o, a volte, lasciato alla 
discrezione dei comandanti di 
battaglione »); G. B., Verona 
(«Il famigerato ”condono fi¬ 
scale “ costituisce nel ■ suo 
meccanismo di definizione un 
” premio " per coloro che han¬ 
no evaso di più. Bene faranno 
quindi i comunisti, per quan¬ 
to riguarda i tributi locali, a 
respingere una legge tanto ini¬ 
qua che premia gli evasori 
e punisce i contribuenti meno 
infedeli»); Ranieri BARONCI¬ 
NI, Pisa (in una lunga e docu¬ 
mentata lettera racconta le 
traversie sue e di molti suoi 
compagni di lavoro che nel 
durissimi anni ’50 dovettero 
lottare instancabilmente per 
la difesa del posto di lavoro. 
Fu licenziato per rappresa¬ 
glia dalla Piaggio nel 1951 in¬ 
sieme ad altri 30 comunisti 
e scrive: «Dopo averci licen¬ 
zialo, Piaggio scatenò il ter¬ 
rore nella fabbrica, impeden¬ 
do agli operai di battersi an¬ 
cora per i loro diritti ». Pos¬ 
siamo rispondere in modo af¬ 
fermativo alla domanda che 
alla fine il lettore ci pone: 
si, anche il Senato ha defini¬ 
tivamente approvato la legge a 
favore dei licenziati per rap¬ 
presaglia, ai fini pensionisti¬ 
ci); Carlalberto CACCIALU- 
PI, Verona; Turi GHERDU, 
Milano; un lettore, Sermido 
(«Ogni sera la TV dedica un 
quarto d’ora ai problemi re¬ 
ligiosi, e temo tanto clic ben 
presto quella rubrica verrà 
dedicata alla campagna con¬ 
tro il divorzio. Inoltre c’è que¬ 
sta Democrazia Cristiana che 
di cristiano non ha proprio 
niente: se fosse così, infatti, 
non ci avrebbe portati al re¬ 
ferendum e si sarebbe preoc¬ 
cupata maggiormente di fare 
le riforme»): Teresa GIRO. 
S. Giorgio di Livenza («In 
questi paesi siamo senza ga¬ 
solio, e vi sono certi signori 
che lo tendono al mercato 
nero con i prezzi alle stelle; 
si vede la gente che va a 
fare legna come al tempo di 
guerra. Intanto noi dobbiamo 
continuare a vìvere con 1* 
misere 34 mila lire della pen¬ 
sione. ma a questo i ministri 
non ci pensano e non sì preoc¬ 
cupano di chi soffre freddo 
e fame»): Camillo BRANDO- 
NI, Roma (come avrai visto, 
nei giorni scorsi abbiamo ri¬ 
ferito le varie Iniziative as¬ 
sunte dal parlamentari comu¬ 
nisti per i mutilati e invalidi 
di guerra. Ma hai ragion© 
quando scrivi: « Sosteneteci 
fino in fondo noi perchè è dif¬ 
ficile averla vinta con questo 
governo che è un osso alquan¬ 
to duro; come i governi che 
l’hanno preceduto, del resto, 
coll’aagiunta che abbiamo un 
La Malfa che vuole rinsan¬ 
guare le finanze dello Stato 
con ì soldi dei poveri »); Espe- 
dito ANSALDO, Napoli («Con 
l'attuale crisi energetica sa¬ 
rebbe ragionevole vietare il 
consumo individuale del pre¬ 
zioso prodotto derivato dal 
petrolio e contrapporvi il tan¬ 
to desiderato sviluppo dei tra¬ 
sporli pubblici collettivi *1; 
Valeriano BORTOLO ZZI. Ao¬ 
sta; Stefano OBERTI. Genova; 
Angela BUGIU’, Argenta (« Do¬ 
po un anno o forse più di trat¬ 
tative. a lirello nazionale, re¬ 
gionale, provinciale, locale, na¬ 
vighiamo ancora in alto mare 
nè si sa più che altro inven¬ 
tare per perdere tempo e per 
tirarci ver le lunghe ed in¬ 
tanto dobbiamo continuare n 
campare con le solite strimin¬ 
zite jagnoo mensili. Aiutateci 
a sostenere la nostra batta¬ 
glia e che sia decisiva una 
rolla per tutte, affinchè anche 
ai dipendenti comunali sin da¬ 
to di mantenere dignitosamen¬ 
te le proprie famiglie»). 
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La forza del 
dollaro non 
diminuisce 
nel carneo 

M 

del cinema 


Nel cinema, come nella 
maggior parte dei settori, la 
distribuzione costituisce uno 
dei nodi fondamentali del 
mercato. Questa branca è tra¬ 
dizionalmente caratterizzata 
da una cospicua presenza a- 
mericana che, anche se non 
lia piu la dimensione « tota¬ 
litaria» di alcuni anni or 
sono, pur tuttavia condiziona 
pesantemente la circolazione 
dei film, la scelta delle linee 
produttive, il successo o la 
emarginazione della maggior 
parte delle opere. Abbiamo 
già avuto modo di descrivere 
su queste colonne come ciò 
avvenga attraverso pratiche 
commerciali (contratti «in 
blocco », innalzamento dei co¬ 
sti di produzione, politica 
delle teniture e del prezzi di 
ingresso, ecc.) e sulla base 
del legami che uniscono le 
maggiori noleggiatrici ameri¬ 
cane ai centri di potere poli¬ 
tico ed economico statuni¬ 
tensi. 

Nella stagione in corso una 
rilevazione di dati collegata 
al primo circuito di sfrutta¬ 
mento assegna ai distributori 
americani circa un quarto de¬ 
gli incassi totali. Non è poco, 
tenuto conto che questo risul¬ 
tato è stato raggiunto solo 
con sei società, che media¬ 
mente hanno incassato più 
di un miliardo e mezzo a te¬ 
sta, mentre le ditte italiane 
che operano sul mercato sono 
ben ventitré, con un fatturato 
che supera in media di poco 
11 miliardo pro capite. 

Questo squilibrio è destina¬ 
to ad aggravarsi ulteriormen¬ 
te. quando si consideri in mo¬ 
do più analitico l'attività del 
due raggruppamenti. In que¬ 
sto caso ci si accorgerà, per 
esempio, che gli americani 
ottengono più di un terzo dei 
loro incassi dal commercio di 
film italiani o di coproduzio¬ 
ne a partecipazione italiana, 
mentre le ditte nazionali non 
coprono neppure il due per 
cento dell’attività con gli in¬ 
troiti dei film hollywoodiani 
che immettono nei loro listi¬ 
ni. Poiché non vi è scompenso 
apprezzabile tra il numero dei 
film che passano da un cam¬ 
po all’altro, se ne deduce che 
le società statunitensi sono 
in grado di assicurarsi film 
nazionali di buon richiamo 
commerciale, mentre le no¬ 
stre distributrici si limitano 
a raccogliere, salvo rare oc¬ 
casioni. fondi di magazzino. 
Sia ben chiaro, a scanso di 
possibili equivoci, che il no¬ 
stro discorso riguarda qui 
unicamente valutazioni di ti¬ 
po economico-mercantile, e- 
Bcludendo ogni considerazio¬ 
ne in merito alla portata cul¬ 
turale e conoscitiva dei singo¬ 
li prodotti. Per esempio, la 
assunzione in noleggio, da 
parte di ditte ad azione « re¬ 
gionale », del bel film di John 
Huston Fat City non segna 
affatto, da un punto di vista 
mercantile, un vantaggio per 
la nostra struttura cinema¬ 
tografica. ciò in quanto il 
film viene presentato disor¬ 
ganicamente e sporadicamen¬ 
te in questa o quella città, 
spesso in sale di second’ordi- 
ne. inserito mistificatoria- 
mente e casualmente tra un 
« kung fu » e un « erotico » 
di teutonica grevezza. 

Gli americani si sono assi¬ 
curati film come Anastasia 
mio fratello di Stefano Van- 
zina (oltre seicento milioni 
d’incasso nelle sole prime vi¬ 
sioni delle maggiori città). 
Amarcord di Federico Fellini 
(più di mezzo miliardo e an¬ 
cora in fase di pieno sfrut¬ 
tamento), La polizia è al ser¬ 
vizio del cittadino? di Romolo 
Guerrieri (270 milioni). Una 
breve vacanza di Vittorio De 
Sica (217 milioni). Io e Lui 
di Luciano Salce (239 milio¬ 
ni). Poiché il ruolo delle mag¬ 
giori società di distribuzione 
è anche quello dì prefinan¬ 
ziare una parte dei film di 
cui assumono il noleggio, se 
ne deduce che buoni parte 
dei titoli sopra citati concre¬ 
tizzano un predominio che va 
oltre la semplice fase com¬ 
merciale. sino ad incidere 
sulle scelte produttive di fon¬ 
do del nostro cinema. In par¬ 
ticolare sull’impostazione del¬ 
le opere di maegior respiro, 
che sono poi quelle che de¬ 
terminano le linee di sviluppo 
del mercato. 

Ecco allora nuovamente di¬ 
mostrata la necessità di inse¬ 
rire, neH’ormai indilazionabi¬ 
le riforma delle norme di leg¬ 
ge sulla cinematografia, un 
preciso rapporto tra conces¬ 
sione dello «status» di film 
nazionale con le relative age¬ 
volazioni finanziarie e fiscali 
e il tipo di distribuzione cui 
sarà affidata l’opera. 

; Sarebbe questa una norma 
di rilievo, tenuto conto che, 
in mancanza di un preciso 
vincolo, una parte dei contri¬ 
buti che lo Stato assegna alia 
cinematografia nazionale so¬ 
no destinati a finire nelle ta¬ 
sche dei mercanti americani 

Nel chiudere queste note ci 
sia consentita un’ultima os¬ 
servazione inerente a un par¬ 
ticolare tipo di prodotto: i 
j film del « kung fu ». Sino ai 
} primi giorni di febbraio ne 
! erano stati presentati più di 
» quaranta, quasi il 15 por cen* 
■ to di tutte le nuove pellicole. 

: Anche se i primi risultati 

• commerciali non sembrano 
'. particolarmente favorevoli, 
> tuttavia un bilancio sullA resa 
i mercantile di questo tipo di 
i prodotto sarà possibile una 

• volta noti 1 risultati del cir¬ 
cuito «di profondità» cui 

; queste pellicole sembrano pre- 
J valentemente destinate. In 
; questa sede basti rilevare an- 
! cora una volta come un mer- 
ì cato che emargina inesora- 
- burnente le optre migliori 
! delle cinematografie non con- 
i sacrate dalla benedizione del 
; dollaro sia disposto a spa- 
I Uncare le porte ai peggiori 
! sottoprodotti. 

. Umberto Rossi 


MARIANNE SPOSA IL 


La rassegna canora di Sanremo 


giovane antiquario Battaglia al Festival 

sui nomi dei giovani? 



LONDRA — Marianne Faithfull, cantante e attrice inglese 
apparsa più volte alla ribalta della cronaca, anche per il 
suo turbinoso legame sentimentale con Mick Jagger, sembra 
decisa a rientrare, per cosi dire, nell'ordine. L'altro giorno, 
ha annunciato il suo fidanzamento con un distinto giovane 
antiquario, Oliver Musker (accanto a lei nella foto) 


I progetti di Tamara Lisizian 

Dopo Cipollino 
anche Gelsomino 
vivrà in un film 

La regista sovietica ha già portato con molto suc¬ 
cesso sullo schermo un romanzo di Gianni Rodar! 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Cipollino, il popolare ro¬ 
manzo di Gianni Rodari, è 
ora nelle sale di spettacolo di 
tutta l’Unione Sovietica gra¬ 
zie a Tamara Lisizian. una 
impegnata regista che da an¬ 
ni si occupa del cinema per 
bambini e che è riuscita con 
questo Cipollino a colori a 
superare magnificamente la 
barriera delle difficoltà che si 
incontrano nel portare sullo 
schermo favole e racconti ba¬ 
sati su storie attuali. Per il 
libro di Rodari la Lisizian ha 
dovuto inoltre personificare... 


Concluso con 
successo a Berlino 
il Festival della 
canzone politica 

BERLINO. 19 

Si è concluso a Berlino de¬ 
mocratica, con una grande 
manifestazione unitaria al 
« Fnedrichstadtpalast », il IV 
Festival della canzone politica, 
organizzato dallo Oktober 
Club, al quale hanno parteci¬ 
pato complessi musicali ed 
artistici di ventitré paesi. Fra 
i protagonisti di quest’anno. 
Isabel Parrà, Miriam Makeba, 
il complesso cileno degli Inti 
Ulimani. 

Particolare successo hanno 
ottenuto, per l’Italia, il « Can¬ 
zoniere intemazionale » e il 
« Duo di Piadem » con il loro 
repertorio di canzoni popola¬ 
ri e di contenuto sociale e 
politico. 


A Spaziouno 
«La ballata 
dello spettro » 

Va in scena stasera a Spazio¬ 
uno. in Trastevere, La ballata 
dello spettro di Vittorio Fran¬ 
ceschi, « rappresentazione po¬ 
polare in due tempi » presen¬ 
tata dal collettivo di Nuova 
Scena. Lo spettacolo si ispira 
al Manifesto del Partilo co¬ 
munista di Marx ed Engels, 
ma non vuol essere, natural¬ 
mente. una riduzione teatrale 
di quella famosa opera, ben¬ 
sì intende restituirne, attra¬ 
verso una fusione di analisi 
politica e di invenzione dram¬ 
maturgica. alcuni concetti di 
fendo, ricostruendo in sintesi 
il lungo cammino delle classi 
in lotta neli’ambito politico, 
relig o=o e culturale del loro 
tempo. 

La ballala dello spettro si 
immagina ra opre untata da 
una compagnia di «guitti» 
sulla pubblica piazza- ciò of¬ 
fre agli interpreti l’occasicne 
di aprire anche un discorso 
sulla funzione sociale dcirat- 
tore. Le repliche dello spetta¬ 
colo sono previste sino al 5 
marzo. ■ 


limoni, ciliege, pomodori, e 
cipolle, compiendo uno sfor¬ 
zo eccezionale, di fantasia e 
di tecnica, che è stato corona¬ 
to dal successo dell’opera. 

Soddisfatta del lavoro com¬ 
piuto Tamara Lisizian vuole 
però proseguire nell’opera di 
ulteriore divulgazione dei per¬ 
sonaggi di Gianni Rodari. 
Vuole cioè portare sullo 
schermo Gelsomino nel pae¬ 
se dei bugiardi un altro li¬ 
bro popolarissimo nell’URSS, 
che ha già raggiunto, in due 
edizioni, oltre un milione di 
copie. La regista è consape¬ 
vole dei problemi tecnici che 
potrà Incontrare ma è già 
convinta del successo. L’estre¬ 
ma familiarità che ha rag¬ 
giunto con 1 personaggi di 
Rodari. il modo con cui è riu¬ 
scita a superare lo « scoglio » 
di Cipollino fanno ben spe¬ 
rare. 

Del resto-la regista non è 
alle prime armi. Al contrario 
può essere a tutto diritto con¬ 
siderata una delle maggiori 
esponenti della attuale cine¬ 
matografia per l’infanzia. Di¬ 
plomatasi nel 1959 all'Istituto 
del cinema di Mosca do¬ 
po avere seguito i corsi di 
Serghei Jutkevic. Tamara Ll- 
sizian ha girato il suo primo 
film Sombrero negli studi mo¬ 
scoviti Gorki. su sceneggia¬ 
tura di Serghei Mikhalkov. La 
opera — un lungometraggio a 
colori — narrava la storia di 
un gruppo di pionieri. 

Ma l’obiettivo della regista 
erano 1 libri di Rodari e, pre¬ 
cisamente, Cipollino, al quale 
cominciò a lavorare sin dal 
1951 Insieme con Samuil Mar- 
sciak, il grande scrittore e 
poeta per l'infanzia. La pre¬ 
parazione si interrompe pe¬ 
rò a causa dell’arrivo a Mo¬ 
sca di una troupe italiana 
impegnata nelle riprese di 
Russia sotto inchiesta. Tama¬ 
ra Lisizian si occupò così del 
nuovo film — una panorami¬ 
ca della vita delle repubbli¬ 
che sovietiche — insieme con 
gli italiani Romolo Marcellini 
e Leonardo Cortese. Ter¬ 
minate nel ’63 le riprese la 
regista ha girato favole, sto¬ 
rie, sogni (uno di questi * so¬ 
gni cinematografici » portava 
il titolo di Cosmonauta nu¬ 
mero...) e un film dal titolo 
Datemi la zappa compagno 
orso 1 cui personaggi, appun¬ 
to, erano orsi ammaestrati. 

Ma l’idea di Cipollino era 
sempre presente. Così nel 
1971 cominciano le riprese, 
che terminano felicemente nel 
dicembre 1972. Il film sta ot¬ 
tenendo ora un grande suc¬ 
cesso. I personaggi di Roda¬ 
ri, oltre che lo schermo, han¬ 
no conquistato anche le coper¬ 
tine del settimanali Cipolli¬ 
no, con le sue vesti simpa¬ 
tiche e dimesse, toma ad es¬ 
sere un « idolo » dei bambini 
sovietici. 

Carlo Benedetti 


Altri servizi sulla cinemato¬ 
grafia sovietica per ragazzi 
sono apparsi in questa pagina 
nei numeri del 12 e del 13 
febbraio. 


Pochi i « big » italiani e stranieri che hanno chiesto di parteci¬ 
pare - Riconfermata nei fatti la censura preventiva della RAI-TV 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 19. 

Se hanno superato il centi¬ 
naio le canzoni inviate a San¬ 
remo per venire sottoposte 
all’esame della commissione 
che domani dovrà metterei al- 
l’operfl, questo non vuol dire 
che sarà un Festival conteso, 
come In passato, da nomi 
grossi o medio-grossi. Se II 
colpo di mano del ritorno alla 
gestione privata ha potuto, da 
parte di qualcuno, venire giu¬ 
stificato con la necessità di 
riscattare la manifestazione 
dalle secche In cui sarebbe fi¬ 
nita in due anni di gestione 
comunale, 1 fatti stanno pro¬ 
prio a smentire tutto questo. 

E’ vero che il Festival ha 
perduto mordente dal punto 
di vista delle vendite del di¬ 
schi: ma tale calo, che si è 
Iniziato ormai da qualche an¬ 
no, lo si deve Imputare alle 
trasformazioni avvenute sia 
nel mercato discografico sia 
nella struttura della produzio¬ 
ne di musica leggera. 

Quanto Invece a risponden¬ 
za da parte dei nomi di pri¬ 
mo piano della canzone ita¬ 
liana (fatta eccezione per 
quelli che trascurano da tem¬ 
po di cimentarsi in slmili ma¬ 
nifestazioni), bisogna precisa¬ 
re che essi erano molto più 
presenti nelle due scorse edi¬ 
zioni, appunto a gestione co¬ 
munale, di quanto lo sarannio 
quest’anno. Anche se. ovvia¬ 
mente, non è questo l’unioo 
criterio per giudicare della 
validità del Festival. 

E’ pertanto assai probabile 
che la commissione di scelta 
non dovrà nè litigare nè com¬ 
battere a favore di questo o 
quell’altro big: quasi certa¬ 
mente. costoro verranno tutti 
ammessi, dato l’esiguo nume¬ 
ro. più c meno appena suffi¬ 
ciente a raggiungere il nu¬ 
mero ottimale di quattordici 
stabilito dai tre organizzatori. 

Tra 1 cantanti di maggior 
richiamo, che. infatti, hanno 
inviato il « provino » di una 
canzone si notano Milva, Ro¬ 
sanna Fratello (che torna al¬ 
la sua attività dopo una lun¬ 
ga malattia), Orietta Berti, 
Nicola Di Bari. Gianni Morati- 
di, Peppino Gagliardi, Gilda 
Giuliani, Little Tony, Mino 
Reitano. Iva Zanlcchi, la cop¬ 
pia di Wess e Dori Ghezzi, 
oltre ad alcuni complessi, tra 
cui non potevano mancare le 
Figlie del Vento. -4 

La battaglia, semmai, sarà 
per scegliere i cantanti gio¬ 
vani. Una battaglia anche per 
stabilire chi dovranno essere 
tali giovani. Ad esemplo, l’or¬ 
chestra romagnola di Casadel 
potrebbe andare catalogata 
sotto tale etichetta: il che 
suona un po’ assurdo, a giu¬ 
dicare dal successo personale 
dei Casadel, successo che, 
con la moda del « liscio ». ha 
ormai da tempo oltrepassato 
1 confini della Romagna. 

Solo che su questo, come, 
ovviamente, su altri argo¬ 
menti, pare fondarsi il lam¬ 
pante disaccordo dei tre or¬ 
ganizzatori. Gigante, Ravera 
e Salvetti, disaccordo che 
aiuta a rendere difficile il 
già dubbio equilibrio della 
gestazione del XXIV Festival 
fissato per il 7, 8, 9 marzo. 

In questo quadro si è In¬ 
serito il capitolo RAI: l’Ente 
ha fatto sapere che vuole co¬ 
noscere preventivamente 1 
testi delle canzoni in lizza a 
Sanremo, uno degli organiz¬ 
zatori ha salvato le acque 
precisando che si tratta di 
una normale prassi della RAI. 
Tutto rientrato, insomma, se¬ 
condo tale organizzatore: ma 
solo sotto l’aspetto formale, 
sostanzialmente. Infatti, viene 
ufficialmente ribadito che la 
censura preventiva è una nor¬ 


male prassi della Radio-Tele¬ 
visione 1 

Un festival, quello che do¬ 
vrebbe cominciare ad assu¬ 
mere una sua fisionomia nel 
prossimi giorni, abbastanza 
« nazionalistico »: non vi si 
leggono, infatti nomi famosi 
di vedettes internazionali, 
nessuno, cioè, di quelli fatti 


a - suo tempo circolare: da 
Aznavour, che per quell’epo¬ 
ca aveva da tempo fissato una 
serie di impegni in Africa, ad 
Hallyday. Restano alcuni no¬ 
mi tipo Bango De Mano: an¬ 
dranno a rimpolpare lo stuo¬ 
lo dei cosiddetti giovani. 

Daniele Ionio 


Il dibattito in Consiglio comunale 

I comunisti 
ribadiscono la 
loro critica 

Una dichiarazione del compagno Mascia 
Oggi il via alla selezione dei motivi in lizza 


Dai nostro corrispondente 


SANREMO, 19. 


quanto sia stata giusta la 
posizione dei comunisti, che 
hanno riproposto, dopo le 


Scherzo di un burlone, o esperienze che giudichiamo po- 


ennesinia manovra per gua¬ 
dagnare ancora un po’ di 
tempo? Sta di fatto che ieri 
sera, quando in Consiglio co¬ 
munale il sindaco di Sanre¬ 
mo ha aperto la discussio¬ 
ne sul XXIV Festival della 


sitive degli anni scorsi, la 
gestione pubblica della ma¬ 
nifestazione. A un discorso 
di rinnovamento sul piano 
della cultura musicale, che 
si era appunto aperto con la 
gestione diretta, si è rispo- 


canzone, una telefonata ano- sto con l’appalto voluto dal- 
nima ha informato che a Pa- la maggioranza di centro-de- 
lazzo Bellevue era stata po- stra, la quale in tale modo, 


sta una bomba che sarebbe 
esplosa entro venti minuti. La 
seduta è stata sospesa, i gior¬ 
nalisti e il pubblico invitati 
ad uscire all’aperto, mentre i 
carabinieri frugavano dapper- 


affidando a privati la mani¬ 
festazione, ha permesso il 
riproporsi degli interessi per¬ 
sonali, delle lotte clientelar! 
fra 1 gruppi di potere». 

Domani mattina, nei saio¬ 


tutto, ma della bomba nessu- ni dell’albergo Astorla; pren- 


na traccia. E la seduta con¬ 
siliare è ripresa dopo un'in¬ 
terruzione di una mezz’oret¬ 
ta. Un tempo sufficiente per 
ricucire la maggioranza di cen¬ 
trodestra, che presentava mol¬ 
te smagliature, con una par¬ 
te degli stessi de intenzio¬ 
nati a fare le scarpe al sin¬ 
daco, loro « amico » di partito. 

Si è così arrivati alla vo¬ 
tazione sul regolamento del¬ 
la manifestazione e sul con- 


de il via la selezione delle 
137 canzoni in lizza: molte, 
ma, per i non ”big”, rimar¬ 
rà poco spazio. Solo trenta 
canzoni ascolterà il pubbli¬ 
co, ma di queste già quat¬ 
tordici sono riservate ai gros¬ 
si nomi della musica leggera. 
Nella finale questo spazio si 
ridurrà ancora, per i can¬ 
tanti che non godono di va¬ 
sta popolarità: soltanto quat¬ 
tro di loro vi accederanno. 


tratto che affida a tre perso- L E’ questo il Festival aperto 


ne, • Gianni Ravera, Elio Gi¬ 
gante e Vittorio Salvetti, la 
organizzazione del XXIV Fe¬ 
stival della canzone italiana. 
I si seno stati venti due, i 
no undici (PSI, PCI) e uno 
si è astenuto. La battaglia 
che aveva annunciato una par¬ 
te della DC si è risolta 
in sommessi suggerimenti, 
espressi con comprensibile 
imbarazzo, visto come sono 
andate e come vanno le co¬ 
se, e cosi 11 compito di una 
lerma denuncia di un modo 
tutto particolare di ammini¬ 
strare è spettato alle sinistre, 
e in primo luogo al gruppo 


alla partecipazione che San¬ 
remo, In base agli impegni 
degli scorsi anni, doveva of¬ 
frire? 

; Giancarlo Lora 


Pordenone: 
rinviato il processo 
a Dario Fo 

PORDENONE, 19 
Nel Tribunale penale di Por- 


consi 1 iare cornunista Modo denone è cominciato questa 
tutto particolare di ammini- mattina_ma p crhitn 

I^iat^SSs q dT con! » nuovo S £“ià 

sigilo comunale la «pratica» jj^pcrcesso contro*'rotore~é 
quando ormai l’organizzazio- *, co i?^ ro 1 att ° re ® 

ne della manifestazione era „ Fo ’ accusato di 


già in fase avanzata, con un 
contratto che non prevede al¬ 
cun vantaggio per l’ente pub¬ 
blico né sul piano finanzia- 


il processo contro l'attore e 
autore Dario Fo, accusato di 
sobillazione e resistenza a 
pubblico ufficiale. 

. L’episodio per il quale si 
svolge il processo avvenne l’8 


rio né su quello culturale, maggio 1970 a Pordenone, do¬ 
ma che invece Io mette alla ve Dario Fo, invitato dal- 
mercè della ” troica ” organiz- l’Associazione a Amici del tea- 


zatrice. 


tro » e dalle tre organizzazio- 


II compagno Gianmario Ma- n * sindacali CGIL, CISL e UIL, 
scia, consigliere comunale di portò sul palcoscenico Miste- 


Sanremo, che Io scorso anno 
fece parte della Commissio¬ 
ne esecutiva per il Festival 


ro Buffo. Trattandosi di una 
rappresentazione privata fu 
rifiutato, dallo stesso attore e 


in gestione diretta, ci ha di- da alcuni presenti, il permes- 
chiarato: « La fase organiz- so di entrare agli agenti di 
zativa di questa ventiquattre- Pubblica Sicurezza. Di conse- 
sima edizione del Festival guenza, alcuni giorni dopo. 


della canzone dimostra, se an¬ 
cora ce ne fosse bisogno. 


le prime 


Musica 

Mozart corale 
alla Filarmonica 

C’è stata una grande e bel¬ 
la confusione, l’altra sera, in 
via Flaminia, dove la sede 
dell’Accademia Filarmonica è 
stata cinta d’assedio da parte 
di una folla, anche spazien¬ 
tita, a stento trattenuta al 
cancello. Non distribuivano 
né olio, né benzina, né zuc¬ 
chero: si dava soltanto la pos¬ 
sibilità di partecipare — pe¬ 
raltro, comprando il biglietto 
(ma non ce n’erano più) — 
a una festa mozartiana. Il 
«partecipare» va inteso nel 
senso più vero, perchè l’ascol¬ 
tatore. a un certo punto, è 
diventato anche esecutore, 
cantore per l’occasione, tra¬ 
scinato daH’esempio del ra¬ 
gazzini e degli adulti (forma¬ 
vano nutriti gruppi corali), 
nonché dalla lezione impar¬ 
tita lì per lì da Don Pablo 
Colino circa il modo d’inse¬ 
rirsi nello svolgimento di un 
cànone. 

Nell'ambito delle manife¬ 
stazioni dedicate a Mozart 
daU’Accademia Filarmonica 
(11 lunedi sera, nella Sala Ca¬ 
sella), il concerto corale di 
cui diciamo si configura an¬ 
che come momento culminan¬ 
te deirattività didattica che 
la Filarmonica accompagna a 
quella concertistica. Come per 
fare il punto sul risultati del- 
rinsegnamento. Don Colino 
— responsabile dei corsi di 
studio — aveva schierato tut- 


quattordici persone furono se¬ 
gnalate dalla Questura alla 
Procura della Repubblica di 
Pordenone, che ne rinviò a 
giudizio dieci, compreso Dario 
Fo, il quale fu interrogato a 
Milano nel dicembre dello 
scorso anno. 

L’attore, presente questa 
mattina a Pordenone, è di¬ 
feso dall’aw. Canestrini di 
Bolzano. 

Questo processo si aggiun¬ 
ge a quelli subiti da Fo per 
gli stessi motivi a Bologna, 
Palermo. Augusta. Ferrara, 
Portogruaro, Torino e altre 
città italiane. 


. _ - . . . .. »/ivbvoju «sa 

te le sue formazioni: i piu gg a q Ue nj subiti da Fo per 
piccoli, suddivisi in «Coro gjj s t ess j motivi a Bologna, 

Monteverdi » e m « Cero Gui- Palermo. Augusta. Ferrara, 

do d Arezzo »; le ragazze del Portogruaro, Torino e altre 
Coro femminile; due grupp città itaIiane , 
di voci adulte: quelle «del 

lunedi » e quelle « del merco- -.-— 

ledi » (dai giorni in cui ri¬ 
spettivamente si esercitano). ■ f 

Il traguardo era costituito L6 C0liai0UTUr6 

dall’esecuzione di stupende ^ 

pagine vocali di Mozart: qua- Dgf all USCOr 

si un racconto polifonico, ar- , r * «ngfi-ft io 
«colato in quattro capitoli. Sono stSTa“uSe òggi 
sicché si e passati dai Lteder j e candidature per gli Oscar, 
« profani » (bellissimi e pun- quarantesima edizione, che 


gentemente cantati. Inneg¬ 
gianti alla vita e alla prima¬ 
vera, che Mozart compose 
nell’ultimo anno della sua 
esistenza) alle plagine sacre 
(l'intensità e la complessità 
delI’Ace verum hanno trova¬ 
to interpreti ferratissimi), dai 
« terzetti » d’ispirazione me¬ 
tastasiana e massonica ai cà¬ 
noni, dischiudenti spiesso un 
a tutti » a sedici voci e In 
qualche caso anche di più, 
come nel Bona nox finale, un 
cànone poliglotta ( bona not¬ 
te, bornie nuit. good night, 
gute Nacht), intonato anche 
dal pubblico che, a mano a 
mano conquistando la costru¬ 
zione musicale, si lasciava al- 


verranno assegnati il prossi¬ 
mo 2 aprile. Ecco i principiali 
concorrenti (diamo in italiano 
1 titoli dei film già usciti i 
di prossima apparizione In 
Italia): 

Miglior film: L’esorcista, La 
stangata, American graffiti. 
Sussurri e grida. Un tocco di 
classe; miglior attore prota¬ 
gonista: Marion Brando <Ul¬ 
timo tango a Parigi), Jack 
Lemmon (Save thè tìger). 
Jack Nicholson (The last de- 
tail). Al Pacino f Serpico), Ro¬ 
bert Redford (La stangata); 
migliore attrice protagonista: 
EUen Burstyn (L’esorcista), 
Glenda Jackson (Un tocco di 
classe), Marsha Mason (Cin 
derella liberty), Barbra Stret- 


le spalle una Impacciata ti- sand (Come eravamo), Juan- 


nudezza. Tanto più rilevante 
l’esemplarità di questo con¬ 
certo, in quanto dalla intelli¬ 
genza. dalla dedizione, dal sa- 
voir-faire di Don Colino rivi¬ 
veva, tra l giovani e 1 meno 
giovani, la intoccata giovinez¬ 
za di Mozart, splendida. 

e. v. 


ne Woodward (Summer tei- 
shes, winter dreams). Miglio¬ 
re regista: George Lucas (A- 
merican graffiti), Ingmar 
Bergman (Sussurri e grida), 
William Friedkln (L’esorci¬ 
sta), Bernardo Bertolucci 
(Ultimo tango a Parigi), 
George Roy Hill > (La stan¬ 
gata). 


Significativo 
gesto dei 
lavoratori 
della RAI 
di Torino 


Il consiglio d’azienda del 
Centro di produzione RAI di 
Torino ha diffuso il seguen¬ 
te comunicato: 

« I lavoratori del Centro di 
produzione RAI di Torino ri¬ 
chiamano l’attenzione del te¬ 
lespettatori sul futto che Ieri 
19 febbraio p>er la prima vol¬ 
ta è andato In onda un pro¬ 
gramma, Le tigri di Mompra- 
ceni, privo delle indicazioni 
del nomi dei dipendenti RAI 
impegnati nella sua realiz¬ 
zazione. 

«Ciò non vuole affatto es¬ 
sere una protesta contro que¬ 
sto particolare programma, di 
notevole livello culturale e 
tecnico. I lavoratori, nella pro¬ 
spettiva di una prossima e 
non ulteriormente dilaziona¬ 
bile riforma dell’Ente, hanno 
richiesto alla RAI, tramite il 
Consiglio d’azienda, l’aboli- 
zlono dei loro nomi per 1 pro¬ 
grammi realizzati a Torino, 
perché hanno attualmente in 
corso con l’azienda radiotele¬ 
visiva una vertenza che ten¬ 
de ad ottenere maggiore par¬ 
tecipazione alla Ideazione e 
realizzazione del programmi, 
nell’ambito anche di un de¬ 
centramento regionale. 

« Attualmente il "nome di 
coda", con il quale la RAI 
premiava alcuni di essi, 
pubblicizzando un contributo 
ideativo che non viene da essi 
richiesto né accettato, li coin¬ 
volge di fatto in scelte di 
vertice che tendono a far 
passare attraverso il video 
una informazione, una cultu¬ 
ra, un’evasione, manipolati e 
distorti ». 


Nasce a Londra 
la Federazione 
internazionale 
dei tecnici del 
cinema e degli 
audiovisivi 


E* partita per Londra una 
delegazione unitaria delie se¬ 
greterie nazionali delle tre 
Federazioni dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo, FILS CGIL. 
FULS-CISL. UIL-Spettacolo. la 
quale prenderà parte ai lavori 
del Congresso costitutivo del¬ 
la Federazione internazionale 
dei tecnici del cinema e degli 
audiovisivi. 

Il Congresso di Londra se¬ 
gue i convegni svoltisi negli 
ultimi anni a Cannes, Lipsia 
e Spoleto, nei quali sono siate 
poste le premesse per una 
sempre più stretta ed organi¬ 
ca collaborazione tra gli or¬ 
ganismi sindacali dei lavora¬ 
tori dello spettacolo del paesi 
europei che, superando le 
pregiudiziali di carattere 1- 
deologico, favorisse una stra¬ 
tegia di azione comune per 
un uso del cinema e degli au¬ 
diovisivi in funzione del poli- 
centrismo culturale e delie e- 
sigenze delle classi lavoratrici. 

I lavori del Congresso si so¬ 
no aperti ieri, martedì, con 
le relazioni di Alan Sapper 
dell’A.C.T.T. inglese, Peter Mi- 
netti del sindacato della cul¬ 
tura della R.D.T., René J&nnel- 
le della Federazione nazionale 
dello spettacolo francese, Imre 
Vass della Federazione dei 
lavoratori del cinema unghe¬ 
rese, Otello Angeli della se¬ 
greteria nazionale della FILS- 
CGIL, Pirjo Honkasalo della 
Federazione del cinema e del¬ 
la TV finlandese. 

Al Congresso, che si conclu¬ 
derà dopodomani, venerdì, so¬ 
no presenti delegazioni delle 
organizzazioni sindacali di di¬ 
ciassette paesi dell’Europa 
dell’ovest e dell’est. 


La Soo. GE.ME.AZ. Cusin 
spa, filiale di Napoli, po¬ 
tenzia il proprio servizio 
creando uno « SPACCIO 
INTERAZIENDALE» 

Xell’ambito del poter, ria men¬ 
to dei servizi forniti dalla filia¬ 
le di Napoli, diretta dal signor 
Edoardo Cusin, è stato creato 
uno < spaccio interaziendale » 
esclusivamente riservato ai pro¬ 
pri commensali e dipendenti. 

Questo servizio è stato richie¬ 
sto da alcune aziende per fa¬ 
cilitare tutte le categorie di la¬ 
voratori nell’acquisto di generi 
alimentari a prezzi strettamen¬ 
te controllati garantendo stabi¬ 
lità di mercato, qualità nei pro¬ 
dotti e servizio impeccabile. 

L'organizzazione tecnica e la 
coordinazione per la creazione 
di questo servizio è stata cura¬ 
ta da un consulente aziendale 
di Milano specializzato in que¬ 
sti problemi che coadiuvato dai 
dipendenti delta filiale di Na¬ 
poli e dalla ditta Stabilimenti 
Uniti Derrate Alimentari Na¬ 
zionali s.r.I. (S.U.D.A.N.) di Mi¬ 
lano per la parte approvvigio¬ 
namenti, ha potuto concretare 
in brevissimo tempo le fasi ope¬ 
rative per una perfetta gestio¬ 
ne del servizio. 

Tutti i prodotti prenotati su 
apposito modulo vengono con¬ 
fezionati in pacchi, sigillati e 
recapitati presso le aziende as¬ 
sistite dalla GE.ME.AZ.Cusin 
s.p.a., filiale di Napoli, dando 
come risultato risparmio di 
tempo e di denaro per tutte le 
categorie di lavoratori. 


-—reai $ _ 

controcanale 


CASA E POLITICA — No¬ 
nostante Valente abbia pun¬ 
tato come al solito, nella fi¬ 
nale di questo Sottoprocesso 
dedicato al problema della 
casa, ad appiattire tutto ciò 
che era emerso nel corso del 
dibattito, questa volta, ci pa¬ 
re, il confronto tra Campos 
Venuti, consigliere regionale 
dell’Emilia-Romagna, e Fran¬ 
co Briatico, ex presidente 
della GESCAL, ha messo di 
fronte concezioni e ipotesi 
notevolmente diverse. Diver¬ 
so, intanto, fin dall'inizio è 
apparso il modo dei due 
« contendenti » di guardare 
alle cose. Mentre Campos Ve¬ 
nuti e il suo primo « testi¬ 
mone », Geremicca, denun¬ 
ciavano molto concretamente 
la grave situazione della qua¬ 
le soffrono i lavoratori in 
tutta Italia, e in particolare 
a Napoli, fornendo dati im¬ 
pressionanti e indicando con 
precisione le responsabilità 
della politica governativa, 
Briatico e il professor Ce¬ 
sarmi, suo primo « testimo¬ 
ne », si lanciavano in sottili 
disquisizioni tecnico-finanzia¬ 
rie che. oltre ad essere diffi¬ 
cilmente decifrabili dai « non 
addetti », finivano per mette¬ 
re in secondo piano le vere 
radici del male. 

La differenza si è avverti¬ 
ta anche nella seconda tor¬ 
nata. Quando Campos Venuti 
ha portato l’esempio di Bo¬ 
logna, mentre, vedi caso, 
Briatico ha presentato un fil¬ 
mato su Parigi. Ma come mai 
a Bologna è stata realizzata 
la politica della quale ab¬ 
biamo visto le ‘ conseguenze 
ammirate anche da Briatico? 
Evidentemente perché c'è sta¬ 
la la volontà di realizzarla: 
e il fatto che anche altrove 
si potesse far lo stesso, co¬ 
me ha voluto sottolineare 
Briatico, non fa che mettere 
ulteriormente in risalto quel¬ 
la volontà. 

Briatico ha portato l’esem¬ 
pio di Parigi per caldeggiare 
l’industrializzazione dell’edili¬ 
zia e la riduzione dei costi: 
ma le immagini che abbiamo 
visto facevano balenare peri¬ 
colosamente la prospettiva di 
case popolari simili a cubi¬ 
coli. In realtà, questo discorso 
sui costi avrebbe richiesto una 
analisi ben più puntuale. 
Campos Venuti ha insistito 
sulla regolamentazione del re¬ 
gime delle aree, ancora oggi 


terreno di florida speculazio¬ 
ne, e ha accennato a un ruo¬ 
lo di calmiere che potrebbe o 
uvere le industrie di Stato 
che producono ferro e ce¬ 
mento (i profitti del mono¬ 
polio privato del cemento, in 
questi anni, hanno robusta¬ 
mente contribuito all’aumen¬ 
to dei costi di costruzione): 
ma su questo sarebbe valsa 
la pena di puntare con mag¬ 
giore decisione, anche per¬ 
chè, ci pare, è proprio facen¬ 
do questi conti che poi si 
■ possono controllare le mano¬ 
vre dell'industria edilizia e si 
può stroncare la speculazione 
in un mercato largamente 
condizionato dal grande ca¬ 
pitate finanziario privato. 

Un controllo che, d’altra 
parte, può essere meglio svol¬ 
to se in questo campo ven¬ 
gono esaltate e non compres¬ 
se le autonomie locali, anche 
per dar modo ai cittadini di 
intervenire direttamente, co¬ 
me ha sottolineato il sindaco 
di Bologna. E anche qui si i 
notata la differenza: perchè 
Briatico, invece, ha sostenu¬ 
to l'intervento dell’industria 
di Stato (che tutti sappiamo 
come possa e sappia sfuggire 
ad ogni controllo) direttamen¬ 
te nell'attività di costruzione. 

Sottolineure queste diffe¬ 
renze avrebbe significato, alla 
fine, far chiaramente capire 
ai telespettatori quali conte¬ 
nuti debbano avere quelle 
«scelte » cui Briatico si è più 
volte genericamente richiama¬ 
to. Prima tra tutte quella dei 
finanziamenti pubblici per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare, che in talia sono, co¬ 
me ha più volte sottolineato 
Campos Venuti, dieci-quindici 
volte inferiori a quelli di altri 
paesi del MEC. Ma i sotto¬ 
processo non amano la chia¬ 
rezza. Non a caso. Valente 
ha concluso nbadeildo che la 
« crisi» deriverebbe dalla «ra¬ 
pidità dello sviluppo » delle 
trasformazioni avvenute nel 
paese. Ma la verità è che il 
59 % delle abitazioni esistenti 
in Italia alla fine del ‘70 ri¬ 
sultava costruito in questo 
dopoguerra: solo che, poi il 
68"o delle case italiane è co¬ 
stituito da costruzioni urne- 
die» o di lusso, e, infatti, 
mentre ci sono tanti apparta¬ 
menti sovraffollati, e fatiscen¬ 
ti, ci sono anche tanti appar¬ 
tamenti vuoti perchè troppo 
cari. Altro che « rapidità del¬ 
lo sviluppo »! 

g. c. 


oggi vedremo 


INCHIESTA SULLE 
PROFESSIONI (1°, ore 12,55) 

Il ciclo di inchieste sulle professioni curato da Fulvio Rocco 
continua a mettere In risalto quelle specializzazioni che In fu¬ 
turo avranno la possibilità dì inserirsi nel vasto processo tec¬ 
nologico in corso: dopo il chimico e l’ingegnere spaziale, è ora 
la volta dell’ingegnere delle telecomunicazioni, un personaggio 
la cui attività assume di giorno in giorno un volto più attuale, 
data la necessità pressante di collegamenti sempre più rapidi 
ed efficienti per molti settori della stampa. deH'industria e del 
commercio. 

CARTESIUS (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la prima parte di uno sceneggiato 
televisivo di Roberto Rossellini imperniato sulla vita del filo¬ 
sofo francese René Descartes. Ne sono interpreti Ugo Cardea, 
Anne Pouchie. Claude Berthy, Gabriele Banchero. John Stacy, 
Charles Borromel, Kenneth Belton, Renato Montalbano e Ver- 
non Dobtcheff. Sceneggiatura e dialoghi sono di Marcella Ma¬ 
riani. Luciano Scaffa e Roberto Rossellini. 

IL POLIZIOTTO 202 
(2°, ore 21) 

Robert Dhéry è nel contempo regista e protagonista di que¬ 
sta commediola poliziesca realizzata nel 1964. Accanto a Dhé¬ 
ry figurano, nei ruoli principali, sua moglie Colette Brosset, 
Jean Carmet, Raymond Bussières e l’ex vamp Diana Dors, 
qui nei panni di se stessa. 

Condotto a buon ritmo, con trovate spesso esilaranti. Il 
poliziotto 202 narra le disavventure di un giovane parigino 
che si reca a Londra per un incontro di rugby e. In seguito 
ad una serie di equivoci, si ritrova « eroe del momento ». 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14.10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 
17.15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

Programma per I 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora; 7. 
«, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 
21 e 22,50; 6; Minutino ino¬ 
liali; 6,54: Almanacco; 6,30: 
Lo canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Ouarto programma; 13.20: 
Montesano per quattro onero 
« Oh come mi sono divertilo >; 
14,07: Poker d’assi; 14,40: 
« L’ammutinamento del Bonn- 
ty »; 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Pome¬ 
ridiana; 17,40: Programma per 
i piccoli; 18: Eccetera eccellerà 
eccellerà; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,27: Long 

Playmg; 19,50: Novità asso¬ 
luta; 20,20: Andata e ritorno-, 
21,15: « Casco d’oro ». Dram¬ 
ma di A. Lanoux; 22,15: Con¬ 
certo del Trio di Como. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30: 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Melodramma; 9,33t e L'ammu- 


19,15 Cronache italiane 

Cronache del lavoro 
e dell’economia 
20.00 Telegiornale 
20.40 Cartesius 
22,00 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Tanto piacere 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 II poliziotto 202 

Film. 

22.30 Prima visione 


linamente» del Bounty »; 9.50; 
Canzoni per tutti; 10.3S: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: I 
Malalingua; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19.55: 
Convegno dei cinque; 20,45: 
Supersonic; 21,45; Popoff. 

Radio 3° 

9,30: La radio per le scuole; 
10: Concerto di apertura; 11: 
La radio per le scuole; 11,40: 
Due voci, -due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,15: Le sinfonie 41 
Haydn; 15,45: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni della mu¬ 
sica: « L'Arcadia »; 17,25: 

Classe unica; 17,40: Musica 
luon schema; 18,05: —E via 
discorrendo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Diplomatici e diploma¬ 
zia del nostro tempo; 20,45: 
Idee e fatti musicali; 21: Gior¬ 
nate del Terzo • Sette arti; 
21,30: I concerti di Bach; 
22,35: Parliamo d] spettacolo. 
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l’Unità / mercoledì 20 febbraio 1974 


L’IMPONENTE MANIFESTAZIONE IN CAMPIDOGLIO INDETTA DA CGIL, CISL E UIL 


T? % .m 


Uno scorcio dell'Imponente corteo per la casa che dal Colosseo ha raggiunto piazza del Campidoglio 


Migliaia e migliaia in corteo per la casa 
Il 27 sciopero generale di 24 ore nel Lazio 

La vasta partecipazione di operai, impiegati, inquilini, abitanti delle borgate, senzatetto - L’equo canone, l’attuazione della legge sulla casa, i servizi sociali, le parole d’or¬ 
dine scritte sui cartelli e sugli striscioni - Incontro in Comune con la giunta e con i capi gruppo dei partiti dell’arco costituzionale - Strappati importanti impegni e primi risultati 


«La grave sìtuazioae della regione 
richiede una forte azione di lotta» 

La decisione delle segreterie regionali CGIL, CISL e UIL - La giornata 
di protesta coinciderà con lo sciopero di 4 ore indetto in tutto il Paese 
Rappresaglia alla Pirelli di Tivoli - Assemblea alla Casa dello studente 


Da anni in Campidoglio non si vedeva una manifestazione tanto forte ed imponente. Migliaia e migliaia di lavoratori, di inquilini, di baraccati, di 
senza tetto, hanno dato vita ad una grande iniziativa di lotta per la casa, indetta dalla Federazione provinciale CGIL, CISL e UIL. Per ore sono sfilati dal 
Colosseo lungo via dei Fori Imperiali ed hanno raggiunto il Comune. A centinaia hanno atteso fino a tarda sera ì risultati dell'incontro che i segretari 
dei sindacati hanno avuto con il Sindaco e con la giunta al termine del quale sono stati approvati importanti impegni. La manifestazione è cominciata 
alle 17,30, quando, sotto l'anfiteatro Flavio, si sono raccolti, attorno alle bandiere del sindacato, i primi consistenti nuclei di lavoratori. Sono giunti a 
piccoli gruppi dalle fabbri- ---—--- 

che dai cantieri, appena ter- urbanistica: una casa | prossimo 22 febbraio, verrà i- -i 


Roma e il Lazio si fermeranno il 27 feb¬ 
braio per 24 ore. Le segreterie regionali 
CGIL-CISL-UIL hanno infatti deciso, in 
una riunione svoliasi ieri, di dare attua¬ 
zione in coincidenza con lo sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore in tutto il paese, allo 
sciopero regionale da tempo deciso, en¬ 
tro la fine del mese, dai comitati diret¬ 
tivi confederali aei Laz.o. La durata del¬ 
l'astensione dal lavoro sarà pertanto in 
tutta la regione di 24 ore, giacché, se¬ 
condo le organizzazioni sindacali, la gra- 
vilà dei problemi economici e sociali del 
Lazio è tale da richiedere una più forte 
pressione della iniziativa di lotta. I nodi, 
dello sviluppo del Lazio pur riconducibili 
a una tematica generale, necessitano in¬ 
fatti, per una soluzione rapida e concreta, 
di una strategia e di una azione di lotta 
adeguatamente articolate. 

I sindacali ricordano a questo propo¬ 
sito come la situazione nella regione ab¬ 
bia raggiunto punte preoccupanti. Basta 
pensare ai fenomeni di occupazione delie 
case; alla crescente lievitazione dei prez¬ 
zi (Roma e la regione sono al primo po¬ 
sto nelle statistiche nazionali); alla pre¬ 
carietà dei livelli occupazionali; alle resi¬ 
stenze accanite del padronato nel rinnovo 
dei contraili integrativi degli edili e dei 
braccianti; alle difficoltà nella soluzione 


delle vertenze della SNIA e di Maccare¬ 
se. Ritardi consistenti e ingiustificati in¬ 
contra tra l'altro, lo stesso andamento 
del confronto-trattativa tra Regione e or¬ 
ganizzazioni sindacali sui temi di fondo 
dello sviluppo economico e sociale del 
Lazio. 

Sono queste le ragioni che stanno alia 
base delia decisione delle segreterie re¬ 
gionali CGIL-CISL-UIL di effettuare, in 
concomitanza con lo sciopero generale, 
uno sciopero regionale di 24 ore. Dalla 
decisione sono escluse le categorie dei 
ferrovieri e della Gente dell'aria, che si 
atterranno alle disposizioni impartite dal¬ 
le rispettive Federazioni nazionali. La 
esclusione si spiega con l'esigenza di evi¬ 
tare i riflessi che un'astensione di 24 ore 
delle categorie citate avrebbe su tutto 
il territorio nazionale. 


Un intero reparlo di 112 operai è stato 
sospeso ieri dal lavoro nello stabilimento 
Pirelli di Tivoli. Si tratta del reparto 
addetto alla lavorazione del cinturato, su 
cui la direzione dell'azienda ha provo¬ 
catoriamente fatto pesare un'azione evi¬ 
dentemente antisindacale. 

La sospensione della produzione del cin¬ 
turato si sarebbe resa necessaria, sosten¬ 


gono pretestuosamente i dirigenti, a cau¬ 
sa delle interruzioni subite dalla catena 
di montaggio nei reparti più a valle, 
bloccati da qualche tempo per due ore 
al giorno, in seguito allo sciopero degli 
operai in lotta per il contratto. 

I lavoratori rispondono invece che le 
giustificazioni dell'azienda sono del tutto 
insostenibili: esistono infatti ampi mar¬ 
gini di assorbimento della produzione di 
cinturato anche nei settori il cui ritmo 
è stato rallentalo dalle azioni rivendica¬ 
tive. In realtà con la sospensione di un 
qran numero di lavoratori la Pirelli di Ti¬ 
voli si propone di effettuare una illecita 
pressione per indurre gli operai a modi¬ 
ficare le loro forme di lotta. 

UNIVERSITÀ' — Continua l'occupazione 
della Casa dello studente da parte del 
personale dipendente dell'Opera universi¬ 
taria, in lotta per rivendicare l'inquadra¬ 
mento nei ruoli organici dell'università, 
per l'assegno perequafivo, per il poten¬ 
ziamento deoli organici stessi per la rlco- 

s*rnz?ene delle «"arriere “ l'ampliamento 

delle strutture (mensa, alloggi, centro di 
medicina preventiva). Onci pomeriggio, 
nei '«cali della < Casa dello studente ». in 
via De Lollis, avrà luogo un'assemblea 
dei lavoratori cui parteciperanno rappre¬ 
sentanti delle forze politiche e sindacali. 


che, dai cantieri, appena ter¬ 
minato il lavoro; dai quartie¬ 
ri periferici o del centro e 
dalle borgate, chi con mezzi 
propri, chi con pullman or¬ 
ganizzati dai sindacati, dal 
SUNIA o dall’Unione borga¬ 
te, associazioni che hanno 
aderito alla manifestazione. 
Rapidamente hanno formato 
il lungo corpo del corteo che 
si è mosso dapprima lenta- 
■ mente e poi si è snodato spe¬ 
dito lungo rampio viale. 

In testa lo striscione della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
con i dirigenti sindacali; su¬ 
bito dopo gli studenti dei co¬ 
mitati unitari delle scuole 
medie, poi la lunga sequenza 
di consigli di fabbrica e di 
folte delegazioni giunte dai 
borghetti e dai quartieri po¬ 
polari. I lavoratori dell’Auto- 
vox, quelli della Rinascente, 
Upim, Sma. le lavoratrici del 
commercio innalzando il car¬ 
tello per chiedere asili nido 
e scuole materne; i ferrovie¬ 
ri con uno striscione per ri¬ 
vendicare le riforme e gli in¬ 
vestimenti nei servizi sociali; 
poi gli statali, gli edili, la 
Metalsud; il SUNIA con i 
suoi striscioni: « Una propo¬ 
sta unitaria per la riforma 
della casa »; « Lotta per la 
casa, lolla alla speculazione ». 

I cartelli, gli striscioni, 
bianchi, rossi, blu, le bandie¬ 
re, formavano una fìtta selva. 
Impossibile citarli tutti. Ri¬ 
cordiamone alcuni, nei quali 
si sintetizzavano le parole 
d’ordine della manifestazione: 
« Equo canone »; « Attuazio¬ 
ne della legge 865, più rifor¬ 


ma urbanistica: una casa 
per tutti, una città per vive¬ 
re »; « Terreni subito per te 
case ai lavoratori »; l’asso¬ 
ciazione cooperative della 
casa, che ha aderito anch’es- 
sa alla manifestazione, innal¬ 
zava un cartello per rivendi¬ 
care « investimenti per servi¬ 
zi sociali, attuazione della 
legge sulla casa »; l’Unione 
lottisti, dal canto suo, « la 
sanatoria e i servizi nelle 
borgate», «uno legge contro 
l’abusivismo ». « Casa sì, ba¬ 
racca no», scandivano i sen¬ 
zatetto di Castel Boverano; 
«Cose per i lavoratori, lavoro 
per gli edili »; così gli operai 
delle costruzioni ricordavano 
il legame stretto tra la loro 
lotta di categoria e la batta¬ 
glia più generale che interes¬ 
sa tutte le categorie, le gran¬ 
di masse popolari. 

Intanto, la delegazione com¬ 
posta dai segretari dei tre 
sindacati CGIL, CISL e UIL, 
discuteva con l’amministra¬ 
zione capitolina. La riunione, 
lunga e intensa si è iniziata 
alle 16,30 ed è terminata sol¬ 
tanto verso le 20. Dopo di che, 
i segretari dei sindacati si so¬ 
no incontrati con i capigrup¬ 
po dei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale: Vetere per il PCI, 
Frajese per il PSI, Cabras per 
la DC, Veneziani per il rèi 
e Fornarino per il PLI. Era¬ 
no presenti anche il sindaco, 
il prosindaco e l’assessore 
Crescenzi. 

Ma vediamo in particolare 
i punti sui quali si è discusso 
e i risultati raggiunti: 

1) nella seduta di venerdì 


Distrutte le vetrate dell’atrio e seriamente danneggiato l’edificio 


INCURSIONE FASCISTA AD ARCHITETTURA 

Ferito un assistente - I teppisti si sono serviti di grossi petardi, sassi e bastoni - Gii stessi squadristi avevano tentato di mettere 
in atto una bravata nella Città universitaria, ma sono stati subi to respinti - Presa di posizione del consiglio degli studenti 


Venerdì alle ore 10 

Assemblea di docenti 
al cinema Brancaccio 

Alla gìornafa di sciopero partecipa anche il per¬ 
sonale non insegnante — Un corteo dall'univer¬ 
sità al cinema dove si terrà la manifestazione 

Venerdì gli insegnanti di ogni ordine e grado, che aderi¬ 
scono ai sindacati confederali della scuola, si astengono dalle 
lezioni. La giornata di sciopero — a cui hanno dato la propria 
adesione i comitati unitari degli studenti — avrà il suo mo¬ 
mento culminante nella manifestazione che sì svolgerà al ci¬ 
nema Brancaccio (via Merulana) dove, alle ore 10, parlerà 
Bruno Storti, segretario generale della Cisl, e i segretari 
nazionali dei tre sindacati di categoria. Dall'Università docenti 
e personale non docente raggiungeranno in corteo il Brancaccio. 

Gli obiettivi dello sciopero, che si svolgerà in tutta Italia, 
sono stali così riassunti dai sindacati provinciali CGIL, CISL 
e UIL: piena realizzazione dell'accordo di maggio raggiunto 
tra il governo e le confederazioni; trattativa concreta sulla 
piattaforma unitaria per i decreti delegati dello stato giuridico; 
attuazione della legge 1074 sui corsi abilitanti ordinari e spe¬ 
ciali; sviluppo dell'occupazione per il personale docente e 
non docente; attuazione rapida della legge sui provvedimenti 
urgenti per l'Università, delle leggi sull'inquadramento del 
personale e degli Impegni di riforma universitaria. 


Assalto fascista ieri matti¬ 
na ad architettura. Facendo 
uso di grossi petardi, pistole 
lanciarazzo, bastoni e sassi, 
una trentina di teppisti di 
estrema destra — aderenti, a 
quanto pare, al FUAN-Cara¬ 
nella — ha invaso la facoltà di 
Valle Giulia distruggendo le 
vetrate deH’atrio, e danneg¬ 
giando seriamente il primo 
e secondo piano dell’edifìcio. 
Un assistente, Massimiliano 
Fuksas, di 30 anni, è stato 
ferito da frammenti di vetro 
ad un avambraccio- all'ospe¬ 
dale San Giacomo è stato giu¬ 
dicato guaribile in sei giorni. 

Nel momento in cui è stata 
attuata l’incursione (erano da 
poco passate le li) nella facol¬ 
tà stavano svolgendosi esami 
di laurea, mentre nell’aula ma¬ 
gna era in corso un’assemblea 
con la partecipazione di do¬ 
centi e studenti democratici. 
Subito dopo la bravata gli 
squadristi sono fuggiti. 

Un paio di ore prima, verso 
le 9, gli stessi teppisti ave¬ 
vano tentato una provocazio¬ 
ne nella Città universitaria 
dirigendosi — equipaggiati con 
Il solito armamentario — ver¬ 
so giurisprudenza dove era 
stata convocata un’assemblea 
con 11 sen. Giuseppe Branca, 
ex presidente della Corte co¬ 
stituzionale. Gli studenti han¬ 


no, però, fermamente respinto 
i fascisti e successivamente 
hanno tenuto una affollata riu¬ 
nione nell’aula terza di legge. 

Nel frattempo, tuttavia, i 
teppisti si recavano nella fa¬ 
coltà di Valle Giulia. Nei pres¬ 
si di architettura sono state 
danneggiate anche due auto 
in sosta e alcune motorette 
E” stato calcolato, inoltre, che 
almeno cento metri quadri di 
cristallo temperato e circa 
quaranta di vetro siano stati 
fracassati dagli aggressori al 
l’interno della facoltà. 

Dj fronte agli episodi di ieri 
il consiglio degli studenti del¬ 
l’università dopo aver espres¬ 
so la condanna per le provo 
catorie sortite messe in atto 
dalle forze reazionarie ha de¬ 
nunciato « il comportamento 
di quei gruppi apertamente 
fascisti che per ben due volte, 
prima a giurisprudenza e poi 
ad architettura, hanno tenta¬ 
to di impedire, con lanci dì 
sassi e materiale esplodente. Ir 
iniziative democratiche dei 
giovani » Sono state quindi 
chiamate « le autorità a pren¬ 
dere una ferma posizione in¬ 
dirizzata ad impedire la pre¬ 
senza e l’azione di tutte quelle 
forze che non fanno richiamo 
esplicito ai valori della Resi¬ 
stenza e della Costituzione re¬ 
pubblicana ». 


r 




©Sfef 



L'atrio di Architottvro devastato dot fascisti 


presentato al Consiglio Co¬ 
munale un ordine del giorno 
(che sarà illustrato al Gover¬ 
no dal Sindaco, dalla Giun¬ 
ta e dai Capi Gruppo Consi¬ 
liari che lo sottoscriveranno 
in un incontro espressamente 
richiesto al Presidente del 
Consiglio dei Ministri): 

a) che riconfermi l’impegno 
per il blocco degli sfratti fi¬ 
no alla realizzazione di un 
meccanismo di equo canone 
che consenta una rilevante e 
significativa riduzione del li¬ 
vello dei fitti; 

b) che solleciti dal Parla¬ 
mento e dal Governo il rifi¬ 
nanziamento della legge 865 
con particolare riguardo alla 
ricostituzione dei fondi neces¬ 
sari ai programmi di inter¬ 
vento per la definitiva elimi¬ 
nazione delle baracche e del¬ 
le abitazioni malsane; 

2) l’Amministrazione Co¬ 
munale promuoverà con ur¬ 
genza un incontro al quale 
saranno chiamati a partecipa¬ 
re la Federazione CGIL-CISL- 
UIL e l’ACER-UCR per esa¬ 
minare la dichiarata disponi¬ 
bilità e la reale possibilità 
di intervento della iniziativa 
privata nell’ambito dei piani 
di zona della legge 167; 

3) stante l’urgenza di al 
tuare i programmi per l’Edi¬ 
lizia Economica e Popolare 
relativi a circa 2.500 alloggi — 
appaltagli entro il 1. seme¬ 
stre del corrente anno — c 
di altri 5.000 alloggi — appal¬ 
tagli entro il successivo se¬ 
mestre — l’Amministrazione 
Comunale compirà oeni pas¬ 
so necessario per garantire, 
nelle more del dibattito at¬ 
tualmente in corso in Consi¬ 
glio Comunale, il funziona¬ 
mento della Commissione Edi 
lizia. 

Si è infine convenuto di te¬ 
nere mensilmente incontri si¬ 
stematici tra Comune e Or¬ 
ganizzazioni sindacali per se¬ 
guire i tempi di attuazione 
dei programmi approvati dal¬ 
la Amministrazione Comuna¬ 
le riguardanti la casa, le scuo 
le. le opere pubbliche e i ser¬ 
vizi sociali. Alle riunioni sa¬ 
ranno invitati la Regione La 
zio e l’IACP di Roma. 

L’Amministrazione Comuna¬ 
le e le Organizzazioni sinda 
cali hanno deciso inoltre di 
incontrarsi nuovamente entro 

10 giorni per l’esame degli al¬ 
tri aspetti relativi all’attua- 
zione della 167 e del proble¬ 
ma della casa non affrontati 
nell’odierna riunione 

Dalla riunione con 1 capi- 
gruppo è scaturito un comu¬ 
nicato comune nel quale si 
constala « un’ampia conver¬ 
genza sulla valutazione della 
situazione e delle misure ne¬ 
cessarie ad affrontare in ter¬ 
mini cncreti le gravi diffi¬ 
colta attuali. Tra le misure 
urgenti, vi sono quelle che 
devono consentire di utilizza¬ 
re — superando intralci e ri¬ 
tardi — i piani della 167, gli 
stanziamenti esistenti, realiz¬ 
zando un controllo costante 
per l’adempimento dei pro¬ 
grammi e degli impegni as¬ 
sunti. 

« La delegazione della Fede¬ 
razione Provinciale della 
CGIL-CISL-UIL e ! rappresen¬ 
tanti dei Gruppi — prosegue 

11 comunicato — ritengono 
che nell’attuale situazione po¬ 
litica il pieno funzionamento 
delle Assemblee elettive e la 
tempestività delle decisioni è 
condizione necessaria per bat¬ 
tere 1 tentativi di esasperare 
e strumentalizzare al fini di 
un attacco alle istituzioni de¬ 
mocratiche, i bisogni reali del¬ 
le masse popolari». 


Il dibattito sull'urbanistica 

Le proposte del PCI 
per la revisione 

del Piano regolatore 

» 

Sono state illustrate dal compagno Buffa - Inter¬ 
vento critico verso la giunta del socialista Benzoni 

Le proposte del PCI per la revisione del Piano regola¬ 
tore sono state illustrate ieri sera in Coasiglio comunale in 
un preciso intervento del compagno Lucio Buffa. 

Il consigliere del PCI ha esordito inviando il saluto del 
gruppo e dei PCI ai lavoratori e ai cittadini clic hanno 
partecipato compatti alla grande manifestazione per la casa 

Buffa ha rilevato che il meccanismo economico si è in¬ 
ceppato. la crisi è \enuta per ragioni strutturali. Non è stata 
la spontaneità dello sviluppo a diminuire l’incremento demo¬ 
grafico della città, ma l'inizio di un processo sia pure di¬ 
storto di industrializzazione regionale. II problema è quindi 
non di rimettere in moto il vecchio meccanismo, ma di 
invertire ia tendenza con una nuova ipotesi strategica e 
con un tipo di gestione del governo che sia democratica. 

Le proposte del centro sinistra contengono almeno quattro 
contraddizioni. Si parla, in primo luogo, di riequilibrio regio¬ 
nale e di lotta alla terziarizzazione c si propone, per con¬ 
verso. un sistema direzionale capace di 100.000 posti di 
ufficio, cioè in grado sul piano demografico di rimettere in 
moto la pompa aspirante su Roma ed accentuare in tal 
modo gli squilibri. Si paria — in secondo luogo — di rilanciare 
l'edilizia economica e popolare, ma intanto, nei fatti, si 
continua ad offrire all’imprenditore privato uno spazio al¬ 
l'interno della rendita urbana più ampio ed appetibile di 
quello che potrebbe pur avere all'interno delle aree della 167. 

Terza contraddizione: la lotta all'abusivismo. Si decentra 
l'attività penale ma si crea contemporaneamente un ufficio 
di coordinamento. Si passa iasomma il cerino acceso alle 
circoscrizioni, mantenendo al centro le Ie\e dei potere di 
colpire effettivamente l’abuso. 

Infine la quarta contraddizione: il decentramento, nono¬ 
stante le affermazioni, è mortificato e le circoscrizioni sono 
tagliate fuori dal dibattito sulla revisione del piano e da 
ogni potere reale. 

Di fronte a questa situazione il PCI chiede alcune grandi 
scelte nella revisione del piano, alcune priorità di intervento 
e. infine. la realizzazione coerente delle decisioni. Quello che 
proponiamo c intanto una attuazione selettiva del piano rego¬ 
latore che sia in armonia con una politica di riequilibrio 
regionale, e che ponga i problemi delia casa e dei servizi 
e della gestione democratica del governo della città come 
problemi « di emergenza ». 

Per quanto riguarda i centri direzionali il PCI chiede che 
vengano intanto vincolate a verde ed a servizi pubblici tutto 
le aree rese disponibili dalle nuove dimensioni provocate dal¬ 
le nuove norme tecniche: il rinvio della ratifica della delibera 
delia Giunta che prevede l'utilizzazione dell'art. 26 della 
legge per la casa, c l'apertura immediata di un confronto 
con la Regione sul ruolo delle Partecipazioni Statali nei Lazio, 
sul ruolo di Roma c del suo piano regolatore c sul problema 
del collocamento delle attività direzionali della regione. 

A questo confronto il PCI si presenterà sostenendo la im- 
propombilità della realizzazione dell’asse attrezzato, la sua 
inutilità come struttura viaria, la sua contraddittorietà con 
l'esigenza di assicurare prioritariamente investimenti nel set¬ 
tore della casa, dei servizi sociali, nell’avvio delie infra¬ 
strutture dell'alto e del basso Lazio, della realizzazione della 
università di Tor Vergata. In questo ambito trova spazio 
la proposta dei comunisti di vincolare tutte le aree dell'asse 
attrezzato a verde e servizi pubblici. 

Non c’è miglior modo di affrontare la revisione del piano 
regolatore che predisporre alcune grosse varianti per repe¬ 
rire il verde ed i servizi mancanti nella città costruita, 
recependo le proposte delle circoscrizioni come quelle avan¬ 
zate per Pineto. Tor di Quinto, Tonino, Roma Vecchia, 
Villa Blanc, Villa Carpegna, Capocotta su cui ancora in¬ 
combono gravi minacce. Essenziale appare quindi che la 
commissione edilizia sia designata dal consiglio comunale e 
dalie circoscrizioni in modo da diventare lo strumento di un 
reale controllo politico dell’attuazione del PR. 1-v variante 
alle norme tecniche, il regolamento edilizio, le nuove corto- 
grafic vanno sottoposte con la massima urgenza alle com¬ 
missioni consiliari. Non si può governare Roma per « decreto 
legge ». 

Nel dibattito è intervenuto anche il consigliere Benzoni, 
della' sinistra socialista, che ha svolto un intervento critico 
rispetto nfie proposte della Giunta rilevando tra l’altro lo 
previsioni faraoniche di sviluppo edilizio residenziale e diro- 
zionale (980 mila stanze entro il 1980) che contraddicono 
ogoni reale orientamento di riassetto regionale. 
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Atroce tragedia ieri sera in un « residence » alla Tomba di Nerone 

Bimba annega in una piscina 

*. • ' ' 1 . • i • i * - ' ■ - • ; 

La piccina, Sabrina Mengoni, 4 anni, stava giocando con alcuni coetanei quando è scivolata in acqua - La ma¬ 
dre, che non sa nuotare, ha cercato invano di afferrarla - Inutile corsa, all'ospedale dove la piccola è giunta 
senza vita - Domani i funerali di'Fabrizio larussi, lo scolaro di, sette anni soffocato da , un birillo di plastica: 


APERivirk ttfEDAT k 



Manifestazioni per gli asili e il verde 


Una forte partecipazione di cittadini, don* 
ne e giovani hanno caratterizzato le diverse 
Iniziative che si sono svolte domenica sui temi 
del verde e dei servizi sociali nei quartieri. A 
via Anagni si è tenuta una appassionata mani* 
festazione per rivendicare l'apertura immediata 
del locale asilo-nido (nella foto); dopo il cor¬ 
teo hanno preso la parola la rappresentante 
del circolo UDÌ, B. Maria Marcialis della CdL, 
l'aggiunto del sindaco della VI Circoscrizione, 
la compagna Mirella D'Arcangeli. 

Una manifestazione sempre sul tema degli 
■sili-nido si è tenuta n villa Lazzaroni, indetta 


dal nostro Partito, conclusasi con un discorso 
del compagno iavicolì dopo un appassionato 
dibattito tra cittadini e i nostri Consiglieri di 
circoscrizione. Larga partecipazione hanno ri¬ 
scosso l'iniziativa unitaria del comitato di quar¬ 
tiere di Torpignattara che ha dato vita per 
l’intero arco della giornata a manifestazioni 
ricreativo c sportive per rivendicare il verde 
ed i servizi sociali sulle arce dell'ex sanatorio 
Ramazzinì c di Villa de Santis, la gara di dise¬ 
gno per bambini al Prcnestino c le gare spor¬ 
tive a Torre Angela. Da segnalare inoltre che 
sia nel corso della manifestazione a Villa Laz¬ 


zaroni, che in un’altra Iniziativa al Quadraro 
in Piazza dei Tribuni sono state raccolte cen¬ 
tinaia di firme sulla petizione del Partito in 
difesa dei redditi più bassi. 

Il Comitato di quartiere Cello-Monti ha or¬ 
ganizzato, per domenica prossima, una mani¬ 
festazione sportiva (corsa podìstica) che at¬ 
traverserà i rioni Celio e Monti. Lo scopo della 
manifestazione è quello di sottolineare l'esi¬ 
genza di attrezzature sportive e sociali nel 
quartiere. La corsa inizierà alle ore 10, da 
via del Mazzarino e si concluderà, dopo cin¬ 
que chilometri, in via Orti di Mecenate 


Arrestati cinque dipendenti dell'ASA 

Trafugavano gioielli 
dalle stive dei jet 

40 furti e un bottino di circa 100 milioni - L'intera 
squadra agiva durante le ore di lavoro all'aeroporto 


Mentre stivavano sugli ae¬ 
rei i bagagli dei passeggeri, 
ne approfittavano per « alleg¬ 
gerire » le valigie di gioielli e 
altri oggetti preziosi. In que¬ 
sto modo semplicissimo ave¬ 
vano già compiuto una qua¬ 
rantina di furti, con un bot¬ 
tino che si aggira sui cento 
milioni. Dopo una serie di 
indagini sono stati smasche¬ 
rati e arrestati tutti quanti: 
si tratta di cinque dipendenti 
dell’ASA — la società che ha 
in appalto i servizi di assi¬ 
stenza a terra nell’aeroporto 
di Fiumicino — i quali face¬ 
vano parte della stessa squa¬ 
dra. 

Gli arrestati sono Paolo 
Tornei, 43 anni, il caposqua¬ 
dra, Luigi Bonelli, 43 anni, 
Enzo Celsi, 38 anni, France¬ 
sco Bocchetta 33 anni, e Da¬ 
niele Vincenzo, di 37 anni. In 
casa di Celsi e del Bocchetti 
la polizia ha trovato numero¬ 
sa refurtiva, gioielli, bracciali, 
anelli, collane, spille e accen¬ 
dini per un valore complessi¬ 


vo di alcune decine di milioni. 

De indagini — condotte dal 
questore Macera, responsabile 
dei servizi di polizia al « Leo¬ 
nardo da Vinci » — hanno 
preso il via dopo la denun¬ 
cia preesntata, domenica scor¬ 
sa dai coniugi iraniani Doust 
e Frida Mohamedi. I due tu¬ 
risti si erano imbarcati a Ro¬ 
ma su un aereo deH’Alitalia: 
giunti a Milano si sono ac¬ 
corti del furto di un cofanet¬ 
to di gioielli (valore 10 milio¬ 
ni di lire) che. al momento 
dell’imbarco a Roma, era rin¬ 
chiuso in una delle valigie 
prese in consegna dalla squa¬ 
dra del Tornei per Io stivag¬ 
gio. 

Nel corso delle indagini, 
gli investigatori hanno nota¬ 
to fra l’altro che in occasio¬ 
ne di furti, dal ’72 in poi, era 
ricorrente la presenza della 
squadra comandata da Paolo 
Tornei. I sospetti, infine, si 
sono tramutati in certezza 
dopo l’esito delle perquisizio¬ 
ni nelle abitazioni dei cinque. 


Rapinatori « sfortunati » a Rocca Priora 

Mitra e revolverate 
per pochi spiccioli 

In tre hanno assaltato un ufficio postale - Ma¬ 
gro bottino: 300 mila lire e titoli senza valore 


Con pistole e mitra hanno 
dato l’assalto all’ufficio postale 
di Rocca Priora, a pochi chi¬ 
lometri da Roma, ma il bot¬ 
tino è stato piuttosto magro per 
i rapinatori: poco più di 300 
mila lire in contanti e alcuni 
titoli senza valore perché già 
incassati. 

La rapina è avvenuta ieri mat¬ 
tina. poco prima delle 13: in 
tre — il volto coperto dai soliti 
passamontagna, due armati di 
rivoltelle, il terzo di mitra — 
hanno fatto irruzione nell’uffi¬ 
cio postale dove si trovavano 
tre impiegati e due clienti. Fuori 
è rimasto un quarto complice, 
al volante di un’ « Alfa Ro¬ 
meo » 2000. 

Tutti i presenti sono stati co¬ 
stretti ad alzare le mani e met¬ 
tersi faccia al muro, sotto la 
minaccia delle armi puntate. 
Quindi, il direttore dell’ufficio. 
Umberto Pucci, di 38 anni, ha 
dovuto aprire la cassaforte. 
Mentre i suoi complici tenevano 
a bada impiegati e clienti, uno 


dei banditi si è impadronito di 
tutto il denaro che ha trovato, 
poco più di trecentomila lire, e 
di numerose buste contenenti ti¬ 
toli per una quarantina di mi¬ 
lioni: tutti i titoli, però, non 
hanno alcun valore perché ine¬ 
sigibili. Subito dopo i rapinatori 
sono fuggiti a bordo della loro 
auto e hanno fatto perdere le 
tracce sparando qualche colpo. 

E’ stato dato immediatamente 
1* allarme. I carabinieri della 
compagnia di Frascati — 'agli 
ordini dei capitano Renato Bar¬ 
bato — hanno subito organiz¬ 
zato una battuta e numerosi po¬ 
sti di blocco, ma tutte le ri¬ 
cerche si sono rivelate inutili: 
dei malviventi, infatti, nessuna 
traccia. 


ARCI — L'ARCI comunica che 
oggi alle ere 17 e alle ore 21, 
presso il cinema Trastevere, avrà 
luogo la proiezione del film dei 
fratelli Taviani « San Michele ave¬ 
va un gallo ». Alle proiezioni delle 
ore 21 seguirà un dibattito con 
gli autori. 


E’ morta, a soli quattro 
anni, miseramente annegata 
nella piscina di un lussuoso 
« residence » della Tomba di 
Nerone, dove era scivolata 
mentre stava giocando con 
i suoi amichetti. 

• L’atroce disgrazia è acca¬ 
duta ieri sera, poco prima 
delle 18. Sabrina — figlia del 
portiere di un complesso re¬ 
sidenziale di via Palestrina 5 
(attiguo a quello dove ò avve¬ 
nuta la tragedia) Ennio Men¬ 
goni — stava giocando in¬ 
sieme ad alcuni coetanei. Ad 
un tratto 1 bambini si sono 
avvicinati alla rete di recin¬ 
zione del « residence » Volu- 
sìa, uno dei tanti sorti nella 
zona della Cassia e della 
Tomba di Nerone: 1 piccoli 
hanno scorto un grosso buco 
aperto nella rete e, in que¬ 
sto modo, sono penetrati nel 
giardino del complesso dove 
si trova la piscina riservata 
agli inquilini. 

Nessuno si è accorto di 
nulla e, mentre i ragazzini 
giocavano lungo i bordi della 
vasca, la piccola Sabrina ha 
messo un piede in fallo, ha 
perso requilibrio ed è cadu¬ 
ta in acqua. I suoi amici, 
terrorizzati, hanno comincia¬ 
to a gridare, richiamando 
l’attenzione di una signora 
che, proprio in quel momen¬ 
to, si trovava alla finestra. 
La donna ha scorto una mac¬ 
chia scura affiorare sul pelo 
dell’acqua, ha intuito quello 
che era successo e ha subi¬ 
to chiamato gente. 

Nel frattempo, richiamata 
dalle grida, era accorsa an¬ 
che la madre della bambina 
che, non sapendo nuotare, 
ha cercato disperatamente, 
sporgendosi dal bordo della 
piscina, di afferrare la figlia. 
Ma tutto è stato inutile. Fi¬ 
nalmente è arrivato un gio¬ 
vane di 35 anni, Mario Atti- 
sani, che abita nei pressi e 
che era accorso sentendo le 
urla. L’uomo, senza perdere 
tempo, tutto vestito, si è get¬ 
tato in acqua e ha ripescato 
il corpo di Sabrina che già 
non dava segni di vita. 

Dopo i primi tentativi di 
rianimarla, la piccina è stata 
caricata in fretta sull’auto di 
suo zio. Remo Del Conviti, 
ed è stata trasportata di cor¬ 
sa all’ospedale « Fatebenefra- 
telli ». Ma la disperata corsa 
non è servita a nulla: Sabri¬ 
na Mengoni è giunta cada¬ 
vere 

La tragedia di ieri sera se¬ 
gue, a distanza di apparta 
24 ore. la tragica fine di Fa¬ 
brizio Iarussi, lo scolaro di 
sette anni di Pietralata, ! 
morto soffocato da un minu¬ 
scolo birillo di plastica che 
aveva ingoiato. 

Anche per Fabrizio, la di¬ 
sperata corsa al Policlinico 
è stata vana. Nel suo caso 
troppo tempo prezioso è stato 
perso per arrivare all’ospeda¬ 
le, troppo lontano da Pietra¬ 
lata. Una tragedia che, an¬ 
cora una volta, drammatica- 
mente, ha messo in luce le 
gravi carenze di un quartie¬ 
re come Pietralata dove non 
esiste un pronto soccorso, nel 
quale, in caso contrario, Fa¬ 
brizio avrebbe potuto essere 
portato e dove, forse, avreb¬ 
be potuto essere salvato. E’ 
per questo che stamattina gli 
abitanti di Pietralata, i fa¬ 
miliari e i genitori degli alun¬ 
ni della scuola elementare di 
via Pomona — dove è avve¬ 
nuta la disgrazia — terran¬ 
no una manifestazione di pro- 
i testa davanti all’istitutr. 


OGGI RIUNIONE PER IL PREZZO DEL PANE 

Convocata la commissione consultiva del Comitato provinciale prezzi - Pareri discordanti sulla quantità di pane prodotta nella 
capitale - Incontro con l'assessore Cecchini - Scompare l'olio mentre scarseggia lo zucchero - In atto una manovra speculativa 


(vita di partito 


COMITATO REGIONALE — 
Oggi, alle ore 9,30, presso il Co¬ 
mitato regionale riunione delie re¬ 
sponsabili femminili delle Federa¬ 
zioni PCI del Lazio. 

Domani, alle ore 16,30. riunione 
del Gruppo di lavoro regionale sui 
problemi della piccola e media im¬ 
presa. 

Venerdì 22, alle ore 9,30, c 
convocalo l'Esecutivo regionale con 
•U’ordinc del giorno • I problemi 
connessi alla campagna del refe¬ 
rendum ». 

Si riunisce domani, alle ore 

18.30, presso il Comitato regio¬ 
nale il Gruppo di lavoro sui pro¬ 
blemi dell’energia. 

COMITATO FEDERALE — Il 
Comitato federale c la Commissione 
federale di controllo sono convocali 
in sede venerdì 22, alle ore 18, 
con il seguente ordine del giorno: 
« 1) Iniziativa politica e di lotta 
di fronte all’aggravamento della si¬ 
tuazione economica c sociale c al 
referendum sul divorzio; 2) varie ». 
Relatore il compagno Franco Rapa- 
relli, della segreteria della Fede¬ 
razione. 

ASSEMBLEE — Colleferro- ore 
17,30 (Strufaldi); Frascati: ore 

18.30, situazione politica (Ferret¬ 
ti); Forlanini: ore 16 (Ranzlli); 
Torrevccchia: ore 18. situazione po¬ 
litica e referendum (F. Colli); M. 
Cianca: ore 18, impiantì sportivi c 
verde (G. Frasca); Montespaccalo: 
ere 18,30, ass. Il cellula; Garba- 
fella: ore 16,30, ass. cellula Ma¬ 
nifattura tabacchi (Nardi, Di Cer* 
bo); Cinquina: ore 19,30, ass. cel¬ 
lula Boccone; Borgticsiana: ore 20, 
ass. femminile (I. Ferraguti); Bor¬ 
gata Finocchio: ore 20, attivo PCI- 
FGCI (Vitale); Torbellamonaca: 
ore 19, attivo (Cervi); Porta San 
Giovanni: ore 19 (Tarsitano); Tu- 
scolano: ore 18, attivo SIP (C. 
Morgia); Torre Spaccala: ore 16, 
■ss. femminile (T. Costa); Ottico- 
(C ore 17, attivo cellula OMI (Fa- 

.M)l Porta Medaglia-Corea: ore 


16, ass. caseggiato (R. Ansuini); 
Pomczia: ore 17,30, cellula Mac 
Quenn (Corradi). 

CC.DD. — Cassia: ore 20 (A. 
Molìnari); Ponte Milvio: ore 20,30 
(S. Morelli); Labaro: ore 19,30 
(Salvagnì); Tufcdo: ore 19 (Fun¬ 
ghi); Ostiense: ore 19.30, segre¬ 
teria (Fredda); Porlucnse Villini: 
ore 19; Palombara: ore 20 (Mi- 
cucci); Rovìano: ore 20 (Porzilli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Cellula Giurisprudenza; ore 21, in 
Federazione; Cellula Statistica: ore 
21, in Federazione; Cellula CNR: 
ore 17. in Federazione. 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM¬ 
MINILE E REFERENDUM — 
Gramsci: ore 18.30, I lezione (L. 
Ciullini). 

ZONE — « Zona Sud »: Torpi¬ 
gnattara: ore 18, attivo dìi respon¬ 
sabili di propaganda; relatore il 
compagno Roberto Galvano, respon¬ 
sabile dì zona del lavoro di propa¬ 
ganda; partecipa il compagno Fran- 
; co Greco, della Commissione propa¬ 
ganda della Federazione. Alle ore 
18. sempre a Torpignattara. si riu¬ 
nisce la Commissione fabbriche e 
luoghi di lavoro con i compagni 
Cenci e Antonello Falomi, della 
segreteria della Federazione. Do¬ 
mani, alle ore 18, è convocato 
Fattivo dei responsabili di orga¬ 
nizzazione e di amministrazione al¬ 
largato alla Commissione di orga¬ 
nizzazione di zona (Cervi), a Zona 
Est >: Montesacro: ore 20, riunione 
Commissione ceti medi, a Zona Co!- 
Isferro-Paleslrina »: Colleferro: ore 
16, riunione di mandamento e at¬ 
tivo femminile (M.A. Sartori); 
Palestrina; ore 16, riunione di man¬ 
damento e attivo femminile (L. 
Panzironi). a Zona Tivoti-Sabina •; 
Guidoni*: ore 18, Commissione ope¬ 
raia (Colasanti), a Zona Ovest »: 
Garbateli»: ore 17, Commissione 
fabbriche a delegati conferenza ope- 
ì rata (Cini). 


GRUPPO ASSISTENZA — Si 
riunisce, alle ore 16, in Federa¬ 
zione (Mariella). 

TASSISTI COMUNISTI — Ore 
19,30: in Federazione (Bencini, 
Granone). 

CONSIGLIERI IX CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Ore 18: in Federazione 
(Granone). 

• Le sezioni sono invitale a ri¬ 
consegnare in Federazione il que¬ 
stionario sul tesseramento. 

FGCI — Ponte Mammolo: ore 
18, attivo circoscrizione Tiburtina 
(Silvestri, Veltroni); Monte Mario: 
ore 18, attivo di circoscrizione su! 
referendum (Borgna); Salario: ore 
17. attivo dì circoscrizione (Ro¬ 
dano); Garbatclla: ore 17,30, at¬ 
tivo delle circoscrizioni EUR e 
Ostiense (Micucci); Macao: ore 

16,30, cellula « Oriani * (R. Ros¬ 
si); Tivoli: ore 19, attivo di circolo 
(Antoniolli) ; San Basilio: ore 19, 
corso di studio (Spinelli); Castel- 
verde: ore 21, corso ideologico 
(Pompei, Semerari); Alberane: in¬ 
tercellulare (Mele). 

• E’ convocata per domani, alle 
ore 16,30, la Commissione studenti 
della FGCI di Roma, allargala ai 
responsabili di cellula sul tema 
m Ruolo ed iniziativa dei nuovo mo¬ 
vimento studentesco in rapporto 
allo sciopero generale del 27 feb¬ 
braio » (Veltroni). 

• Nel quadro delle iniziative in 
preparazione della manifestazione 
del 24 febbraio sulla figura e 
l'opera di Paimiro Togliatti si ter¬ 
rà oggi, alle ore 18, nella sezione 
di Celio-Monti, un’assemblea dì 
zona della FGCI sul tema « Nel 
nome e nell'insegnamento di Pai¬ 
miro Togliatti i giovani comunisti 
sì impegnano nello imminenti batta¬ 
glie per la democrazia, la libertà, 
la pace, il socialismo ». Interverrà 
il compagno Luciano Gruppi, dal 
Comitato canlrale del PCI. 


Giorni cruciali per il prez¬ 
zo del pane e per i generi 
alimenta ri. Domani è in pro¬ 
gramma la riunione della com¬ 
missione consultiva del Co¬ 
mitato provinciale prezzi per 
esaminare i nuovi elementi 
legati al cosiddetto indice di 
panificazione dal quale dipen¬ 
de il prezzo del pane. La com¬ 
missione è infatti chiamata 
a giudicare sui nuovi rilievi 
fatti dalla Camera di Com¬ 
mercio e dall’Annona capito¬ 
lina sulle varie voci che arri¬ 
vano a determinare i costi 
reali del pane. Su queste « vo¬ 
ci » esistono pareri assai di¬ 
scordi, specie per quanto ri¬ 
guarda la quantità di pane 
prodotto e venduto fino ad 
oggi a Roma. Secondo la com¬ 
missione Annona del Comune 
il consumo sarebbe di oltre 
3 mila quintali al giorno, men¬ 
tre il calcolo sui costi • di 
panificazione è sempre stato 
fatto sui 2.200-2.500 quintali. 

Intorno al problema dei con¬ 
sumi e delle varie voci che 
contribuiscono ai costi, si è 
avuto ieri sera anche un in¬ 
contro fra l’assessore all’An¬ 
nona Cecchini, il presidente 
dei panificatori Lucci e il 
presidente • dell’Unione com¬ 
mercianti romani Vespasiani. 
Sull’incontro non è stato di¬ 
ramato nessun comunicato 
ufficiale ma si sa che. di co¬ 
mune accordo, si è stabilito 
di espletare un ulteriore ac¬ 
certamento per avere dei dati 
che si avvicinino il più pos¬ 
sibile alla realtà. 

• Anche 11 problema della 
mancanza di alcuni generi In¬ 
dispensabili resta aperto, pro¬ 
vocando seri disagi fra le 
famiglie romane. Negli ultimi 
giorni è del tutto scomparso 
l’olio di semi e di oliva. Nel 
negozi, nelle bancarelle e nel 
supermercati è introvabile. 
Gli scaffali, una volta riser¬ 


vati all’olio, sono ora comple¬ 
tamente sguarniti. « Abbiamo 
dato fondo a tutte le scorte e 
i grossisti dicono di non aver¬ 
ne più» — ha dichiarato il 
gestore di un grande magaz¬ 
zino. Anche ì titolari dei de¬ 
positi di vendita ail’ingrosso 
si lamentano del fatto che 
l’olio non arriva più. 

La scomparsa totale dell'olio 
resta uno dei più grossi mi¬ 
steri (se di mistero si può 
parlare) della paurosa onda¬ 
ta di aumenti dei prezzi. E’ 
abbastanza evidente che ci 
si trova di fronte a una grossa 
manovra speculativa. 

Anche lo zucchero scarseg¬ 
gia di nuovo. Alcuni esercizi 
ne sono sprovvisti, altri lo 
vendono sfuso e altri ancora 
lo consegnano solo all’atto del 
ritiro di una certa quantità 
di caffè. 

(in breve ) 


ITALI A-URSS — Oggi atte 
ore 18, presso la sede dilla libre¬ 
ria Italia-Urss (piazza della Repub¬ 
blica 47, primo piano) Giorgio Di 
Genova presenterà una pregiala 
collezione di acquclorti di Rem- 
brandi (lax simili di originali) 
rappresentanti circa il 5Q<^, del 
lavoro di grafica del grande pit¬ 
tore. Delia raccolta (edita dalla 
■ Aurora • di Leningrado) è stata 
latta una tiratura limitata a mille 
esemplari, di cui 50 destinati al 
mercato italiano. Ad ogni acqui¬ 
rente, Giovanni Omiccioii donerà 
una sua acquafòrte dal titolo 
« Omaggio a Rembrandt ». Ingres¬ 
so lìbero. 

ASSEMBLEA — Oggi, alle ore 
17, presso i locali della sezione 
del PSI in via Stanizza organiz¬ 
zato dalla cellula dcll’ATAC del 
deposilo Lega Lombarda si svol¬ 
gerà una assemblea unitaria sul 
problema dei trasporli. tntorvsr- 
ranno: per i PCI il compagno Giu¬ 
lio Bencini, consigliera comunale, 
per il PSI il compagno Piattini. 


PRIMA DI PARSIFAL 
E REPLICHE DI 
ELISIR D'AMORE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 18 (si prega di fare atten¬ 
zione all'orario) primo del « Parsl- 
fol » di R. Wagner (rappr. n. 42), 
in lingua originale. Moeslro con¬ 
certatore e direttore Lovro von 
Malarie, registi Peter Busse e 
Matacic. Scenografo e costumista 
Enrico d'Assia (nuovo allcstimen-. 
lo). Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Protagonista Hermln Esser. 
Interpreti: Mona Jonku, Monlrcd 
Schenk, Tomislav Nerolic, Georg 
Poppas, Rudolf Holtenou. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato 1 giorni 24 
e 27 febbraio e 2, 6, 10 marzo. 
Domani, alle 17, a prezzi ridotti 
replica de «L'elisir d’amore» di 
G. Donizettì concertato c diretto 
dal,maestro Ugo Catania. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Stasera alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano) 
concerto dei grande violinista 
Isaac Stern (tagl. 16). In pro¬ 
gramma: Brahms, Schubert, Bach, 

■ Ptokoliev e Krelsier. Biglietti in 
• vendita ella Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te¬ 
lefono 655,952) 

Domani alle 21,15 concerto del 
clavicembalista Ruggero Gerlin. In 
programma musiche dì A. Scarlatti 
e D. Scarlatti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 460.141) 

. Domani alle 17 « Trenta a due¬ 
mila » Concerto Incontro nuovo 
Jazz nuovi poeti, nuove testimo- , 
nianze. Voci recitanti Giorgio Ga¬ 
slini, Ludovica Modugno 

, l 

PROSA-RIVISTA 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 • Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presen¬ 
to a Manuale di Teatro » di Achil¬ 
ie Campanile. Regia di Filippo 
Crivelli. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo- 
. pardo, 33 - Tel 588512) 
Domani alle 16,30 e domenica 
alle 10,30 spettacolo cabaret per 
bambini. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riarì 82 - T. 6568711) 
Domani alle 16 la C.ia dei Bu¬ 
rattini "La Scatola" pres. a I do¬ 
ni del vento tramontano » con la 
partecipazione dei bambini e dei 
burattini di Maria Signorelli 
CENTOCELLE (Via Carpinolo 29 • 
Tel. 6140517) 

Martedì alle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzato dal 
circolo culturale Centocelie con 
Duilio Del Prete. Mario Schiano, 
Graziella Di Prospero, Vladimiro, 
il canzoniere del Lazio, Ottobre 
rosso, Ernesto Bassignano, Rosa 
Balistreri, Miranda Martino, 
Adriana Martino, Paolo Pietran- 
geli, Mario Carta, Gruppo teatro 
lavoro, Valeria Monconi, Bruno 
Cirino. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21 la C.ia di Giustino Du¬ 
rano in « Così per ridere » con 
Giustino Durano e Clelia Paladin. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti¬ 
ziano) 

Per la prima volta a Roma con 
Moira Orfei. Due spett. al giorno 
alle 16,15 e 21. Prenotaz. CIT 
Piazza Repubblica tei. 479.041 - 
481.141 e Circo telef. 360.55.00- 
360.55.44. Strepitoso successo. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini - Foro Italico - Te¬ 
letono 360.47.45) 

Stasera alle 20,45 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Kasimire e Karoline » di 
Odon Von Horvath. Regia di F. 
Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti, 23 - Tel. 487.356) 

Alle 21,15 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 

Apertura dello Mostra alle 10-13 
16-20. Inforna, tei. 4754107 
DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 • Tel. 4755428) 
Alle 21 il Gruppo '67 presenta 
a Le miserie del signor Travet » 
di Vittorio Bersezio. Regia di Fe¬ 
derico De Franchi. Ultima replica 
domenica 24 alle 17. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia 59 • Tel. 460141) 

Alle 21 Pupella Maggio. Mariano 
Gabriele Lavia, Arnold Wilkcr- 
son in una commedia scritta da 
Giuseppe Patroni Griffi « Perso¬ 
ne naturali c strafottenti ». (Vie¬ 
tato ai minori di anni 18). 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 a prezzi popolari Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. * A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
De Chiara e F. Fiorentini. Coreo¬ 
grafie di M. Dani. Esecuz. music. 
A. Saitto e P. Gatti, G. Isidori, 
L. La Verde e Lilla. Ultima set¬ 
timana 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tei. 6795130) 

Domani alfe 16,30 i Piccoli de' 
Servi presentano « Biancaneve e 
i sette nani » (fiocco di neve) 
fiaba musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, balletto e co¬ 
ro. Maestro d'orchestra Vittorio 
Catena. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 20,30 la Cria il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo Oe Fi¬ 
lippo. Scene e costumi di Mac- 
cari. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 m Stasera insieme » in¬ 
contro musicale in 2 tempi su 
testi di Mario Landi e Carlo Ni* 
stri. Interpreti: Nada Malanima, 

I SENZATETTO (Via della Pineta 
Sacchetti, 644) 

Alle 21 il Gruppo Teatro Gam¬ 
ma di Catania diretto da Giovanni 
Scuto presenta * Le quattro sta¬ 
gioni di Vivaldi ». Regia di G. 
Scuto. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no¬ 
vità assoluta di Dacia Maraini 
con Riccardo Reim. A. Pudia, 
G. Bonhglioti. M Zeppi, C. Ca- 
rotoli Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le marionette 
degli Accettella con Festa Spetta¬ 
colo di Carnevale ■ Cappuccetto 
Rosso » di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella; giochi a premi; sfilate; 
mascherine. Omaggi a tutti. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Tele¬ 
foni 9749S1 - 803523) 

Alle 20.30 la Cia del Teatro 
Italiano con Peppino De Fi¬ 
lippo presenta » Come fini Don 
Ferdinando Rooppolo ». storia 
d’oggi di un caso comune in due 
parti di Peppino De Filippo. 
QUIRINO - E.T.I. (Vìa Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 17 spettacolo riservato agli 
studenti. Il Teatro Stabile di To¬ 
rino presenta « Vita c morte di 
Re Giovanni » con Giulio Bosetti, 
Corrado Pani, Paola Borboni, Le¬ 
da Negroni. Regia di Aldo Trion¬ 
fo. Scene e costumi di Emanuele 
Luzzati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Alte 21,15 la Cia di Silvio 
Spaccasi presenta « Gli innamo¬ 
rati » dì A. Campanile; « L'au¬ 
mento » di D Buzzati; « Il mira¬ 
colo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di pro¬ 
sa dì Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sammartin, Mo¬ 
relli, Pezzinga, Raimondi, Mer¬ 
lino, Montanari. Mura. Pozzi nel 
successo comico ■ Accidenti ai 
giuramenti ». Regia di C. Durante 
SANCENESIO (Vìa P od gora, 1 - 
Tal. 315373) 

Alle 21,15 prima la Cria dei San- 
gcnesio presenta ■ Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma¬ 
nti con Carlotta Barili! t Fran¬ 
cesco Mortili. Regia di Luigi Tani. 
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SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Alle 17,15 fornii, o allo 21,15 
Antonetia Stoni ed Elio Pondo!!! 
in « Che brulla epoque! » com¬ 
media musicale di Dino Verde. 
Regio di Mario Landi. 
SPAZIOUNO (V.lo del Panieri, 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 prima dì Nuovo Scena 
tn « La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - T. 688.569) 

, Alle 21,15 il Teatro di Romo di¬ 
retto do Franco Enriquez pre¬ 
sento « Quaderni di conversa- 
, ■ zlone di L. Van Beethoven » pro¬ 
poste di Glauco Mauri. Novità 
italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
• zionole, 16 - Tel. 335.466) 

Alle 21 la Cria Teatro nella Crip¬ 
ta pres. « What thè Builer Saw » 
di Jhon Orlon. Regia di Jhon Karl- 
scn. Novità per Roma 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
- CHIO (Via E. Morosini, 16, - 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 « La stella 
sul comò » di Aldo Giovannetti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Vìa Giuseppe Fer¬ 
rari 1-A - Tel. 384334) 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede II popolo lo sla? » 
musical In due otti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni. Di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarini. Movimenti di 
Renato Greco. Regìa di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Aequasparta, 
n. 16 - 657206) 

Alle 21 eccezionale ripresa de 
a II Grande Cerimoniale » di Ar- 
rabal. Regia di Salvatore So¬ 
lida. Scene e costumi di Luciano 
Spinosi, con A. Pallavicino. R. 
Santi, A. Saitutti, A. Canu. Abbo¬ 
namento turno A e B. 

VALLE - E.T.l. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653.794) 

Alle 20 la C.ia di prosa Ros¬ 
sella Falle con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
pres. a Trovarsi » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Giorgio De Lui- 
Io. Scene e costumi di Pierluigi 
Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 « La Purcctta anar¬ 
chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raflaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capro. 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbcth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 - 
Tel. 899595) 

Riposo 

CONTRASTO (Via Egcrio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 « Chi? Ribellione! » 

di F. Mariella con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Marletto, M.R. 
Ruiini. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « Blackmail » 
di Hitchcoclc. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,15 « Eguaglianza e liber¬ 
tà » di A. Cerliani con G. Elsner, 
G. Manetti, M. Martino, L. Riz¬ 
zoli, S. Scalfì. Regia di A. Cer¬ 
liani 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Alle 17,30 animazione giovani. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta 21 - Campo de’ Fiori * 
Tel. 580.35.60) 

Alle 21 il Teatro l’Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre¬ 
senta « Marihuana in Pinzimo¬ 
nio » di Carlotta Wittig con Clau¬ 
dia Di Giorgio. Leonardo Marcac- 
ei, Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 47 - Telefoni 585.605 - 
6229231) 

Alle 22 Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva in « Toh! chi si rivede ». 
Al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,15 « Adieu ’73 » di 

D’Ottavi e Lionello con Franco 
Crcmonini, Erika Grassi, Gino Pa- 
gnani. Pino Roccon 
AU CABARET (Via Monte Te¬ 
staccio, 45 - Tel. 574536S - 
6782211) 

Alle 22.45 Madame Maurice pre¬ 
senta k Star parade » con Stefa¬ 
no Bianchi, Fabrizio Romei, Lu¬ 
ciana Cante, Nicola D'Eramo. Al 
piano il maestro Chiti 
CITTA’ DI ROMA (Via del 
Cardctto. 13-A - Via Cavour - 
Tel. 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna. 
M Speri. Al piano G Dell'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacelli, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « La musica della luce 
grande » elaborazione di moduli 
musicali tibetani con Toni Mar¬ 
cus e Chad VVollner 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Da sabato 23 Castaldo e Faele 
presentano Anna Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni di ca¬ 
baret) con Nello Rivic e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber¬ 
rai»; musiche Carlo Lanzi; coreo¬ 
grafie Maria Dani 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tei. 5895172) 

Oggi riposo. Domani quarto me¬ 
se di repliche. Alle 22 * L’uomo 
del scssino » due tempi di Ro¬ 
berto Veder con Alche Nanà, 
Carlo Aliegrini, Mauro Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Ade 22.15 « Fratelli d’Itagiia » di 
Maurizio Jurgens con Landò Fio- 
fi con T. Ucci. All'organo Giulia¬ 
ni. Fabio alla chitarra. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Ade 21 per la Rassegna del Jazz 
Italiano Marcello Rosa più 5 
tromboni con Alex a'Ie tumbe 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Ade 20-24 gaia bado liscio, or¬ 
chestra Giordano, canta Saivana 
Foresi. Presenta Valdemarin. 
WOO DOO CLUB (Sacrolano (Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Ade 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Ha l’età di mio padre ma l'amo 
pazzamente, con J. Robards S ■*: 
e grande spettacolo di Strip-tease 

VOLTURNO 

I giardini del diavolo e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Crary Joe, con P Boy te DR $$ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le 5 giornate, con A. Celentano 

C « 


Spettacolo 
d’eccezione al 
circo Orfei 

Serata d’eccezione quella di oggi 
tolto il grande tendone del « Circo 
sul ghiacciò » di Moira Orfei, in 
viale Tiziano. Dopo giorni e giorni 
di preparazione, olire ventisette ve¬ 
dette* del mondo dedo spettacolo, 
ti esibiranno nei numeri tipici dei 
mondo circense. Ada serata, il cui 
incasso andrà a completo beneficio 
del Centro di rieducazione e occu¬ 
pazione per i subnormali, sarà pre¬ 
sente la consorte del Presidente 
della Repubblica, signora Vittoria 
Leone. 


AMBASSADE 

Il mio nome è nessuno, con H. 
Fonda SA ®$ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ®® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L'ultimo chance, con F. Testi 

(VM 18) G ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Silvestro gatto maldestro DA ® ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Massacre In Rome (In originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18} S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) ( 

Virilità, con P. Ferro 

(VM 14) SA ® 

ASTOR 

Paolo II caldo, con G. Giannini 

(VM 18) DR ® 

ASTORIA 

Mereoledì dello ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - To- 
letofto 886.209) 

Paper Moon, con R. O’ Neal 
’ S ®*» 

AVENTINO (Tel..572.137) 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tosca, con M. Vitti DR ®$ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I tre moschettieri, con M. York 

A ®» 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Furto di sera bel colpo si spera 
con P Franco C ® 

CAPITOL 

La spada nella roccia DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Ultima neve di primavera, con R. 
Cestiè S ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR <89® 

DIANA 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore A 8 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 88 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 8® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Giordano Bruno, con G M. Vo- 
lonté DR ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chi ucciderà Charlie Varrick, con 
Matthau (VM 14) DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Furio di sera bel colpo si spera 
con P. Franco C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

II brigadiere Pasquale Zagarla 

ama la mamma e la polizia, con 
C. Banfi C ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tei. 63.80.600) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ®® 
LUXOR 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La sculacciata, con A. Saline» 

(VM 18) SA ® 

MERCURY 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Eilctto notte, con J. Boissct 

SA ®9® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò, Peppino c una di quelle 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Scdicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S @ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il girotondo dell’amore, con S. 
Berger (VM 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Crazy Joe, con P. Boyle DR ® ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR ® ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto Isaac Stern 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) 5 ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

High Pains Drifter (in inglese) 
PICCOLO D’ESSAI 
Viva la muerte. con N. Espcri 

(VM 18) DR §® 
QUATTRO FONTANE 
Città amara (Fat City), di John 
Huston DR 88 9 8 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash i rifiuti di New York, con 
I. Dadesandro 

(VM 18) DR «8® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffala, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®*® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L’uomo che uccise se stesso, con 
R. Moore DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La montagna sacra, con A. Jodo¬ 
ro wsky (VM 18) DR ®® 

REX (Tel. 884.165) - 
Silvestro gatto maldestro DA f 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

(VM 14) DR ®8 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La sculacciata, con A. Salines 

(VM 18) SA ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

s 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Mani sporche suda città, con E. 
Gould (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR «® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Efedra Gtide, con R. Blake 

(VM 14) DR ®® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Papillon, con 5. Me Queen 
DR 

TIFFANY (Via A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 
Rsppresaglla, con R. Burton 

DR ®* 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Beimondo 5A ® 
UNIVERSAL 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I tre moschettieri, con M. York 

A 9® 

VITTORIA 

Una 44 magnani per l’Ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADANt Fuori uno sotto l’altro 
arriva II Passatore, con G. Hilton 

SA ® 

ACfLIA: Riposo 

ADAMi Veneri tatuate, con C. Arai 
(VM 18) DR ® 
AFRICAt Le 14 amazzoni, con Liso 
Lu A * 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA; La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

ALBA: Gli aristogatti DA i 

ALCE: Un tram cho si chiama de¬ 
siderio, con M. Brando DR ®# 
ALCYONE: Ingrld sulla strada, con 
J. Agren (VM 18) DR 8 
AMBASCIATORI; Racconti d'estate 
con A. Sordi C ® 

AMBRA JOVINELLI: Ha l’età di 
mto padre ma l'amo pazzamente, 
con J. Robards S ® e rivista 
ANIENEi Riposo 

APOLLO: Wang Yu la morte vesti- 
.. ta di bianco, con Wang Yu 

(VM 14) A • 
AQUILA: Grazie signor P 
ARALDO: GII aristogatti DA ® 
ARGO: Il killer dagli occhi a man¬ 
dorla, con C. Hong 

(VM 18) A ® 
ARIEL; La (ebbre dell'oro, con C. 

Chaptin C ®»8®8 

ATLANTIC: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 8® 

AUGUSTUS: L’isola delle salaman¬ 
dre, con P. Davis (VM 18) A ® 

AUREO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR ® 

AURORA: Appuntamento con il di¬ 
sonore 

AUSONIA: E venne il giorno della 
vendetta, con G. Peck DR 9 * ® 
AVORIO D’ESSAI: Metello, con M. 

Ranieri DR 8 8 8® 

BELSITO: La seduzione, con L. 

Gostoni (VM 18) DR t 

BOITO: Tony Arzcnta, con A. De- 
lon (VM 18) DR f 

BRASIL: Scorplo, con B, Lancaster 

G f 

BRISTOL: Un amore cosi fragile co¬ 
sì violento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
BROADWAY: Agente 007 vivi a 
lascia morire, con R. fvloorc A 8 
CALIFORNIA: Ingrid suda strada, 
con J. Agren (VM 18) DR 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Duel, con D. Weover 

(VM 14) DR *>§ 
COLORADO: Setto volte al giorno, 
con R. Schiattino (VM 18) S 8 
COLOSSEO: La caduta degli del, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR «9® 
CORALLO: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stailord 

(VM 18) G * 
CRISTALLO: Crcpa padrone tutto 
va bene, con J. Fonda DR 5 » 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L’insolente, con 

H. Silva (VM 14) G * 

DIAMANTE: Il prigioniero di Zcn- 

da, con S. Granger A 9 

DORIA: Le diavolesse, con D. Del- 
pierre (VM 18) DR ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Kung-Fu furia violenza 
e terrore, con King Tun 

(VM 18) A ® 
ESPERIA: Ci risiamo vera Provvi¬ 
denza? 

ESPERO: Silvestro e Gonzalcs dento 
per dente DA 8 

FARNESE D'ESSAI: La lebbre del¬ 
l’oro, con C. Chaplin C 8 * S> * 9 
FARO: Cosa vogliono da noi queste 
ragazze (VM 18) S 8 

GIULIO CESARE: Candidato per un 
assassinio 

HARLEM: La vendetta dei morti vi¬ 
venti, con P. Naschy 

(VM 18) DR -i 
HOLLYWOOD: Troppo rischio per 
un uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C ® 
IMPERO: Un dito d’acciaio 
JOLLY: Ingrid suda strada, con J. 

Agren (VM 18) DR f 

LEBLON: Sfida alla morte 
MACRYS: Le avventure di Peter 
Pan DA Si 

MADISON: Lo chiamavano ancora 
Silvestro SA 98 

NEVADA: Le tombe dei resuscitati 
cicchi, con Y. Burner 

(VM 18) G * 
NIAGARA: Tarzan e 1 cacciatori 
bianchi 

NUOVO: Ingrid suda strada, con J. 

Agren (VM 18) DR * 

NUOVO FIDENE: Milano rovente. 

con A. Sabato (VM 18) G 8 
NUOVO OLIMPIA: Le voci bian¬ 
che, con S. Milo 

(VM 18) SA 88 
PALLADIUM: Giovannona coscia¬ 
lunga, con E. Fenech 

(VM 14) C 8 
PLANETARIO: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR 8 99 

PRENESTE: Il brigadiere Pasquale 
Zagaria ama la mamma e la poli¬ 
zia, con C. Banfi C 8 

PRIMA PORTA: Le armate rosse 
contro il terzo Reich, con N. 
Krjuckov DR 88 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: I racconti romani di un 
ex novizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 8 
RIALTO: Cui de Sac, con D. Plea- 
sance (VM 14) SA •* 9 8 

RUBINO D'ESSAI: Soldo al cuore, 
con L. Massari (VM 18) S 
SALA UMBERTO: La calda notte 
dell'ispettore Tibbs, con 5. Pol¬ 
der G 8* 

SPLENDID: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 9 
TRASTEVERE: San Michele aveva 
un gallo, con G. Brogì 

DR 888» 

TRIANON: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA 8 
ULISSE: Il consigliori, con M. Bal- 
sam DR 8 

VERBANO: Rubare alla malia è un 
suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 8* 
VOLTURNO: I giardini del diavolo, 
e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: II braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A « 
ODEON: Un animale chiamato uomo 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI: Lo chiamavano an¬ 
cora Silvestro DA ®8 

COLUMBUS: Quintana 
CRISOGONO: Prendi i soldi e spara 
con W. Aden SA ®* 

DEGLI SCIPIONI: Il pirata del¬ 
l'aria 

MONTE OPPIO: I due figli di Tri¬ 
nità, con Franchi-lngrassia C ® 
MONTE ZEBIO: Il ponte sul fiume 
Kwai, con W. Holden DR 8^» 
NOMENTANO: Tarzan e il salari 
perduto 

ORIONE: Zorro contro Maciste, 
con P. Brace SM ® 

PANFILO: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A f 

SALA S. SATURNINO: I due In¬ 
vincibili 

TIBUR: Il cavaliere senza volto 
TRASPONTINA: Commandos In 
azione, con A. Murphy G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C 8 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Cristallo, Jol¬ 
ly, Faro, Fiammetta, Induno, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Traiano 
Delle Muse, Dei Dioscuri, Eliseo, 
Papagno, Parioti, Quirino, Rossini, 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Alla Ringhiera, Delle Arti, 
Sangencsìo. 
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AVVISI SANITARI 



Stadio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi # cor* dello e eoi* » disten¬ 
sioni e debolezze se ssua ti di origina 
n e r vosa - psichico - oadocrine 

Pr. PIETRO MONACO 

Madie© dedicato « eocleshramenta • 
odo sessuologia (neurutenio sasselli, 
dsficieiuo ssniiità endocrina, sterilii», 
rapidità, emotività, deficienza rlrù 
innesti In loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 • Tarmi* 
, (di franto Teatro deli'Opsra) 
Consoliate solo' per appuntamento 
. , * 1 ’ * 75 - 11-16 

al curano venerea, pelle, su.) 

, P*r Informazioni gratuito uRgs 
l A. Corti. Roma 16019 • »IMlM 
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Oggi la Coppa Italia - Domani le convocazioni per le nazionali 


Lazio agguerrita 



BOLOGNA 
INTER 
MI LAN 
ATALANTA 


La situazione > • 


LA CLASSIFICA 

GIRONE A 

3 3 0 0 5 1 

3 2 0 1 3 2 

3 1 0 2 2 3 

3 0 0 3 1 4 


LE PARTITE DI OGGI 
Atalanta-Mllan (ore 15 - arbitro Martinelli) 

Inter-Bologna (ore 14,30 - arbitro Trono) 

PROSSIMI TURNI 

27 marzo: Atalanta-lnter e Mllan-Bologna; 1° maggio: Bologna- 
Atalanta e Inter-Milan. 


CESENA 

PALERMO 

LAZIO 

JUVENTUS 


LA CLASSIFICA 

GIRONE B 

3 1 2 0 4 3 4 

3 1113 2 3 

3 1112 2 3 

3 0 2 1 1 3 2 


LE PARTITE DI OGGI 
Juventus-Palermo (ore 15 - arbitro Prati) 

Lazlo-Cesena (ore 15 - arbitro Cantelli) 

PROSSIMI TURNI 

27 marzo: Juventus-Lazio e Palermo-Cesena; 1° maggio: Cesena- 
Juventus e Palermo-Lazio. 


Al torneo di Viareggio 

Parità (1-1) 
fra Roma e 
Fiorentina 

L'Amsterdam batte il Napoli (1-0) — Og¬ 
gi Sampdoria-Ranger e Vojvodina-Lazio 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 19 

Seconda giornata dedicata ai 
quarti di finale del torneo 
internazionale di calcio di Via¬ 
reggio con al vertice il grosso 
scontro, a livello da finale, tra 
Roma e Fiorentina (sul campo 
di San Casciano ridotto ad una 
risaia) e conclusosi in parità 
uno a uno, mentre a Viareggio 
1’Amsterdam ha prevalso sul 
Napoli per uno a zero. 

I viola, anche se in forma¬ 
zione rimaneggiata, . erano 
scesi in campo decisi a farsi 
valere nei confronti della com¬ 
pagine giallorossa ma sono 
stati costretti a concludere 
1’incontro sull’1-1 grazie al ga¬ 
gliardo secondo tempo della 
Roma. 

La Fiorentina, nel primo 
tempo, aveva nettamente pre¬ 
valso e si era portata in van¬ 
taggio con un gol del bravis¬ 
simo Rosi all'8’ (rete segnata 
su rigore), fra l’entusiasmo 
dei quattromila tifosi fiorenti¬ 
ni presenti, nonostante il mal- 
tempo- 

Forse la Fiorentina, troppo 
sicura di sè, ha premuto un 
po’ troppo il piede sull’accele¬ 
ratore nella prima parte della 
partita. Così, nella ripresa, la 
Roma si è potuta rifare ren¬ 
dendo pan per focaccia. Il 
suo gioco più irruento. un mi¬ 
glior controllo della palla e 
maggiori doti di fondo nei 
confronti dei viola, hanno per¬ 
messo ai giallorossi di pareg¬ 
giare la rete di Rosi con un 
bel tiro di Pellegrini al 75’. 

L’incontro, che si ripeterà a 
Viareggio giovedì, dovrà for¬ 
nire la semi-finalista ed è 
forse per questo motivo che i 
viola oggi non hanno voluto 
dare il migliore di sè. 

A Viareggio, invece, l’Am¬ 
sterdam si è riconfermata la 
bella squadra già vista contro 
l'Inter. Forte in ogni settore, 
e vigorosa anche su terreni 
impossibili. 

II Napoli non ha demeritato, 
ma. a lungo, non ha potuto 
reggere il ritmo degli avver¬ 
sari, e così si è dovuto inchi¬ 
nare alla rete segnata da Jan- 
sen. 

Nella storia del torneo quat¬ 
tro giornate di pioggia conse¬ 
cutiva non si erano mai regi¬ 
strate, quindi fattore dominan¬ 
te è e sarà nei prossimi giorni 
il terreno dello Stadio dei Pini, 
reso ormai al limite dell’im¬ 
praticabilità, e dove i gioca¬ 
tori più validi atleticamente la 
faranno da padroni. 

Ed ora ecco il programma di 


Domenica ad Acilia 
campionato provinciale 
di «cross» deiruiSP 

Domenica 24 febbraio avrà 
luogo il Campionato Provin¬ 
ciale dellTJ.LS.P. di Roma di 
Corsa campestre, in una unica 
prova di km. 6. 

La gara è aperta a tutti i 
tesserati U.I.S.P. per la stagio¬ 
ne 73/74 (uomini e donne). Il 
tesseramento e l’iscrizione pos¬ 
sono farsi allTJ.I.S.P. (V.le 
Giotto 16 - Tel. 57.83.95), oppu¬ 
re sul luogo di gara un ora 
prima della partenza. 

La gara avrà luogo ad Ari- 
Ila - P.zza Capelvenere (di 
fronte alla stazione Acilia del¬ 
la metropolitana) alle ore 
11 , 00 . 

Per coloro che desiderasse¬ 
ro usufruire del pullman mes¬ 
so a disposizione dairu.LS.P., 
Il ritrovo è alla Piramide Ce¬ 
sila (Ostiense) alle ore 8,30. 
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domani. A Viareggio: Samp¬ 
doria-Ranger, a La Spezia: 
Vojvodina-Lazio. I risultati ot¬ 
tenuti, rispettivamente, nel 
turno precedente sono stati di 
parità: 0 a 0 e 1 a 1. 

Alberto Billet 


Juve-riscatto 

V 

con il Palermo 

i biancazzurrl all'« Olimpico » per una vittoria e pas¬ 
sare in testa alia classitica del Girone B - Bianconeri 
nella formazione migliore (il 27 marzo a scontro diretto, 
a Torino, con la... Lazio!) - Le altre Afalanta-Milan e 
Inter-Bologna (i nerazzurri puntano ora alia Coppa) 


Oggi riprende la Coppa Ita¬ 
lia con la prima giornata di 
ritorno, che vedrà gli scontri 
Lazio-Cesena, Juventus-Paler¬ 
mo (Girone B); Atalanta-Mi- 
lan, Inter-Bologna (Girone 
A). C’è da supporre che que¬ 
sto turno, di una Coppa di¬ 
mostratasi fin qui fallimen¬ 
tare sul piano della sua strut¬ 
turazione e dell’aflluenza di 
pubblico, snobbata per di più 
dalle maggiori società a cau¬ 
sa della concomitanza col pe¬ 
riodo « caldo » del campio¬ 
nato. si elevi di tono. I gio¬ 
catori che sentono « odor » di 
nazionale (le convocazioni 
tanto per la nazionale A che 
per la « Under 23 », verran¬ 
no diramate domani), vorran¬ 
no sciogliere, con prestazioni 
maiuscole gli ultimi possibili 
dubbi del C.T. azzurro Fer¬ 
ruccio Valcareggi. 

I sei « azzurrabili » della 
Juve ci saranno (Zoff, Spino¬ 
si, Capello, Morini, Causio, 


LAZIO 


CESENA 


Moriggl 
Facco 
Polentes 
Wilson 
Oddi 
Martini 
Franzoni 
Inselvini 
Chlnaglia 
FrustalupI 
Mapservisì 

In panchina: Pullcl, Garla- 
schelli, D'Amico e Paris per la 
Lazio; Moscatelli, Zaniboni, Or¬ 
landi per II Cesena. 

Arbitro: Cantelli. 
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4 

5 

6 

7 
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10 
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Boranga 

Ceccarelli 

Ammoniaci 

Festa 

Danova 

Cera 

Catania 

Brignani 

Bertarelli 

Savoldi II 

Bralda 


Sportflash 
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Iniziano oggi gli «assoluti» di sci alpino | 

• IL PROGRAMMA del campionati italiani assoluti di sci • 
alpino è stato rivoluzionato dal maltempo. Riunitasi d'urgenza, S 
la giuria, d'accordo con il comitato organizzatore, ha deciso 2 
di anticipare a oggi l'inizio delle gare, fissando per l'odierna • 
giornata lo slalom speciale femminile che avrebbe dovuto svol- • 
gersi nella mattinata di venerdì. 2 
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Humada batte Mdnfosh per k.o. 

• JORGE HUMADA, numero tre nella classifica mondiale 
dei massimi della World Boxing Association, ha battuto a New 
York per fuori combattimento al quinto round il pari peso 
Vem Mcintosh. Il match era fissato sulla distanza delle dieci 
riprese. E' stata la settima vittoria consecutiva — la sesta pri¬ 
ma del limite — per Humada da quando si è trasferito dalla 
sua nativa Argentina a New York un anno fa. 

Mondiali di sci: a Myrno la 15 Km. 

• IL NORVEGESE Magne Myrmo ha vinto la corsa di fondo 
di 15 chilometri ai campionati mondiali di sci nordico, in pieno 
svolgimento a Falun. Myrmo col tempo di 41'39"09 ha prece¬ 
duto il tedesco dell'est Gerard Grimmer (41'40"01) e il sovie¬ 
tico Vassili Rochev (41'40"65). Il primo degli italiani è stato 
Renzo Ciocchetti giunto 23. in 43'06"70. Gli altri azzurri si 
sono classificati: Roberto Primus (42.), Carlo Favre (43.) e 
Giulio Capitanio (48.). 

G.P. di Nizza: vince Verbeek su Polidori (a 32") 

• IL BELGA VERBEEK ha vinto II «Gran Premio della Cit¬ 
tà di Nizza », precedendo di 32" l'italiano Polidori e l'altro 
belga Plankaert di 1'48". Bitossi, vincitore l'altro ieri a Can¬ 
nes, è giunto quarto. Poggiali sesto e Panizza nono. 

Convocati gli argentini per i «mondiali» 

• LA FEDERAZIONE CALCISTICA argentina ha fatto una 
prima convocazione di quattordici giocatori che potrebbero in¬ 
dossare la maglia della nazionale di calcio che andrà ai mon¬ 
diali. Si tratta dì: Santoro (Independienfe), Fillol (River Pia¬ 
te), (Wolff (River Piate), SA (intependiente). Tarantini 
(Boca jrs.), Togneri (Esfudiantes de La Piata), Telch (San 
Lorenzo de Atmagro), Brìndisi (Huracan), Chazarreta (San 
Lorenzo), Bertoni (Independienfe), Houseman (Huracan), Poy, 
(Rosario Central), Balbuena (Independienfe) e Avallay (Hura¬ 
can). Prima di arrivare al girone finale dei campionati mon¬ 
diali, l'Argentina disputerà alcuni incontri amichevoli: è qua¬ 
si certo che incontrerà la Fiorentina, e (e nazionali inglesi e 
tedesca occidentale. E' probabile, inoltre, che venga combi¬ 
nalo un incontro anche con l'Olanda. 


Anastasi); idem quelli del Mi- 
lan (Rivera, Benetti, Chiaru- 
gi, Sabadini), come quelli 
dellTnter (Mazzola, Pacchet¬ 
ti, Burgnich, Bellugi) e del¬ 
la Lazio (Wilson, Chlnaglia, 
Oddi). Per quanto riguarda 
l'importanza degli incontri 
non vi è dubbio che il car¬ 
tellone è tenuto da Inter-Bo- 
logna, vuoi per quanto ri¬ 
guarda la classifica che per 
l’incertezza del risultato, in- 
ter e Bologna, infatti, si spar¬ 
tiscono le possibilità di ag¬ 
giudicarsi il Girone A (6 
punti gli emiliani, 4 punti i 
nerazzurri) e accedere alla 
finale. Eppoi un’Inter-delusio- 
ne in campionato, cercherà 
di rifarsi platonicamente in 
Coppa, ma anche il Bologna 
di Pesaola nutre gli stessi 
propositi e non è detto «he 
non ce la faccia, approfittan¬ 
do anche della « ruggine » esi¬ 
stente tra Mazzola e buona 
parte dei suoi compagni. 

Il Milan, che punta tutto 
sul campionato, manderà in 
campo, alternandoli, tutti i 
suoi, ma è chiaro che questa 
Coppa le serve più che altro 
da... rodaggio e l'incontro di 
oggi con l'Atalanta, ai fini 
della classifica, non dice più 
di tanto. 

Il Girone B si presenta più... 
fluido. Comanda la classifi¬ 
ca il Cesena con 4 punti, 
seguito da Palermo e Lazio 
a 3, quindi la Juve a 2. Non 
è da escludere che stasera le 
posizioni possano essere in¬ 
vertite, con Lazio prima e 
Juve seconda insieme al Ce¬ 
sena. La Lazio gioca al- 
l'«Olimpico» (ore 15), pro¬ 
prio contro il Cesena (avver¬ 
sario che ritroverà, sempre al- 
l'« Olimpico », il 10 marzo, 
dopo la trasferta di Firenze), 
e dopo il chiaro successo sul¬ 
la Juve in campionato, non è 
proprio disposta a concedere 
niente, secondo l'adagio che 
l’«appetito vien mangiando», 
per cui manderà in campo 
una formazione di tutto ri¬ 
spetto. Indisponibilì Nanni 
(febbricitante), Petrelli (in¬ 
gessato per la botta rimedia¬ 
ta domenica). Re Cecconi (an¬ 
cora ingessato) e Mazzola (ri- 
sentimento muscolare), gli 
a undici » iniziali saranno: Mo- 
riggi; Pacco, Polentes; Wilson, 
Oddi. Martini; Franzoni, In- 
selvini, Chinaglla, Frustalupi, 
Manservisi; in panchina: Pu- 
lici, Garlaschelli, D’Amico e 
Paris. 

La Juventus, reduce dalla 
batosta dell’« Olimpico », vor¬ 
rà rifarsi subito a spese del 
Palermo di Viciani e mande¬ 
rà in campo la migliore for¬ 
mazione, salvo Furino infor¬ 
tunato: Zoff; Spinosi, Longo- 
bucco; Marchetti, Morini, Sal- 
vadore; Causio, Cuccureddu, 
Anastasi. Capello. Bettega. Per 
il Palermo crediamo proprio 
che non vi sarà niente da 
fare. E così è probabile che 
l'accesso alla finale finiscano 
per disputarselo la Lazio e 
la Juve, anche se mancano 
due partite, ma la prossima, 
del 27 marzo, sarà proprio Io 
scontro diretto, a Torino, 
Juventus-Lazio, il che è tut¬ 
to dire. 


Montano e Maffei: 

« Mosca merita 
le Olimpiadi » 

MOSCA. 19. 

Se « Mosca organizzerà le 
olimpiadi, sono convinto che 
ciò sarà fatto al massimo li¬ 
vello» ha dichiarato in un’in¬ 
tervista al corrispondente della 
Tass il campione del mondo di 
scherma Aldo Montano che 
partecipa al torneo « sciabola 
moscovita ». c Mosca è una 
splendida città » ha soggiunto 
il popolare atleta italiano. 

L’opinione di Montano è con¬ 
divisa dall’ex campione del 
mondo Michele Maffei 


« Maretta » al Torino 

Giorni tonfati 
per Giagnoni? 



TORINO, 19 

Situazione tesa al Torino 
dopo la sconfitta subita dome¬ 
nica scorsa ad opera del Ca¬ 
gliari, c gli incidenti tra alcu¬ 
ni « contestatori » e I « grana¬ 
ta » Agroppi, Ferrini e Sala. I 
provvedimenti adottati dal «ver¬ 
tice » della società (Pianelti, 
Traversa, Bonetto e Giagnoni), 
sono stati severi: dcterimcnto 
alla « disciplinare » di Agroppi 
(il che potrebbe portare ad una 
multa di circa 2 milioni — ol¬ 
tre il 40% del suo stipendio 
mensile); multe per Ferrini e 
Sala. Ma sia la sconfitta, ve¬ 
nuta dopo ben cinque turni 
utifi, che ha ridimensionato le 
ambizioni del torinesi di Inse¬ 
rirsi nella lotta per lo scudet¬ 
to, sia i provvedimenti m ca¬ 


rico dei tre giocatori, sono il 
sintomo di qualcosa di ben più 
serio. La realtà c che — se¬ 
condo I più — Giagnoni non 
viene più ascoltato dai suoi 
giocatori e che la stessa socie¬ 
tà sembra avergli posto un 
ultimatum: vuole restare alla 
guida del Torino anche per la 
prossima stagione? Allora fir¬ 
mi subito. Ma il tecnico ha ri¬ 
sposto che scioglierà ogni ri¬ 
serva entro la fine del mese. 
A questo punto si ventila che 
per Giagnoni i giorni siano 
contati. Ma forse le due setti¬ 
mane di riposo (a causa della 
pausa internazionale), porteran¬ 
no ad una definitiva chiarifica¬ 
zione, in un senso o nell'altro. 
NELLE FOTO: Agroppi (a sini¬ 
stra) e Giagnoni. 


Raggiunto l'«accordo» in materia di antidoping 

Laigueglia: il ciclismo 
parte nel compromesso 

Soddisfatti parzialmente, i corridori non escludono una agitazione in oc¬ 
casione della Sanremo —■ il favorito di oggi è ovviamente Merckx 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA, 19 

Due comunicati erano già 
pronti prima di iniziare la 
riunione promossa dall’Asso¬ 
ciazione corridori sulla rego¬ 
lamentazione antidoping in 
un albergo di Laigueglia. Fuo¬ 
ri, il cielo rovesciava acqua e 
il mare dava segni di burra¬ 
sca; dentro i toni della di¬ 
scussione erano piuttosto ac¬ 
cesi. Teneva i fili del dibat¬ 
tito un magistrato (il dottor 
Cusumano, presidente della 
, prima sezione penale del Tri¬ 
bunale di Milano) che giudi¬ 
ca U7ia assurdità l’attuale me¬ 
todo di controllo, e aveva 
spesso la parola il professore 
Mussini, vice direttore di un 
istituto dove si studia la mec¬ 
canica di azione dei farmaci. 
Fra i presenti, Gimondi, Bi¬ 
tossi, Motta, Basso, Zilioli, 
Francesco Moser, il presiden¬ 
te e segretario dell’Unione ci¬ 
clismo professionistico (Giam- 
bene e Massaretti), l’organiz¬ 
zatore Torrioni, tecnici e me¬ 
dici delle varie squadre. 

• Verso la fine, Giambejie leg¬ 
geva il comunicato con il qua¬ 
le l’UCIP (preso atto del disa¬ 
gio creato dalla decisione di 
aumentare la Usta delle so¬ 
stante proibite) rende noto di 
aver proposto alla Federazio¬ 
ne ciclistica italiana che, in 
via sperimentale, gli esami 
sulla assunzione dei nuovi 
prodotti vietati siano effettua¬ 
ti a titolo statistico e che 
eventuali riscontri positivi sia¬ 
no puniti con la sola ammo¬ 
nizione da recapitare ai cor¬ 
ridori in via riservata e a ti¬ 
tolo personale. Penserà la Fe- 
derciclo a rendersi promotri¬ 
ce di un immediato adegua¬ 
mento anche per le gare in¬ 
temazionali fra le quali la 
Milano-Sanremo. 

Dunque, col benestare di 
Rodoni, cardiotonici e analet¬ 
tici, d’ora innanzi, saranno 
permessi. E’ un passo avanti . 
o meglio un compromesso, co¬ 
me lascia intendere l’Associa¬ 
zione dei ciclisti che, nel suo 
comunicato, chiede dì poter 
dialogare in tutta chiarezza 
col potere federale allo scopo 
di ottenere, con l’assistenza di 
eminenti esperti, un incontro 
con Rodoni e il professor Mon¬ 
tanaro (presidente della fe¬ 
derazione medici sportivi) on¬ 
de realizzare una indispensa¬ 
bile evoluzione rispetto alla 
vigente situazione. Tale incon¬ 
tro dovrà svolgersi prima del¬ 
la Milano-Sanremo: diversa- 
mente i corridori assumeran¬ 
no le opportune responsabili¬ 


tà. In altre parole, non si 
esclude un’agitazione in occa¬ 
sione della classicissima di 
marzo. 

il dibattito è stato aperto 
da una domanda di Gimondi: 
«£' giusto che un uomo, un 
atleta che ha lottato per an¬ 
ni e anni in bicicletta debba 
avere la patente di drogato 
perché ha usato medicinali 
prescritti a qualsiasi cittadi¬ 
no, bambini compresi? Dire 
che è ingiusto, è poco ». E qui, 
tra una voce e l’altra, l’inte¬ 
ressante novità l’ha fornita il 
professor Mussini: finora si è 
sostenuto che ai fini di una 
colpevolezza o di una assolu¬ 
zione, i laboratori non sono 
in grado di stabilire la quan¬ 
tità del prodotto ingerito, e 
al contrario Mussini ha di¬ 
chiarato che ciò è possibile. 
Mussini ìion accetta la fred¬ 
dezza della legge, contesta 
l’elenco antidoping, i mezzi 
impiegati per sentenziare se 
un ciclista s’è drogato o s’è 
curato, respinge il doping mi- 



• GIMONDI 

nore, e come punto chiave in¬ 
dica un ragionamento scienti¬ 
fico sulla base delle dosi da 
cui derivano il parametro in 
difesa della salute e del pa¬ 
rametro droga. 

Il dottor Pierfederici ha os¬ 
servato: « Potendo calcolare il 
plafond di ogni sostanza in¬ 
gerita, nessun farmaco è dan¬ 
noso... ». E Mussini: « Sicuro. 
Naturalmente la questione va 
inquadrata in una problema¬ 
tica nuova e non nell'ambito 
di una riflessione sportiva, al¬ 
trimenti potrei addirittura 
aprire un ufficio dove inse¬ 
gno a drogarvi senza essere 
scoperto ». 

I ciclisti respingono un ri¬ 
torno al doping, a Ben venga 
la legge di stato», ha sottoli¬ 
neato Ongarato. L’organizzato¬ 
re Torrioni ha auspicato una 
commissione governativa co- 



MERCKX 


me ultima istanza, una com¬ 
missione situile a quella fran¬ 
cese che recentemente ha can¬ 
cellato 22 casi di doping, « 
con qualche assenso e qual¬ 
che diniego per il compromes¬ 
so cui abbiatno accennalo è 
calata (momentaneamente) la 
tela. 

Domani si pedala. Verso se¬ 
ra, Pino Villa, l’ideatore di 
una corsa giunta alla decima 
edizione, la corsa che apre uf¬ 
ficialmente la nostra stagio¬ 
ne, ci ha consegnato un elen¬ 
co di 158 iscritti (divisi in 14 
squadre) che comincia col no¬ 
me di Merckx, vincitore dal 
73 e il favorito di tutte le vi¬ 
gilie. Bisogna dar merito an¬ 
che a Bitossi, Polidori, Sercù, 
Panizza, Francesco Moser, 
Marcello Bergamo, Zilioli, 
Motta. Francioni, Gavazzi e 
agli elementi più avanti nel¬ 
la preparazione. Gimondi non 
è fra questi, e neppure Bat¬ 
tagliti. Il percorso del trofeo 
Laigueglia (173 chilometri), 
può far selezione. 


Gino Sala 


Rinviate ('«europeo» 
Puddu-Buchanan ? 

CAGLIARI, 19 

L’incontro di pugilato tra An¬ 
tonio Puddu e l’inglese Ken 
Buchanan, valevole per il tito¬ 
lo europeo dei pesi leggeri, fis¬ 
sato per il 9 marzo prossimo 
al Palazzetto dello sport di Ca¬ 
gliari, sarà forse rinviato di 
una settimana. La decisione 
sarà presa nei prossimi giorni 
dall’organizzatore cagliaritano 
Cuboni, se il manager del pugile 
inglese non farà pervenire In 
tempo il contratto debitamente 
firmato. 


Sarà per i viola il primo di quattro impegni internazionali 


Domenica Fiorentina-Polonia 

(rientrerà De Sisti) 

I « gigliati » saranno privi dei convocati per l’« Under 23 » 


« Caso Milan »: 
assolto Buticchi 
Sciuto « inibito »? 

I capi deirUffìcio inchieste del¬ 
la F1GC ha rimesso al presidente 
della Federazione, Franchi, le sua 
conclusioni in ordine al supple¬ 
mento d’inchiesta sul « caso Bufi- 
mento d’inchiesta sul « caso Bu- 
ticchi-Sciuto ». Il dottor De Bia¬ 
se informa Franchi che dopo 
aver « esaminato » Buticchi, Il se¬ 
gretario del consiglio di Am¬ 
ministrazione milanista Romeo Ar¬ 
ce*, la segretaria dì Buticchi 
Barbara Ercoli e l’ex dirigente ros¬ 
sonero Sciuto, essendo questi ul¬ 
timi rimasti ciascuno sullo loro 
posizioni (• primi tre hanno con¬ 
fermato il colloquio in cui Sciu¬ 
to avrebbe rivelato suol interventi 
volti a favorire il Milan mentre 
Sciuto ha negalo le rivelazioni at¬ 
tribuitegli) è giunto alla conclu¬ 
sione che « non sono risultate a 
carico di tesserati (Buticchi, Arces 
e la Ercoli - n. d. r.) violazioni al 
regolamento di disciplina ». Da 
parte sua Franchi ha chiesto alla 
Corte Federale di pronunciarsi sul¬ 
la « perseguibilità in sede federale 
di soggetti che risultino non più 
tesserati (Scinto • n.d.r.) alla 

FIGC ». Dai risultato della vicenda 
appare chiaro ebe - ormai Butic¬ 
chi può dormire sonni tranqoilli. 
Sciuto invece potrebbe ritrovarsi 
m inibito » a ricoprire cariche fe¬ 
derali per il futuro come dire che 
non potrà più tornare a dirigerà 
il Milan. 


Il « mago » illustra i suoi programmi nella clinica milanese 

Menerà rimarrà all'lnter come DT 
L allenatore sarà forse Suarez 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Helenio Herrera, anche nel¬ 
la corsia di una clinica, una 
volta superati i momenti cri¬ 
tici. ritorna il personaggio di 
sempre: ottimista, battagliero, 
evasivo quanto serve. 

Lo conferma accettando di 
rispondere alle « domandine 
cattive» che assieme agli al¬ 
tri colleghi gli abbiamo posto 
per iscritto e che Fiora Gan- 
dolfi ha gentilmente battuto a 
macchina. 

Alcune risposte sono sconta¬ 
te, altre interessanti. Helenio 
ad esempio non accetta la te¬ 
si che Masiero stia cambiando 
qualcosa nella «sua» Inter. 
Lui di cambiamenti sostanziali 
non ne ha rilevati, stando al¬ 


meno a quanto ha potuto sen¬ 
tire per radio e vedere in TV. 
In Masiero Helenio ha fiducia, 
per cui la sconfitta di dome¬ 
nica non significa nulla. 

Nuove liti ed antichi dissa¬ 
pori sono di nuovo esplosi nel 
clan nerazzurro. Nemmeno 
più una novità. In questo sen¬ 
so la risposta di Helenio alla 
«domanda cattiva» è quasi 
un appello al buon senso: « Le 
polemiche mi spiacciono mol¬ 
to. Ho spesso detto e ripetuto 
ai giocatori che se si rimane 
uniti si possono ottenere gran¬ 
di risultati. Disuniti possiamo 
solo decadere ». 

E poi via, a botta e rispo¬ 
sta: ha ancora, quest’Inter 
possibilità di scudetto? « Qua- 
rant’anni di esperienza nel 
mondo del calcio mi insegna¬ 


no che la speranza è l’ultima 
cosa a morire. L’Inter ha ora 
un calendario magnifico a pa¬ 
ragone con altro: otto parti¬ 
te a S. Siro e quattro fuori. 
Dunque deve rimontare rapi¬ 
damente e questa rimonta può 
darle la carica finale. D’altra 
parte c’è anche la Coppa Ita¬ 
lia, dove abbiamo possibilità 
di vincere il girone e poi la 
Coppa stessa, che è il sedo tra¬ 
guardo che ci manca anche se 
io, personalmente, ne ho già 
vinto una con la Roma ». 

I motivi della cattiva posi¬ 
zione dell’Inter? « A parte che 
l’annata non è ancora termina¬ 
ta, il motivo principale è sta¬ 
ta l’impossibilità di acquista¬ 
re una valida seconda punta: 
sarebbe bastato un Clerici per 
ottenere punti in alcune par¬ 


tite, poi alcune sviste arbitra¬ 
li come il pareggio di Cristin 
con la mano od altri episodi 
noti hanno fatto il resto». 

Progetti per un futuro im¬ 
mediato? Spera di rimanere 
all'lnter con un altro tecnico 
alla sua scuola? a A prescin¬ 
dere dalla malattia, la strada 
che comunque avrei percorso 
sarebbe stala quella di diret¬ 
tore tecnico, dirigendo e for¬ 
mando così un giovane alle¬ 
natore ». Inutile aggiungere 
che il giovane allenatore sarà 
con ottanta probabilità su cen¬ 
to Luisito Suarez, che è sem¬ 
pre stato un pupillo di Her¬ 
rera. Naturalmente se Fralz- 
zoli sarà d’accordo. Ma le vo¬ 
ci più Attendibili dicono di si. 

Gian Maria Madella 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

La batosta subita a Foggia 
ad opera dei rossoneri di To- 
neatto non è ancora stata 
smaltita e già i giocatori del¬ 
la Fiorentina sono nuovamen¬ 
te sotto pressione: domenica 
il campionato è fermo in vista 
degli incontri della Nazionale 
e dell’* Under 23 » con la Ger¬ 
mania federale e la rappresen¬ 
tativa giovanile della Repub¬ 
blica democratica tedesca, ma 
la Fiorentina non riposerà. 

Da tempo i dirigenti viola 
hanno preparato un program¬ 
ma piuttosto interessante, che 
prevede quattro incontri con 
altrettante rappresentative na¬ 
zionali che parteciperanno ai 
« mondiali ». 11 primo dei qua¬ 
li. contro la Polonia, è stato 
fissato appunto per domenica. 

L’incontro, avrà inizio alle 
ore 15. e vedrà in campo 
non la migliore Fiorentina 
ma una squadra un po’ 
rabberciata, perchè, com’è no¬ 
to. per la formazione della na¬ 
zionale c Under 23 ». Valcareg¬ 
gi e Bearzot sembrano essere 
intenzionati a convocare di- 
v ersi giocatori viola. 

La Fiorentina al completo 
la vedremo invece nei succes¬ 
sivi incontri intemazionali il 
22 maggio contro la nazionale 
dello Zaire, il 29 maggio con¬ 
tro l’Argentina e il 4 giugno 
contro l’Uruguay. Partite, que¬ 
ste ultime, che saranno gioca¬ 
te tutte in notturna e sicura¬ 
mente saranno dirette da ar¬ 
bìtri intemazionali visto che 
proprio l’Argentina nel con¬ 
tratto firmato dai due vicepre¬ 
sidenti della federcalcio suda¬ 
mericani. Zuceolotti e Ferrari, 
si precisa che la partita con 
i viola dovrà essere diretta 
dall’arbitro argentino che diri¬ 
gerà le partite ai campionati 
del mondo. 

Quattro partite, compresa 
quella di domenica, che si pre¬ 
sentano quanto mai interes¬ 
santi. non solo per fi valore 
delle squadre ospiti, non solo 
perchè serviranno ai giovani 
viòla per fare esperienza, ma 
che. in un certo senso, servi¬ 
ranno anche a far conoscere 
la nostra città. Ed è appunto 
per questo che l’azienda di tu¬ 
rismo, che ha collaborato alla 
organizzazione del programma, 
ad ogni rappresentativa conse¬ 
gnerà un trofeo appositamente 
ideato e realizzato dallo scul¬ 
tore Cenci. 

Per quanto riguarda l’Argen¬ 
tina. visto che su qualche gior¬ 
nale è apparsa la notizia se¬ 
condo la quale i dirigenti della 


federazione calcio del paese 
sudamericano dichiaravano di 
non saperne niente, i dirigenti 
della Fiorentina hanno affer¬ 
mato di essere in possesso di 
regolare contratto 

Tornando alla partita con la 
Polonia va fatto presente che i 
prezzi per le curve e la ma¬ 
ratona saranno popolari. Ciò 
non solo per andare incontro ai 
tifosi e agli sportivi ma anche 
perchè, come è noto, sabato 
alle 15. allo stadio del Campo 
di Marte, la nazionale azzurra, 
che martedì all’Olimpico di Ro¬ 
ma incontrerà la nazionale del¬ 
la Germania federale, sosterrà 
una partita di allenamento con 
pubblico pagante. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione viola. Radice non è 
stato in grado di anticipare 
niente in quanto attende di co¬ 
noscere i nomi dei convocati 
per la «. Under 23 ». Per fi mo¬ 
mento si sa solo che contro la 
nazionale della Polonia rientre¬ 
rà in squadra De Sisti che oc¬ 
cuperà fi posto di Merlo (che 
giocherà nella « Under 23 ») e 
che Guerini dovrebbe essere 
l’altra mezz'ala, poiché sembra 
che anche Antognoni faccia 
parte della lista dei convocati 
in azzurro per la «Under 23». 

Loris Ciullini 


Campioni di 
disorganizzazione 


La disputa del titolo italia¬ 
no maschile di corsa campe¬ 
stre è stata vinta, a Vaprio 
D’Agogna dal siepista Fava 
davanti ad Arese; però Fava 
non è il campione ed Arese 
neppure: non c’è il campio¬ 
ne. Il fatto è che i concor¬ 
renti hanno compiuto lutto il 
percorso regolarmente — al¬ 
meno i primi due —, ma il 
fatto è anche che erano par¬ 
titi per conto loro. In altri 
termini, i duecento parteci¬ 
panti si sono mossi prima 
che lo starter desse il via; 
lo starter non ha potuto spa¬ 
rare il secondo colpo e decre¬ 
tare la falsa partenza per la 
ottima ragione che non aveva 
sparato neppure il primo (e 
sembra anche che la rivol¬ 
tella fosse inceppata), j con¬ 


correnti se ne sono andati e 
ciao. 

Sono cose che accadono, ol¬ 
le volte, e in genere poi «i 
riesce ad avvertire i concor¬ 
renti che debbono fermarsi; 
ma a Vaprio D’Agogna non i 
stato possibile neppure que¬ 
sto, per l’ottima ragione che 
gli atleti in gara hanno ri¬ 
fiutato di fermarsi, prenden¬ 
do anche a sberle chi tentava 
di trattenerli per la maglia, 
probabilmente convinti che si 
trattasse di sicari pagati da 
qualche avversario per far 
perdere tempo e ritmo. 

Così adesso non si sa chi 
è il campione d’Italia di 
cross: in compenso si sa 
chi è il campione d’Italia 
della disorganizzazione. 


Pegoli perde ai punti al suo rientro 

Chiaro successo di Galletti 


La riunione pugilistica di ieri 
sera al Palazzetto dello sport 
di Roma era imperniata su tre 
combattimenti tra professionisti 
e sei tra dilettanti. Dei combat¬ 
timenti professionistici fi più 
interessante è risultato quello 
tra i paesi welters Alvaro Pe¬ 
goli e Guido Galletti, combat¬ 
tuto sulla distanza di sei ri¬ 
prese e vinto da Galletti. 

Pegoli in quest’occasione fa¬ 
ceva fi suo ritorno sul ring 
dopo una lunga assenza durata 
quasi tre anni: sembrava che 
questo ritorno dovesse coinci¬ 
dere con una affermazione, in¬ 
vece fi giovane Galletti (un pu¬ 
gile discretamente veloce) è 
riuscito a mettere in difficoltà 
Pegoli che ha anche riportato 
una ferita alla regione parie¬ 
tale sinistra. 

Per abbandono alla quarta ri¬ 


presa Di Costanzo ha battuto 
Bischeri. Anche questo combat¬ 
timento tra pesi medi era pre¬ 
visto sulle sei riprese, ma la 
irruenza del Di Costanzo nel 
corso della terza ripresa aveva 
visibilmente travolto fi Bische¬ 
ri. nonostante questi avesse 
anche messo in mostra buone 
e coraggiose reazioni. Così al¬ 
l'inizio della quarta ripresa i 
suoi secondi hanno saggiamente 
preferito risparmiargli un’inu¬ 
tile e pericolosa « bastonatura ». 

Tra i pesi leggeri Domenico 
Condello e Alvaro Checché al 
termine delle sei riprese la giu¬ 
ria ha decretato la vittoria ai 
punti del Condello. 

Tra i dilettanti l’ingiusta squa¬ 
lifica di Tedeschi alla terza ri¬ 
presa ha permesso a Salativo 
di vincere, quindi Rossi ha vin¬ 
to per k.o, alla seconda ripresa 


su Giancaterini. mentre ai punti 
Rivamare ha battuto Tiano, VI- 
tolazzi si è imposto su Pater¬ 
nostro. Più su Donisi e D’Elia 
su Mannai. 

Eliminato il Leeds 
nella Coppa d'Inghilterra 

LEEDS. 19 

Il Bristol City, squadra di 
seconda divisione, ha clamo¬ 
rosamente battuto il Leeds 
per 1-0 qualificandosi per i 
quarti di finale della coppa 
di calcio d’Inghilterra. Ha 
segnato Don Glllies al 73’. 

Gli allibratori davano II 
Leeds favorito 5 contro due 
per la vittoria in Coppa, n 
Bristol City veniva date a 
500 contro uno. 
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I* Unità / mtrcoltdì 20 febbraio 1974 

I processi farsa della Giunta militare sarebbero già cominciati 


s 


per 


w. 


Il Giappone 
processerà 
le compagnie 


ti cileni arrestati 


Una dichiarazione del sen. Volodia Teitefboim denuncia il carattere Illegale e inquisitorio del procedi¬ 
menti e chiama alla più attiva vigilanza il movime nto mondiale di solidarietà con il Cile democratico 


MOSCA, 19 • 

A varie riprese le autorità 
cileno hanno confermato il 
proposito - di processare e 
condannare, per Immaginari 
quanto gravi crimini, i diri¬ 
genti di Utìidad Popular ca¬ 
duti nelle loro mani. E* di 
questi giorni la risposta del 
*or.toeegretarlo alla giustizia 
alia domanda di un giornali¬ 
sta, seconde cui sarebbe « in 
corso '» un procedimento giu¬ 
diziario contro Luis Corvaian 
segretario del Partito comu¬ 
nista cileno - In altra occa¬ 
siono, similari affermazioni 
erano siate fatte in riferi¬ 
mento a Clodomlro Almeyda, 
che ministro degli Elateri 
di Ailende 

In proposito, il senatore Vo¬ 
lodia Teitelboim, noto espo¬ 
nente della sinistra cilena, ha 
dichiarato quanto segue: 

«Di fronte alle notizie di 
stampa su! l’Inizio di processi 
contro più di 200 prigionieri 
Th/IUcì cileni, a partire da 
Luis Corvaian e Clodomiro 
Almeyda. l’opinione pubblica 
mondiale deve essere vigile e 
agire immediatamente. 

«In base a tali informazio¬ 
ni, i prigionieri saranno giu¬ 
dicati da tribunali militari di 
cui faranno parte i tre rami 
delle Forze Armate. 

« Si prevede, secondo le in¬ 
formazioni, che le pone sa¬ 
ranno severissime. Tutto ciò 
configura una farsa giudizia¬ 
ria. un giudizio estraneo ad 
ogni norma del diritto e to¬ 
talmente alieno dalla verità 
e dal merito del fatti. Spe¬ 
ciali organismi al servirio del¬ 
la G’unta hanno elaborato du¬ 
rante cinque mesi, nuove va¬ 
rianti del cPIano Z» univer¬ 
sa! menti smentito come un 
Inganno. Essi si sono dedicati 
ad inventare false responsabi¬ 
lità amministrative con il pro¬ 
posito di creare dubbi sulla 
onestà di personalità politiche 
inattaccabili ed attribuire loro 
colpe ^ d’ogni genere. Tutta 
questa mascherata di giudì¬ 
zio. con sentenze già prepa¬ 
rate In : anticipo, è previsto 
che si svolgerà a porte chiu¬ 
se. senta una difesa legale 
effettiva degli accusati, sen¬ 
za i requisiti delia pubblicità, 
con violazione di tutte le nor¬ 
mali procedure di giudizio. 

« Per questa ragione occorre 
contestare >a validità della 

{ :iurisdi?mne del tribunali mi- 
itari: essi sono incompetenti 
In giudizi di questa natura. 

«In secondo luogo è indispen- 
sande clic le porte del tribu¬ 
nale rimangano aperte ad una 
difesa reale dei presunti im¬ 
pili &t’. consentendo il patroci¬ 
nio ed il suo libero assolvi¬ 
mento. agii avvocati cileni e 
ai giuristi stranieri di auto¬ 
rità intemazionale che si sono 
dichiarati disposti- ad assu¬ 
mere la difesa o di collabo- 
rare ad essa. ,, 

«E’ necessaria, ora, la vi¬ 
gilanza ci tutto il grandioso 
movimento di solidarietà che 
si è creat-. ne! mondo intorno 
al Cile. I popol; debbono eser¬ 
citare, oggi più che rial, la 
loro pressione. Tutte le orga¬ 
nizzazioni sociali, le forze po¬ 
polari democratiche c antifa¬ 
sciste, 1 pnf.-Hino assolvere un 
' enorme ruolo per - impedire 
che provati patrioti cileni sia¬ 
no condotti tra le quattro pa- 
■ reti di un conclave inquisitorio. 
che non offre alcuna garan¬ 
zia di imparzialità e giustizia. 

« Riteniamo che si debba agi¬ 
re rapidamente, subito. I sen¬ 
timenti e le proteste dell’uma¬ 
nità hanno un gran peso per 
il Cile in questo tragico pe¬ 
riodo prò trasformare que¬ 
sta farsa in un veritiero pro- 
- cesso centro la dittatura fa¬ 
scista Orcorre salvare que¬ 
ste vite. Occorre conquistare 
' ia P»ro liberta ». 



I. JMU. 






Forti manifestazioni sono avvenute in varie regioni della Francia, dova migliaia di contadini 
sono scesi nella piazze per ottenere una giusta remunerazione dai prezzi agricoli, mentre a 
Bruxelles erano riuniti ( ministri della C£E per discutere, appuntò,'del nuovi prezzi dei 
prodotti agricoli. Le dimostrazioni maggiori. hanno avuto luogo a Grenoble, a Clermont-Fer- 
rand, a Vaiane», a Grenoble, a Chftlons-sur-Marne, a Bordeaux. Nella foto: un momento dalla 
dimostrazione a Valence • ^ • . 

Interrotto la riunione dei ministri dell'agricoltura 

" ■* “ ■ ■■!■■■ I I ‘ ■■ M ■ - I - ■ »- - ! 

Una nuova battuta d’arresto 
sui prezzi agricoli nella CEE 

Falliscono a Bruxelles le trattative dei «nove» • Contrasti sul prezzo della carne 
bovina e dell'olio d'oliva - Le decisioni dei ministri «finanziari»: irrisolti i pro¬ 
blemi principali - La RFT per l'eliminazione del diritto di veto nella comunità 


. TOKIO, 19. . 

La commissione governati¬ 
va giapponese per il control* 
lo < delle attività commerciali 
ha accusato oggi dodici com¬ 
pagnie petrolifere di aver for¬ 
mato un consorzio illegale per 
rialzare i prezzi attraverso 
artificiose . limitazioni delti 
offerta. 

Lo ha dichiarato un porta¬ 
voce della commissione- pre¬ 
cisando che l’accusa è stata 
sottoposta alla magistratura, 
che dovrebbe predisporre una 
inchiesta speciale in merito, 
per stabilire se vi siano ele¬ 
menti tali da poter incrini’ 
nére le compagnie suddette. 

La commiy.ione ha accusa¬ 
to di consorzio illegale anche 
la Federazione del petrolio 
del Giappone, un’associazio¬ 
ne per la industria della raf¬ 
fineria. ! i 

Le dodici compagnie petro¬ 
lifere sono: la « Idemilsu 
Kosan », « Nippo Oil », « Taìyo 
Oil », « Daikyo Oil », c Maru- 
zen Oil », « Kyodo - Sekiyu », 
« Kygnus Sekiyu », 1 « Kyushu 
Oil », « Mitsubishi Oil », « Sho- 
tea Oil », « Cenerai Oli », e 
€ Scell Oil ». -. ,. • 

’ Il portavoce della commis¬ 
sione ha aggiunto che le ac¬ 
cuse formali contro i presun¬ 
ti violatori di leggi anti-mo- 
nopolio sono rare e che nor¬ 
malmente un caso viene ri¬ 
solto quando le compagnie 
accettano una raccomandazio¬ 
ne loro rivolta dalla commis¬ 
sione di annullare un accor¬ 
do consorziale. ■ - f.- ^.i /. 
i II ■ portavoce ; hai ■ precisato 
che le dodici compagnie sud¬ 
dette e ia Federazione pe^ro- 
; lifera • del Giappone hanno 
accettato la scorsa settimana 
una raccomandazione del ge¬ 
nere, ma la commissione ri¬ 
tiene che il • caso dovrebbe 
essere ugualmente portato da¬ 
vanti a un tribunale., , 

Il portavoce ha respinto 
l’accusa secondo cui la com¬ 
missione sarebbe stata influen¬ 
zata dalle pubbliche critiche, 
circa la « drammatizzazioni » 
della crisi petrolifera e il rial¬ 
zo artificioso dei prezzi. 
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ritari: essi sono incompetenti . . BRUXELLES, 19. 

In giudizi di questa natura. . riunione dei ministri 
«In secondo luogo è indlspen- deiragneoltu^ dei nove pae¬ 
sani!» clic le porte del tribù- s [ della CEE iniziata ieri, e 
naie rimangano aperte ad una stata oggi interrotta. Le pro¬ 
difesa reaie dei presunti lm- fonde divergenze di partenza 
nutut’, consentendo il patroci- sulle questioni del prezzi del- 
nio ed il svio libero assolvi- l a carne bovina, del latte e, 
mento, agi! avvocati cileni e in particolare P er j l’Italia, 
ai giuristi stranieri di auto- dell’olio di oliva e del grano 
rità intemazionale che si sono duro, non sono state ricom- 
dichiaratl disposti- ad assu- poste in questi due giorni di 
me*e la difesa o di collabo- trattative. Le previsioni mi¬ 
rare ad essa. ziaìi formulate negli ambien- 

« E’ necessaria, ora, la vi- tl comunitari, secondo cui la 
gilanza ci tutto il grandioso riunione sarebbe stata una 
movimento di solidarietà che ennesima maratona fino ai- 
si è creat-, ne! mondo intorno l’alba di domani,-ma avrebbe 
al Cile. I popol: debbono eser- raggiunto un accettabile com- 
cltare, oggi più che rial, la promesso da parte dei rappre- 
loro pressione. Tutte le orga* sentanti dei nove governi, si 
nizzazioni sociali, le forze po- sono * rivelate infondate. Ne 
polari democratiche c antifa- era intravedibile la base di 
sciate. ' pnf.<ono assolvere un un compromesso, :• data -la 
enorme ruolo per - impedire natura dei problemi in di¬ 
che provati patrioti cileni sia- scussione. Era del tutto chia¬ 
ne condotti tra le quattro pa- ra, ad esempio, la volontà 
reti dì un conclave Inquisitorio. della Gran Bretagna di rin- 
rhe non offre alcuna garan- viare ogni decisione sui pres¬ 
ela di imparzialità e giustizia. zi agricoli al dopo elezioni. 

« Riteniamo che si debba agi- Al contrarlo i rappresentan- 
re rapidamente, subito. I sen- ti del governo francese, in- 
timehl* e le proteste dell’urna- calzati da ' vicino dalle riu¬ 
nita hanno un gran peso per merose e forti manifestazio- 
H Cile In questo tragico pe- ni unitarie di agricoltori avu- 
rlcdo prò trasformare que- tasi in questi giorni, ad es., 
sta farsa In un veritiero prò- a Nancy, a Strasburgo, a. Bor- 
cesso centro la dittatura fa- deaux - (fra le parole d’ordi- 

scista Orcorre salvare que- ne: « Noi ' vogliamo vivere, 

sto vIte. Occorre conquistare non solamente sopravvivere» 

ia l«ro liberta». o «E’ giusto che tre litri di 

__ latte equivalgano ad un pac¬ 
chetto di sigarette?»). 

Fra i motivi dell’odierna 
ICIilOIIvO interruzione dei negoziati vi 

• è l’aiuto comunitario al pro¬ 
di flflfirfltsinnf* duttori di olio di oliva. Già 

Ul Ul)grc»iunc ieri In apertura di seduta, 

_ > ' vi era stato un primo scontro 

fl Honensia fra il commissario Lardinois 

e Ferrari-Aggradi, vincolato 
Allamla dalle numerose prese di pa 

' Mllcnuc sizione dei giorni scorsi a 

imttw vrimr io mantenere una posizione « ri- 

TT« HTrùctAia gida» sul problema dell’olio 

a di oliva. L’abolizione delle in- 

i; „ St ?ì°, . *? tegrazioni avrebbe infatti 

sia ed arrestato mentre ten- crea to U na situazione tale per 

tava di farsi largo tra la cu j jj nostro paese si sareb- 

folla che gremiva il termi - ],« trovato ad essere finanzia¬ 
no! della Panarli Airlines do- tore netto delle agricolture, 

ve pochi attimi prima ave- ^l gran lunga più prospere, 

va finito di parlare la ve- dell’Europa continentale, 

dova del presidente Salvador Fra g u altri elementi che 
Ailende. hanno portato alla odierna 

Dopo una breve collutta- rottura delie trattative, vi è 

rione con gli agenti l’uomo. l’aumento del prezzo della 

Ismael Barreto di Brookiin, carne bovina. Italia, Francia 

è stato portato via. la si- e Irlanda hanno oggi propo- 

gnora Hortensia Ailende non sto un aumento del 17 per 

ha subito danni di nessun cento del prezzi garantiti ai 

genere Non è chiaro se l’uo- produttori di carne, incon- 

mo, che portava l’arma in trando una drastica opposi- 

tma custodia a spalla e che zione da parte della RFT e 

non è stato in grado di delia Gran Bretagna. Secon- 

estrarla intendesse aggredire do alcune fonti, una _ nuova 

la vedova del presidente ci- tornata di negoziati dei mi- 

leno. «Al momento non pcs- nistri dell agricoltura dei no- 

siamo con sicurezza dire ve P* 631 dovrebbe iniziare il 

che egli si fosse fatto largo prossimo 11 

ntr ratrziunffere la siznora Gli elementi di disgrega* 

per raggiungere ia signora. z - one cornunlUrja non se m . 

- brano riassorbiti neppure a 

U ai • livello finanziario, malgrado 

delegazione ]? decisioni di cui abbiamo 

® dato sommaria notizia- ieri. 

d s Alcuni commentatori, di fron- 

I * Rinascila » te a questi elementi di accor- 

• ■ limala do. hanno parlato di ritro- 

nentrnta dall'UivSS vau * unità di intentl * d °- 

iiemiHlH mwu po la crUi di Washington. 

. Per un errore di trasmissio- Francamente ci pare eccessi- 

ne, nella notizia sul rientro m vo. In realtà le misure aàot- 

Itaiia dallURSS della dele* Ute erano sute predisposte 

Razione guidata dai compagno prima della conferenza di 

Gerardo Chlaromonte, dlret- Washington e la loro deflni- 

tore di « Rinascita ». sono sta- tlva approvazione è dipesa 


assenso alla soluzione del pro¬ 
blema dei fondi regionali co¬ 
munitari per le regioni meno 
sviluppate. Fra le decisioni 
adottate dai ministri finan¬ 
ziari delia CEE vi è l’aumen¬ 
to del Fondo europeo di coo¬ 
perazione ■' monetaria. ' -Tale 
fondo ha la funzione di con¬ 
cedere prestiti a breve termi¬ 
ne ai paesi membri, propor¬ 
zionalmente ai loro apporti 

al fondo stesso. - 

Il fondo è stato portato da 
2725 milioni di unità di con¬ 
to a 4225 (una «unità di 
conto» corrisponde a 625 li¬ 
re). Si tratta di un livello 


n L .. in questo campo senza il con- 

OQIIcilllll corso : americano. Anche'ad 

. altri livelli la posizione 

PflHAV flAVrfl «atlantica» della RFT si 

ruiiuv uuviu appalesa In questi giorni, in 

I * contrasto sempre più profon- 

lOSCiare I UIOj do con la Francia. Scheel ed 

v il suo «braccio destro» Apel, 

MOSCA, 19. hanno rilanciato con forza la 

Secondo quanto riferisce la proposta di una progressiva 

agenzia ANSA, le autorità so- eliminazione del diritto ~ di 

vietiche hanno comunicato al veto all’interno della Comu- 

bailerino classico Valerio Pa- nità, sulla base del Tra ttato 

nov che deve lasciare imme- di Roma istitutivo della CEE. 

diatamente l’Unione Sovietica. E’ un chiaro attacco alla 
- ■ Panov, che è di famiglia posizione francese dopo Was- 

israelitica. e che è stato pri- hington: attraverso una mi¬ 

mo ballerino del teatro « Ki- sura formalmente « europei- 


rov» di Leningrado, aveva ot¬ 
tenuto nel gennaio scorso un 
visto per recarsi in - Israele 
ma non aveva voluto parti- 

_C_V_ ' _ __ *• m m. 


stica » la RFT vuole dare 
nuova forza alle posizioni 
di chi ritiene che l’Europa 
debba essere si unita, ma in 


re finché sua moglie Gaiina quanto struttura a regionale » 


non fosse stata autorizzata ad 
accompagnarlo. 


di una più ampia alleanza 
atlantica. 


minose dalia legge sovietica. 
Per questo contro Io scrittore, 
ancor prima del decreto di e- 
spulsione, era stato aperto un 
procedimento in base all’art. 
64 dei codice penale della Fe¬ 
derazione russa che punisce 
tali reati con pene detentive. 


SECONDO I GIORNALI DI HONG KONG 


Si estende in Cina la critica 
contro Lin Piao e Confucio 

Secondo il « Ta Kung Pao » la campagna ha assunto proporzioni di massa 
Smentiti episodi di lotta cruenta — Numerosi « dazibao » a Pechino 


tl omessi 1 nomi dei compo¬ 
nenti la delegazione stessa: 
Marcella Ferrara, redattore 
capo di a Rinascita », l’on. Sil¬ 
vio Leonardi, deputato ai par¬ 
lamento di Strasburgo, Ber- 
Bardino Fantini, della sezio- 
W$ culturale del PCI. 


tiva approvazione è dipesa 
dall’accantonamento, provvi¬ 
sorio. del veti precedentemen¬ 
te opposti da alcuni paesi. 

Fra < questi ultimi ITtalia, 
che non aveva approvato in 
precedenza le direttive per la 
politica economica a breve 
termine, condizionando il suo 


HONG KONG, 19 
1 *Hong Kong Standard ne¬ 
ga oggi che nella Cina po- 
' polare vi siano stati di re¬ 
cente scontri tra operai e sol¬ 
dati o che comunque vi sia¬ 
no accaduti episodi cruenti 
nel corso della campagna in 
atto sotto lo slogan « criti- 
ticare Un Piao, criticare 
Confucio». Di scontri e spa¬ 
ratorie aveva parlato qualche 
' giorno la l'inglese « Daily Te- 
legraph ». Oggi il giornale di 
Hong Kong afferma di aver 
intervistato numerosi immi¬ 
grati dalla Cina popolare e 
che nessuno di loro ha detto 
di aver avuto un qualche 
sentore di episodi di violenza. 

Confermato risulta invece 
il progredire della campagna 
di critiche a Un Piao e a 
Confucio di cui è stata piena 
~ ia stampa in queste ultime 
settimane. Secondo un gior¬ 
nale definito « maoista » di 
Hong Kong, il Ta Kung Pao 
nel progredire di questa cam¬ 
pagna 6 accaduto che essa 
«ha assunto proporzioni di 
massa, con la classe lavora¬ 
trice alta avanguardia e di¬ 
venuta sua forza principale ». 
Nessun sconvolgimento, se¬ 
condo questo giornale, ma 
solo il passaggio dell’ondata 


di critiche anti-Confucio dai 
giornali alle masse. 

La diagnosi di una «rivo¬ 
luzione culturale » ordinata e 
controllata è la tesi sostenu¬ 
ta dalla « Far Eastem Eco¬ 
nomie Rewiew », la quale af¬ 
ferma che l’ondata di criti¬ 
che avrebbe lo scopo di « spez¬ 
zare la resistenza periferica 
alle riforme necessarie per 
adeguare le istituzioni allo 
sviluppo economico registrato 
dalla Cina negli ultimi quat¬ 
tro anni ». Inoltre la stessa 
rivista crede di Individuare 
-la seguente logica dietro la 
critica anti-Confucio: la rico¬ 
struzione ufficiale dell’affare 
Lin Piao, dei suoi complotti 
e della sua fine non avrebbe 
convinto molti - quadri <i 
partito, militari e statali; per¬ 
tanto « gli errori di Lin Piao 
— scrive la Far Eastem 
Economie Rercieun» — diven¬ 
tano più credibili se tradotti 
in ' terminologia confuciana, 
con la quale la nazione cinese 
ha tanta familiarità ». Sareb¬ 
be quindi per questo che, se¬ 
condo la rivista, viehe fatto 
l’accostamento tra idee di 
Confucio e Idee di Lin Piao. 

Giornalisti occidentali affer¬ 
mano oggi di aver visto In 
questi giorni per la prima 


PAG, il / echi e notizie 

Per il 50° dell'Unità l'augurio di lotta dei giornali fratelli, dei Par¬ 
titi comunisti, operai, democratici e dei Movimenti di liberazione 

Messaggi da tutto il mondo 


9 di velo nella comunità Magistrato 

del tutto insufficiente a ri- ' CAVlPtifn 

stabilire legami stabili fra le ewilBIlM» 

monete dei « nove ».. e lar- . • 

gamente inferiore a prece- nPPriCA IO 

denti proposte avanzate da piPVUM IC 

parte italiana. Il problema 

che aveva via via assunto - nasica m 

una importanza centrale ne- MVCU5B M - * 

gli ultimi giorni, e cioè l’au¬ 
mento del prezzo dell'oro de- 
tenuto nelle riserve dai paesi aoigemzin 

CE^, è stato rinviato per ap- ^ * 

profondimento ai governatori . <:• ».r»cr-A m • 

delle banche centrali e alla , ' 19. < 

commissione. in un intervista a radio Mo- 

-In questi giorni'Intanto il U cn Jf 1r ^? t ? I re ,F? ne - 
prezzo dell’oro sul mercato rnlf h S0VI r ^ C0 Mikhail Malya- 

libero ha raggiunto nuovi li- fi rf lf r ^{ 1 fe 5? ,ato ,f j r ! sera . c . l ? e 

velli record. La RFT non ri- i^ ^ Ua 

tiene possibile una decisione {^ t ^, d i f ^ axai ^ der Solgenitsyn 
in questo campo senza il con- il a ^HS 51 , 0 scnttore 

corso americano. Anche * ad Malyarov — pre¬ 
altri livelli la posizione £?jf do J e 5S* 15 * scnt- 

« atlantica» della RFT si ~ agglun . to P® r , ai ’ 

appalesa In questi giorni, in 3U0I t s< i r ^o I 1 

contrasto sempre più profon- ai .^ n diffamato lo Stato so¬ 
do con la Francia. Scheel ed viehco, il suo esercito, il suo po¬ 
li suo « braccio destro » Apel, ? *? * ua po^bca mirante a 

hanno rilanciato con forza la ^ ,^ U0 P, vicinato con al- 

proposta di una progressiva e « rafforzamento della 

eliminazione del diritto - di P® 1 *- -- -. ^ 

veto aU’interno della Comu- In questo modo, 1 ■ ha detto 
nità, sulla base del Tra ttato Malyarov, Solgenitsyn ha aiu- 
di Roma istitutivo delia CEE. tato i circoli imperialistici nei- 
E’ un chiaro attacco alla l'attuazione di una politica o- 
posizione francese dopo Was- stile verso l'URSS, e azioni dei 
hington: attraverso una mi- • genere sono considerate cri- 


volta alla periferia di Pechi¬ 
no grandi caricature di Un 
Piao, quasi sempre in com¬ 
pagnia di Confucio, in atteg¬ 
giamenti ridicoli, con sotto di¬ 
dascalie con molti riferimenti 
al « Plano 571 », il piano attri¬ 
buito a Un Piao per il fal¬ 
lito colpo di Stato. Si afferma 
che Un Piao, ispirandosi al 
confucianesimo, voleva « re¬ 
staurare in dna il capitali¬ 
smo ». I temi delle caricature 
e delle vignette, che, si affer¬ 
ma, sarebbero esposte un po’ 
ovunque, ma non nei luoghi 
pubblici, sono quelli trattati 
ogni giorno sulla stampa. Lo 
stesso dicasi per i « dazibao » 
(« giornali a grandi caratteri » 
owerossia manifesti scritti a 
mano) che, secondo gli stessi 
giornalisti occidentali, si in¬ 
travedono nei cortili delle ca¬ 
se o sui muri delle fabbri¬ 
che. Su questi «dartbao» vi 
sono citazioni di Mao, soprat¬ 
tutto in collegamento con la 
« lotta critica contro Un Piao 
e Confucio» o appelli a svi¬ 
luppare ulteriormente la cam¬ 
pagna e ad approfondirla. Vi 
sono anche « dazibao» nel 
quali 11 personale critica, con 
accuse specifiche e In termini 
spetto pungenti, i dirigenti 
del proprio posto di lavoro. 


i r '. * ‘ ; .<>■ ■ i 

Voz Operaria 

(PC brasiliano) 

Cari compagni, il cinquan¬ 
tenario de l ‘Unità è motivo 
di orgoglio e di immensa gioia 
per tutto il movimento co¬ 
munista internazionale. Dì que¬ 
sto orgoglio e immensa gioia 
noi, redazione e dirigenti re 
sponsabill dell’edizione di 
Voz Operaria, organo oenua- 
le del Partito comunista bra¬ 
siliano, siamo partecipi ir. 
modo speciale. Perché ia sto¬ 
ria del giornale dei nostri 
amici italiani è un esemplo e 
un motivo di stimolo perma¬ 
nente nella lotta che condu¬ 
ciamo contro 11 regime Ul ter¬ 
rore oggi imposto al popolo 
brasiliano da una dittatura 
militare fascista, crudele e 
sanguinarla. • 

L’Unità è un esemplo quan¬ 
do ricordiamo il modo eroico 
con il quale ha lavorato rei- 
. le difficili condizioni delia 
clandestinità per fare giunge¬ 
re al popolo italiano Tl pen¬ 
siero e il messaggio del par¬ 
tito di Gramsci e Togliatti. 
Ma è ugualmente un esem¬ 
pio nel periodo successivo al 
la disfatta del fascismo per 
l’alto livello della sua attivi¬ 
tà di agitazione e propagan¬ 
da, per il contributo che dà 
allo sforzo organizzativo del 
Partito comunista, alla lotta 
che i comunisti italiani con¬ 
ducono in difesa del marxi¬ 
smo-leninismo e dei princi¬ 
pi! dell’internazionalismo prò 
letario. 1 - --* 

L’Unità è motivo di stimolo 
permanente anche quando con¬ 
statiamo fi cammino vittorio¬ 
so ' percorso, come si è tra¬ 
sformato in uno degli organi 
di informazione più impor¬ 
tante di tutto li mondo e in 
una tribuna mondialmente ap¬ 
prezzata del movimento co¬ 
munista Internazionale. 

Viva il cinquantesimo de 
l’Unità! 

Viva l’internazionalismo 
proletario! 

La Direzione di 

« Voz Operarla » 

Repubblica 
popolare di 
Polonia ,0V 

(Ambasciatore in Italia) : 

Caro compagno, nel giorno 
in cui l’Unifò, organo cen¬ 
trale del Partito comunista ita¬ 
liano, celebra il 50. anniversa¬ 
rio della sua fondazione, mi 
è particolarmente gradito por¬ 
gere caro compagno le mie 
più cordiali felicitazioni 
assieme ai calorosi auguri di 
sempre nuovi success! al gior¬ 
nale. r . • - 

- In questa occasione mi sia 
concesso di auspicare che le 
relazioni di . fraterna amici¬ 
zia e di buona coopcrazione 
fra gli organi centrali dei no- 
stri due Partiti, cioè fra l’Uni¬ 
tà e Trybuna Ludu, si con¬ 
solidino sempre più nello spi¬ 
rito delle eccellenti tradizio¬ 
ni che hanno trovato la loro 
viva espressione durante il 
Festival nazionale de l'Unità 
al quale la Polonia ha avuto 

: il privilegio di essere paese 
guida. 

La prego di gradire, caro 
compagno, I miei cordiali e 
fraterni saluti. 

Kazimierz SIdor 

Amb. di Polonia a Roma 

Rizospastis- 
Machitis ; ; 

(PC greco dell'interno) 

• Cari compagni, nel cinquan¬ 
tesimo anniversario del vostro 
giornalé — cinquanta anni di 
vita e di lotta che esprimo¬ 
no un grande successo per i 

• comunisti e per tutto ì! popolo 
italiano — vi indirizziamo un 

’ cordiale e fraterno * .'aiuto. 
Grande è la stima dei comu¬ 
nisti greci per l'Unità, per 
la lotta che essa ha condotto 
durante i suoi cinquanta anni 
di storia-in difesa del vostro 
e di tutti 1 popoli contro :1 
fascismo e l’imperialismo. Il 
nostro giornale, che lotta oggi 
nella clandestinità per soprav¬ 
vivere e continuare a svolge¬ 
re la sua funzione, coglie l’oc¬ 
casione per farsi * interprete 
dei sentimenti di tutti i comu¬ 
nisti greci verso l'Unità e sot¬ 
tolineare la grande funzione 
di solidarietà che essa ha avu¬ 
to ed ha per la lotta del no¬ 
stro popolo contro la dittatu¬ 
ra militare. Nessuno di noi 
infatti può sottovalutare il con¬ 
tributo che viene offerto al 
movimento greco attraverso le 
colonne dej vostro giornale, at¬ 
traverso la accurata, tempe¬ 
stiva e partecipe diffusione del¬ 
le notizie che riguardano il no¬ 
stro paese, nè può dimentica¬ 
re le grandi campagne porta¬ 
te avanti perula ;'berazione 
dei detenuti politici greci. 

Per questi motivi, in par¬ 
ticolare in questi ultimi anni, 
l’Unità ha conquistato ia sti¬ 
ma e la fiducia di tutti ! mi¬ 
litanti greci oltre che dei co¬ 
munisti ed ha stabilito del le¬ 
gami solidi con tutte le forze 
ar.tidittatoriali ‘ del nostro 
paese. 

Auguriamo ail’Unffd di con- 
' tinuare sempre a svilupparsi, 
a migliorare e a proseguire 
cosi sulla sua strada gloriosa 

- nell'interesse della lotta dei 
lavoratori in Italia e in »utto 
il monda 

■ RizopAstii-Machltl» » 
Organo del P.C.G. dell’interno 

PC portoghese 

Cari compagni. Il W feb¬ 
braio segna un grande avve¬ 
nimento nella storia e nella 
vita del Partito comunista ita¬ 
liano: il 50. anniversario del¬ 
la creazione del suo organo 
centrale. Il giornale VUnita, 

Nata durante la dura Mita 
contro la dittatura fascista, 
l’Unità i stata sempre stret¬ 
tamente legata alia vita • alla 
battaglia delia classe operaia 
e del popolo italiano contro 
il fascismo, per la democra- 
sia, H socialismo. Dopo aver 
lottato tenacemente per cin¬ 
quantanni, in difesa degli in¬ 
teressi dei lavoratori e del po- 


>polo d'Italia, l’Unità rappre¬ 
senta oggi il grande giornale 
del partito della classe ope¬ 
rala e dei lavoratori italiani. 
■ Nel passato di lotta del gior¬ 
nale l’Unità, i comunisti por¬ 
toghesi ritrovano il presente 
di Avante, organo centrale del 
Partito comunista portoghese, 
stampato - - clandestinamente 
nel Portogallo fascista di oi* 
gl e ohe, ne slamo certi, di¬ 
venterà arich’esso un grande 
giornale popolare del Porto¬ 
gallo democratico di domani. 

L’Unità è sempre stata so¬ 
lidale con la lotta della clas¬ 
se operaia e del lavoratori ne¬ 
gli altri paesi, con la lotta 
del popoli * che 1 combattono 
l'aggressore imperialista, li co 
lonlaltsmo, l’oppressiono e la 
repressione fascista. I comu¬ 
nisti portoghesi apprezzano 


molto tutte le manifestazioni 
di solidarietà con la lotta del¬ 
ia classe operaia e del popo¬ 
lo portoghesi, espresse dal Par¬ 
tito comunista italiano per vo¬ 
ce del suo organo centrale. 

In occasione del 50. anni¬ 
versario dell’UnHó, salutiamo 
calorosamente il PCI, che l’ha 
creata e, attraverso di esso, 
la classe operaia, l lavoratori, 
gli intellettuali, il popolo ita¬ 
liano che hanno reso ooss.- 
blle all'Unità di essere il gran¬ 
de giornale che è oggi. • 

Vogliamo esprimervi, cari 
compagni, 1 nostri auguri per¬ 
ché l’organo centrale del vo¬ 
stro partito registri In avveni¬ 
re successi crescenti sulla stra¬ 
da verso la pace e il socia 
llsmo. ... , . . 

La Segreteria del C.C. 
del Partito comunista portoghese 


Zicie Warszawy 

' n , ■ . • * . V . .. . ■ • 

; (quotidiano 
di Informazione ' ; • 
di Varsavia) 

Cari compagni, 

; - in occasione del 50. anni¬ 
versario del vostro giornalo, 
a nome di tutta la redazio¬ 
ne di «Zicie Warszawy» vi 
inviamo le più calorose con¬ 
gratulazioni. Inviamo a tutti 1 
compagni fervidi auguri di ul¬ 
teriori successi nella lotta par 
il progresso e il socialismo. 

Zicie Warszawy 
Bogdan Rollnski, direttore 


Al Senato Rumor minimizza 


(Dalla prima pagina) 

rezza. Occorre cioè dtrlmere 
ogni dubbio e diradare ogni 
ricorrente ambiguità sulla 

f rovenlenza dei finanziamen¬ 
ti e occorre stroncare ogni > 
possibile speculazione circa la 
dipendenza del partiti da cen¬ 
tri di potere economico e in¬ 
sieme togliere ogni ombra sul¬ 
la correttezza dell’azione am¬ 
ministrativa dello Stato. 

Il governo — ha affermato 
Rumor — è pronto a confron¬ 
tarsi con ogni proposte con¬ 
creta sulla base della dispo¬ 
nibilità di bilancio, ma anche 
della consapevolezza che il 
problema è ormai maturo per 
un esame e una definizione 
realistica e resDonsabile. 

Nella sua argomentata re¬ 
plica il compagno Perna ha 
rilevato che il discorso del 
presidente del Consiglio, al di 
là delle dichiarazioni dì osse¬ 
quio alia dialettica parlamen¬ 
tare, lascia profondamente In¬ 
soddisfatti per molte ragioni. 
Innanzitutto perché rinvia, 
senza . stabilire neppure • una 
data, quel dibattito parla¬ 
mentare sul complesso della 
politica energetica che il go¬ 
verno si era impegnato a pro¬ 
muovere da tempo di fronte 
alle Camere e che è diventato 
sempre più urgente dopo i 
clamorosi sviluppi delia que¬ 
stione petrolifera. I comunisti 
ribadiscono comunque che non 
è possibile andare alla fissa¬ 
zione di nuovi prezzi prima 
che siano fissati nuovi criteri 
di ‘ determinazione dei . costi 
petroliferi. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito delle questioni sollevate 
dall’intervista di De Mita,.-il 
compagno Perna ha rilevato 
che la smentita fatta succes¬ 
sivamente dal ministro dell’In¬ 
dustria, e ricordata da Ru¬ 
mor, è una smentita parziale, 
che lascia intatta, nella sua 
gravità, tutta la restante par¬ 
te dell’Intervista stessa. 

De Mita non ha smentito 
la frase secondo cui « la for¬ 
za di questo paèsé, nella cri¬ 
si del petrolio, è nelle raffi¬ 
nerie e non nei pretori »; non 
ha smentito le affermazioni 
attribuitegli, secondo cui « in¬ 
torno ai partiti si aggira e 
vive una corte di maneggio¬ 
ni» e «le assemblee, invece 
di appagarsi del loro DOtere 
censorio, mirano ad esauto¬ 
rare l’esecutivo». De Mita ha 
inventato la cifra di 160 mi¬ 


liardi l’anno che secondo lui 
sarebbero necessari per il fi¬ 
nanziamento dei partiti, quan¬ 
do è noto che la proposta di 
legge dell’on. Piccoli prevede 
una cifra pari a meno di un 
quarto. 

Particolarmente grave è poi 
la parte dell’Intervista, anche 
questa non smentita. In cui 
si afferma che « il prezzo del 
greggio più conveniente, piac¬ 
cia o non piaccia, è quello 
praticato dalle società multi¬ 
nazionali, le quali per la quo¬ 
ta di prodotto proprio paga¬ 
no soltanto le tasse dovute 
al paesi produttori... Sarà una 
rendita quanto si vuole. Ma 
non abbiamo alcun potere 
di modificare lo stato di co¬ 
se esistente... Quindi è inutile 
tentare una battaglia dispe¬ 
rata». - - 

• Non meno grave è l’affer¬ 
mazione finale che spiega la 
« filosofia » cui De Mita dice 
di essersi ispirato: «O la cri¬ 
si si acutizza per poi placar¬ 
si, e allora non conviene met¬ 
tere in difficoltà le industrie; 
o si va al taglio delle forni¬ 
ture, e allora non rimane che 
da sperare negli accordi in¬ 
ternazionali ». ... 

Queste dichiarazioni — ha 
rilevato Perna — sono in net¬ 
to contrasto con quanto il 
ministro della Industria di¬ 
chiarò al Senato alla fine del 
gennaio scorso. Illustrando 1 
criteri - seguiti dal governo 
per la elaborazione del piano 
del petrolio. De Mita indicò 
quei criteri in quattro punti, 
il primo del quali prevede la 
garanzia del rifornimento di 
petrolio greggio e di prodotti 
petroliferi -aulla base, di un 
piano pluriennale di approv¬ 
vigionamento a prezzi perio¬ 
dicamente. determinati, e al 
quarto punto prevede il raf¬ 
forzamento ’ del ruolo svolto 
dall’ente di stato (ENI) at¬ 
traverso lo sviluppo delle at¬ 
tività di ricerca e la conclu¬ 
sione di contratti di lungo 
periodo con I paesi produtto 
ri, intesi a acquisire risorse 
petrolifere nel quadro di ac¬ 
còrdi commerciali e industria¬ 
li più ampi. ■ 

Il presidente del Consiglio 
— ha affermato Perna conclu¬ 
dendo il suo discorso — cl 
parlò al momento della Inve¬ 
stitura del nuovo governo di 
«amare verità» e di «sacri¬ 
fici da chiedere a tutti, tran¬ 
ne a quanti già si sono sa¬ 


crificati ». Ebbene, se c’era 
una occasione per applicare 
coerentemente questa volontà 
programmatica, era quella 
della vicenda petrolifera. In¬ 
vece De Mita ci viene a dire 
che 1 petrolieri è meglio non 
toccarli. Egli non si è com¬ 
portato correttamente, il suo 
non è certo un atteggiamen¬ 
to coerente con l’interesse 
pubblico. 

- Rumor ha precisato che 1 
compiti dell’ENEL e di ogni 
altro ente pubblico devono 
essere 1 esclusivamente quelli 
definiti dalla legge. Ma ; «i 
deve considerare tuttavia la 
situazione passata, senza guar¬ 
dare in faccia a nessuno. Le 
dichiarazioni del ministro De 
Mita, oltre che essere scanda¬ 
lose, gettano confusione e di¬ 
scredito. Sembra quasi che 
si abbia più interesse a creare 
questa confusione che a go¬ 
vernare bene. E allora il pre¬ 
sidente del Consiglio ha il do¬ 
vere di mettere ordine nel 
suo ministero, e se c’è qual¬ 
che poltrona da cambiare la 
cambi. . v ■ 

Per li gruppo della sinistra 
indipendente ha replicato il 
senatore ANTONICELLI, - li 
quale ha affermato di - non 
credere -che il ministro De 
Mita abbia detto al giornali¬ 
sta che lo intervistava cose 
totalmente diverse da quelle 
pubblicate. Dopo aver sotto- 
lineato ’ che 11 ministro del¬ 
l’industria ha obiettivamente 
fornito un sostegno all’immo¬ 
ralità di una certa prassi, 
Antonicelli ha 1 affermato 
che è •> grave ' che tale ' mini¬ 
stro pensi di poter mantenere 
con prestìgio il suo posto, so¬ 
prattutto dopo le accuse che 
egli ha rivolto ad onesti ma¬ 
gistrati ed al i Parlamento, il 
quale, per quella parte che 
non gli è sottratta dall’ese¬ 
cutivo, fa tutto il suo dovere. 

Il capogruppo socialista, 
ZUCCALA’, dopo essersi det¬ 
to soddisfatto delle dichiara¬ 
zioni di Rumor, ha invitato 
il governo a «farsi promotore 
del primato politico che spet¬ 
ta ai partiti e che va eserci¬ 
tato nel parlamento, fugando 
timori • e colpendo responsa¬ 
bilità». - 

Anche per li capogruppo 
DC. BARTOLOMEI, la smen¬ 
tita fatta da De Mita ha chia¬ 
rito la situazione. Analoga va¬ 
lutazione, ha dato, sostan¬ 
zialmente, SPADOLINI (p.r.L). 


I colloqui di Gromiko a Roma 


; (Dalla prima pagina) 

come è d’uso, lasciando in¬ 
determinata la data. 

- Che cosa è emerso sinora 
sui diversi argomenti affron¬ 
tati fra I due ministri nel lo¬ 
ro colloqui? Cercheremo di 
sintetizzarlo, procedendo nel¬ 
l’ordine ' stesso in cui i di¬ 
versi temi sono stati discussi. 

Sul Medio Oriente vi ' è, 
da quando il governo italiano 
ha affermato per bocca di 
Moro che gli israeliani devo¬ 
no ritirarsi da tutti i territo¬ 
ri arabi occupati, una notevo¬ 
le comunanza di opinioni fra 
Roma e Mosca. Non esistono 
quindi ostacoli per una azio¬ 
ne più vicina dei due gover¬ 
ni, sempre che in Italia si 
intenda dare a quella affer¬ 
mazione il suo seguito logi¬ 
co. Anche la rivendicazione 
avanzata da Moro, di - una 
maggiore partecipazione euro¬ 
pea alla soluzione della que¬ 
stione medio-orientale e alla 
applicazione delle sue deci¬ 
sioni può essere utile solo nel 
quadro di quel costruttivo 
impegno. - 

Circa la crisi energetica si 
è subito rilevato negli am¬ 
bienti del nostro ministero 
degli Esteri come Gromiko 
non sì sia .affatto trincerato 
dietro una' indifferenza che 
poteva essere dettata dal fat¬ 
to che l'URSS è oggi esente 
da quella crisi,'cosi come lo 
sono per il momento i suoi 
alleati europei Al contrarlo, 
il ministro sovietico ha mo¬ 
strato grande Interesse per il 
problema. Moro ha difeso 
la partecipazione europea al¬ 
la conferenza di Washington, 
che è stata vista invece dai 
sovietici con parecchie riser¬ 
ve. II ministro italiano si è 
tuttavia sforzato di dare di 
quel convegno un’interpreta¬ 
zione benevola, escludendo 
che esso debba risolversi in 
un’aperta contrapposizione 
con I paesi produttori di pe¬ 
trolio. L’Italia — ha - detto 
Moro — appoggia anche altre 
iniziative ' più vaste, quale 
quella suggerita dail’Aigeria 
per una discussione dell’inte¬ 
ro problema nel quadro del- 
ÌONU. Il tema energetico sa¬ 
rà infine affrontato in una 
delle prossime consultazioni, 
che hanno luogo fra URSS e 
Italia a livello di diplomatici. 

Sla Moro che Gromiko han¬ 
no trovato positivo Io svllup* 
po degli affari europei. La 
distensione ha fatto in que- 


distensione ha fatto in que¬ 
sto continente progressi, che 
entrambe le parti hanno giu¬ 


dicato benefici ' sul • piano 
mondiale, quindi per tutti, e 
non estranei neppure a quel' 
miglioramento • di rapporti, 
che vi è stato fra URSS e 
Stati Uniti. Gromiko aveva 
spronato ieri i dirigenti ita- 
. liani ad una comune azione, 
capace di accelerare la con-, 
clusìone di quella conferen¬ 
za paneuropea sulla sicurez-. 
za, attualmente in lento svol¬ 
gimento nella suà seconda fa¬ 
se a Ginevra. Il ministro so- 
■ vietico ha anche detto espli¬ 
citamente che l’URSS tiene 
tanto a questa Iniziativa non 
per un suo valore formale — 
« non come a un’icona » ha 
precisato — ma in vista dei' 

< concreti risultati di più este¬ 
sa collaborazione nei più di¬ 
versi settori, che essa può 
provocare. 

Da parte italiana si sono 
fatte le consuete obiezioni. 
La prima riguarda l’idea del¬ 
la « Immutabilità » delle fron¬ 
tiere europee, concetto che — 
ha detto Moro — non potreb¬ 
be essere accettato, se non al¬ 
tro perchè nel quadro delle 
tendenze alla unificazione 
dell’Euro pa o ccidentale i pae¬ 
si della CEE sperano di arri¬ 
vare un giorno ad abolire le 
loro frontiere. Gromiko ha 
tuttavia ribattuto che il prin¬ 
cipio delia « immutabilità », 
nella concezione sovietica, 
non esclude che possano es¬ 
servi cambiamenti ■ qualora 
questi - siano « consensuali », 
avvengano cioè con l’accordo 
liberamente espresso dalle 
parti interessate. L'altra obie¬ 
zione italiana riguarda gli 
scambi culturali, che la no¬ 
stra diplomazia, come quella 
di tutto l’Occidente, vorrebbe 
più liberi, meno ufficiali. Su 
questo punto Gromiko ha ri¬ 
badito la posizione sovietica, 
favorevole a uno sviluppo de¬ 
gli scambi, purché essi resti¬ 
no nel quadro delle leggi con 
cui ogni paese regola tale ma¬ 
teria. Il ministro sovietico ha 
proposto invece un maggiore 
scambio di informazioni mili¬ 
tari tra i paesi dell’Est e del¬ 
l’Ovest . europeo, specie per 
quanto riguarda manovre o 
spostamenti di truppe, in 
modo da prevenire gli equi¬ 
voci, che in questi casi sono 
sempre possibili. La propo¬ 
sta sarà ora esaminata dal go¬ 
verno Italiana .. 

I rapporti bilaterali fra 
URSS e Italia offriranno in¬ 
fine materia di dibattito por 
il supplemento di colloqui, 
che à stato fissato per gio¬ 
vedì. Lo stato delle relazioni 


è ’ buono. Sia da una parte 
che dall’altra si tende a met¬ 
tere in rilievo come essi sia¬ 
no anzi una componente non 
trascurabile deH’ind’rizzo. che 
ha consentito di ; avviare la 
politica europea sui binari 
della distensione. Proprio per 
questo vi sono tuttavia am¬ 
pie possibilità di nuovi svi¬ 
luppi. E’ qui il motivo per 
cui si è preferito discuterne 
con più calma in un prossimo 
incontro, dedicato esclusiva- 
mente a tale tema. Giovedì 
— dopo la parentesi di doma¬ 
ni. che sarà per Gromiko una 
giornata non ufficiale — vor¬ 
rà anche pubblicato il comu¬ 
nicato finale. 


Il ricevimento 
a Villa Abamelek 


Una folla di personalità 
del mondo politico, culturale, 
economico, religioso, diploma¬ 
tico e imprenditoriale ha pre¬ 
so parte al ricevimento che 
l’ambasciatore sovietico a Ro¬ 
ma, Ryjov, ha offerto Ieri 
sera a Villa Abamelek. sul 
Gianicolo. in onore del mi¬ 
nistro degli affari esteri del- 
1URSS, Andrej Gromiko. 

Con il presidente del Con¬ 
siglio, on. Mariano Rumor 
sono intervenuti il ministro 
degli esteri italiano on. Aldo 
Moro; i ministri Coppo, Ta- 
viani, Zagari e LupLs e i sot¬ 
tosegretari Bensì, Granelli e 
Orlando. 

Per 11 nostro Partito con 11 
compagno Enrico Berlinguer 
erano presenti l compagni 
Amendola, Bufalinl, Colombi, 
Cossutta, Chiaromonte. Gal- 
luzzi. Natta, Napolitano, No¬ 
vella, Tortorella, Valori. Vec¬ 
chietti, Imbeni. Cappelloni, 
Segre, Oliva, Tognoni, Cala¬ 
mandrei, Tercnzi e Paolo Ra 
botti. 

Il compagno senatore Ge¬ 
lasio Adamoli rappresentava 
l’associazione Italia-URSS e 
il compagno Silvio Miana 11 
movimento cooperativo. 

Fra le numerose altre per¬ 
sonalità . intervenute. Renato 
Guttuso,. il prof. La Pira, 
Bernabei, Gian Luigi Rondi, 
Lepri, gli ambasciatori Gai • 
Ducei, il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli < e Leopoldo 
Pirelli. 

Presente inoltre, pressocbà 
al completo il corpo diplo¬ 
matico accreditato a Boo m 
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Argentina: 
una svolta 
pericolosa 

Le tensioni si fanno più aspi e 
in ' Argentina. I/appuralo di 
destra del nio\intento peroni- 
sta ha ottenuto un successo di 
rilievo nella sua hattuglia con¬ 
tro il settore , progressista • e 
contro la gio\culti peronisla, 
cho ne è l'ala più \i\a e im¬ 
pegnata. Il pi esiliente Perón, 
infatti, per la prima \olla lui 
preso apertamente posizione 
contro la Juvvntuil /urani 'la 
e ha dato il suo usuilo alla 
campagna lanciata dalla buro¬ 
crazia politica e dai siuducuti 
contro alcuni go\ematiti di im¬ 
portanti pro\ ilice, etichettali 
conio « socialisti ». Per esem¬ 
pio, contro Itieardo Ohregón 
('ano, di Cordova, contro Al¬ 
berto Martine/ linea, di Moti* 
doza, conilo .Miguel ({agone, di 
Salta. Oscar Hideguin, governa- 
toro della provincia di Uuones 
Aires, è stalo costretto a di¬ 
mettersi. Iléctor Cinuporu, co¬ 
lui cho apri la strada per il ri¬ 
torno di Perón al potere e gli 
dovette cedere poco dopo la 
presidenza, è stato mandato co¬ 
nio ambasciatore in Messico, 
dove certo gli giunge l’eco del¬ 
lo accuse cho gli stanno pio¬ 
vendo addosso. 

Un attacco armato di un 
gruppo di guerriglieri del- 
1'Klll' alla base militare di 
A/ul —• con l'uccisione del co¬ 
mandante della base e di sua 
moglie o con il sequestro del 
vico comandante — e un suc¬ 
cessivo presunto complotto con¬ 
tro la vita di l’erón, della vi- 
ce-prcsidenlessa Isahelita e del 
ministro Lopez llega, hanno 
offerto al capo del regime il 
pretesto per questo ultimo Tor¬ 
to colpo di timone. Quella che 
fino a pochi mesi fa era una 
ordinanza ufficiosa, so non ano¬ 
nima, del Consiglio supcriore 
peronisla. ù ora direttiva, im¬ 
pegno e dottrina enunciala dal¬ 
l'autorità massima. Bisogna, ha 
detto Peréti « sanare alcuni li¬ 
velli della gioventù pciouista ». 
Siamo forse in vista della gron¬ 
do « purga » raccomandala dal 
Consiglio superiore, «Iella eli¬ 
minazione (« con tutti i mez¬ 
zi ») degli a infiltrati marxi¬ 
sti » reclamale dalla destra, 
(ili interini (tenti e frequenti 
scontri delle opposte fazioni ' 
peroniste mutano carattere e 


diventano ora una caccia allo 
streghe legalizzata e protetta. 

La strada scelta da Perón è 
disseminala di pericoli. La 
spaccatura che si cerca nella si¬ 
nistra ptogrcssista frutterà cer¬ 
to il recupero, entro l’urguniz- 
zazioue giovanile « ortodossa », 
di una parto dei militanti. Ma 
l’altru — e non è detto clic sn- 
là la minore — rifiuterà di 
farsi recuperare, persisterà nel 
cercare caparbiamente di di¬ 
stinguere fra « il generale », 
l'apparato fascista del movi¬ 
mento e quello gangsteristico 
dei sindacati, per continuare 
a propugnare la lotta di clas¬ 
se. a battersi contro l'imperia¬ 
lismo, conilo l’oligarchia loca¬ 
le, contro i monopoli statuni¬ 
tensi, contro la (MA, Fino a 
quando, però quest’ala rivolu¬ 
zionaria potrà appropriarsi di 
un mito che si svuota sotto gli 
occhi di tulli? 

1 Menti u si approfondiscono 
lo crepo all’interno del giusti- 
ziulismo, il carico dello tensio¬ 
ni sociali si avvicina iucvilahil- 
nicnto a punti critici. La gio¬ 
ventù peronisla combattiva unii 
potrà cho rafforzare i suoi le¬ 
gami con la classo operaia, con 
i comunisti o con gli altri set¬ 
tori che icspingono la svolta 
a destra, l’ra il vecchio fender 
o i giovani, il rapporto di fi¬ 
ducia sembra ormai rotto. 

La rinuncia di Perón all’at¬ 
teggiamento di colui che è al 
di sopra della mischia, ha su¬ 
bito incoraggiato l'attività ter¬ 
roristica delie bande fasciste o 
quella anticomunista delle for¬ 
zo di sicurezza. 11 PC ha de¬ 
nuncialo come « provocazione 
volgare » una perquisizione po¬ 
liziesca in una sede del parti¬ 
to, accompagnalu ila un ten¬ 
tativo di coinvolgere membri 
del parlilo in azioni compiute 
da guerriglieri: lutto ciò è 
stalo definito a un attacco al 
nostro partito da parte di ele¬ 
menti di destra che agiscono 
all’interno e all'esterno dello 
Stalo », per conto della CfA. 

TI clima dunque si è fatto 
torbido, più rapidamente del 
previsto, in questo paese chiu¬ 
so in un cerchio di regimi dit¬ 
tatoriali nati da colpi di Stato 
militari. E le ombre di un 
colpo di Stato della destra pc- 
ronisla — ili un secondo nulo- 
ftol/ic. dopo quello contro 
Càntpora l’estate scorsa — si 
sono fatte dense. 

g. co. 


Sono dirigenti studenteschi e comunisti 


35 democratici 
arrestati a Atene 

L'accusa è di « complotto » - Saranno giudicati da 
una corte marziale e rischiano la pena di morte - Il 
regime intensifica la repressione perché ha paura 


ATENE, 19 

Trentacinque persone, in 
prevalenza studenti fra i 19 
e i 28 anni, sono state arre¬ 
state ad Atene, sotto l’accu¬ 
sa di «complotto»; fra que¬ 
ste figurano tredici esponen¬ 
ti del Partito comunista del¬ 
l’esterno. accusato di aver pre¬ 
parato un piano per «rove- 


Messico: iniziata 
la conferenza 
fra USA e 
America Latina 

CITTA’ DEL MESSICO, 19 
Si è svolta ieri la cerimo¬ 
nia inaugurale della conferen¬ 
za dei ministri degli esteri 
dei paesi latino-americani e 
degli USA. Il ministro degli 
esteri messicano, Emilio Ra- 
basa. eletto per acclamazione 
presidente del consesso, nel 
discorso inaugurale ha affer¬ 
mato fra l’altro che «è arri¬ 
vato il momento di pronuncia¬ 
re pochi discorsi e di dialoga¬ 
re costruttivamente perché in 
futuro i fatti parleranno in 
nostro favore o ci condanne¬ 
ranno. Il tempo della nostra 
disunione deve scomparire. 
E" il momento di unire gli 
sforzi e avviare congiunta- 
mente le nostre aspirazioni 
continentali ». 

Gli Stati Uniti non manche¬ 
ranno. aila conferenza, di far 
ricorso all’arma del ricatto e- 
conomico e politico coma in¬ 
dica l’uscita del magnate ame¬ 
ricano dell’automobile Ford 
che proprio alla vigilia della 
riunione dei ministri degli 
esteri latino-americani, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa nella capitale messicana, 
ha affermato che i prossimi 
Investimenti nel continente 
dipenderanno dagli accordi 
che saranno raggiunti nel 
corso della conferenza. 


Castro invitato 
a Santo Domingo 
per i giochi 
centroamericani 

SANTO DOMINGO. 19. 
In occasione dei Giochi cen¬ 
troamericani. che convinceran¬ 
no in questa capitale il 27 feb¬ 
braio. il governo della repubbli¬ 
ca di Santo Domingo ha invi¬ 
tato il primo ministro cubano 
Fidel Castro ad assistere alla 
cerimonia di inaugurazione. 
Stesso invito è stato rivolto rI 
generale Omar Torrijos capo 
del governo panamense e al 
Presidente del Messico £chc-‘ 
urria. 
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sciare con la forza il regime 
greco ». Uno ' degli arrestati, 
Antonios Ambatie.os ha già 
trascorso diciassette anni m 
prigione. 

E’ stato lo stesso regime 
militare del gen. Gizikis a 
dare con clamore la notizia 
delia nuova ondata repressi¬ 
va, fornendo nello stesso tem¬ 
po un’inverosimile versione 
del «complotto» che appare 
in realtà come una vera e 
propria montatura. Secondo 
il sottosegretario alle infor¬ 
mazioni Karakostas, il qua.e 
ha anche preannunciato nuo¬ 
vi arresti, era in preparazio¬ 
ne « una rivolta » che preve¬ 
deva «sollevazioni di studen¬ 
ti e operai, secondo l’espe¬ 
rienza delle manifestazioni 
di protesta scoppiate nel no¬ 
vembre scorso al politecnico 
di Atene». Le manifestazioni, 
come noto, vennero stroncate 
nel sangue. 

KaraKostas, mostrando an¬ 
che così la pretestuosità delle 
accuse, ha tracciato un qua¬ 
dro dei « piani di rivolta » 
che coinvolge diverse orga¬ 
nizzazioni: il PC greco del¬ 
l’esterno, « con l’appoggio fi¬ 
nanziario dei PC dell Europa 
occidentale e di Cipro », e 
d’accordo con Andreas Pa- 
pandreu, avrebbe dovuto assi¬ 
curare a protezione » a. le or¬ 
ganizzazioni clandestine del 
Fronte studentesco antiditta- 
toriale ellenico e della Gio¬ 
ventù comunista greca a cui 
doveva essere demandato il 
compito di «operare nei cen¬ 
tri urbani » per « rovesciare 
il regime»; azione che avreb¬ 
be dovuto essere compiuta 
fra domenica scorsa e la 
giornata di domani. 

Cosa in realtà sta accaden¬ 
do? « Il nuovo governo — 
scrive l’agenzia americana AP 
— appare insicuro di sé e sta 
dando addosso all’opposizione 
politica e studentesca. I dissi¬ 
denti vivono ■ nel terrore di 
sentir battere alla porta la 
polizia nel cuore della notte. 
Il gen. Dimitrios Ionnides, 
capo della polizia militare, vie¬ 
ne considerato il vero mano¬ 
vratore alle spalle del nuovo 
presidente gen. Gizikis. Ma 
Ionnides non si fa mai vedere 
in pubblico. Gli oppositori io 
descrivono come un uomo 
che ”ha paura della propria 
ombra e si muove solo di 
notte " ». * 

Occasione della nuova on¬ 
data di arresti è, in questo 
contesto, la ripresa della piro- 
testa studentesca. Da alcuni 
giorni gli studenti sono chia¬ 
mati dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche riandatine a boi¬ 
cottare le lezioni contro 1! 
reg.roe dittatoriale. E alcuni 
scioperi si sono svolti negli 
istituti universitari di Atene. 
In particolare viene denuncia¬ 
to che ancora cinquecento stu¬ 
denti, arrestati in novembre, 
cont'nuano a. restare In car¬ 
cere; altri duemila giovani 
sono stati interrogati dalla 
polizia; numerosi sono stati 
torturati; famiglie di univer¬ 
sitari sono state minacciate. 
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Il segretario di Stato USA torna lunedì. in Medio Oriente 

i . . . _^ _ . _ ■ 

Kissinger farà da mediatore 
fra gli israeliani e i siriani 

« Passi avanti » e « concrete realizzazioni ». durante i colloqui con Fahmi e Sakkaf - Grò- 
miko al Cairo il 1. marzo? - Sadat, Mobutue Gheddafi alla cerimonia in onore dei com¬ 
battenti di ottobre - Gli americani avrebbero «istigato» l'ammutinamento contro Hussein 


1 * WASHINGTON, 19 

Il segretario di Stato Kis¬ 
singer andrà lunedi nel Medio 
Oriente per «fare la spola» 
fra Damasco e Tel Aviv, cioè 
per svolgere fra 1 siriani e gli 
israeliani un ruolo di media¬ 
zione analogo a quello che 
condusse r per il disimpegno 
delle truppe egiziane ed israe¬ 
liane sul fronte sud-occidenta¬ 
le. L’annuncio, che apre una 
nuova fase nelle trattative per 
la soluzione della crisi medio- 
orientale, è stato dato al ter¬ 
mine del colloqui fra Kissin¬ 
ger stesso, e Nixon, da un la¬ 
to, e i ministri degli esteri 
egiziano e saudita, ed il rap¬ 
presentante diplomatico siria¬ 
no a Washington, dall'altro. 
Recandosi oggi da Nixon, i 
due ministri arabi hanno di¬ 
chiarato di avere « buone no¬ 
tizie », facendo chiara allusio¬ 
ne a « passi avanti sotto ogni 
aspetto» realizzati nelle di¬ 
scussioni sulla separazione 
delle forze sul Golan (dove si¬ 
riani ed israeliani hanno con¬ 
tinuato anche oggi a scon¬ 
trarsi). * 

- Kissinger, dal canto suo, ha 
parlato di « concrete realizza¬ 
zioni ». Ed ha aggiunto; « Ab¬ 
biamo avuto colloqui costrut¬ 
tivi ed amichevoli con l mi¬ 
nistri Sakkaf e Fahmi, sulla 
intera gamma dei problemi 
mediorientali ». Quando gli è 
stato chiesto se fosse stato 
raggiunto un vero e proprio 
accordo, Kissinger ha rispo¬ 
sto: « Non sono stati colloqui 
di questa natura, ma tuttavia 
si è trattato di conversazioni 
costruttive ». 

Anche per quanto riguarda 
l’embargo petrolifero, net col¬ 
loqui deve essere stato fatto 
qualche passo avanti verso la 
abrogazione, perchè il mini¬ 
stro saudita ha detto —rife¬ 
risce l’Associated Press — 
«che sia lui, sia il suo colle¬ 
ga egiziano ritengono che 
qualcosa accadrà presto a be¬ 
neficio degli Stati Uniti e del 
mondo ». 

Contemporaneamente si • è 
diffusa la voce (ripresa anche 
dal giornale Al Gumhurija del 
Cairo) che Gromiko si reche¬ 
rebbe in Egitto il primo 
marzo 
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" -IL CAIRO. 19 ’ 
" In uniforme da comandan¬ 
te in capo dell’esercito, il pre¬ 
sidente Sadat ha parlato og¬ 
gi davanti al parlamento, nel 
corso di una cerimonia in 
onore dei combattenti della 
guerra di ottobre. Il suo di¬ 
scorso è stato breve (19 mi¬ 
nuti) e non ha avuto quel 
contenuto specìficamente po¬ 
litico che alcuni osservatori 
si attendevano. « Proclamo 
davanti al nostro popolo e al¬ 
la nostra nazione araba che 
i secoli del sottosviluppo e 
della sconfitta sono passati 
dopo la vittoria riportata dal¬ 
le forze armate dell’Egitto e 
della Siria con l’appoggio del¬ 
le forze di tutti i popoli ara¬ 
bi. Questa vittoria è la prima 
vittoria concreta degli arabi 
da parecchi secoli. 

Non dobbiamo dimenticare 
nemmeno per un solo mo¬ 
mento — ha aggiunto — l’im¬ 
pegno che abbiamo preso da¬ 
vanti a Dio e davanti ai no¬ 
stri popoli di portare le armi 
fino alla liberazione di tutti 
I territori arabi dall’aggressio¬ 
ne e dall’occupazione ». Ha ri¬ 
badito inoltre l’impegno «a 
non accettare alcun compro¬ 
messo sui diritti del popolo 
palestinese ». • • ■ - ' 

- Dopo aver inviato un salu¬ 
to ai « fratelli in armi » che 
combattono sul Golan e nei 
territori occupati, Sadat ha 
detto: « Un’alba • nuova è 
spuntata nel mondo arabo; 
un’alba in cui ciascun citta¬ 
dino solleverà nuovamente il 
capo con fierezza, in cui il 
dirigente si sottometterà al 
popolo, in cui l’autorità della 
legge proteggerà e rispetterà 
il cittadino, in cui il mondo 
arabo ritroverà, attraverso la 
unione e la solidarietà, il po¬ 
sto intemazionale ' che gli 
spetta in un mondo in cui si 
riconoscono soltanto i forti ». 
■ Prima di Sadat hanno par¬ 
lato H presidente dello Zaire, 
Mobutu, e quello libico. Ghed¬ 
dafi. ospiti in questi giorni 
dell’Egitto. Mobutu ha detto 
che «la vittoria dell'Egitto è 
stata una vittoria di tutta 
l’Africa». Gheddafi ha esalta¬ 
to il valore degli egiziani, ha 
corretto con molta franchez¬ 
za le critiche rivolte all’Egit¬ 
to nei mesi scorsi, ha defi¬ 
nito l'Egitto croccaforte che 
difende l’arabismo», ha an¬ 
nunciato di aver conferito al¬ 
le forze armate egiziane la de¬ 
corazione libica «Medaglia del 
Coraggio » ed ha esortato tut¬ 
ti 1 paesi arabi a contribuire 
alla ricostruzione dell’Egitto 
(la stessa Libia finanzierà il 

Cairo con forti somme). 

• • • 

BEIRUT, 19 

Secondo voci insìstenti che 
circolano nel Medio Oriente, 
ed in particolare ad Amman, 


Dayan non farà 
più parte del 
governo israeliano 

TEL AVIV, 19 
' Il ministro della difesa ge¬ 
nerale Moshé Dayan ha di¬ 
chiarato di aver deciso di 
non ricoprire incarichi di mi¬ 
nistro nel governo che sarà 
costituito In seguito alle ele¬ 
zioni politiche del 31 dicem¬ 
bre scorso e la cui forma¬ 
zione è attualmente oggetto 
di negoziati tra l vari par¬ 
titi israeliani. 


il recente ammutinamento di - 
alcuni importanti reparti gior- 
dani sarebbe stato « influen¬ 
zato », « istigato », o comun¬ 
que «artificialmente gonfiato» 
dagli americani allo scopo di 
Indebolire la posizione di re 
Hussein. Secondo tali voci gli 
- USA avrebbero deciso di im¬ 
pedire al sovrano hascemita 
di riprendere il controllo del¬ 
la Cisgiordania, e di favorire 
invece la creazione in tale ter¬ 
ritorio di uno Stato palesti¬ 
nese repubblicano e indipen¬ 
dente. , 


I colloqui, 
della delegazione 
del PCI in Siria 

DAMASCO. 19 
La delegazione del PCI di¬ 
retta da Gian Carlo Pajetta. 
e composta dai compagni i 
Barca, Cardia e Salati, ha 
proseguito i suoi colloqui 
con una delegazione del par¬ 
tilo Baas in un’atmosfera 
cordiale. La delegazione ha 
anche visitato i luoghi col¬ 
piti dai bombardamenti israe¬ 
liani durante la guerra del 
6 ottobre, e istituzioni cul¬ 
turali. Successivamente i 
compagni italiani hanno in¬ 
contrato dirigenti delle varie 
forze appartenenti al Fronte 
nazionale, 






PARIGI — il premier libico Jalloud insieme al ministro degii 
Esteri francese Jobert durante i colloqui di ieri al Quai d'Orsay 


Firmalo ieri dai primi ministri Messmer e Jallud 

Accordo di cooperazione 
tra la Francia e la Libia 

' ( t 

Esso investe sia il settore energetico sia quello della industrializzazione libica e dei 
rapporti commerciali e finanziari fra i due Paesi * Jallud lo ha definito indica¬ 
tivo di quel che può significare la stretta cooperazione fra Europa e mondo arabo 


Jallud 
arriva 
domani 
a Roma 

Un pacchetto di proposte per 
investimenti libici nel nostro 
paese, informa l’Adn-Kronos, sa¬ 
rà sottoposto al governo italia¬ 
no dal primo ministro libico, 
Jallud, che giungerà a Roma 
giovedì prossimo. 21 febbraio per 
una visita di cinque giorni. 

Jallud, che sarà il primo ca¬ 
po di governo libico a visitare 
l’Italia, si incontrerà con il pre¬ 
sidente Leone, con il presidente 
del consiglio Rumor, con il mini¬ 
stro degli esteri. Moro, e con 
i presidenti del Senato. Spa¬ 
gnoili e della Camera, Pertini. 
-- Il primo ministro libico si in¬ 
contrerà anche con i maggiori 
operatori economici italiani. 

In primo piano, nei colloqui 
itaio-libici saranno i molti a* 
spetti connessi con le forniture 
di petrolio di cui. com’è noto, la 
Libia è un forte produttore, l’o¬ 
spite conterebbe di presentare, 
come si è detto, un piano detta¬ 
gliato. Vi sarà anche uno scam¬ 
bio di idee sui maggiori proble¬ 
mi politici che interessano i due 
paesi e. sopratutto, sulla situa¬ 
zione del Medio Oriente. 
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Dal nostro corrispondente 

* - PARIGI 19 

Un importantissimo accordo¬ 
quadro che include e armo¬ 
nizza i più svariati aspetti 
della ‘ cooperazione economi¬ 
ca franco-libica è stato Br¬ 
inato quest’oggi a-Parigi dal 
primo ministro francese Mes¬ 
smer e dal primo ministro 
di Libia, Abdul Salam Jallud. 
Nel dame notizia (il testo 
dell’accordo non è stato an¬ 
cora reso noto all’ora in cui 
scriviamo) Jallud ne ha enu¬ 
merati i capitoli più interes¬ 
santi, che vanno da un im¬ 
pegno libico di garantire al¬ 
la Francia ingenti quantita¬ 
tivi di petrolio per un lungo 
periodo, ad un prezzo - che 
verrà di volta in volta fis¬ 
sato tra le società francesi e 
la compagnia nazionale li¬ 
bica del petrolio,- alla parte¬ 
cipazione francese allo - svi¬ 
luppo dei' mezzi di traspor¬ 
to, soprattutto marittimi, del-; 
la Libia, alla sua industria¬ 
lizzazione, alla meccanizza-, 
zione della sua agricoltura,, 
< alla cooperazione nel cam¬ 
po dell’utilizzazione pacifica 
dell’energia - nucleare, all’in-, 
stillazione in Libia di cen¬ 
trali elettriche e ai dlffe-, 
renti aspetti. delle relazioni; 
finanziarie e bancarie tra i 
due paesi. • 

L’accordo - prevede l’invio 
di numerose missioni fran¬ 
cesi ’ in Libia entro i prossi- 


Sotfo l'accusa di «sabotaggio» 

Altri sei fucilati 
dal regime iraniano. 

La magistratura militare non ha comunicato nemmeno 
Ì nomi delle nuove vittime della repressione- poliziesca. 


TEHERAN, 19. 

Ad appena ventiquattrore 
dall’assassinio dei due patrio¬ 
ti, condannati a morte per il 
preteso complotto mirante a 
rapire lo scià e i suoi familia¬ 
ri, altre sei persone sono sta¬ 
te fucilate stamane all’alba. 
L'escalation repressiva del re¬ 
gime iraniano si fa quindi 
sempre più sanguinosa, e le 
vittime si aggiungono alle 
vittime in una tragica catena 
di cui purtroppo non si intra¬ 
vede la fine. 

I sei fucilati di oggi erano 
stati condannati a morte da 
un tribunale militare sotto la 
accusa di avere commesso « at¬ 
tività anti-statali ». compren¬ 
denti i reati di assassinio, in¬ 
cendio. sabotaggio e rapina. In 
particolare, essi sono stati di¬ 
chiarati responsabili - della 
morte di sette persone, fra 
cui alcuni poliziotti (pare nel 
corso di un conflitto a fuoco), 
e di avere incendiato una sta¬ 
zione di polizia, un cinema, 
un club femminile e diversi 
veicoli statali. Altre quattro 
persone, accusate di complici¬ 
tà negli stessi reati, sono sta¬ 
te condannate a pene detenti¬ 
ve dal cinque ai quindici anni. 

la magistratura militare, 
nel dare l'annuncio deU’awe- 
nuca esecuzione, non ha indi¬ 


cato i nomi degli uccisi nè le 
circostanze .in cui.erano stati- 
’ arrestati e condannati, limi¬ 
tandosi ai generici riferimen¬ 
ti di cui sopra si è detto. E’ 
quindi praticamente impossi¬ 
bile — anche per la severità 
con cui le notirie dall'Iran 
vengono filtrate dai canali uf¬ 
ficiali — sapere chi siano que¬ 
ste nuove vittime della re¬ 
pressione e a quale gruppo 
politico appartengano. 

La circostanza che siano sta¬ 
ti condannati dalla magistra¬ 
tura militare, tuttavia, e il ti¬ 
po di accuse loro mosse non 
lasciano dubbi sul fatto che si 
tratti di oppositori al regime 
dello scià: è noto infatti che 
non solo gli appartenenti ai 
gruppi guerriglieri, ma anche 
i semplici militanti dell’oppo¬ 
sizione vengono correntemen¬ 
te definiti come «sabotatori », 
« terroristi » o « delinquenti 
comuni» al fine di dare una 
parvenza di legalità alle gra¬ 
vissime misure repressive — 
fino alla pena capitale — adot¬ 
tate nei loro confronti. Indi¬ 
cativo in tal senso il tragico 
caso dei due fucilati di Ieri, 
che hanno pagato con la vita 
non 11 fatto di avere commes¬ 
so dei reati, ma l’accusa — 

g retestuosa — di «avere avu- 
> l’intenzione» di commetterli. 


l'Unità / mercoledì 20 febbraio 1974 


11 PCI propone misure di fondo 


mi mesi per studiare i mez¬ 
zi più rapidi di realizza¬ 
zione del complèsso program¬ 
ma di cooperazione contem¬ 
plato dall’accordo odierno. E 
Jallud ha inoltre invitato a 
visitare la Libia il primo mi¬ 
nistro Messmer, il ministro 
degli esteri Jobert (che si re¬ 
cherà a Tripoli a metà mar¬ 
zo), il ministro delle finanze 
Giscard D’Estaing e il mi¬ 
nistro delle forze armate 
Galley. . - 

- Nello spirito di Jallud, che 
ha ampiamente commentato 
i risultati della sua visita in 
Francia, raccordo deve pro¬ 
vare all’Europa che può es¬ 
sere creata una vera forza 
economica attraverso la coo¬ 
perazione tra i paesi medi- 
terranei, e quindi tra l’Eu¬ 
ropa e il mondo arabo in 
generale. In questo senso i 
. paesi europei e- i paesi arabi 
possono e debbono instau¬ 
rare una cooperazione capa¬ 
ce di avere « le più positive 
conseguenze per il.benessere 
della comunità internaziona¬ 
le e in particolare per il 
risanamento • dell’economia 
mondiale è del sistema mo- 
■ netario intemazionale dopo 
-la'guerra del dollaro, mone¬ 
ta. che non costituisce più 

• una forza economica-reale». 

In-'effetti, ha' affermato il 
primo ministro libico, è'fal¬ 
so v dire . che l’aumento del 
‘ prezzo del’ petrolio ha messo 
in crisi l’economia e le fi¬ 
nanze deL mondo, occidentale! 
Questa crisi «è artificiale». 
D’altro canto, se da alcuni 
mesi esiste una crisi del pe¬ 
trolio, l’Occidente deve dir- 
_ si che questa crisi risale ad 
almeno dieci anni fa allor- 
clié « invece di ’ cercare dei 
rimedi reali l’Occidente si 
accontentò di prescrivere dei 
tranquillanti ». 

- Una cooperazione che ri¬ 
spetti gli interessi di tutte 
le,parti contraenti non può 
thè giovare, dunque, al risa¬ 
namento della situazione eco¬ 
nomica generale perché eli¬ 
minerà progressivamente gli 
squilibri esistenti ’ tra ‘ paesi 
consumatori di energia, alta- 
- mente sviluppati, e paesi pro¬ 
duttori di .energia, in via di 
.sviluppo. 

• - Circa la proposta francese 
relativa alla convocazione di 
una conferenza sul petrolio 
nel quadro delle Nazioni Uni¬ 
te, Jallud ha detto che la 
Libia non è ostile a questa 
iniziativa a patto che la con¬ 
ferenza venga preparata sul 
piano tecnico, ed economico 
da esperti altamente qualifi¬ 
cati della Lega araba, del 
Mercato Comune Europeo, 
delFOFEC (organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio) 
e cosi via. e tenendo presen¬ 
te la necessità di scartare da 
tale conferenza qualsiasi a- 
spetto politico. 

«Noi vogliamo — egli ha 
concluso — che una tale con¬ 
ferenza non somigli in alcun 
modo a quella tenutasi a 
Washington che, a nostro av¬ 
viso, ha rappresentato una 
minaccia diretta contro l’Eu¬ 
ropa e contro il mondo 
arabo ». 

1 Nel pomeriggio di oggi, Jal¬ 
lud è partito da Parigi alla 
volta di Budapest, dove si 
reca su invito del governo un¬ 
gherese. Successivamente si 
recherà In Italia. 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

re la protesta si è fatto ri¬ 
corso alla pratica clientelare 
e alla sollecitazione del cor¬ 
porativismo. - ■ ? > - 

Gli esempi di tale situazione 
sono stati denunciati sistema¬ 
ticamente dai comunisti e sono 
sotto gli occhi di tutti: la ra¬ 
diotelevisione, gli enti econo¬ 
mici pubblici, il settore del 
credito, la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno si presentano tutti 
come feudi di correnti e grup¬ 
pi democristiani e delle loro 
interne lotte di fazione. Re¬ 
sponsabilità dei partiti eh* si 
sono succeduti al governo con 
la DC è stata quella di accet¬ 
tare tale sistema e di entrare 
anch’essi — nell’illusione di 
modificarlo — nel metodo del 
sottogoverno e della spartizio¬ 
ne dei posti, anziché battersi 
per una radicale modificazione 
dei modi di gestione del po¬ 
tere. 

Tutto ciò ha portato a con¬ 
seguenze gravi in tutti i set¬ 
tori dell’apparato dello Stato, 
nei partiti al governo e in¬ 
nanzitutto nella • Democrazia 
cristiana. Anziché puntare so¬ 
prattutto sullo slancio e la par¬ 
tecipazione volontaria - degli 
aderenti, sulla tensione mora¬ 
le, sullo scontro delle idee, sul¬ 
l’interno dibattito democrati¬ 
co, la DC ha adoperato come 
elemento di coesione dei grup¬ 
pi dirigenti l’abuso del potere 
e il metodo clientelare, con la 
conseguenza della formazione 
di feudi sempre più riottosi a 
ogni richiamo politico demo¬ 
cratico. Il rifiuto finora oppo¬ 
sto al finanziamento pubblico 
dei partiti e il metodo delle 
sovvenzioni occulte è conse¬ 
guenza di questo sistema fon¬ 
dato sul prepotere dei gruppi 
monopolistici, sull’uso del sot¬ 
togoverno, sulla discriminazio¬ 
ne a sinistra. 

< 

Rinnovamento 

profondo 

La democrazia italiana va 
difesa con vigore e va difeso 
il sistema democratico fondato 
sulla pluralità dei partiti, fuo¬ 
ri dal quale non può esservi 
in Italia altro che l’avventura 
reazionaria. Tale difesa, però, 
può essere fatta soltanto at¬ 
traverso un’opera radicale di 
risanamento e di rinnovamen¬ 
to, che investa la struttura 
dello Stato, il modo di gover¬ 
nare e la vita stessa dei par¬ 
titi. 

Occorre perciò rompere il 
metodo di potere concentrato 
nelle mani di pochi. La vita 
pubblica italiana va riportata 
sul binario dei grandi princìpi 
innovatori della Costituzione. 
Ciò non sarà pienamente pos¬ 
sibile senza una svolta demo¬ 
cratica che avvìi un nuovo 
corso economico e politico. 
Fin d’ora è però possibile e 
necessario assumere misure 
concrete che tendano a una 
riforma democratica della vita 
dello Stato e affrontino alcuni 
dei fenomeni degenerativi più 
gravi. 

Occorre perciò, in primo 
luogo, dare al Parlamento, e 
a tutte le assemblee elettive i 


poteri di controllo e di verifi¬ 
ca che a essi sono stati negati. 

L’esigenza di fondo è quella 
di realizzare un esteso decen¬ 
tramento della vita pubblica. 
Vanno rimossi gli ostacoli gra- 
: vi che vengono posti all’attri- 
. buzione di poteri e mezzi alle 
Regioni, strumento essenziale 
per la riforma dello Stato, e 
agli enti locali. Vanno svilup¬ 
pate tutte le forme di demo¬ 
crazia di base, di autogoverno 
e di autogestione. • ,*< ■ 

1 Su tutti gli enti pubblici o a 
partecipazione statale e sulla 
attività della pubblica ammi¬ 
nistrazione in campo economi¬ 
co deve essere stabilito un 
sistema di controlli democra¬ 
tici che veda la partecipazione 
dei lavoratori insieme a quella 
delle assemblee elettive. Es- 
snziale per un tale sistema di 
controllo è il metodo del di¬ 
battito pubblico sui programmi 
e sulla conduzione delle atti¬ 
vità economiche statali o a 
partecipazione pubblica in 
conferenze nazionali, regiona¬ 
li. locali, di ente o di azienda. 

Va radicalmente mutato il 
metodo di compilazione dei bi¬ 
lanci delle società pubbliche e 
private, in modo che sia pos¬ 
sibile comprendere l’uso fatto 
dei fondi e contribuire a stron¬ 
care il sistema dello storno di 
somme a fini di corruzione: 
della riforma delle Società per 
azioni, da anni osteggiata e 
insabbiata, può e deve essere 
stralciata e approvata subito 
la parte riguardante la forma¬ 
zione e il controllo dei bilanci. 

La selezione e la nomina dei 
dirigenti degli enti pubblici 
nazionali e locali deve avve¬ 
nire in base a criteri oggettivi 
di competenza, di capacità, di 
onestà, di lealtà costituziona¬ 
le, pubblicamente verificabili, 
e non sulla base di interessi di 
partiti e correnti. Va modifi¬ 
cato il disegno di legge all’esa¬ 
me del Senato per la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, decidendo innanzitutto lo 
snellimento e l’ulteriore de¬ 
centramento dell’apparato sta¬ 
tale e rielaborando le attuali 
norme sulle responsabilità dei 
pubblici funzionari in modo da 
garantire le capacità profes¬ 
sionali e l’imparzialità, e 
da realizzare, contemporanea- 
< mente, efficaci e tempestive 
misure di controllo sui risul¬ 
tati dell'attività amministra¬ 
tiva. 

Partecipazione 

politica 

' Tutto il sistema per la fissa¬ 
zione e il controllo dei prezzi 
va mutato in senso democrati¬ 
co, in modo da combattere le 
iniquità che colpiscono i citta¬ 
dini e i piccoli produttori o 
commercianti, attraverso l’in¬ 
tervento delle assemblee elet¬ 
tive, dei sindacati, delle coo¬ 
perative, * delle . associazioni 
contadine, ecc. 

' Nel quadro di questa opera 
di risanamento è necessario 
adottale misure che consenta¬ 
no una più ampia partecipa¬ 
zione alla vita politica e ga¬ 
rantiscano ai partiti la possi¬ 
bilità di svolgere in modo libe¬ 
ro e autonomo la propria fun¬ 


zione. A tale scopo vanno as¬ 
sunte misure che consentano 
una reale libertà di stampa, 
che favoriscano le iniziativa 
editoriali espresse ‘ da movi¬ 
menti reali di masse, tra cui 1 
partiti, i sindacati, le associa¬ 
zioni democratiche. Tutta l’at¬ 
tività politica va aiutata attra¬ 
verso la disponibilità gratuita 
di servizi (sale per conferen¬ 
ze, ’ dibattiti, comizi, mezzi 
audiovisivi, ecc.). In questo 
quadro va vista la necessità 
del finanziamento pubblico dei 
partiti e l’obbligo della pub¬ 
blicità dei loro bilanci. 

Nel quadro della lotta con , 
tro fenomeni degenerativi van¬ 
no ricondotti nell’ambito istitu¬ 
zionale i compiti dei servizi 
speciali delle forze armate e 
della polizia, coordinandone 
l’attività e sottoponendola al 
potere democratico, nell’àmbi¬ 
to di una politica di democra¬ 
tizzazione <li questi corpi dello 
Stato. 

Tutti coloro che sono inve¬ 
stiti di rilevanti responsabilità 
politiche e amministrative a 
livello dello Stato, degli enti 
pubblici e degli enti locali deb¬ 
bono avere l’obbligo di denun¬ 
ciare la loro situazione patri¬ 
moniale al momento della ele¬ 
zione o della nomina. 

Correzioni 

indispensabili 

I comunisti non si illudono 
che queste e altre misure che 
possono essere studiate e pro¬ 
poste valgano a stroncare ra¬ 
dicalmente tutti i fenomeni di 
inquinamento della vita pub¬ 
blica che affondano le loro 
radici nel tipo stesso di socie¬ 
tà costruita in Italia, nelle in¬ 
giustizie sociali profonde, npl- 
l’esistenza di un potere im¬ 
menso nelle mani delle con¬ 
centrazioni economiche inter¬ 
ne e internazionali. 

Tuttavia, nel quadro della 
lotta generale per riformare 
lo Stato e la società, per mo¬ 
dificare il tipo di sviluppo, per 
aprire un nuovo avvenire al 
Paese, è essenziale battersi 
oggi e subito per operare le 
prime correzioni indispensa¬ 
bili alla salvaguardia del retto 
costume democratico. 

- I comunisti sanno che in lut¬ 
ti i partiti costituzionali, nel¬ 
l’apparato dello Stato. < negli 
enti pubblici, vi sono uomini c 
forze che sentono indignazione 
per lo stato di cose attuale e 
che ad esso hanno acconsen¬ 
tito per sfiduciata rassegna¬ 
zione. E’ dovere di tutti, oggi, 
riscuotersi, non accontentami 
di giustificazioni ipocrite o. 
peggio, di sotterfugi. 

Occorre, nelle forze demo¬ 
cratiche. insieme a una co¬ 
stante e attenta vigilanza, una 
capacità di ripresa e di rige¬ 
nerazione che sappia guardare 
con fiducia al popolo italiano, 
ai grandi ideali rinnovatori 
della Resistenza e della Costi¬ 
tuzione. ai valori che si espri¬ 
mono nel grande movimento 
unitario - dei lavoratori. Aci 
esso bisogna rispondere con 
un nuovo, grande slancio de¬ 
mocratico che batta le mano¬ 
vre di destra e faccia avan¬ 
zare il Paese. 

Roma, 19 febbraio 1974 


I primi nomi di ministri coinvolti 
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(Dalla prima pagina) 
ma che assegni sarebbero stati 
intestati anche a Silvio Gava 
che è stato ministro dell’In¬ 
dustria dal marzo 1970 al lu¬ 
glio 1972. Infine nel servizio 
giornalistico si rivela, racco¬ 
gliendo indiscrezioni che da 
più giorni circolavano negli 
ambienti giudiziari, che sa¬ 
rebbe Mauro Ferri l'uomo po¬ 
litico che sarebbe stato «ac¬ 
contentato » dall’Unione pe¬ 
trolifera, presso la quale ave¬ 
va protestato per l'esiguità dei - 
contributi dati al PSDI, con , 
mille - buoni di benzina. Lo 
stesso Ferri ieri ha rilasciato 
alle agenzie rum dichiarazione: 

« Ntl corso della campagna 
elettorale politica del 1972 
(non ero e non ero mai stato 
ministro) ricevetti dal partito 
un contributo per me e per i 
miei amici della minoranza 
del PSDI. Ho fatto chiedere 
al procuratore della Repub¬ 
blica di essere ascoltato per 
chiarire questo episodio. Ogni 
altra notizia che mi riguarda 
direttamente o indirettamente 
è distorta o del tutto infon¬ 
data ». 

Da tale dichiarazione sem¬ 
brerebbe che l’esponente so¬ 
cialdemocratico smentisca l’e¬ 
pisodio dei mille buoni di 
benzina del quale si era già 
parlato nei giorni scorsi. Tut¬ 
tavia negli ambienti giudi¬ 
ziari si sostiene che in effetti 
agli atti c’è un a le ttera del 
segretario dell ’ UPI (Unione 
petrolifera italiana). Cittadini, 
a Cazzaniga nella quale si 
afferma che di fronte alle pro¬ 
teste di Ferri per l’esiguità 
della quota assegnata al PSDI 
non si sarebbe trovato di me¬ 
glio che dargli un pacchetto 
di buoni benzina. 

D’altra parte sulla scia delle 
indiscrezioni fioriscono le po¬ 
lemiche e ormai siamo arri¬ 
vati alle querele. Quella da 
registrare oggi è di Giuseppe 
Saragat che ha dato mandato 
al suo legale, lo annuncia un 
comunicato, di portare In giu¬ 
dizio il giornalista Vittorio 
Gorresio. Questi aveva scritto 
In qn servizio pubblicato l’al¬ 
tro giorno che Saragat si 
batté nel 1963 contro le cen¬ 
trali elettronucleari e a fa¬ 
vore delle termoelettriche. Nel 
corso dell’articolo si faceva ri¬ 
ferimento anche alle tesi so¬ 
stenute allora dal prof. Fe¬ 
lice Ippolito, segretario gene¬ 
rale del CNEN, definito «as¬ 
sertore di una politica ener¬ 
getica nucleare italiana ». 
Gorresio aveva cosi concluso: 

« Felice Ippolito fu in seguito 
condannato a vari anni di re¬ 
clusione, però a nessuno venne 
In mente nell'Italia di dieci 
anni fa di chiamare in causa 
petrolieri corruttori del poli¬ 
tici a favore delle centrali 
termoelettriche ». 

Saragat ha sostenuto in una 
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sua dichiarazione che dall’ar¬ 
ticolo di Gorresio, apparso 
sulla « Stampa » del 19 feb¬ 
braio, risulta chiaro il so¬ 
spetto che le posizioni assunte 
nel 1963 a proposito della co¬ 
struzione, su scala industriale, 
di centrali atomiche erano 
« ispirate, se non addirittura 
finanziate, dai petrolieri ». Da 
qui la querela. 

Alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma, secondo indi¬ 
screzioni, si sta studiando an¬ 
che la possibilità di mettere 
sotto accusa il giornale del 
M3I per una frase, scritta 
tre giorni fa, con la quale 
si insinuava volgarmente che 
il Capo dello Stato o un suo 
familiare avevano preso 25 mi¬ 
lioni dai petrolieri. 

Da registrare la presenza 
dell’on. Riccardo Lombardi a 
Palazzo di Giustiria. L’espo¬ 
nente socialista, informa la 
agenzia ANSA, si è presen¬ 
tato spontaneamente al pub¬ 
blico . ministero Mario Pia¬ 
nura ‘ che partecipa alla in¬ 
chiesta giudiziaria sulla situa¬ 
zione petrolifera e in parti¬ 
colare sull’episodio riguar¬ 
dante l’ENEL Secondo quando 
si è appreso, Lombardi avreb¬ 
be confermato al magistrato 
le dichiarazioni che aveva già 
anticipato ieri alla stampa. 
Come si ricorderà, l’esponente 
socialista aveva affermato che 
egli ha ricevuto per la sua 
corrente solo denaro prove¬ 
niente dalla amministrazione 
del partito, denaro del quale 
non dubitava e non dubita 
la provenienza lecita. 

Altra notizia arriva da Na¬ 
poli: il pretore di Casona. 
Gennaro Del Tufo, ha inviato 


tre comunicazioni giudiziarie 
per rimboscamento del petro¬ 
lio ad altrettanti dirigenti di 
una raffineria napoletana del¬ 
la Mobil. Due delle comuni¬ 
cazioni giudiziarie sarebbero 
state inviate al direttore ge¬ 
nerale della raffineria di Bar¬ 
ra, ingegnere Carlo Tunel, e 
al dottor Ippolito, dirigente 
di un importante settore dello 
stabilimento petrolifero. La 
terza comunicazione riguarde¬ 
rebbe il dottor Lombardo, un 
funzionario della raffineria. 


Il sequestro 
degli assegni 
al confine 

» 

con la Svizzera 

COMO. li. 

Una squadra della Guardia 
di Finanza ha sequestrato al 
valico stradale di Brogeda, al 
confine italo-svizzero, assegni in 
' dollari per un valore che 
sfiora un miliardo e mezzo di 
lire e una documentazione eh* 
è stata definita dagli investi¬ 
gatori « di notevole interessa 
valutario ». Secondo - gli stessi 
inquirenti — stando a quanto 
riferisce l'agenzia ANSA — non 
è da scartare l'ipotesi che i do¬ 
cumenti sequestrati possano es¬ 
ser* collegabili all'inchiesta in 
corso sui prodotti petroliferi. 
Sull'operazione viene mantenuto 
riserbo: il sequestro è avve¬ 
nuto ieri, ma la notizia si è 
saputa solo oggi. 


Direttore 

AIDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cerdulli 
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